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TRIESTE Una mazzata inatte- 
sa, e per di più giunta dal 
Governo. L'esclusione delle 
imprese della regione dai 
benefici degli aiuti di Stato 
e la scelta di penalizzare le 
aree economicamente più 
disagiate (le province di Tri- 
este e Gorizia, e tre Comu- 
ni della Bassa friulana) ri- 
schia di trasformarsi in un 
boomerang politico per il 
centro-sinistra. E il danno 


L'allarme degli industriali: così la Slovenia sarà più competitiva 


sarà ancora più grave se 
verranno ridotte le aree in- 
teressate ai fondi dell’Obiet- 
tivo 2. Stamane, alla confe- 
renza Stato-Regioni, il pre- 
sidente della Giunta regio- 
nale Antonione tenterà di 
giocare le ultime carte. Ma 
il ministro del Tesoro Ama- 
to ha già fatto capire che 
gli spazi di manovra sono ri- 
dottissimi. Una situazione 
che sta già creando grave 


dustriali. Il presidente del- 
la Federazione regionale, 
Pittini parla del'pericolo di 
gravi ripercussioni sul tes- 
suto economico, E il suo col- 
lega triestino, Pacorini, in- 
vita il sindaco Illy e il presi- 
dente Antonione a. fare 

ressioni per evitare che al- 
È fine gli imprenditori sia- 
no attratti dai benefici che 
invece FUe concederà tra 
breve alla Slovenia. 


allarme negli ambienti in- 


® In Trieste 


In un clima da coprifuoco si è aperta ieri la conferenza dell'Organizzazione mondiale del commercio 


Clinton assediato a Seattle 


. 


“E l'Europa trova 
nei manifestanti 
involontari alleati 


di Giuliano Zoppis 


La partita che si sta giocan- 
do in questi giorni a Seattle 
è di quelle che difficilmente 
finiscono con un pareggio. 
Anche il compromesso rap- 
presenta una sconfitta per 
uno dei due schieramenti. 
Stati Uniti ed Europa non 
si sono mai trovati così con- 
trapposti, se non in qualche 
match dallo scarso signifi- 
cato tecnico ed. agonistico. 
Le premesse per uno scon- 
tro c'erano tutte, le manife- 
stazioni di piazza di queste 
ore non fanno altro che ren- 
derlo più evidente, conse- 
gnando finalmente un sum- 
mit economico all’attenzio- 
ne dell'opinione pubblica 
mondiale. Ai pochi distratti 
ricordiamo che 135 delega- 
zioni di tutto il mondo sono 
convenute nella città ameri- 
cana per l'assemblea del 
Wto al fine di mettere a pun- 
to l'agenda del cosiddetto 
Millenium round, il nego- 
ziato che nei prossimi: tre 
anni dovrà riscrivere le re- 
gole di un mercato în piena 
trasformazione. Si sarebbe 
dovuto parlare della libera- 
lizzazione dei prodotti agri- 
coli e dei servizi, intesi in 
senso molto ampio. L'evolu- 
zione di queste ore ci confer- 
ma il tentativo europeo di 
allargare l'agenda in modo 
esteso, per affrontare temi 
‘come la tutela ambientale, i 
diritti umani, la sicurezza 
alimentare. In questo la Ue 
ha trovato formidabili e ry- 
morosi alleati nei manife- 
stanti che stanno sconvol- 
genao l programmi di Seatt- 
(A 
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Telefdhi cellulari GSM 


La violenta protesta ha sorpreso e 


— 


SEATTLE Guerriglia urbana, 
decine di arresti, guardia na- 
zionale mobilitata per ripor- 
tare l'ordine, imposizione 
del coprifuoco notturno: non 
è certo questa l'atmosfera 
che Bill Clinton si aspettava 
di trovare al suo arrivo a Se- 
attle. Il presidente america- 
no è intervenuto ieri alla 
conferenza  dell'Organizza- 
zione mondiale del commer- 
cio, sconvolta dalla durezza 
e dalla persistenza degli inci- 
denti. Circa cinquantamila 
persone hanno manifestato: 
in favore dell'ambiente e di 
una società più equa e soli- 
dale, impedendo lo svolgi: 
mento della cerimonia’ di 
inaugurazione e costringen- 
do i rappresentanti di 138 
governi a restarsene barrica- 
ti nei loro alberghi. Clinton 


Il senatore ha chiesto a Ciampi di non promulgare la legge di tutela 


Andreotti contro il friulano: 


è un dialetto non 


= CHRISTKINDLMARKT 


Mercatini di Natale: 
domani sul Piccolo 
due pagine speciali 


AI Nord li chiamano Chri- 
stkindlmarkt (i Mercatini 
di Gesù Bambino) e sono 
diffusissimi in tutta l’area 
Mitteleuropea. Non c'è cit- 
tà o paese che, dall’Av- 
vennto a Capodanno, non 
trasformi il centro storico 
in un allegro «salottino» 
dove comprare regali, dol- 
ciumi, addobbi. Sul Picco- 
lo di domani una guida în 
due pagine speciali, dal 
Friuli-Vvenezia Giulia al- 
la Germania, con consigli 
e indirizzi. 
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da £. 199.000 ivatil! 


Offerta'su tutti fax per il mese di 
dicembre da £. 299.000 ivati!l 


Telefoni senza filo omologati 


da £. 149.000 ivatil! 
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Buone Feste e Buon Anno 


PUNTO 
AUTORIZZATO 


Corso Italia 26 - Trieste 
tel. 040/765655 fax 040/771920 
e-mail: comts@tin.it 


Vi auguriamo 


a tutti 
(e buoni acquisti) 


omni 


I 


i Li _ 


Domani atterra sul pianeta ch 


Orecchio indiscreto su Marte :. 


ROMA I segreti di Marte, il 
Pianeta Rosso, potrebbero 
avere i mesi contati. La son- 
da spaziale «Mars Polar 
Lander», partita da Cape 
Canaveral il 8 gennaio scor- 
so, atterrerà domani sulla 
superficie  giallo-rossastra 
del pianeta che più ha ali- 
mentato la fantasia di scrit- 
tori e registi su forme di vi- 
ta extraterrestre. Per la pri- 
ma volta, sulla terra, si po- 
tranno ascoltare via Inter- 
net irumori di un altro pia- 
neta captati e amplificati 
con una sofisticata tecnolo- 
gia online. i; 
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è 


ROMA A Giulio Andreotti la 
legge per la tutela delle mi- 
noranze linguistiche non 
Va proprio giù. E così, non 
essendo riuscito a fermare i 
suoi colleghi parlamentari, 
che infatti giovedì scorso 
hanno approvato la legge, 
si è rivolto direttamente al 
Presidente della Repubbli- 
ca chiedendogli di non pro- 
mulgare la legge. Giusto, 
infatti, secondo Andreotti, 
tutelare il bilinguismo di 
molte popolazioni di confi- 
ne che, oltre a parlare l'ita- 
liano, parlano anche lo slo- 
veno, il tedesco, oppure il 
francese; ingiusto, invece, 
estendere questo privilegio 
a lingue che non sono veri e 
DEODE idiomi, ma solo dei 
dialetti, come il friulano e 
il sardo in particolare. 


<h 


e tante fantasie ha suscitato la prima sonda spaziale 


imbarazzato gli Stati Uniti 


si è mostrato estremamente 
comprensivo ed ha attribui- 
to gli incidenti al comporta- 
mento di alcune frange vio- 
lente. Ha pure ostentato un 
certo ottimismo per l'esito 
della conferenza, che deve 
dare il via al «Millennium 
round», la fondamentale tor- 
nata di negoziati destinata 
a delineare la fisionomia de- 
gli scambi planetari nel pros- 
simo secolo, Gli Stati Uniti 
sono preda di un comprensi- 
bileimbarazzo. Le dimostra- 
gioni hanno infatti costretto 
I Wertici americani, che alla 
Vigilia volevano limitare il 
dibattito ai settori dei servi- 
zie dell'agricoltura, ad assu- 
mere un atteggiamento più 
disponibile nei confronti del- 
le richieste europee. 
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TRIESTE La nazionale azzurra di Tanjevic 
«bagna» il nuovo palasport di via Flavia 
con una limpida vittoria (80-64) contro la 
Lituania in una partita valevole per la 
Nations Cup, Il punteggio non è mai sta- 
to in discussione: l’Italia ha preso in ma- 
no l’incontro con decisione fin dalle pri- 
me battute e non l’ha più mollato chiu- 


‘3733290; sport (040) 3733302; 
(0481) 40805 - Capodistria, Ufficio di comispondenza, 


La nazionale di basket batte la Lituania di fronte a 7000 persone 


Pienone e vittoria azzurra 
Grande festa al palasport 


le e Fucka. 


dendo il primo tempo in vantaggio di 17 
punti (48-31). Grande entusiasmo tra il 
pubblico in un palasport esaurito in ogni 
ordine di posti. Buona la prova della «pat- 
tuglia triestina» formata da De Pol, Peci- 


mailbox:piccolo@ilpiccolo.it 
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@® In Sport 


Il Premier italiano è il primo leader occidentale a riallacciare i rapporti col regime di Gheddafi 


D'Alema, la campagna di Libia 


Sul tema della giustizia infuria lo scontro tra Ds e Berlusconi 


Morto Granelli 
grande sponsor 
del Sincrotrone 


TRIPOLI Massimo D'Alemaha 
iniziato ieri in Libia, primo 
capo di governo occidentale 
dal 1992 - anno delle sanzio- 
ni Onu, sospese la scorsa 
primavera - una visita cari- 
ca di significati che lancia 
l'Italia - già principale part- 
ner commerciale della Libia 
- in prima fila nello sfrutta- 
mento delle enormi poten- 
zialità commerciali che si 
aprono, soprattutto nei set- 
tori del petrolio e dei gas na- 
turali. Ma è anche una visi- 
ta destinata ad incidere ne- 
gli equilibri euromediterra- 
nei, con un reinserimento 
della Libia, dopo gli anni 
dell'embargo, grazie anche 
alle aperture che giungono 
dagli Usa. 

Intanto in Italia resta al- 
tissima la tensione tra Polo 
e Ulivo sulla giustizia (il ser- 


vizio a pagina 2) e, il giorno 
dopo lo scontro a palle inca- 
tenate, nessuno sembra di- 
sposto a fare un passo indie- 
tro. Gli avvocati di Botteghe 
Oscure - stanno valutando 
quale tipo di azione giudizia- 
ria intraprendere dopo aver 
preso in considerazione e 
scartato l’ipotesi di un giurì 
d'onore. Resta, scartata an- 
che l'azione giudiziaria in 
ssede penale, quella civile, 
conla richiesta di un risarci- 
mento. È questa, l'unica pos- 
sibile strada, secondo Anto- 
nio Di Pietro che ritiene an- 
che, però, che la querela con- 
tro Berlusconi possa trasfor- 
marsi in un boomerang. Il 
Cavaliere, dal canto suo, 
non cede di un millimetro e 
lo scontro non accenna a pla- 
carsi. 
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NECCHI... 
; PERUN NATALE 


‘30601 


NECCHI 
MOD. 500 i 


6 programmi braccio libero 


L 349.000 


CON | FIOCCHI 


FERRO 
da STIRO 
a Vapore 


Caldaia acciaio inox 
Regolazione vapore 


TAGLIACUCI 684 
2 aghi, 4 fili, differenziale 


MACCHINA 
PER CUCIRE 


14 programmi, occhiello automatico, 
4 punti elastici, braccio libero 


SCUOLA © 


Il mega-concorso 
è stato un errore 
e farà solo danni 


di Ferdinando Camon 


Questo maxiconcorso a 
40 mila cattedre stringe 
il cuore. Dopo dieci anni 
.che non si assegnava ne- 
anche un posto, di colpo 
si torna ad assegnarne 
quarantamila esatta- 
mente col vecchio siste- 
ma esecrato da tutti, 
concorrenti, ministero, 
studenti. Un milione e 
mezzo di domande, lau- 
reati che corronovin tre- 
no per il lungo budello 
della penisola, scuole 
chiuse agli studenti per- 
ché sui banchi siedono i 
futuri insegnanti a svol- 
gere un tema. Le norme 
stabiliscono che i concor- 
renti portino solo il voca- 
bolario. Per la verità è 
proprio il vocabolario lo 
strumento che andrebbe 
proibito: per vedere se 
uno sa l'italiano bisogne- 
rebbe farlo scrivere col 
vocabolario che ha in te- 
sta, non nella borsa. La 
scelta di quarantamila 
insegnanti su un milio- 
ne e 300mila domande è 
un’operazione caotica, 
piena di conseguenze. 
Da quegli insegnanti di- 
penderà la formazione 
delle nuove generazioni 
per mezzo secolo, e quin- 
di la vita in casa, negli 
uffici, nella società. 
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Mentre Botteghe Oscure conferma l’azione giudiziaria nei confro 


POLITICA 


nti di Berlusconi per la frase sui «mandanti» dei magistrati 


Giustizia, Di Pietro frena sulla querela 


= IL CASO | 
Voci in ambienti della Procura 


Non sarà cancellata 
l'interdizione di Dell'Utri 
dai pubblici uffici 


TORINO La pena detentiva in- 
flitta all'onorevole Marcello 
Dell'Utri con il patteggia- 
mento in Cassazione (due 
‘anni e tre mesi) potrebbe es- 
sere ricalcolata e quindi an- 
che ridotta per effetto dell' 
indulto PIREO da un leg- 
ge del 1990, dato che i fatti 
oggetto dell'inchiesta ri- 
iardano il periodo 
988-1994. L'indulto, però, 
non riguarda 
la pena accesso- 
ria dell'interdi- 
zione dai pub- 
blici uffici e la 
conseguente de- 
cadenza da par, 
lamentare. 
queto: Secon- 
o quanto si è 
appreso in am- 
bienti giudizia- 
ri torinesi, il 
parere espres- 


la difesa), anche perchè l' 
articolo 79 della Costituzio- 
ne prevede che «amnistia e 
indulto non possono appli- 
carsi ai reati commessi suc- 
cessivamente alla presenta- 
zione del disegno di legge». 
Gli avvocati di Dell'Utri 
avevano poi chiesto la so- 
spensione della pena acces- 
soria, analogamente con 
quanto già avvenuto per la 
pena  detenti- 
va, che è stata 
per l'appunto 
sospesa (a nor- 
ma di legge) 
per permettere 
al condannato 
di chiedere 
eventualmente 
l'affidamento 
in prova. La 

'Tocura gene- 
rale, elencando 
una serie di ar- 


so dalla Procu- omenti, si è 
ra generale sul- letta — contra- 
le istanze pre- ria. Adesso sa- 
sentate dal col- E rà la Corte d' 
legio difensivo del parla- Appello a decidere. 


«Chi ha firmato la sen- 
tenza di condanna è stato 
più volte parlamentare dell' 
attuale maggioranza - affer- 
ma Pecorella di Fi - il procu- 
ratore generale che ha chie- 
sto l'interdizione di Dell' 
Utri è' stato segretario di 
Magistratura democratica, 
che è sempre stata schiera- 
ta con l'attuale maggioran- 
za», 


mentare di Forza Italia. 
Sulla questione dell'inter- 
dizione il pg Livio Pepino 
ha affermato - sempre se- 
condo indiscrezioni - che 
l'indulto non si può applica- 
re: infatti, non solo l'interdi- 
zione è prevista dalla legge 
516/82 (nota come manette 
agli evasori); a prescindere 
dall'entità della condanna, 
ma non viene eliminata 
dall'indulto (come sostiene 


-. li 


L'ex senatore Coco, ora giudice della Corte, avrebbe rivelato c 


ROMA «Io vado avanti per la 
mia strada», dice Silvio 
Berlusconi, il giorno dopo 
l'annunciata querela dei 
diessini. Sulla stessa stra- 
da continua a ‘seguirlo 
Gianfranco Fini, che insi- 
ste sui mandanti politici di 
certe inchieste e di certi 
processi. Stamane gli avvo- 
cati di Botteghe Oscure de- 
cideranno quale tipo di 
azione giudiziaria intra- 
prendere contro il leader - 
del Polo, che ha accusato 
D'Alema, Veltroni, Folena, 
Mussi e Angius di «collusio-" 
ne precisa e diretta» con i 
giudici. di 

I legali dei ds avrebbero 
lavorato anche all'ipotesi 
di ricorrere, invece che a 
un tribunale, a un giurì, la 
commissione prevista dal 


Ma l'ammissione 
è quasi certa: 
a favore circa il 75% 


ROMA Il Ppi conferma che og- 
gi voterà contro l'ingresso 
di Forza Italia nel Partito 
popolare europeo. Una posi- 
zione rafforzata, come spie- 
ga il segretario popolare 
Pierluigi Castagnetti, an- 
che dal comportamento di 
questi giorni di Silvio Berlu- 
sconi, scatenato in una du- 
rissima polemica contro i 
giudici che lo hanno rinvia- 
to a giudizio per il caso Sme 
e contro i Ds accusati di es- 
sere i mandanti politici di 
questi magistrati. Per Ca- 
stagnetti comportamenti 
del genere non fanno parte 
del popolarismo europeo: 
«Se Berlusconi viene am- 


* 
regolamento della Camera 
per dirimere questioni .0 
fatti che ledono l'onorabili- 
tà di un deputato. Ma que- 
sta soluzione è stata scar- 
tata, forse per i problemi 
tecnici che porrebbe. I diri- 
genti ds che si ritengono 
accusati da Berlusconi di 
un preciso reato, conferma- 
no l'intenzione di aprire co- 
munque uri'azione giudizia- 
ria, sicuramente non in se- 
de penale. Potrebbe essere 
quella civile, con la richie- 
sta di un risarcimento. 

questa, l'unica possibile 


strada, secondo Antonio Di 
Pietro. Lui pensa però che 


messo come leader dei mo- 
derati, il suo comportamen- 
to di questi giorni sta a di- 
mostrare che è tutt'altro 
che un moderato. Se viene 
ammesso come un vecchio 
democratico cristiano credo 
che questo sia smentito dal- 
la sua storia. Lui piuttosto 
prima di entrare in politica 
mi sembrava più vicino a 
Craxi. Inoltre non mi pare 
neanche un europeista con- 


vinto, se fosse stato per For-» 


la querela contro Berlusco- 
ni possa trasformarsi in 
un boomerang per via del- 
le autorizzazioni a procede- 
re dove i parlamentari ds 
finirebbero per essere in- 
sieme giudici e parti lese. 

Un «ginepraio» dove è 
meglio non cacciarsi. Cle- 
mente Mastella, segretario 
dell'Udeur consiglia invece 
ai Ds di evitare la querela, 
per togliere dalle mani di 
Forza Italia un'ulteriore 
strumentalizzazione. Ma, 
al di là della scelta della 
via da percorrere, lo scon- 
tro frontale sulla giustizia 
continua, tesissimi i rap- 
porti tra maggioranza e op- 
posizione. 

La conferma della quere- 
la non fa certo recedere 
Berlusconi dai suoi attac- 


_ 


L'autorizzazione a procedere metterebbe i Ds nella posizione di giudici e parti lese 


chi. «Ma chi vogliono pren- 
dere in giro? L'Italia - di- 
chiara- è l'unico Paese al 
mondo in cui un leader po- 
litico di opposizione viene 
indagato e giudicato da ma- 
gistrati che si autodichiara- 
no ”toghe rosse”, come nel 
libro di Francesco Misia- 
ni». «Certi politici usciti 
per il rotto della*cuffia dal- 
| la tragica storia del comu- 
nismo totalitario hanno al- 
la fine un solo credo: vince- 
re, magari con il trucco». 
Alleanza nazionale resta 
schierata al suo fianco. 
Gianfranco Fini ribadisce 
che «ci sono alcuni magi- 
strati che agiscono per in- 
teressi politici e quindi, 
dietro ci sono dei mandan- 
ti politici». Fini precisa che 
non bisogna prendersela 
in modo generico con la 


magistratura, ma che biso- 
gna denunciare «il compor- 
tamento politico e fazioso 
di alcuni, pochissimi magi- 
strati che fanno politica e, 
checchè ne pensi Veltroni, 
fanno politica a sinistra». 


Enfatizzato  dall'immi- 
nente ingresso di Forza Ita- 
lia nel Ppe si fa intanto 
particolarmente duro lo 
scontro tra Forza Italia ei 
popolari.«Berlusconi ha 
perso la testa o sta mon- 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


tando a freddo un caso non 
so per quali altre ragioni», 
dichiara il segretario del 
Ppi Pierluigi vi 
«La testa l'avrà persa 
lui», replica il capogruppo 
dei senatori azzurri Enrico 


La Loggia a Castagnetti, 
accusandolo di non riusci- 
re a distinguere «la giusti- 
zia giusta dagli attacchi po- 
litico-giudiziari che mira- 
no ad abbattere gli avver- 
sari». 


mportamenti di questi giorni, «non da leader moderato» 


Castagnetti: «Questa Fi non è da Ppen 


za Italia non saremo mai 
entrati nell'Euro». 

Tutti motivi che dovreb- 
bero indurre a tenere chiu- 
se le porte del Ppe. A senti- 
re Guido Bodrato, capogrup- 
po europeo del Ppi, circa il 
30% dei popolari europei di- 
rà no, a partire dal gruppo 
di Athena, la corrente che 
raggruppa i democratici cri- 
stiani di tutta Europa. Tra 
l'altro Bodrato respinge l'ac- 
cusa lanciata al Ppi di ave- 
re un doppio comportamen- 
to in Italia e in Europa: «In 
Italia siamo nel centrosini- 
stra e in Europa votiamo in- 
sieme ai socialisti europei. 
È piuttosto Forza Italia che 


he ci si prepara a respingere il quesito antiproporzionale 


Referendum elettorale a rischio bocciatura 


ROMASIi profila una vera battaglia parlamentare sulla presi- 
denza della commissione d'inchiesta sul caso Mitrokhin. 
Stamane il disegno di legge approderà all'aula di. Palazzo 
Madama, dopo Sie là commissione Affari costituzionali ha 
concluso il suo lavoro con un nulla di fatto. Appare scontato 
che la commissione ad hoc sarà istituita, perchè su questo 
punto convergono le opinioni del Polo, del relatore Andrea 
Manzella e di gran parte della maggioranza, esclusi Verdi, 
cossuttiani e qualche diessino. La vera battaglia sarà però 
sul presidente, al quale verrà affidato un ruolo delicato e de- 
terminante. 

Il relatore, negli emendamenti presentati ieri, prevede 
che sia lo stesso organismo bicamerale ad eleggere alla pre- 
sidenza uno dei suoi componenti. Da questo conseguirà ine- 
vitabilmente che, in assenza di un accordo con le opposizio- 
ni, la RIEFRiorAnZa potrà dlereao un «suo» presidente. Ne- 
gli emendamenti che Manzella aveva presentato in commis- 
sione si prevedeva però una procedura diversa: dovevano es- 
sere i presidenti di Camera e Senato ad indicare un presi- 
dente «esterno» alla commissione. $ 

L'ipotesi di un presidente nominato da Mancino e Violan- 
te ha accreditato la candidatura di Oscar Luigi Scalfaro, 
non gradita però per motivi politici dai Rai del Polo 
in commissione Affari costituzionali. Forza Italia, An e Ced 
avevano invece espresso apprezzamento per quel metodo, 
soprattutto perchè sarebbe stato possibile nominare una 


svolgirhento dell'inchiesta. 
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Su una chiave di lettura del dopoguerra, secondo Pellegrino, dovrà occuparsi Ja commissione Stragi 


Caso Mitrokhin: presidenza che scotta 


La novità emersa ieri dagli emendamenti di Manzella è 
stata valutata negativamente dai commissari di Forza Ita- 
lia, che in aula si stanno apprestando a dare battaglia. A ti- 
tolo personale, alcuni esponenti del Polo hanno espresso ap- 
prezzamento per l'ipotesi di una presidenza affidata a Fran- 
cesco Cossiga, considerato l'unico «uomo veramente libero» 
della A Un altro scontro a colpi di emendamenti 

le sull'oggetto dell'inchiesta. Il Polo chiede che ven- 
ga estesa al nodo dei finanziamenti dall'Urss al Pci. 

Ieri sera è emersa l’ipotesi che la presidenza dava a un 
esponente del Polo. Non ci sono stati contatti formali con le 
opposizioni, ma se ne è parlato, seppure di sfuggita, in un 
vertice dei capigruppo filogovernativi. Nella maggioranza 
qualcuno è favorevole a rispettare il principio secondo il 
FEE alle opposizioni deve andare la guida degli organismi 

ja condizione principale perchè questo avven- 
ga è che sia il Polo a proporre un nome al di sopra delle par- 


si preve 


inchiesta. 


ti 


sul si, 


cumento del Kgb. 


_ i 


ROMA L'ex senatore del Ppi 
Luigi Granelli è morto in 
una clinica di Milano, dopo 
una lunga malattia. Era na- 
to a Lovere (Bergamo) il pri- 
mo marzo 1929. Giornalista 
pubblicista, fu eletto per la 
prima volta deputato nel 
1968 con la Democrazia cri- 
stiana e rieletto nel 1972 e 
1976. Esponente della cor- 
rente «Forze nuove», guida- 
ta da Carlo Donat Cattin, e 
esperto di politica estera, in 
quegli anni ricoprì le cari- 
che di sottosegretario agli 
Esteri e rappresentante del- 
la Dc al Parlamento euro- 
peo. 


È poi da verificare che i parlamentari azzurri accettino co- 
me presidente un esponente di An. 
ne, a causa del gioco dei veti incrociati. 
esponente dell' opposizione a sedere alla massima poltrona 
della commissione d' inchiesta sia destinata a svanire. 
Anche la commissione stragi indagherà sulla portata e 
ificato del dossier Mitrokhin. 
residente dello stesso organismo bicamerale, Giovanni Pel- 
legrino (Ds), il quale ritiene che l'indagine non possa limi- 
tarsi all'attendibilità dei nomi e delle sigle contenute nel dò- 


probabile che alla fi- 
i, l'ipotesi che sia un 


quanto assicura il 


Nel 1979 la prima elezio- 
ne al Senato, seggio riconfer- 
mato nelle successive con- 
sultazioni del 1983, 1987 e 
1992. È stato ministro della 
Ricerca scientifica dal 1983 
al 1987 (primo e secondo go- 
verno Craxi e sesto governo 
Fanfani) e delle Partecipa- 
zioni Statali nel 1988 nel go- 
verno Goria. Membro inol- 
tre della Commissione par- 
lamentare di vigilanza sulla 
Rai-Tv e della Commissione 
bicamerale di inchiesta sul 
terrorismo in Italia, diven- 
ne nel 1992 vicepresidente 
dell'assemblea di Palazzo 
Madama. 

Dopo essere stato più vol- 


Alcuni deputati ds sulla fuga di notizie chiedono l'intervento del Guardasigilli 


ROMA Allarme tra i promo- 
tori dei referendum per le 
indiscrezioni sulla possibi- 
le bocciatura da parte del- 
la Corte di Cassazione del 
quesito per l'abolizione del 
sistema elettorale propor- 
zionale. Il giudice ed ex se- 
natore de Giovanni. Coco 
avrebbe confidato a un al- 
tro ex senatore, il suo vec- 
chio amico radicale Sergio 
Stanzani, che la Cassazio- 
ne sta per dichiarare ille- 
gittimo questo referen- 
dum. E Coco è il relatore 
in Cassazione sul referen- 
dum elettorale, colui che 
tra pochi giorni dovrà da- 
re un parere sulla questio- 
ne prima del voto finale de- 
gli altri 32 magistrati dell' 
Ufficio. 

Il nodo riguarda l'inter- 
pretazione della legge del 
1970 che vieta di ripresen- 
tare lo stesso referendum 
nei cinque anni successivi. 
Sullo stesso quesito il 18 
aprile scorso non è stato 


. raggiunto il quorum e oc- 


corre decidere se bisogna 
considerare la consultazio- 


te componente della Direzio- 
ne del partito, non si rican- 
didò a partire dalle elezioni 
del 1994. 

Esponente storico della si- 
nistra del partito, sì schierò 
coni popolari all'epoca della 
scissione del 1995, critican- 
do però il partito lo scorso 2 
ottobre al congresso di Rimi- 
ni, deluso dal ruolo che «i no- 
tabili del partito vogliono 
ancora avere» e auspicando 
un ricambio generazionale, 

Con un minuto di silenzio 
ed'un applauso i deputati 
anno ricordato Luigi Gra- 
nelli. Il presidente della Ca- 
mera Luciano Violante, che 
ha informato l'Assemblea 


Cordoglio nel mondo politico per la scomparsa del senatore del Ppi, già ministro della Ricerca scientifica 


Morto Granelli, amico del sincrotrone 


.a Bruxelles si sposta a sini- 
stra, nel momento in cui de- 
cide di aderire al Ppe». 

Immediata la controrepli- 
ca di Antonio Tajani di For- 
za Italia secondo cui «in Eu- 
ropa Ppe e Pse sono antago- 
nisti e solo in Italia Ds e 
Ppi sono uniti nel demoniz- 
zare e screditare il leader 


ne come fatta a fallita, op- 
pure come una semplice 
«mancanza del numero le- 
gale» dei votanti, e quindi 
ripetibile. 

I referendari sono sem- 
pre stati ottimisti, anche 
sulla base di pareri espres- 
si da numerosi giuristi. Ed 
è per questo che le indi- 
secrezioni di Coco sono ca- 
dute come un fulmine a 
ciel sereno. Per Mario Se- 


. gni la notizia è «assoluta- 


mente sconcertante» , e se 
davvero Coco avesse 
espresso opinioni sul futu- 
ro giudizio della Cassazio- 
ne, al di fuori dalle sedi 
istituzionali, sarebbe un 
fatto gravissimo. Nel meri- 
to Segni è convinto che il 


della scomparsa dell' espo= 
nente popolare, lo ha defini- 
to «una delle più nobili figu- 
re della vita repubblicana». 
Il Presidente della Repubbli- 
ca, Carlo Azeglio Ciampi, 
ha inviato alla signora 
Adriana Granelli ‘un mes- 
saggio in cui partecipa con 
intensità di sentimenti al 
dolore della famiglia. Il pre: 
sidente del Consiglio Massi- 
mo D'Alema ha inviato alla 
famiglia un messaggio in 
cui esprime commossa par- 
tecipazione al dolore per la 
scomparsa di Granelli, «Ri- 


' cordo - scrive il presidente 


D'Alema - il suo intenso e 
appassionato impegno politi- 


Parisi media sul capogruppo alla Camera dell'Asinello 
Bordon: non ci sono divisioni fra prodiani e dipietristi 


ROMA Arturo Parisi si è messo al lavoro per trovare una 
soluzione unitaria tra Franco Monaco e Rino Piscitello, 
i quali si contendono la presidenza del gruppo dei De- 
mocratici alla Camera, Mentre i deputati erano riuniti, 
il leader dell'Asinello ha telefonato e ha chiesto ai suoi 
parlamentari di rinviare le votazioni. E ieri, prima di 
partire per Bologna, Parisi ha avuto un colloquio con i 
«duellanti», iniziando così una mediazione per arrivare 
ad una candidatura unitaria. Willer Bordon assicura 
che si procederà in maniera unitaria e definisce «panza- 
nate giornalistiche» la divisione tra: prodiani e dipietri- 
sti. «Questa distinzione - afferma il coordinatore dell 
esecutivo dei Democratici - non esiste più da tempo. 
All'interno del gruppo non c'è alcun problema. C'è un 
normale rinnovo delle cariche, previsto da mesi». 

I diretti interessati tengono i toni molto bassi. Anzi 
Piscitello non pronuncia una sola parola sulla vicenda, 
mentre Monaco parla della sua come di «un'ipotesi di 
candidatura», conferma che non c'è una contrapposizio- 
ne di linea politica e che vuole capire quale mandato 
avrà il prossimo presidente dei deputati Democratici. 
A quanto pare a Monaco non piace l'impostazione di 
uno dei suoi supporter, Elio Veltri, che da tempo è in 
rotta con Piscitello e che teorizza maggiore autonomia 
e protagonismo politico del gruppo parlamentare rispet- 
to al partito. Nel gruppo c'è chi dice che si sono logorati 
i rapporti tra Piscitello e una larga parte dei deputati. 


dell'opposizione». Malgrado 
le polemiche in arrivo dall' 
Italia le possibilità che For« 
za Italia entri comunque a 
far parte del Ppe restano 
molto alte. Secondo il segre- 
tario generale del Ppe 
Alejandro Agag circa il 75% 
dei popolari si pronuncerà 
a favore, Se il gruppo di 


referendum sia ammissibi- 
le anche perchè a SUO tem- 
po il parlamento respinse 


un emendamento che 
escludeva la riproponibili- 
tà del referendum che non 
abbia raggiunto il quo- 
rum. i 

Dello stesso parere aN- 
che gli ex presidenti della 
Corte Costituzionale Vin- 
cenzo Caianello e Antonio 
Baldassarre certi che DON 
possa essere applicato il di- 
vieto previsto solo nel caso 
di un Primo no popolare 
che non Cè stato, » 

I deputati ds Fabio Mus. 
si, Antonio Soda, Sergio 
Sabattini, Giorgio POSÌ e 
Vincenzo Sinigcalchi solle. 
citano intanto l'intervento 
del ministro di Grazia 6 


co, la sua S'ande dedizione 
alle istitUZ!0N1 6 i] suo attac- 
camento 21 Valori della dot- 
trina, 5002! della chiesa». 
Messagg! © cordoglio sono 
arrivat! da tutto il mondo 
politie0» 

Com Innistro della Ri- 
cerca SCeNtifica Granelli 


Athena guidato dall'irlande- 
se John Bruton voterà con- 
tro o si asterrà, a favore 
dell'ingresso del gruppo di 
Berlusconi voteranno infat- 
tii popolari tedeschi e spa- 
gnoli, mentre belgi, olande- 
si e lussemburghesi sono 
ancora incerti. 

A Bruxelles sarà comun- 
que presente lo stesso Ber- 
lusconi a sottolineare l'im- 
portanza e il grande signifi- 
cato di un eventuale ingres- 
so di Forza Italia. Subito do- 
po il voto il capo dell'opposi-| 
zione terrà una conferenza. 
stampa nella speranza dil 
poter sottolineare il risulta- 
to politico raggiunto. 


Segni ricorda 

che il Parlamento 
respinse un emendamento 
che voleva bloccare i temi! 
sui quali il quorum 

non erd stato raggiunto 


Giustizia Diliberto a pro- 

posito delle voci circolate 

sulle anticipazioni del giù- | 
dice Coco. Queste non so-| 
no state smentite, e allora, 

chiedono nella loro inter- 

pellanza al Guardasigilli, 

devono essere accertate. 

Se fossero vere, secondo i 

diessini, il ministro deve 

prendere l'iniziativa «per 

garantire trasparenza € 

correttezza del procedi 

‘mento del giudizio», 

La Cassazione fa intan- 
to sapere che l'Ufficio cen- 
trale del referendum non 
ha preso ancora nessuna 
decisione sui 23 quesiti re- 
ferendari. Martedì prossi- 
Mo è previsto l'incontro 
con i Comitati promotori 
‘An, radicali e Lega Nord). 
Un paio di giorni dopo sa- 
tà stilata l'ordinanza che 
deve comunque essere tra- 
smessa alla Corte costitu- 
zionale, per legge, entro il 
15. ; È 

Si sa già invece che il nu- 
mero delle 500 mila firme 
necessarie per ogni quesi- 
to è stato ampiamente su- 
perato. 


(nella foto con pex sindag 
Richetti) AVeva Jegato il sò 
nome 2 Trieste alla nascià; 
dei centri scientifici, in pa 
ticolare al sincrotrone. Pi. 
rio Sul Sincrotrone non vi. 
fe mai dare per persa la bi. 
taglia © grazie anche ki 
JPobiettivo è stato raggiun, . 
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Piano 


. Jorid trade organize 

“ (Wto) è l'organismo che si 
‘occupa dei negoziati © 
‘commerciali mondiali. La 
‘Sede è a Ginevra. Conta 135 
Paesi membri; altri 30 sono 


osa voglione gli Usa 
“una maggiore 

liberalizzazione 
commerciale ma limitata 
a pochi settore chiave 


osa vuole l'Unione europ 
discutere di un maggior. 
Numero di argomenti e in 

maniera collegata tra loro. 


2) Ambiente e clausola 


) revisione del sistema. 
| commerciale globale; 
) definire l'agenda per la 


‘ornata negoziale, il 
id 


‘1)Agricoltura 


sociale 
3) Concorrenza 
4) Controversie 
5) Dazi 
- 6) Investimenti 
7) New economy (Internet) 


ANSA-CENTIMETRI | — 
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L'efficienza economica e 
quella sociale possono corre- 
re su binari diversi e non ne- 
cessariamente convergenti? 
Secondo i cinquantamila 
contestatori del «Millenium 
Round» che hanno sconvol- 
to Seattle, no, Secondo il 
Wto, l’organizzazione che si 
occupa dei negoziati com- 
merciali mondiali, sì. Per i 
primi lo sviluppo economi- 


co e quello sociale non sono 
stati e non vengono trattati 
come partner uguali. La glo- 


balizzazione, dicono, non 
sta mantenendo le promes- 
se di una vita migliore per 
la gente comune e, anzi, se 
le tendenze attuali saranno 
ulteriormente assecondate è 
probabile che non ci riesca 
mai. Secondo il Wto è inve- 
ce la piaga della povertà e 
non il libero commercio la 
causa principale delle disa- 
strose condizioni in cui ver- 


La globalizzazione degli scambi non può avvenire senza una nuova architettura dello sviluppo mondiale 


Un nuovo patto tra capitale e società 


sano milioni di lavoratori 
in tutto il mondo e il cui fu- 
turo non dipende da una 
«carta delle sanzioni» bensì 
da un ampliamento degli 
scambi. 

Due punti di vista diver- 
genti, una «frattura metodo- 
logica» di cui la placida Se- 
attle che ospita il quartier 
generale di due colossali im- 
peri industriali, la Micro- 
soft e la Boeing, ne ha fatto 
per prima le spese. Per 48 
ore la metropoli ha vissuto 
in stato d'assedio, il sinda- 
co ha decretato il coprifuo- 
co, la Guardia nazionale è 
stata mobilitata, migliaia 
di poliziotti in assetto anti- 


sommossa hanno temuto dî 
ora in ora che si scatenasse 
qualcosa di simile a una 
guerra civile. Alla fine il ser- 
vizio d'ordine ha prevalso 
ma a Seattle, sulla fine del 
millennio, si è alzato, impre- 
visto e impetuoso, un vento 
di protesta come non si vede- 
va da trent'anni e che subi- 
to ha varcato l'oceano sof- 
fiando anche a Londra. Iro- 
nia della sorte, per la pri- 
ma volta, ci si trova difron- 
te a una protesta autentica- 
mente «globale», esattamen- 
te speculare al processo di 
globalizzazione in cui vivia- 
no e che sta silenziosamen- 
te modificando i cromosomi 


dello sviluppo economico e 
sociale del pianeta. Una ri- 
volta contro tutti i simboli 
della nostra epoca, gli enor- 
mi affari di questo fine seco- 
lo; contro lo strapotere del- 
l’information technology 
che  distruggerebbe molti 
più posti di lavoro di quelli 
che crea; contro le multina- 
zionali delle biotecnologie 
che stanno manipolando 
tutto, animali, cibi e natu- 
ra; contro un dissesto am- 
bientale che colpisce e impo- 
verisce in pari misura Ter- 
zo Mondo e Occidente; con- 
tro i grandi speculatori in- 
ternazionali che fanno fortu- 
ne incalcolabili sui mercati 


dei cambi senza produrre 
uno spillo. 

Data ormai trent'anni la 
rivolta generazionale del 
maggio francese, la ribellio- 
ne dei campus americani 
contro il perbenismo di una 
società lacerata dagli orrori 
del Vietnam e consolata dal- 
la conquista della Luna. Og- 
gi, caduti i muri e le ideolo- 
gie, affiora una protesta 
completamente diversa e 
giocata su temi fondamenta- 
li per l'Umanità dei secoli a 
venire. E. l'esercito dei 50 
mila contestatori di Seattle 
promette di essere l’avampo- 
sto di uno scontro duro, non 
solo dialettico, sul senso da 


dare allo sviluppo nel mil- 
lennio che sboccerà tra ven- 
tinove giorni. Il «Millenium 
Round» ha da ieri tre anni 
a disposizione per cercare 
regole e consenso sul com- 
mercio mondiale. Una mate- 
ria sterminata che va dalle 
diatribe sulla pesca dei 
gamberetti nei mari del lon- 
tano Oriente alla dirompen- 
te immissione sui mercati 
mondiali degli alimenti 
transgenici, allo sfruttamen- 
to del lavoro minorile, alla 
distruzione programmata 
dell'ambiente immolato sul- 
l'altare del profitto a sca- 
denza immediata. I tre mi- 
liardi di persone che vivono 
con meno di due dollari al 
giorno sono al centro di una 
formidabile partita il cui ar- 
bitro non può essere eviden- 
temente solo l’algido salotto 
della finanza globale. 
Roberto Altieri 


Il sindaco della metropoli costretto a fare ricorso alla Guardia nazionale per garantire l'ordine pubblico. Oltre 200 arrestati mentre si temono nuove dimostrazioni 


Il Wto sconvolge Seattle: Clinton trova Il coprifuoc 


Cancellata la cerimonia di apertura. Il Presidente Usa incontra una rappresentanza dei contestatori 


La Casa Bianca, comprensiva nei confronti delle 
Istanze di piazza, minimizza gli episodi più violen- 
ti: «Sono atti che riguardano frange estreme» 


SEATTLE Guerriglia urbana, 
quasi 200 arresti, guardia 
nazionale mobilitata per ri- 
portare l'ordine: non è cer- 
to questa l'atmosfera che 
Bill Clinton si aspettava 
di trovare al suo arrivo a 
Seattle. Il presidente ame- 
ricano è intervenuto ieri al- 
la conferenza dell'Organiz- 
zazione mondiale del com- 
mercio, sconvolta nel pro- 
gramma dalla durezza e 
dalla persistenza degli inci- 
denti. Circa cinquantami- 
la persone hanno manife- 
stato in favore dell'ambien- 
te e di uha società più 


Realistica solo una «parziale intesa» 


equa e solidale, impeden- 
do lo svolgimento della ce- 
rimonia di inaugurazione 
e costringendo i rappresen- 
tanti di 138 governi a re- 
starsene per lunghe ore 
barricati nei loro alberghi. 
Il segretario di Stato Usa, 
Madeleine Albright, è tor- 
nata a Washington senza 
pronunciare il discorso pre- 
visto. 

Le manifestazioni sono 
in parte degenerate, scate- 
nando incidenti e scontri 
con la polizia della città 
americana, che è apparsa 
impreparata di fronte a 


una situazione così esplosi- 
va. Il sindaco ha dapprima 
proclamato lo stato di 
emergenza e poi il coprifuo- 
co dalle 19.00 alle 7.30 di 
mattina in tutto nel centro 
cittadino. Ha perfino fatto 
ricorso alla Guardia nazio- 
nale, mentre contingenti 
di polizia, in assetto anti- 
sommossa, giungevano da 
altre parti del Paese. Le 
misure, però, non sono sta- 
te sufficienti per scoraggia- 
re le manifestazioni, che 
sono proseguite, sia pure 
su scala ridotta e con me- 
no eccessi rispetto al gior- 
no precedente, quando si 
erano verificati numerosi 
atti vandalici. Le forze di 
sicurezza hanno operato ol- 
tre sessanta arresti, men- 


tre una ventina di persone 
sono rimaste ferite negli 
scontri. 

Clinton si è mostrato 
estremamente comprensi- 
vo nei confronti delle istan- 
ze della piazza ed ha attri- 
buito gli incidenti solo al 
comportamento di alcune 
frange violente. D'altra 
parte, un appello affinchè 
vengano ascoltate le voci 
di protesta è giunto perfi- 
no dal segretario generale 
delle Nazioni Unite, Kofi 
Annan. Tl capo della Casa 
Bianca ha insistito per in- 
contrare rappresentanze 
dei lavoratori e dei militan- 
ti che hanno sfilato per le 
vie di Seattle al grido 
«Commercio più giusto, 
non commercio più libero», 


sui temi delle produzioni agricole, dell'ambiente e del lavoro 


Commercio, avanza la visione europea: 


«Globalizzazione sì, ma più governata» 


DIETRO LE QUINTE 


Nelle file dei dimostranti 
i nemici dei «facili consumi» 


SEATTLE Alla vigilia della 
conferenza del Wto, l'Orga- 
nizzazione Mondiale del 

‘ommercio, chi avesse vo- 
luto stilare un elenco dei 
protagonisti dell'ultimo 
grande Aiino in- 
ternazionale di fine secolo 


meno giovani, lavoratori. 


she tra parola è la gente, 
a 


e. 
ture che pene © le vena- 


vadono la so. 
cietà. 
Dunque, ij 
contestatori 
di Seattle so- 


alla richiesta 
di regole che. 
portino un po' di equilibrio 
all'interno del mondo del 
commercio, alleviando le 
Sperequazioni che danneg- 
Siano 1 Paesi più poveri. À 

ale riguardo, c'è chi invo- 
ca la cancellazione del de- 

ito estero del terzo mon- 

‘0, fardello pesantissimo 
Che schiaccia ogni possibili- 
‘a di reale sviluppo. Ma al 

i là delle singole rivendi- 
Cazioni, quello che emerge 
£ Soprattutto la volontà di 
Impedire che siano ancora 
Una volta i supremi inte- 
Tesi economici delle gran- 


Ambientalisti, ecologisti, e, più in gene- 
attivisti nel campo dei 


no portatori giu depnliiha 2 ) d 
di istanze di diritti umani: i tanti n 
dani dali volti della protesta che naccia seria 
fiuto dei cibi Si dedica al usociale = MSnig la riu: 
transgenici, - Ge ce 


di potenze a condizionare 
il futuro del pianeta. 

È una istanza, per così 
dire, molto «Politically cor- 
rect», di quelle contro cui 
nessun leader che voglia 
definirsi democratico può 
apertamente scagliarsi. 

cco allora che, Ro 
perfino sopra agli aspetti 
più violenti della protesta, 
molti uomini politici sono 
corsi ad esprimere simpa- 
tia, se non addirittura soli- 
darietà nei confronti dei di- 
mostranti. Che poi si com- 
portino di conseguenza 
nell'ambito del Wto è tutto 
da dimostrare. RISk 

Intanto, gli incidenti di 
piazza hanno fatto passa- 
re in secondo piano i temi 
su cui sono attesi scontri 
meno spettacolari ma al- 
trettanto aspri. Stati Uni- 
ti e Unione Europea, infat- 
ti, sono giunti a questo ver- 
tice con un 
lungo elenco 
di contenziosi 


rale, l'esisten- 
za di fronti ed 


missario euro- 

peo al com- 
mercio, Pascal Lamy, ha 
colto l'occasione per arruo- 
are i dimostranti nel pro- 
Prio fronte. «Chiedono che 
Questioni come l'ambiente, 
‘a sicurezza alimentare, le 
Norme sociali fondamenta- 
1 Vengano prese in consi- 
derazione ed hanno ragio- 
ne - ha detto ieri - Da mesi 
l'Unione Europea insiste 
per un'agenda globale, in 
modo da ascoltare Je preoc- 
cupazioni della società civi- 
€. Non ci si può limitare 
ai dossier dei servizi e dell' 
agricoltura». 


SEATTLE Il futuro della «Wor- 
ld Trade Organisation» po- 
trebbe essere sintetizzato 
in uno slogan particolar- 
mente caro agli europei: 
«Globalizzazione sì, ma go- 
vernata», Tuttavia, non è a 
Seattle che si decide la stra- 
tegia del commercio globa- 
le, malgrado l'ambizioso ti- 
tolo che il vertice si è attri- 
buito: Millennium ruond. 
Seattle rappresenta infatti 
soltanto una tappa. Una 
tappa importatissima, ma 
per conoscerne l’esito finale 
tocca attendere tre anni e 
sperare nei negoziati che se- 
guiranno l’odierno appunta- 
mento. 

I settori formalmente al 
vaglio del vertice di Seattle 
sono quelli più noti nel- 
l'agenda della Wto: l’agricol- 
tura, il lavoro, l’ambiente, i 
servizi e le tariffe. Per «go- 
vernare» il commercio globa- 
le questi temi devono essere 
però integrati con altri te- 
mi, a cominciare da quelli 
della moneta di riferimento 
(dollaro o euro?), O della lin- 
gua di riferimento per il 
commercio (inglese?), Oppu- 
re del controllo della cadi È 
ra di massa», cioè il cinema, 


Gritiche dal Vaticano 
che giudica le proteste 
segno del disagio sociale 


SEATTLE «La globalizzazione è 
un processo storico inelutta- 
bile e come tale non va rifiu- 
tata, ma governata». Su que- 
sto ha messo l'accento il mi- 
nistro italiano del Commer- 
cio estero, Piero Fassino, nel 
suo intervento alla sessione 
plenaria della terza Confe- 
renza ministeriale Wto. «E 
sbagliato un atteggiamento 
ostile verso la Wto, che anzi 
va rafforzata come istituzio- 
ne», ha detto Fassino. «Se la 
Wto appare troppo fragile, 
occorre dotarla di più poteri 
e di più strumenti per farne 
effettivamente una istituzio- 
ne di governo globale» ha 
detto il ministro, sottolinean- 


la tv, le scuole, le università 
e gli altri fattori che condi- 
zionano il consumo e lo 
scambio delle merci. Ciascu- 
no di tali argomenti è moti- 
vo di profonda divisione tra 
le superpotenze commercia- 
li (Usa, Ue, Giappone) e tra 
loro e il resto del mondo. E 
gli esperti avvertono che 
prossimamente ci sarà sol- 
tanto una parziale intesa 
sui problemi del commercio. 

Sarà certamente difficile 
un accordo complessivo sui 
prodotti agricoli e su quelli 
alimentari. I fronti contrap- 
Poe m questo campo sono 
‘ormati dagli Usa e, para- 
dossalmente, dai paesi del 
Terzo, mondo, che si oppon- 
gono all'agricoltura super- 
protetta degli europei. Men- 
tre gli europei, insieme al 
Giappone, rifiutano il cibo 
americano che sta invaden- 
do l’intero pianeta. A loro 
giudizio, un cibo genetica- 
mente modificato. 

Sul problema del lavoro 
prevale, poi, una generale 
ipocrisia: gli Usa e gli euro- 

ei contestano il lavoro a 

asso prezzo e non protetto 
nel Terzo mondo, ma nello 
stesso tempo, il neo-liberi- 


do che essenziale al rafforza- 
mento è il suo allargamento, 
il cui processo va accelerato. 
Inoltre, va superata la diffi- 
denza da parte dei Paesi me- 
no avanzati, che finora han- 
no vissuto la Wto come stru- 
mento a vantaggio dei Paesi 
industrializzati. In merito, il 


Ha pure ostentato un cer- 
to ottimismo per quanto ri- 
guarda l'esito della confe- 
renza, che deve dare il via 
al «Millennium round», la 
fondamentale tornata di 
negoziati destinata a deli- 
neare la fisionomia degli 
scambi planetari nel pros- 
simo secolo. 

Gli Stati Uniti sono pre- 
da di un comprensibile im- 
barazzo per quanto sta suc- 
cedendo a Seattle, parados- 
salmente, ciò potrebbe aiu- 
tare le trattative ad inca- 
nalarsi verso un esito posi- 
tivo. Le dimostrazioni han- 
no infatti costretto i vertici 
americani, che alla vigilia 


volevano limitare il dibatti- 
to ai settori dei servizi e 
dell'agricoltura, ad assu- 
mere un atteggiamento 
più disponibile nei confron- 
ti delle richieste europee. 
«E ormai chiaro - ha affer- 
mato il ministro per il com- 
mercio estero Piero Fassi- 
no - che non sarà soltanto 
un negoziato commerciale 
ma che si dovranno affron- 
tare anche temi come l'am- 
biente ed il lavoro. Ed il ti- 
tolare del dicastero per le 
politiche agricole, Paolo 
De Castro ha aggiunto: »I 
muscoli stanno sparendo, 
si comincia davvero a trat- 
tare«. 


: 


smo dilagante nei paesi svi- 
luppati sollecita gli investi- 
menti soprattutto nelle 
aree meno sviluppate, pro- 
prio perchè lì il lavoro costa 
Poco. 

La stessa ipocrisia carat- 
terizza inoltre i temi che ri- 
guardano l’ambiente. Nel 
senso che non bastano la 
più o meno forte sensibilità 
ecologista di alcuni leader 
dei paesi ricchi per adegua- 
re le esigenze dello sviluppo 
a quelle dell'ambiente: e in 
seno alla Wto i paesi meno 
ecologisti sono quelli del 

‘erzo mondo, non solo a 
causa della loro poca cultu- 
ra «verde», ma perchè non 
riescono a sopportare il co- 


sto ecologico dei loro prodot- 
ti, già ampiamente penaliz- 
zati sui mercati mondiali. 

E’ infine assai improbabi- 
le un accordo sull'import- 
export dei servizi: sulla co- 
municazione, sulla cultura, 
sulle assicurazioni, oppure 
sull'educazione. Mai come 
in questa fase l'America è 
stata stimolata ad imporre i 
propri «servizi» al resto del 
mondo e mai come in que- 
sta fase gli europei e il T'er- 
zo mondo sono decisi a resi- 
stere all’«invasione america- 
na». La futura strategia del- 
la Wto è legata alla capaci- 
tà negoziale dei suoi media- 
tori, ma è meglio non aspet- 
tarsi troppo. 


tenza militare. 


DALLA PRIMA 


Emblematica in questo senso la dichiarazione di ieri di 
Pascal Lamy, commissario europeo al commercio, che 
ha detto di vedere nei dimostranti le stesse idee dell' 
Unione, condividendo la necessità di un'agenda globa- 
le che tenga conto delle preoccupazioni della società civi- 
le. Vediamo allora le ragioni di chi si confronta. Gli 
Usa contestano la posizione europea sull'agricoltura, 
chiusa all'import americano e mettono sotto accusa il si- 
stema di aiuti che i paesi del vecchio continente riserva- 
no alle produzioni nazionali. L'Europa replica metten- 
do all'indice i cibi «manipolati» che gli americani pro- 
durrebbero (cosiddetti transgenici), la carne gonfiata 
con gli ormoni e via dicendo. Rio È 
La verità e come al solito nel mezzo: i rilievi america- 
ni hanno un fondamento se si pensa che in Europa si 
vuole in questo modo tenere in vita un'agricoltura supe- 
rata e sovvenzionata con i soldi dei contribuenti. Ma gli 
Usa fanno lo stesso con una politica di finanziamenti 
agevolati ai loro farmer. Certo è che la Ue e un po vitti- 


Potremo andare avanti con gli argomenti che contrap- 
pongono i duellanti di un vertice che, nato per studiare 
nuovi vantaggi per il commercio globalizzato, ne sta in- 
vece individuando i rischi. La realtà e che l'Europa sta 
compiendo l'ultimo tentativo per frenare l'egemonia di 
un paese che è padrone dell'economia con il suo dollaro 
e le sue tecnologie, padrone della nuova cultura di mas- 
sa con la sua lingua, padrone del mondo con la sua po- 
î sta provando in tutti ì modi: a Seatt- 
le non c'è nessuno dei leader europei con grande smacco 
di Bill Clinton che voleva invece celebrare l'evento. Se è 
vero, da un lato, che una brusca apertura del mercato, 
ormai sempre più globale, può minare le politiche di 
protezione sociale tanto care al vecchio continente, è ve- 
ro, dall'altro, che le paure «studiate» della Ue rischiano 
di generare un protezionismo a catena che potrebbe rive- 
larsi molto pericoloso per l'area commerciale europea, 
certamente più fragile degli Stati Uniti e con una con- 
correnza astatica sempre più agguerrita. 


. mista ed ergendosi 
come FIA della 
salute alimentare in- 

ternazionale non 

sembra sincera, an- 
che perchè al di là 

\ delle indispensabili 

garanzie sulla sicu- 

rezza dei prodotti, 
sappiamo che le nuo- 
ve tecniche potrebbe- 
ro sfamare miliardi 

di persone oggi affa- 

mate. 

Altro terreno di 
confronto è la produ- 
zione culturale: gli 
europei non vogliono 
che gli Usa esportino 
il loro modello tecno- 
logico che li rende do- 
minanti nella televi- 


so de "La vita è bellà) 
di saper far buoni 
prodotti hanno con- 
quistato anche il mer- 
cato Usa. 


Giuliano Zoppis 


La posizione italiana negli interventi dei nostri ministri per il commercio estero e per l’agricoltura De Castro 


«Un processo ineluttabile» 


Fassino: 


nostro ministro del Commer- 
cio estero ha rilanciato la 
proposta di eliminare le bar- 
riere all'esportazione per i 
48 Paesi più poveri del mon- 
do, la cui accettazione a Seat- 
tle sarebbe «un segnale di 
grande forza». Sul capitolo 
ambientale, il ministro ha 
lanciato una sollecitazione 
per la creazione di un'istitu- 
zione internazionale ad hoc 
sul modello di Oms e Oil. 
Per l’Italia è presente an- 
che il ministro per le Politi- 
che agricole, Paolo De Ca- 
stro.«Se i negoziati fossero 
solo tra Italia e Usa, non ci 
sarebbero problemi», ha det- 
to per spiegare con una bat- 


tuta il grado di convergenza 
raggiunto tra Roma e 
Washington in tema agrico- 
lo. Gli Usa, infatti, sono d'ac- 
cordo sulla necessità di tute- 
lare i prodotti a denomina- 
zione territoriale, una delle 
condizioni ritenute irrinun- 
ciabili dall'Italia, che ha vi- 
sto di recente prosciutti di 
Parma «made in Canada» 
ostacolare la vendita di quel- 
li originali. L'Italia, d'altro 
canto, più di tutti i paesi Ue, 
è consapevole della necessi- 
tà di ridurre i sussidii all' 
export agricolo, uno dei ca- 
valli di battaglia di Washin- 
gton. La posizione italiana è 
dovuta un po’ alla coscienza 
che il prossimo allargamen- 


to della Comunità ai Paesi 
dell' Europa centrale rende- 
rà impossibile mantenere 
uesto tipo di aiuti, un no. al 
‘atto che i prodotti mediter- 
ranei (riso, olio, ortofrutta) 
hanno già pagato il prezzo 
della liberalizzazione in pro- 
posto, mentre ora tocchereb- 
e ai prodotti dell'Europa 
continentale. n 
Da registrare la critica 
Be di posizione vaticana a 
eattle, per bocca del segre- 
tario del pontificio consiglio 
Giustizia e pace, mons. Diar- 
mud Martin. «I potenti a Se- 
attle vogliono decidere le po- 
litiche internazionali sul 
commercio senza ascoltare 
la società civile», «assolutiz- 


zano la crescita economica» 
e in alcuni casi le politiche 
del commercio mondiale , at- 
traverso forme di protezioni- 
smo, vanificano anche il con- 
dono del debito. «La protesta 
- ha detto Martin all'agenzia 
del dicastero vaticano per le 
missioni - è segnale evidente 
di un disagio; pur condan- 
nando la violenza, sempre 
controproducente, bisogna 
interrogarsi su questo disa- 
gio: il Wto non può procede- 
re senza il sostegno della so- 
cietà civile, calando dall'alto 
decisioni e interventi, la so- 
cietà civile deve essere la 
protagonista e i cittadini so- 
no proprietari dei grandi di- 
segni per lo sviluppo». 


n Len IIS 
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Lominanione mischiato. 
Arrivato tramite |’ ultima discendente della famigl 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Domani la sonda spaziale Mars Polar Lander atterra sul Pianeta Rosso alla ricerca di segni di vita 


Sentiremo i rumori di Marte 


Saranno amplificati a terra e la Cnn li trasmetterà via Internet 


MILANO Dopo la Luna, ecco 
Marte. Non come distanza 
dalla Terra, bensì come 
obiettivo da raggiungere. 
Secondo Margherita 
Hack, una delle maggiori 
astrofisiche italiane, la 
missione Mars Polar Lan- 
der non è che il primo pas- 
so di un cammino che, en- 
tro qualche anno, vedrà 
l'atterraggio dell’uomo sul 
Pianeta Ros- 


L'INTERVISTA | 
«Ma fra poco sapremo che cosa c'è sotto il suo permafrost» 


La «profezia» della Hack: 
«Tra vent'anni saremo lì» 


«Marte è l’unico pia- 
neta in cui potremmo 
trovare forme elementa- 
ri di vita. 

I batteri, ad esempio, 
sarebbero vissuti nel- 
lPacqua che si trovava 
nei letti di fiumi e nei 
bacini dei laghi visibili 
ancora oggi sulla sua 
superficie: A favorire la 
vita su Marte sarebbe 


so. 
.Ma quanto 
ci vorrà per ri- 
Vivere le emo- 
zioni dell’allu- 
naggio? 
«Credo 
che non più 
tardi del 
2020-2030 an- 


che l’uomo 
arriverà su 
Marte. 
Allora il 
progetto rag- 
giungerà la 
sua fase 


avanzata e 
non ci saran- 
no più osta- 
coli per gli 
astronauti 
che esplore- 
ranno il pia- | 
neta». È 

Il viaggio 
della La 
prepara quello 
dell’uomo. Ma 
quale impor- 
tanza ha l’at- 
tuale missione 
della Nasa? 

«La sonda 
trivellerà il terreno, 
prelevandone delle por- 
zioni, come fanno i geo- 
logi sulla terra. In que- 
sto modo si potrà valu- 
tare la composizione 
della struttura del sot- 
tosuolo, quella che si 
trova al di sotto del co- 
siddetto permafrost, il 
terreno ghiacciato». 

E quindi vedere se c'è 
della vita? 


anche la tenue atmosfe. 
ra, che fa variare la 
temperatura da - 80 gra- 
di.centigradi di notte a 
+ 20 di giorno. Un’oscil- 
lazione forte, ma sop- 
portabile». 

Quando si è iniziato a 
pensare che Marte fosse 
abitato? 

«Quando venne ritro- 
vato un meteorite in An- 
tartide espulso da Mar- 


te in seguito all’urto 
con un asteroide. Sul 
meteorite si trovavano 
tracce di batteri fossi- 
lizzati». 

Perché non è possibile 
la vita su altri pianeti? 

«Sempre per via del- 
l'atmosfera. La Luna, 
ad esempio, è priva di 
atmosfera e ha una tem- 
peratura che varia da 
-100 a +100 
gradi centi- 
gradi, men- 
tre Venere 
ha un’atmo- 
sfera di 800°, 
tanto densa 
| da fondere il 
piombo». 

Quindi Mar- 
te è simile alla 
Terra? 

«E il piane- 
ta più simile 
al nostro. Ha 
un periodo 
di rotazione 
quasi identi- 
co a quello 
terrestre © 
quindi un al- 
ternarsi del 
giorno e del- 
la notte co- 
me sulla Ter- 
ra. 

Il piano 
dell’equato- 
re è inclina- 
to rispetto al 
piano dell’or- 
bita di un an- 
golo di 25 
gradi, quasi 
uguale all’in- 
clinazione dell’equato- 
re terrestre rispetto al- 
l’eclittica. Di conse- 
guenza, su Marte si han- 
no le stagioni simili al- 
le nostre anche se la lo- 
ro durata è circa dop- 
pia, perché doppia è la 
durata dell’anno mar. 
ziano rispetto a quello 
terrestre». 


me. be, 


MILANO Dirotta su Marte, alla 
ricerca di vita. Così, la son- 
da spaziale Mars Polar Lan- 
der atterrerà venerdì 3 di- 
cembre sul Pianeta Rosso. 
Obiettivo della missione, 
partita dalla base Nasa di 
Cape Canaveral il 3 gennaio 
scorso, è quello di verificare 
se sul pianeta più simile al- 


la terra ci possano essere for-. 


me di vita. Forse non quei 
marziani. che proprio da 
Marte prendono il nome, E 
nemmeno quei volti che, dal- 
le immagini tratte da un’al- 
tra sonda nel 1997, sembra- 
vano aver impresso la loro 
immagine sulle dune. Secon- 
do gli scienziati, si trattereb- 
be di piccoli organismi, bat- 
teri o microbi primitivi, che 
sarebbero vissuti nella zona 
di Marte che, 3,5 miliardi di 
anni fa) era coperta da ac- 
qua. Nei grandi numeri di 
Marte, si parla anche di un 
fiume che 3 o 4 miliardi di 
anni fa scavò Ares Vallis e 
la cui portata era pari a 100 
volte quella del Rio delle 
Amazzoni. Oggi, l'acqua è 
concentrata ai poli sotto for- 
ma di ghiaccio e ammonta a 
circa 4 milioni di chilometri 
cubici, una Volta e mezzo 
quello che ricopre la Groen- 
landia. Ed è proprio nella 
parte sud che atterrerà la 
sonda americana, dotata di 
una piattaforma di tre metri 
e mezzo di larghezza, ali- 


mentata da pannelli solari e 
dotata di un braccio mecca- 
nico con tanto di telecamere 
e.microfono. 

Tutto il necessario, quindi 
per scattare delle foto, stu- 
diare il sottosuolo e analizza- 
re la composizione dell’atmo- 
sfera. Lanciata da un razzo 
vettore di tipo Delta II, la 
sonda ha subito sei correzio- 
ni di rotta. Prima di toccare 
la superficie, la Mars Polar 
Lander si sdoppierà in due 
minisonde che, a loro volta, 
contengono una sorta di mi- 
nuscole talpe elettroniche ca- 
paci, una volta conficcate 
nel suolo, di individuare 
tracce di acqua. I due mini- 
moduli, inizialmente noti co- 
me Deep space 2, nei giorni 
scorsi sono stati battezzati 
Scott e Amundsen, in omag- 
gio ai due esploratori che 
per primi giunsero al Polo 
Sud, proprio come le due na- 
vette saranno le prime a toc- 
care il Polo Sud di Marte. 
Un'esplorazione che, per la 
prima volta nella storia, 
‘avrà anche una colonna so- 
nora. Grazie ad un dispositi- 
vo installato sulla sonda, in- 
fatti, verranno inviati, a di- 
stanza di dieci secondi uno 
dall’altro, tutti i rumori cap- 
tati sul pianeta. Attutiti dal- 
la minore densità ‘dell’atmo- 
sfera marziana rispetto a 
quella terrestre, i suoni ver- 
ranno amplificati da partico- 


Sbarca la sonda robot Mars Polar Lander + 


L'arrivo della Mars Polar Lander su Marte è 


previsto per venerdì 3 dicembre. 


dispone di un paracadute e di un radar 


Braccio 
scavatore 


La sonda 


per misurare la distanza dal suolo; al 


momento della discesa il modulo 
separerà dal vettore e si poserà 
per mezzo di alcuni retrorazzi. La 
sua missione consisterà 
nell'analizzare le condizioni 
metereologiche e scavare il 
suolo per cercare ghiaccio «. 
solito la superficie del 

pianeta rosso 


Terra 


lari dispositivi di cui è dota- 
ta la sonda. Polvere che ur- 
ta il Polar Lander, leggere 
brezze di vento, scariche 
elettriche provenienti da pol- 
verose nubi marziane e altri 
suoni che potranno essere 
ascoltati dagli scienziati e 
da chiunque abbia un colle- 
gamento Internet. 

Irumori registrati su Mar- 
te, verranno infatti converti- 
ti in file sonori, messi in on- 
da sul sito della Cnn On-li- 
ne (www.Cnn.Com), e resi 
scaricabili dalla Rete. E così 
ognuno di noi potrà parteci- 
pare, almeno con l’udito, al- 
la conquista dell’affascinan- 
te Pianeta Rosso. Una con- 
quista, quella di venerdì, 
che termina la missione di 
Mars 98, avviata dalla Nasa 
lo scorso anno, Le immagini 
che la Mars Polar Land sarà 
in grado di realizzare, per- 


La sonda gemella si è schiantata a settembre a causa dei pasticci di calcolo tra inglesi e americani 


Stavolta sarà discesa morbida 


NEW YORK Sicuri dei calcoli, i 
tecnici della Nasa hanno 
dato il via all'ultima fase 
della missione che domani 
porterà su Marte tre:minu® 
scoli laboratori con cui l'uo- 
mo potrà studiare da vicino 
il pianeta rosso, I laborato- 
Ti cominceranno a funziona- 
te già mentre la sonda 
Mars Polar Lander si pre- 
para a posarsi sulla superfi- 
cie di Marte. Delicatamen- 
te, sottolineano i portavoce 
dell'ente spaziale america- 
no, indicando implicitamen- 
te che la sonda non corre il 
rischio della sorella Orbi- 
ter. Che questa volta non ci 
saranno cioè gli errori cau- 
sati da pasticci sui diversi 
sistemi di calcolo decimale 
o anglosassone che alla fi- 
ne di settembre avevano 


fatto precipitare l'Orbiter 
sul pianeta. 

Con il Mars Polar Lan- 
der, così chiamato perchè 
atterrerà al polo sud di 
Marte, la più avanzata tec- 
nologia realizzata sulla Ter- 
ra permetterà all'uomo di 
stabilire un nuovo avampo- 
sto esplorativo, studiando 
direttamente il pianeta che 
ha sempre abitato l'immagi- 
nario umano e di cui la 
Nasa vuol fare il trampoli- 
no di lancio per le attività 
del nuovo millennio. 

. Una tecnologia racchiusa 
in tre microlaboratori, che 
avranno destini diversi, e 
soprattutto nel «Deep Spa- 
ce 2»: grande come una sco- 
della di caffelatte, controlla- 
to da un computer più picco- 
lo di una carta di credito e 


La casuale scoperta di un piccolo meteorite in Antartide nel 1984 accese le speranze di trovare qualche forma di vita passata 


AI Polo battuta di caccia ai batteri marziani 


Il «sasso», grande come una patata, pesava due chili: fu chiamato ALH84001 


Agla dicembre 1984. 
oa settimana sette 
Ci SR americani 
@ regione ai piedi 

delle Allan Hill in n 
2 are di Ross, per l'annuale 
caccia al meteorite» organiz- 
sata dalla National Science 
vefndation, Anche questa 
otta il Continente di ghiac- 


clo si rivel au 

È ‘a un autentico pa- 
radîso peri tentico p 
cosmiche: il b 


catori vi è Rober- 
anni si occu- 
al Johnson 
Ch 

Houston. È alla sua e 
; i = 

conta oggi, con l'emozione di 


nel ghiaccio con un processo 
simile a quanto avviene nei 
deserti di sabbia. Lo spettaco- 
0 era tanto affascinante che 
ci fermammo un'ora a esplo- 
rare la zona. Fu allora che vi- 
è una roccia completamente 
‘ersa da tutte quelle che 
spevamo finora raccolto. Era 
Uramente un meteorite. 
> & non potevo certo immagi- 
‘are, in quel momento, di tro- 
siena di fronte a un pezzo di 
‘Ccla marziana». 
dea Dietra, grande poco più 
Una patata e pesante un 
Pato di chili, aveva una stra- 


na colorazione verde brillan- 
te, anziché il colore scuro tipi- 
co della maggior parte dei 
meteoriti, sopravvissuti al ve- 
locissimo passaggio infuoca- 
to attraverso l'atmosfera. 
Era il primo meteoritè raccol- 
to in quella zona e venne eti- 
chettato come di consueto 
con le iniziali della località, 
l’anno, il numero d'ordine 
progressivo: ALH84001. 
Dodici anni più tardi quel- 
la sigla finiva sulle prime pa- 
gine dei giornali di tutto il 
mondo. Le analisi avevano 
dimostrato che il meteorite 
proveniva da Marte: contene- 
va infatti la stessa composi- 
zione isotopica dell'ossigeno 


che le due sonde Viking han- 
no registrato nell'atmosfera 
del pianeta quando sono at- 
terrate lassù, nel 1976. La 
roccia aveva circa 4,5 miliar- 
di di anni, era perciò coeva 
alla formazione del sistema 
solare. Venne sbalzata nello 
spazio 16 milioni di anni or 
sono, probabilmente in .segui- 
to all'impatto di un asteroide 


sul Pianeta Rosso. Dopo aver . 


lungamente vagato în un’or- 
bita attorno al Sole, era sta- 
ta catturata dal campo gravi- 
tazionale della Terra e 
13.000 anni fa era precipita- 
ta in Antartide. Per capitare 
alla fine sotto gli occhi di Ro- 
berta Score. 


Ultimo dettaglio, il più im- 
portante: all’interno del mete- 
orite due gruppi di ricercato- 
ri avevano identificato com- 
posti organici di possibile ori- 
gine biologica e strutture ap- 
parentemente analoghe ai na- 
nobatteri terrestri. Era la pri- 
ma prova concreta che su 
Marte, in passato, si sono svi- 
luppate forme di vita elemen- 
tare? L'annuncio dei presun- 
ti batteri fossili marziani 
venne dato in una conferen- 
za stampa organizzata dalla 
Nasa il 7 agosto 1966. Oggi, 
a più di tre anni di distanza, 
le polemiche non accennano 
a placarsi: ci sono davvero 
tracce fossili di vità marzia- 
na all’interno di ALH84001? 


In alto a 
destra: i 
resunti 
atteri 
fossili 
trovati nel 
meteorite 
marziano 
scoperto in 
Antartide. 
Qui a fianco 
una 
ricostruzio- 
ne di 
fantasia 
che 
rappresen- 
ta un 
probabile 
paesaggio 
marziano 
quando 
lassù c'era 
l'acqua. 


David McKay, planetologo 
del Johnson Space Center, 
capofila del gruppo di ricer- 
catori protagonisti della con- 
testata ricerca, resta fermo 
sulle sue posizioni. Che pos- 
sono essere sintetizzate come 
segue. Nelle fessure del mete- 
orite sono stati osservati glo- 
buli di carbonato che risalgo- 
no a 3,8 miliardi di anni fa. 
AI loro interno si sono eviden- 
ziati idrocarburi aromatici 
policiclici, spesso associati al- 
la decomposizione di organi- 
smi viventi. Intorno al carbo- 
nato vi sono tracce di ossidi e 
solfati di ferro, che sulla Ter- 
ra possono venir prodotti da 
batteri. E nei globuli di car- 
bonato il microscopio elettro- 
nico ha identificato strutture 
ovulari e vermiformi, lunghe 
al massimo 380 milionesimi 
di millimetro. Sono i fossili 
di microrganismi marziani? 
._ ALH84001 costituisce oggi 
il più appassionante «giallo» 
della paleontologia extrater- 
restre. Alla conferenza «Bioa- 
stronomy '99», svoltasi recen- 
temente sull’isola di Hawaii, 
è stato al centro di un’accani- 
ta discussione senza rispar- 
mio di colpi. Non più del 20 
per cento delle centinaia di 
geochimici e biochimici che 
se ne sono occupati — diretta- 
mente o indirettamente — ri- 
tiene che quelle forme enig- 
matiche osservate nel meteo- 
rite siano i resti di antichi 
batteri marziani. La maggio- 
ranza degli esperti è scettica, 
se non apertamente negati- 
va. Può trattarsi di artefatti 


alimentato da una batteria 
grossa come un vocabolario 
tascabile. Frammenti e gra- 
nelli di roccia prelevati da 
un braccio meccanico della 
sonda verranno. posti in 
una sorta di microfornello 
del Deep Space 2, riscalda- 
ti ed analizzati attraverso 
un Taenio laser che ne pene- 
trerà la struttura, rivelan- 
do come è fatta e se in que- 
sta c'è acqua. 

Ribattezzato il Pianeta 
Rosso a causa del colore del- 
la sua superficie di colore 

iallo-rossastro, dovuto al- 
‘o strato di polvere con alto 
contenuto di limonite che 
la ricopre, Marte è il quar- 
to pianeta, per la sua di- 
stanza dal Sole 
(206.7000.000 chilometri la 
minima), e settimo per le di- 


si 
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metteranno poi di metter fi- 
ne allo stuolo di leggende 
che avvolgono il Pianeta Ros- 
so. A partire dal secolo scor- 
so, quando . l’astronomo 
Schiaparelli credette di vede- 
re su Marte delle figure che 
sembravano grandi canali 
che si irradiavano lungo la 
superficie. La parola «cana- 
li». fece. subito pensare a 
grandi opere di ingegneria, 
ad una civiltà molto avanza- 


ta. Poi ci fu il falso annuncio 
di un’invasione marziana, 
trasmesso dalla radio ameri- 
cana da Orson Welles in 30 
ottobre 1938. In questi ulti- 
mi anni c'è perfino chi ha vi- 
sto nelle strutture naturali 
marziane la presenza di 
un’enorme piramide artifi- 
ciale o di una sfinge. A bre- 
ve, finalmente, sapremo la 
realtà. 

Melissa Bertolotti 


AHZ UN'ASTRONAVE 
EXTRAMARZIANA/ 


amarani F3 


SS pri 


mensioni, Ha una crosta di 
superficie modellata da un 
bombardamento meteoriti- 
co, dall’attività vulcanica, 
da movimenti crostali e da 
un’erosione eolica. 

Circa metà del pianeta, 
compresa gran parte del- 
l'emisfero meridionale, è 
un unico -altipiano densa- 
mente craterizzato. 

All’interno dei crateri si 
trovano grandi bacini: il 
maggiore è la Hellas Plani- 
tia, con 2.000 chilometri di 
diametro. Numerosi i vulca- 
ni, estinti da 100 milioni di 
anni: il maggiore è il Mons 
Olympus, che con i suoi 27 
chilometri di altitudine, il 


della preparazione dei cam- 


pioni, o più probabilmente di 


strutture di origine non biolo- 


gica. 


Ci diceva Allan Treiman, 
che alle Hawaii ha esamina- 
to i pro e i contro sull’ormai 
celebre meteorite: «Questi pre- 


sunti batteri marziani sono 
diventati una specie di test 
di Rorschach dei nostri pre- 


concetti scientifici; i biologi 
tendono a vederli come forme 
biologiche, i chimici e i geolo- 


gi li vedono invece come il ri- 
sultato di processi abiotici. 
Lo stesso avviene per i globu- 
li di carbonato trovati nel 
meteorite: alcuni li considera- 
no come il prodotto del meta- 


bolismo batterico, altri come 
il risultato di sintesi organi- 


che senza l'intervento di orga- 


nismi viventi». 
La presenza di antiche for- 
me di vita elementare su 


Morte non appare inconcilia- 


bile con quanto oggi sappia- 


mo del Pianeta Rosso. All’ini- 
zio della sua storia geologica 
Marte deve essere stato un 
ambiente ideale per la vita, 
ricco d'acqua e di vulcani ai- 
tivi. Nelle immagini che il 


Mars Global Surveyor conti- 
nua a raccogliere da un paio 
d'anni dalla sua orbita mar- 
ziana si scorgono chiaramen- 
te letti di fiumi e bacini di 
grandi laghi. Lo stesso Path- 
finder, nel luglio del ‘97, era 
sceso col suo robottino Sojou- 
mer su quello che ha tutta 
l'apparenza di un vasto 
estuario, da tempo asciutto. 

Mentre la Terra era domi- 
nata dagli archeobatteri, al- 
meno 4 miliardi di anni fa, 
potrebbe essersi dunque inne- 
scata anche su Marte una 
storia biologica, con la for- 
mazione di semplicissimi mi- 
crorganismi. Ma la vita sa- 
rebbe durata poco, sul Piane- 
ta Rosso. Marte, più piccolo 
della Terra, ha perduto pre- 
sto gran parte della sua at- 
mosfera, l'acqua si è volatilia- 
zata, la temperatura è scesa, 
la sottilissima atmosfera resi- 
dua si è impregnata di ani- 
dride carbonica, gli ultravio- 
letti hanno sterilizzato la cro- 
sta del pianeta. 

Dove cercare i resti fossili 
dei primi «abitanti» di Mar- 
te? Forse nel permafrost sot- 
tostante la superficie. O ma- 
gari nelle regioni polari. Per 


triplo dell'Everest, è il più 
grande vulcano del sistema 
solare. Lungo la linea equa- 
toriale, si stendono gigante- 
schi canyon, le Valles Mari- 
neris, con una lunghezza di 
5mila chilometri, una lar- 
ghezza fino a 500 chilome- 
tri e una profondità di 6 mi- 
la metri. Intorno a Marte 
ruotano due piccoli satelli- 
ti, Phob os e Dim os: massi 
ricchi di crateri e catturati 
dal campo gravitazionale 
marziano. Già visitato dai 
Viking 1 e 2 nel 1976, il 4 
luglio 1997 Marte è stato 
toccato dalla sonda Pathfin- 
der, che ha rilasciato un pic- 
colo rover, il Sojourner. 


Adesso il mini-laboratorio 
che domani scenderà 

sul pianeta tenterà 

di trovare la conferma 
che un tempo lassù 
c'erano organismi viventi 


questo il Mars Polar Lander 
fenterà la discesa in una zo- 
na ai margini della calotta 
polare meridionale, dove il 
suo braccio meccanico potreb- 
be grattare un terreno conte- 
nente ghiaccio d'acqua, oltre 
che anidride carbonica conge- 
lata. E una speranza, non so- 
lo una scommessa scientifi- 
ca. Gli ottimisti a oltranza 
non escludono che Marte 
ospiti tuttora forme elementa- 
ri di vita, magari centinaia 
di metri sotto la superficie. 
Mentre i robot che inviamo 
sul pianeta non possono pene- 
trare al di sotto di qualche 
decina di centimetri. 

Ma il problema di fondo è 
più sottile. Quali sono î «bio- 
marker», le reali «firme biolo- 
giche» di ciò che chiamiamo 
vita? Gli strumenti di bordo 
delle sonde, le analisi dei 
gas emessi dal terreno mar- 
ziano che verrà bruciato nel 
minuscolo forno elettrico del 
Polar Lander ci possono con- 
sentire di individuare a col- 
po sicuro la presenza di va- 
por acqueo e magari di trac- 
ce biologiche? Le analisi effet- 
tuate dai Viking nel 1976 — 
non scordiamolo — hanno la- 
sciato margini di incertezza 
e di ambiguità. ; 

E dunque: siamo sicuri di 
saper distinguere un mondo 
ormai sterile da un mondo 
brulicante di vita sconosciu- 
ta e ormai estinta, il cui me- 
tabolismo po differire maga- 
ri di pochissimo da quello 
che conosciamo tanto bene 
quaggiù sulla Terra? 

Fabio Pagan 
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Esplode la querelle sulla contestata rampa di accesso per i pullman. All’attacco An, verdi, ambientalisti, Bonino e Pannella 


Gianicolo, reperti romani in discarica 


e I 


Ma il ministro Melandri precisa: «Sono solo frammenti di vetri e intonaci» 


Si studia come salvare 
il parcheggio 
e la Domus Aurea 


ROMA Un decreto legge 
hai chiudere le dispute e 

lare il via libera al cantie- 
re del Gianicolo. Sembra- 
va ormai a un passo la so- 
luzione sul contestato par- 
cheggio sotterraneo osteg- 
giato dagli ambientalisti 
e non solo. 

Domani il Consiglio dei 
ministri dovrebbe ufficia- 
lizzare quanto deciso mer- 
coledì nel corso di una riu- 
nione a Palazzo Chigi, 
Pda dal presidente 

el Consiglio : Massimo 
D'Alema, presenti i mini- 
stri dell'Ambiente, Edo 
‘Ronchi, dei Lavori pubbli- 
ci, Enrico Micheli, oltre 
naturalmente al sindaco 
di Roma nonchè commis- 
sario del Giubileo, France- 
sco Rutelli. L'incontro 
avrebbe partorito la deci- 
sione di far ripartire il 
cantiere bloccato da ritro- 
vamenti archeologici ‘per 
costruire la rampa che 
porterà i pullman al par- 
cheggio Vaticano. E non 
solo: per ovviare alle pro- 
teste si sarebbe deciso di 
rimuovere i muri della 
Domus imperiale del II se- 
colo all'interno del tunnel 
e di continuare lo scavo 
archeologico fuori della 
Galleria. Una soluzione 
su cui pesa però perplessi- 
tà del «partito dei contra- 
ri»: archeologi e ambienta- 
listi ipotizzano infatti che 
nel cuore della collina ci 
sia la Domus di Agrippi- 
na, la moglie di Nerone, e 
altri Topett della Roma 
imperiale. «Il parcheggio 
- protestano - è una vera 
e Jirunse ferita inferta 
nel cuore di Roma». 


ROMA Come una bomba, quando la querelle sembrava avviata 
a una soluzione di compromesso, la «guerra» sul parche, ‘gio 
del Gianicolo di Roma è riesplosa. E nel peggiore dei modi. I 
tanto contestati lavori del Giubileo per creare una rampa di 
accesso al parcheggio Vaticano - sui quali nei giorni scorsi si 
è acceso un dibattito senza precedenti - ieri hanno prodotto 
un risultato eclatante: quello di far ritrovare in una discari- 


. ca, tra terra e detriti vari, la bellezza di un centinaio di pre- 


ziosi DELI archeologici. La Guardia di finanza ha conio 
infatti che il materiale venuto fuori dagli scavi della Galleria 
Principe Amedeo non sarebbe stato selezionato e che centina- 
ia di pezzi di rilievo archeologico sarebbero stati buttati via 
insieme ai «materiali di risulta». Frammenti d'anfore, basa- 
menti in marmo, particolari di mosaici purpurei e verde mar- 
cio, manici in terracotta di brocche e resti di statue mescolati 
tra immondizie e scarti vari. Resti posti ora sotto sequestro, 
ma talmente piccoli e sminuzzati da impedire ogni sorta di ri- 
composizione, anche parziale, delle sagome iniziali. 

Così, mentre tutta l'area - circa 500 metri quadrati situati 
a Nord di Roma - è stata posta sotto sequestro, è riesploso il 
pelo Se il direttore del cantiere della rampe del Gianico- 
lo, Luigi Scavizzi, getta acqua sul fuoco e precisa che si tratta 
di «frammenti e intonaci senza valore, non rilevanti dal pun- 
to di vista archeologico e culturale», i verdi (ex compagni del 
sindaco di Roma Francesco Rutelli) chiedono al presidente 
del Consiglio di fermare i lavori e di revocare la nomina a 
commissario straordinario per il Giubileo del sindaco. Emma 
Bonino e Marco Pannella annunciano che denunceranno «gli 
autori, i profittatori, i complici dello scempio» e sottolineano 
che il ritrovamento dei reperti in discarica ha confermato i 
speggiori sospetti». Sdegnati soprattutto gli ambientalisti di 
Italia Nostra - «è la riprova della irresponsabilità di chi, co- 
me il sindaco, ha minimizzato le scoperte archeologiche, farò 
un appello urgente all'Unesco» annuncia Francesco Ripa di 
Meana - e i deputati di An. Che promettono: «Denunceremo il 
sindaco e la sua giunta per sottrazione, danneg iamento e oc- 
cultamento dei reperti é co la mancata tutela del patrimonio 
storico e archeologico». Il leghista Mario Borghezio sulla vi- 
cenda presenta una interrogazione a risposta scritta al capo 
del governo, Massimo D'Alema, mentre l'Osservatorio laico 
sul Giubileo chiede di bloccare subito il cantiere e affidare la 
supervisione dell'area al soprintendente Adriano La Regina. 
Con un sottinteso: Rutelli «deve rassegnare immediate le di- 
missioni». Il primo cittadino, nelle vesti di Commissario stra- 
ordinario al Giubileo, scende in campo e annuncia che verifi- 
cherà «con tutte le autorità competenti la provenienza e la re- 
ale consistenza del materiale rinvenuto». E aggiunge: «Se si 
trattasse di reperti significativi dovrà darne conto l'autorità 
competente alla supervisione delle attività di questo genere» 
che, per quanto riguarda l'area di interesse arc] eologico, è la 
soprintendenza archeologica di Roma. 

‘n questo can can, esploso proprio alla dallo dell'ufficializ- 
zazione da parte del Consiglio dei ministri di domani della de- 
cisione di rimuovere i muri della Domus Imperiale del II seco- 
lo posta all'interno del tunnel, il ministro dei Beni culturali, 
Giovanna Melandri, ha intanto cercato di rassenerare gli ani- 
mi. E dopo aver affidato al generale Roberto Conforti, capo 
del comando dei carabinieri per la tutela del patrimonio arti- 
stico, e al direttore generale del ministero, Mario Serio, il 
compito della verifica della notizia, in serata ha fatto sapere 
che quanto trovato «non sono centinaia di reperti, ma fram- 
menti di vetri, intonaci e mattoni bollati d'epoca romana». 


Un militare in borghese delle Fiamme gialle esamina i reperti sequestrati in discarica. 
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Ragusa: ha invitato i vecchi amici, i med: 
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GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


Tra le novità della prossima Finanziaria 
Mobili scontati per gli sposini 
Agevolazioni per orafi e tabaccai 
se investono in «sicurezza» 


ROMA Con la Finanziaria potrebbero arrivare sconti Trpef 
sui mobili donne da giovani coppie di sposi, e crediti di 
imposta per gli esercizi commerciali a Foa che spendo- 
no in sistemi di sicurezza: se ne è discusso. in un vertice 
tra governo e maggioranza sugli emendamenti da portare 
alla Ces, ina 
I MOBILI Sulle facilitazioni alle giovani coppie sarebbero 
d'accordo sia maggioranza sia opposizione. Le detrazioni 
di cui si parla sarebbero nell'ordine dei 5 milioni, che sali- 
rebbero a 6 0 7,5 a seconda del reddito. I mobili portatori 
di sconto fiscale potranno essere acquistati nei 12 mesi 
precedenti al matrimonio o nei 8 anni successivi alle noz- 
ze. La COLEI sarebbe assicurata dall'abolizione (1-3 mi- 
lioni) delle detrazioni per le spese funebri già previste dal 
ECO fiscale del governo. È 

NEGOZI La misura interesserebbe gli esercizi commer- 
ciali a rischio di rapine (per Ino: orafi e tabaccai). Sul- 
le spese sostenute per impianti di sicurezza, come le tele- 
camere nascoste, gli esercenti potranno beneficiare di un 
bonus fiscale. Si 
IN SOSPESO In sospeso c'è ancora la parità scolastica (il 
Ppi propone Login zio dei contributi previdenziali 

er i docenti delle scuole private e pubbliche), mentre sul 
Bona del fisco si sta studiando agevolazioni per il settore 
alberghiero e per quello navale. In particolare il governo 
accoglierebbe un emendamento dei Ds per estendere an- 
che alle navi di crociera che battono bandiera straniera il 
‘meccanismo del doppio registro, con agevolazioni fiscali fi- 
nalizzate all'impiego di personale extracomunitario. 


i. ; _ 


ici e gli infermieri dell'ospedale oncologico che l’ospitava da molte settimane 


Un'allegra ultima cena prima di morire di cancro 


Ecco la lavatrice comandata via Internet 
Avrà il «cervello» made in Trieste 
PARIGI Anche gli elettrodomestici sono 


dialogare via Internet e a telefonare sul cellula- 
re. A dare il via alla rivoluzione della casa «on li- 
ne» è stata ieri a Parigi la Merloni che ha annun- 
ciato, per prima al mondo, il lancio di elettrodo- 


mestici digitali collegati in rete, in grado di scam- 
biare informazioni su Internet e Gsm. Il primo 
prodotto di elettrodomestici digitali Ariston Digi- 
tal sarà la lavatrice Margherita Duemila.com 
che sarà dal 9 dicembre nei negozi italiani. La la- 
vatrice è controllata da un microprocessore digi- 
tale ed è dotata di un modem Gsm per il collega- 
mento alla rete telefonica e a Internet. È stato re- 
alizzato dal gruppo triestino Telital l’unità telefo- 

È strumentazione della lavatrice, 


nica di base nel! 


Il Presidente Clinton ha assicurato l'ambasciatore americano a Roma 


Cermis, a gennaio i rimborsi Usa 


Washington deve coprire il 75% dei risarcimenti alle vittime 


BARI Non era sicuramente 
uno sprovveduto, Angelo To- 
masicchio, 41 anni. Se non ci 
fosse stato il gran polverone 
sulla morte del giovane bre- 
sciano ucciso dall'ecstasy che 
ha scatenato i controlli a tap- 
peto delle forze dell'ordine 
da Palermo ad Aosta, ora, i 
suoi affari, e, forse, quelli dei 


vi. Era apparentemente al di 
sopra di ogni sospetto: titola- 
re di una pensione di invalidi- 
tà civile a 41 anni, un appar- 
tamento dignitoso. Chi avreb- 
be mai potuto immaginare la 
sua perizia nel confeziona 
mento delle micidiali pastic- 
che? Quando i carabinieri 
hanno fatto irruzione nel suo 
appartamento-laboratorio 
per arrestarlo, la «merce», 
pronta per l'uso, era in bella 
evidenza: mille pasticche di 
ecstasy con un cane bassotto 
disegnato su uno dei due la- 
ti, un chilo di cocaina, un chi- 
lo di eroina pura e mezzo chi- 


suoi complici, sarebbero sal- . 


Bari: nella sua abitazione sequestrata «merce» per qualche centinaio di milioni di lire 


Ecstasy e coca, un invalido il pusher 


lo di hashish già suddiviso in 
dosi, altre sostanze da taglio, 
tra cui la procaina, un ane- 
stetico risultato rubato in un 
deposito di medicinali nei 
pressi di Bari. 

La merce ora è nei labora- 
tori dei carabinieri per accer- 
tare se sia stata tagliata con 
sostanze nocive. Vale, secon- 
do i militari, 300 milioni di li- 
re. Soldi che Tomasicchio, 0 
chi per lui, avrebbe intascato 
se i carabinieri non lo avesse- 
ro fermato prima che si accin- 
gesse a fornire pasticche e do- 
si agli spacciatori che avreb- 
bero smerciato le une e le al- 
tre davanti a scuole e discote- 
che. ,Tomasicchio sapeva 
quando e dove intervenire, 
senza avere noie con le forze 
dell'ordine. A casa sua, infat- 
ti, sono stati trovati due raffi- 
nati apparecchi ricetrasmit- 
tenti sintonizzati sulle fre- 
QUazE delle forze di polizia. 

lavoro, evidentemente, 
non era più tranquillo come 
prima. I controili di polizia e 


carabinieri si erano fatti trop- 
pa frequenti davanti a scuo- 
le, pub, discoteche, i luoghi 
maggiormente frequentati 
dai ragazzi. Già lo erano pri- 
ma del fattaccio di Brescia, 
in questo quartiere alla peri- 
feria di Bari, dove la crimina- 
lità ha messo solide radici 
nel CEoTE e nell'emarginazi- 
ne. Nell'affare di Tomasic- 
chio, probabilmente qualche 
«clan» ci aveva messo le ma- 
ni. Anzi: gli investigatori ri- 
tengono che il deposito degli 
stupefacenti scoperto nella 
sua abitazione sia riconduci- 
bile proprio alla criminalità 
organizzata di tipo mafioso 
operante a Bari, 

Come si sia arrivati all'ar- 
resto di Tomasicchio, i carabi- 
nieri non lo dicono. Si sa pe- 
rò che negli ultimi giorni i mi- 
litari avevano setacciato set- 
te locali chiudendone quat- 
tro. Non è da escludere che 
da qui si sia arrivati al depo- 
sito scoperto nell'apparta- 
mento di Tomasicchio. 


ROMA Gli «Stati Uniti sono 
pronti, come sono sempre 
stati, a onorare i loro impe- 
gni» nei confronti delle fa- 
miglie delle vittime di Ca- 
valese e lo stesso presiden- 
te Bill Clinton ha assicura- 
to all'ambasciatore ameri- 
cano a Roma Thomas Fo- 
glietta che i risarcimenti sa- 
ranno erogati «appena pos- 
sibile». Forse già all'inizio 
dell'anno nuovo. 
All'indomani dell'appro- 
vazione della legge sull'in- 
dennizzo ai superstiti e 
agli eredi delle persone 
morte il 3 febbraio 1998 
nell'incidente del Cermis, 
l'ambasciatore Thomas Fo- 
glietta si è detto soddisfat- 
to per ciò che Italia e Stati 
Uniti hanno fatto insieme 
«nel pieno rispetto dei trat- 
tati di cooperazione milita- 
Te» e al tempo stesso orgo- 
glioso di aver «contribuito 
ad aiutare queste famiglie 
a superare la loro perdita». 
Il «passo avanti impor- 
tante» compiuto ieri dal Se- 
nato italiano conferma an- 
che, ha rilevato Foglietta, 


Un gruppo di senatori si appella a Ciampi affinché non promulghi la legge licenziata da Palazzo Madama 


E per Andreotti il friulano è un dialetto 


ROMA E adesso la legge sulle 
lingue minoritarie, approva- 
ta giovedì dal Senato, spaven- 
ta molti parlamentari. C'è il 
rischio — si dice — che le nor- 
me di tutela portino a una ec- 
cessiva burocratizzazione, vi- 
sta la mole di atti pubblici 
«bilingui» che potrebbero esse- 
re richiesti, e di creare discri- 
minazioni. E un manipolo di 
senatori fa appello al Presi- 
dente della ‘Repubblica, 
Ciampi, affinchè non promul- 
ghi la legge. Il più illustre 
«avversario» delle nuove nor- 
me è Giulio Andreotti, che do- 
po le assoluzioni a Perugia e 
Palermo, si è rimesso a far po- 
litica a tempo pieno e non per- 


de occasione per ricomparire 
sui mass media. 

Secondo il senatore a vita 
la normativa dovrebbe essere 
rivista dal Parlamento per- 
chè «altrimenti creerebbe una 
situazione di grave disparità 
tra dialetti di serie a e di se- 
rie b». La legge, nata per tute- 
lare il bilinguismo delle popo- 
lazioni di confine che, oltre 
all'italiano, parlano anche 
sloveno, tedesco, o francese, è 
stata estesa — afferma Andre- 
otti — a idiomi che non sono 
vere e proprie lingue, bensì 
dialetti come il sardo e il friu- 
lano, peri quali sono previsti 
alcuni «diritti«, primo fra tut- 
ti quello del perfetto bilingui- 


smo degli atti pubblici, tribu- 
nali compresi. Nel dibattito 
al Senato Andreotti aveva 
già sollevato il problema e vo- 
tato contro. E come lui altri 
parlamentari anche della 
maggioranza. Sono gli stessi 
senatori che adesso condivi- 
dono l'appello a Ciampi. 
Saverio Vertone (Fi) sotto- 
scrive in pieno e ricorda che, 
in base alla legge appena li- 
cenziata, in Friuli e in Sarde- 
gna si dovrebbero produrre 
«montagne di atti in dialetto, 
intasando l'attività della 
pubblica amministrazione». 
Per Vertone, non si compren- 
de per quale ragione ad altri 
dialetti non vengano ricono- 
sciuti gli stessi diritti. E Car- 


lo Giovanardi (Ced) rincara 
la dose rilevando che la legge 


contiene articoli «che vanno 
al di là delle più sfrenate fan- 
tasie di Bossi». Iniziativa con- 
divisa pure da esponenti po- 
polari, primi fra tutti Tino 
Bedin e Paolo Giaretta. Tra i 
cossighiani piena adesione 
da Alessandro Meluzzi. 
Anche Giovanni Pellegrino 
(Ds) è stato tra coloro che, du- 
rante il dibattito, hanno dis- 
sentito sui contenuti del prov- 
vedimento e sulla «discrimi- 
nazione tra dialetti». Pellegri- 
no non intende però rivolgere 
appelli, ma si augura che la 
nuova legge venga «applicata 
con moderazione e limitata- 


_... 


ronti a 


Thomas Foglietta 


che è priva di fondamento 
la tesi di chi l'estate scorsa 
ha interpretato la restitu- 
‘zione di Silvia Baraldini all' 
Italia come una moneta di 
scambio per i morti del Cer- 
‘mis e «prova che non c'è al- 
cun collegamento» tra le 
due vicende. 

Rispetto al senso di beffa 
provato dall'opinione pub- 
blica in seguito al verdetto 
del tribunale nei confronti 
dei piloti, l'ambasciatore 
ha ricordato come «in Ame- 
rica, nessun ramo del pote- 
re esecutivo e legislativo 
può essere coinvolto in pro- 
cedure giudiziarie. So bene, 
come voi, - ha detto Fogliet- 
ta - che il denaro non potrà 
mai sostituire i loro cari, 
ma sono comunque soddi- 
sfatto per ciò che abbiamo 
fatto». 

Fondamentale è stato in 
questa vicenda che ha ri- 
chiesto un «duro lavoro», 


GUCE 
DIALEMO 2? 


glietta. 


O,NUN 50 BBONO 
De ER DIALETTO. 


RAGUSA Un mese fa ha invitato a cena in un ri- 
trovo sul mare gli amici vecchi e nuovi, e i pri- 
mi intuivano; gli altri, medici e infermieri dell' 
ospedale oncologico che l'ospitava da molte set- 
timane, «sapevano», Con amici vecchi e nuovi 
Giovanni Ravalli, 68 anni, ha cenato, e infine 
ha brindato alla vita che stava lasciando. Ad 
ogni signora ha donato una rosa. 

«Vado via - ha.detto alla fine - mi dispiace la- 
sciarvi, ma accetto il destino. Vi auguro ogni 
bene, chiedendovi di non portare abiti a lutto, 
se volete portate fiori e sorridete». Ha fatto 
tutto con serenità e stile, ha lasciato in tutti 
inciso un ricordo profondo e una «lezione». È 
morto ieri, così come aveva previsto, così come 
i medici, dietro sue insistenze, gli avevano pre- 
annunciato. 

Ma non c'è stata solo la riunione conviviale, 
il piacere di avere attorno i volti di chi conosce- 


Secondo Foglietta 

il voto del Senato italiano 
«priva di fondamento 

la tesi che la restituzione 
della Baraldini 

sia stata merce di scambio» 


ha riferito l'ambasciatore, 
«lo spirito di collaborazio- 
ne» dimostrato dal presi- 
dente Clinton e dal presi- 
dente del Consiglio, Massi- 
mo D'Alema e prima dall' 
ex presidente, Romano Pro- 
di. Dal segretario della dife- 
sa William Cohen ai mini- 
stri della Difesa Carlo Sco- 
gnamiglio e Beniamino An- 
dreatta, al sottosegretario 
Marco Minniti. ; 

«Gli Stati Uniti - ha riba- 
dito il diplomatico - sono ob- 
bligati e disposti a coprire 
il ‘75 per cento dei risarci- 
menti», come previsto dalla 
Convenzione di Londra che 
stabilisce che lo Stato in 
cui è avvenuto l'episodio si 
fa carico dei danni per chie- 
dere successivamente all'al- 
tro Paese coinvolto una 
compensazione del 75 cen- 
to. 

Il commissario nominato 
ieri dall'Italia ha 80 giorni 
per stabilire gli importi e i 
destinatari: «Mi è stato det- 
to, ma non è un'informazio- 
ne ufficiale, che le somme 
saranno erogate verso l'ini- 
zio dell'anno», ha detto Fo- 


mente alle popolazioni effetti- 
vamente bilingui». 

Se l'auspicio di Pellegrino 
va accolto, lascia perplessi 
l'atteggiamento di Andreotti 
e soci poichè in primo luogo è 
concettualmente scorretto de- 
finire il friulano un dialetto 
e, soprattutto, va ricordato 


che la legge varata dal Sena- 
to non fa che accogliere una 
normativa internazionale (ed 
europea) sulle inse minori- 
tarie (in generale non solo 
‘per le aree di confine), già ap- 

licata in altri Paesi (come 
TIrlando) e che non ha provo- 
cato certo disastri. 


pi, s. 


va, amava, stimava e dei medici che intende- 
va ringraziare. Ravalli ha anche predisposto 
gli atti per essere cremato e ha scelto l'urna 
che custodiscè le sue ceneri. Il primario di on- 
cologia dell'ospedale che l'ha assistito, Carme- 
lo Iacono, dice di essere stato toccato da que- 
sta esperienza, per un medico insolita e a un 
oncologo forse estranea, e ricorda la «straordi- 
naria capacità di entusiasmo di Ravalli, che 
nell'accomitarsi ha voluto lanciare un inno al- 
la vita». ; 
Raffaella, vedova di Giovanni, aggiunge: 
«Temevo molto quella riunione conviviale, pen- 
savo che sarebbe stata occasione di retorica e 
di rimpianti, lui invece è riuscito a evitarlo. 
Aveva dolori violenti per le metastasi, ma li 
ha dissimulati, ha voluto dare un addio alla vi- 
ta ballando e scherzando sino a notte inoltra- 

ta». 
Rino Farneti 


Z- IN BREVE 
Tunisi: l'équipe medica rientrata a Milano 
Craxi, condizioni soddisfacenti 
ma resta ancora «intubato» 
Oggi sarà sciolta la prognosi 


ROMA Ha passato una notte tranquilla. E, se tutto an- 
drà bene, oggi sarà sciolta la prognosi. Le condizioni di 
Bettino Craxi che da martedì vive senza un rene - 
asportato perché attaccato da un tumore - «migliorano 
e sono soddisfacenti». Tanto che l'équipe italiana dell' 
ospedale San Raffaele che l'ha operato ad Hammamet 
è tornata in Italia. Di «guardia» al paziente è rimasto 
l'urologo Luigi Broglia, aiuto del professor Patrizio Ri- 
gatti. «Tutto è sotto controllo, i parametri sono stabili», 
ha confermato Ornella Melogli, la diabetologa che da 
anni ha in cura l'ex leader del Psi: «Il paziente non ha 
problemi, ma per il momento resta intubato», E, per 
quanto riguarda la natura del tumore, bisognerà atten- 
dere i risultati dell'esame istologico. «Non ci sono pro- 
blemi legati all'intervento - ha detto il professor Rigat- 
ti poco prima di partire da Hammamet - E sta reagen- 
do bene anche dal punto di vista cardiologico». 


Ucciso a coltellate nel suo appartamento a Rio 
parrucchiere altoatesino indebitato per il gioco 


RIO DE JANEIRO Urs Graf, 39 anni, residente in Alto Adige a 
Pratolo Stelvio, dove era titolare di un negozio di parruc- 
chiere, è stato ucciso nella sua stanza d'albergo di Copaca- 
bana, un quartiere di Rio de Janeiro, in Brasile. L'uomo è 
stato.sgozzato con un coltello. L'altoatesino, assente da ca- 
sa da giugno, aveva ceduto in affitto il suo salone per recar- 
si nello stato latino-americano. In passato Graf era solito 
trascorrere con e senza amici periodi di vacanza, almeno di 
due settimane, nel Paese carioca. Alla base della sua par- 
tenza vi sarebbero motivi finanziari. Si parlerebbe di debi- 
ti accumulati nelle sale da gioco, la «sua grande passione». 


Guadagnava una ventina di milioni al giomo 
riproducendo cd musicali e per videogiochi 


ROMA Aveva allestito un piccolo laboratorio in casa dove 
riusciva a riprodurre oltre 2000 compact disc al giorno, 
sia musicali che sia videogiochi, per un guadagno quoti- 
diano di 20 milioni di lire. L'uomo, un cinquantenne di 
origine napoletana, riforniva numerose bancarelle del 
mercato romano di Porta Portese e della periferia Sud 
della capitale. Gli agenti hanno sequestrato nella sua 
abitazione di Guidonia 5000 cd già pronti per essere 
venduti. Nel laboratorio «pirata», costruito in una stan- 
za dell'appartamento, sono stati rinvenuti numerosi 
computer e oltre 16 masterizzatori. 


Condannato un pedone che investì un motociclista 
Era sceso da un'auto parcheggiata irregolarmente 


GENOVA Un pedone è stato condannato in. pretura per 
aver urtato un motociclista che, cadendo a terra, si era 
fratturato una clavicola. Imputato di lesioni colpose, 
l'uomo dovrà pagare una multa di 400 mila lire. Il giu- 
dice ha invece concesso al pedone, per gli aspetti civili. 
stici, un concorso di colpa del 50 per cento con il motoci- 
clista. A querelare il pedone fu il motociclista, il quale 
nella denuncia sostenne che mentre stava percorrendo 
una via di Genova a velocità moderata, improvvisamen- 
te venne investito da un pedone, sceso da un'auto par- 
cheggiata in modo irregolare. 
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Allarme nella Giornata mondiale: nel nostro Paese il sesso prima causa di contagio 


Aids, vaccino italiano al via 


Partirà da gennaio la sperimentazione su 20-40 sieropositivi 


Entro il 2000 saranno 13 milioni, concentrati soprat- 
tutto in Africa, i bambini rimasti orfani a causa del 
morbo che finora ha provocato 16 milioni di vittime 


ROMA Undici milioni di 
bambini rimasti orfani a 
causa dell'Aids in tutto il 
mondo. A lanciare l'allar- 
me, l'Unicef, il Fondo delle 
Nazioni Unite per l'infan- 
zia, e l'Unaids, il program- 
ma dell'Onu per l'Aids che 
avvertono: entro la fine 
del Duemila, 
gli orfani dell' 
epidemia lievi- 
teranno a più 
di 13 milioni, 
concentrati in 
maggioranza 
nell'Africa sub- 
sahariana, do- 
ve si registra 
il 70 per cento 
dei 33,6 milio- 
ni di sieroposi- 
tivi di tutto il 
mondo, un mi- 
lione e passa 
dei quali sotto 
1 15 anni di 
età. 

Dati spaven- 
tosi, diffusi 
nella Giornata 


MILANO «Z/ 


santo 
vita. 


morte è un. diritto sacro- 
ruanto quello alla 
1 ritengo un mode- 
rato su tutto. Ma su que- 
sto tema no, sono un radi- 
cale assoluto. E rivendico 
come sacro il mio diritto 
a scegliere quando e co- 
me morire». 
Indro Monta- 
nelli non fini- 
sce di stupire. 

rande vec- 
chio del gior- 
nalismo italia- 


si farà un consorzio tra 
Istituto superiore di Sani- 
tà, tre istituti di ricerca 
(Spallanzani di Roma, 
Ospedale maggiore di Mi- 
lano e policlinico San Mat- 
teo di Pavia), la Regione 
Lazio e la Farmindustria 
e si comincerà a provare il 


Montanelli-choc: «Morirò 
quando lo deciderò ion 


diritto alla 


la 


Montanelli ha spiegato 
che non ha paura della 
morte ma ha «paura di 
morire»: «Cerco dispera- 
tamente un medico che si 
impegni a farmi morire 

uando e come to lo desi- 

ererò». Parole che certa- 
mente scateneranno pole- 
miche su un 
argomento, 
l'eutanasia, 
vero tabù per 


cattolica. Du- 
rante il conve- 


corso della presentazione 
del repertorio internazio- 
nale delle sperimentazioni 
terapeutiche all'Istituto 
superiore di sanità - la tra- 
smissione per via sessuale 
è salita al primo posto fra 
i fattori di rischio per la 
diffusione dell'infezione. 
Ancora: della malattia ci 
si accorge tardi e in età 
avanzata rispetto a qual- 
che anno fa. Nel 70-80% 
dei casi si arri- 
va alla diagno- 
sì per puro ca- 
so e in un'età 
compresa tra i 
306150 anni. 

«La preven- 
zione ha fun- 
zionato finora 
sulle vecchie 
categorie a ri- 
schio, ossia 
omosessuali e 
tossicodipen- 
denti - ha spie- 
gato il diretto- 
re della divisio- 
ne di malattie 
infettive dell' 
università di 
Pavia, Gaeta- 
no Filice -. Ma 
adesso le cose 


religione 


mondiale sull' | no, durante gno ha ribadi- È 
Aids, mentre | un. convegno fo di essere | SONO cambiate 
si ricorda che | ieri sera a Mi- «un laico invi- | e la persona a 
sedici milioni | ‘80; ha pro- dioso di chi in- | rischio potreb- 

È nunciato una | vece è creden- | b, il si- 
di persone so- ST ; O e essere 

p dichiarazione- te. Però un dell: 

no morte dall' | choc sul tema grande profe- EDOLE si 
inizio del male | dell'eutanasia. Il dibatti- ta ha detto che Dio dà la | POttA_ accan- 


e 50 ne sono af- 
fette. Numeri 
che suonano 
come campane 
a morto, men- 
tre un po 
ovunque fiori- 
scono manife- 
Stazioni scien- 
tifiche, trasmissioni ‘infor- 
mative, distribuzione di 
Profilattici, concerti e ini- 
Ziative varie. 

In Italia, l'annuncio im- 
previsto ma tanto atteso: 
a gennaio si comincerà a 
sperimentare il vaccino 
preventivo e curativo mes- 
so a punto dal gruppo dell' 
Istituto superiore di Sani- 
tà diretto da Barbara En- 
soli. È il ministro della Sa- 
nità, Rosy Bindi, a dare la 
notizia che dissipa le voci 
Negative dei giorni scorsi: 


to, organizzato dalla fon- 
dazione Floriani, aveva 
come tema «La negazione 
della morte e la paura 
del morire». 
ri anche la regista Andrè 
Ruth Shammah e il pro- 
fessor Stefano Zecchi. 


Fra i relato- 
ha dato». 


vaccino su 20-40 sieroposi- 
tivi, per poi allargare il 
gruppo a qualche centina- 
ia di individui. Insomma, 
sarà grazie alla collabora- 
zione tra pubblico - la pro- 
prietà intellettuale resta 
saldamente in mano pub- 
blica - e privato che si po- 
trà dare il via alla speri- 
mentazione. 

E già che anche in Italia 
l'epidemia è tutt'altro che 
finita, anzi il serbatoio di 
infezione è pari a 100 mila 
unità. In più - sottolinea 
l'associazione Positifs, nel 


fede a chi vuole lui. Allo- 
ra io sono certo che il 
giorno in cui dovessi esse- 
re chiamato a rendere 
conto della mia increduli- 
tà, ritorcerei l'accusa a 
chi questa fede non mi 


to». E invece 
in Italia ora si 
abbassa a 

ardia, al 
So di rifiu- 
tare i rapporti 
protetti. In 
molti arrivano 
alla diagnosi 
casualmente, 
come ultima spiaggia dopo 
una polmonite che non 
guarisce o una febbre per- 
sistente. Insomma, c'è un' 
aria di disarmo, un crollo 
dell'attenzione che potreb- 
be diventare un boome- 
rang. 

Il numero degli studi 
sull'infezione sull'hiv sono 
in aumento, però, anche 
da noi. Nel '99, in corso di 
sperimentazione o pianifi- 
cati, ne sono partiti ben 
65, contro i 58 del 
1997-98. 

Elisabetta Martorelli 


In regione è Pordenone la provincia più colpita 
E quest'anno ci sono stati finora solo 14 casi 


PORDENONE Sono 337 i casi di Aids riscontrati dal 1985 a og- 
gi nel Friuli-Venezia Giulia. Il dato è stato fornito marte- 

ì a Pordenone, in una conferenza stampa alla vigilia del- 
la Giornata mondiale della lotta all'Aids, da Umberto Ti- 
relli, primario della divisione di oncologia medica del Cen- 
tro di riferimento oncologico (Cro) di Aviano (Pordenone). 
In testa per numero di casi - ha spiegato Tirelli - la provin- 
cia di Pordenone con 128 ammalati, provincia che proba- 
bilmente sconta - ha affermato - la sua vicinanza con il Ve- 
neto, avendo quindi maggiori possibilità di contatti con 
soggetti a rischio o già ammalati. Segue la provincia di 
Udine, territorialmente più vasta, con 128 casi, mentre 
Trieste - secondo Tirelli - ne ha avuti 61 e Gorizia 25, «In 
quest' anno che sta per finire - ha detto ancora il primario 
- siamo fermi a 14 casi. Aiuta molto a determinare questo 
calo - ha concluso Tirelli - la diffusione di notizie sugli ac- 
corgimenti da attuare per evitare il contagio e una mag- 
giore consapevolezza e responsabilità da parte di coloro 
Tu per motivi diversi, appartengono alle categorie a ri- 
schio». 


.. 


Sequestrate 24 tonnellate di fuochi proibiti 
NAPOLI Ingente sequestro di fuochi pirotecnici ad alta pericolosità in un capannone 

di Boscoreale nel Napoletano: le Fiamme gialle vi hanno scoperto 24 tonnellate 

di materiale, del valore di alcuni miliardi, destinato agli «irriducibili del Capodanno» 
che si stanno preparando ai festeggiamenti di fine anno. Due persone sono state 
denunciate. Sono state trovate delle vere bombe carta, alcune delle quali del peso 

di sette chili, utilizzate normalmente solo da personale provvisto di patentino. 

Sono ordigni che, se non utilizzati con cautela, possono provocare danni gravissimi. 


Una gang ha aspettato tutto il giorno nascosta nel controsoffitto per sostituire i pacchetti di denaro 


Verona: mezzo miliardo «aspirato» dal tubo 


Un investigatore: «Se prendo il colpevole mi congratulo con lui poi lo arresto» 


Superenalotto senza 6 
Tre miliardi a Macherio 


MILANO Nessun 6 (che avrebbe intascato 
intorno a 32 miliardi) e un solo 5+1, rea- 
lizzato a Macherio in provincia di Milano. 
La schedina vincente, che intasca più di 3 
miliardi. Sono dieci i fortunati avventori 
di una tabaccheria di Vedu gia di Mache- 
rio che si divideranno gli oltre tre miliar- 
di del 5+1 azzeccato al Sa erenalotto. Die- 
ci baciati dalla sorte per la loro costanza: 
la schedina vincente (otto numeri, 448 co- 
lonne, 358 mila lire il costo complessivo) 
veniva GE da un annox«e-qualcuno - 
ricorda il titolare, Vladimiro Panzeri - or- 
mai si era stufato di tentare la sorte. Pur- 
troppo sono solo l'autore della combinazio- 
ne: questa settimana non l'ho giocata». 
La rivendita si trova in via Muratori 5, 
adiacente a un bar, e a un paio di chilome- 
tri dalla villa di famiglia di Silvio Berlu- 
sconi. Vladimiro Panzeri ne è titolare da 
una trentina d'anni. Sabato al 6 andran- 
no circa 35 miliardi. 

stata intanto pagata la seconda vinci- 
ta pia alta di sempre in Italia, realizzata 
il 29 settembre a Montopoli Sabina, in 
provincia di Rieti, che realizzò un 6 da ol- 
tre 85 miliardi. All'unico e ignoto vincito- 
re, oltre il jackpot, sono stati pagati oltre 
30 milioni di interessi maturati nei due 
mesi. 


poi legati. 


Due anziani rapinati: 
feriti e legati in casa 


RAPALLO Colpiti a sangue, massacrati. E 
l'età di 80 anni. È successo 
a Rapallo a pochi giorni dal duplice omi- 
cidio di due anziani a Chiavari Silvano 
Moracchioli e Silvano Nicolella. Stavol- 
ta non sono morti, Franco e Francesca 
Galliani, originari di Lissone, in provin- 
cia di Milano, che abitano al secondo pia- 
no di un elegante edificio in una zona 
verde della cittadina. Ma la donna è in 
gravi condizioni con un trauma cranico 
ed emorragia. È cosciente, pèrò, come il 
marito. L'allarme sarebbe stato dato da 
un vicino di casa che avrebbe udito i lo- 
ro lamenti. L'aggressione sarebbe avve- 
nuta a scopo di rapina. La polizia sareb- 
be già sulle tracce di una persona vista 
scappare dall'abitazione dei Galliani. Se- 
condo le prime informazioni i due anzia- 
ni hanno aperto volontariamente la por- 
ta all'aggressore che prima li ha selvag- 
giamente picchiati e ‘ati. Non è 
escluso che abbiano fornito indicazioni 
in base alle quali la polizia ha scatenato 
una vera e propria «caccia all'uomo». La 
polizia ritiene, in base ai primi accerta- 
menti, che DAperesoe sia un uomo che 
stava facendo la 

appartamento. 


VERONA Ingegnoso, apparentemente privo di rischio e sicu- 
ro, il piano messo in opera da alcuni sconosciuti, che si so- 
no appropriati di mezzo miliardo di lire, intercettando le 
banconote dai tubi aspiranti che collegano le casse di due 
negozi della Città Mercato di Peschiera alle casseforti cen- 
tralizzate. 

Il furto è stato compiuto nella notte tra venerdì e saba- 
to, ma è stato scoperto solo lunedì. Gli investigatori avreb- 
bero già qualche traccia per individuare i responsabili. Il 
piano ideato dagli emulatori di Diabolik è semplice, e pre- 
suppone la conoscenza del meccanismo del sistema. I sol 
di incassati da ogni negozio nel centro commerciale vengo- 
no spediti con un tubo aspirante alle casseforti: ai ladri è 
bastato aspettare, nascosti nel controsoffitto di due nego- 
zi, per intercettare i pacchettini di denaro, sostituendoli 
con altrettanti vuoti che arrivavano a destinazione. Solo 
due giorni dopo è stata scoperta la beffa dalla società inca- 
ricata a riscuotere il denaro e i responsabili dei due nego- 
zi hanno ricostruito il meccanismo del furto. 

«Un DIO perfetto. Se arresto il olbayole prima gli 
stringo la mano e poi lo ammanetto». È il commento di un 
investigatore sul furto di Peschiera. Per ora si è capito be- 
ne come è stato materialmente messo a segno, un po’ me- 
no di come gli autori siano riusciti a introdursi nel contro- 
soffitto. Che i ladri conoscessero i meccanismi del prelievo 
del denaro con la posta pneumatica non c'è dubbio, ma sa- 

evano anche del sistema di allarme e dei contenitori che 
‘ipermercato e un altro negozio usano per le mazzette da 
50 e 100 mila. Nei centri commerciali questo sistema è uti- 
lizzato dai negozi con rilevanti incassi; gli altri si servono 
invece della cassa continua. Il sistema di posta pneumati- 
ca varia a seconda del centro commerciale: la conduttura 
è posta sotto il pavimento o nel controsoffitto, come nel ca- 
so del centro veronese. I ladri si sono nascosti nel contro- 
soffitto e hanno passato tutto il tempo, dall'apertura alla 
chiusura dell'ipermercato, comodamente sdraiati, atten- 
dendo il gruzzolo. 
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Prezzi concordati con i Concessionari Renault. Prezzo chiavi in mano IPT eselusa. 
99. * Solo per vetture disponibili in Concessionaria. 


Mégane Station Wagon. La sicurezza rende attivi. 
Scoprite Renault Mégane Station Wagon. Dinamica, con tutta la potenza dei nuovi motori benzina 1.4 
16v 95cv, 1.6 16v ITOcv e turbodiesel a iniezione diretta 1.9 dTi 100cv. 
Sicura, con l'esclusivo Sistema Renault di Protezione SRP ad azione combinata di airbag frontali e laterali testa- 
torace e cinture di sicurezza a ritenuta programmata e ABS a quattro captori con ripartitore elettronico di frenata. 
Massima libertà di movimento: ampi interni, per un'abitabilità ai vertici della sua categoria. 


E il piacere di una guida sportiva nel massimo della sicurezza. 


Stay Active Stay Beautiful 


Renault Mégane Station Wagon. 


www.renault.it 


FinRenault è la Finanziaria del Gruppo. 
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I riflessi economici della visita di D'Alema a Tripoli, la prima di un premier da quando furono imposte le sanzioni internazionali 


Italia-Libia: affari nel Mediterraneo 


Il leader libico Gheddafi 


ROMA Con l'arrivo all'aero- 
porto di Tripoli del presi- 
dente del Consiglio, Massi- 
mo D'Alema, è iniziata ieri 
la prima visita di un capo 
di governo occidentale in 
Libia da quando, nel '92, fu- 
rono imposte le sanzioni in- 
ternazionali contro Tripoli. 
Quella di D'Alema in Li- 
bia assume anche i contor- 
ni di una missione economi- 
ca in considerazione degli 
intensi rapporti commercia- 
li tra i due paesi, In prima 
linea, da sempre, l'Eni che, 
a fine luglio, dopo tre anni 
di trattative, ha raggiunto 
un accordo con il governo 
di Tripoli per la fornitura 
di gas, condensati e petro- 
lio che partirà dal 2003. 
L'intesa, siglata fra una 
controllata dell'Eni, l'Agip 


Nord Africa Bv e Noc (la 
compagnia petrolifera di 
Stato libica), prevede un in- 
vestimento totale di 5,5 mi- 
liardi di dollari per l'estra- 
zione e il collegamento. 
L'iniziativa è finanziata da 
un pool di banche fra cui la 
Banca di Roma, Abn- 
Amro, Lybian Arab Forei- 
gn Bank e l'Ubae, la banca 
italiana con consistente 
partecipazione della Libia. 
Fra Italia e Libia restano 
ancora in sospeso i proble- 
mi legati al rimborso dei 
crediti vantati da aziende 
italiane che limitano di fat- 
to il ricorso all'assicurazio- 
ne pubblica della Sace, no- 
nostante l'accordo di massi- 
ma raggiunto nell'ultima 
visita del ministro degli 
Esteri, Dini, nel paese 
Nord africano. 


In calo le quotazioni internazionali del petrolio - S'incrina il fronte Opec 


Si raffredda l'allarme benzina 


ROMA Sembrava che potesse 
essere la prima giornata di 
Quiete dopo i ripetuti au- 
menti dei giorni scorsi, ma 
non è stato così. All'ultimo 
momento infatti il ministe- 
ro dell'Industria ha regi- 
strato il rincaro del gasolio 
per autotrazione deciso dal- 
la Esso: la correzione, di 
dieci lire, ha portato îl prez- 
zo del carburante a 1610 lj- 
re il litro. Poco contenti gli 
autotrasportatori che, pu- 
re, la sera prima avevano 
raggiunto un accordo con 
il governo per una diminu- 
zione dei prezzi a partire 


dal ‘01 per gli automezzi 
con peso uguale o superio- 
re alle 11,5 tonnellate. 

Ma sul caro-benzina biso- 
gna dirla tutta, e riferire 
che forse all'orizzonte si in- 
travede uno spiraglio di lu- 
ce. E che spiraglio: se certe 
indiscrezioni si riveleran- 
no esatte, e ci vorrà poco 
per questo, il prezzo alle 
pompe potrebbe rapida- 
mente scendere «anche di 
30-35 lire il litro.Grazie al- 
la flessione delle quotazio- 
ni internazionali del petro- 
lio che vedevano il Brent 
quotato ieri a Londra a 
23,55 dollari al barile. Un 


livello in linea con quello 
dell'inizio del novembre 
scorso quando la super co- 
stava intorno alle 
1.995-2.005 lire, circa 50 li- 
re in meno rispetto ad oggi. 

Sembra infatti che si 
stia incrinando il fronte 
dell'Opec, con l'Indonesia 
che (queste le voci) sarebbe 
pronta ad aumentare del 
9,5% dal 2000 la sua quota 
di produzione di greggio, 
sforando il tetto previsto 
dall'organizzazione dei Pa- 
esi produttori. Sui mercati, 
il greggio ha cominciato @ 
scendere subito. 

Difficile dire se Jakarta, 


Profonde, anche a livello 
politico, sono le convergen- 
ze tra i due paesi sui pro- 
blemi del Mediterraneo 
che vede l'Italia valorizza- 
re in modo particolare le 
iniziative di mediazione 
della Jamahiria nel conti- 
nente africano. Chiusi i 
problemi del passato, i rap- 
porti bilaterali risultano 
buoni e l'Italia —come ha 
sottolineato ieri D'Alema 
sarà per Tripoli «la porta 


tributivi a favore 


che ha in ballo portentosi 
aiuti del Fondo monetario 
internazionale, abbia 0 me- 
no risentito delle pressioni 
(se ci sono state, ma è faci- 
le immaginare di sì) inter- 
nazionali. Fatto sta, qual- 
cosa si sta muovendo an- 


Treu: «Il Polo fa perdere 
1200 miliardi ai cantieri» 


ROMA La decisione dei parlamentari di Forza Italia di bloc- 
care l'iter in sede deliberante del disegno di legge sulla 
cantieristica navale è «estremamente grave» secondo il 
ministro Tiziano Treu. Il ddl aveva già avuto l'ok dalla 
Camera in deliberante e sarebbe stato presto approvato 
anche dalla Commissione Trasporti del Senato: «Il Polo - 
sottolinea Treu - rende estremanente difficile l'approva- 
zione del provvedimento entro la fine dell'anno e rischia 
di mandare perduti oltre 1.200 miliardi di fimanziamen- 
ti». Il provvedimento contiene misure di 
re dell'industria cantieristica, armatoriale e della ricerca 
AL per un ammontare di oltre 1200 miliardi. Oltre 
al mantenimento degli aiuti alla produzione per le com- 
messe acquisite fino a tutto il 2000, il ddl prevede investi- 
menti per migliorare la produttività e competitività dei 
cantieri e incentivi per la ristrutturazione aziendale; 
l'estensione al triennio 2000-2002 dei finanziamenti alle 
attività di ricerca co al settore navale, sgravi con- 

> delle imprese armatoriali impegnate 
nel trasporto marittimo cabotiero, compresi i collegamen- 
ti via mare tra terminali ferroviari. 


verso l'Europa» così come 
la Libia sarà «il ponte dell' 
Italia verso l'Africa». 

Ma è soprattutto a livel- 
lo economico e commercia- 
Je che i rapporti tra i due 
paesi potranno registrare 
forti evoluzioni. Dopo il lun- 
go embargo la Libia si sta 
infatti attrezzando per re- 
cuperare i ritardi accumu- 
lati in anni di isolamento 
economico e l'Italia (tradi- 
zionalmente primo partner 


di sostegno a favo- 


che perchè l'Opec non può 
restare indifferente al calo 
delle scorte petrolifere ne- 
gli Usa. 

A tirare troppo la corda, 
i Paesi produttori potrebbe- 
ro rimetterci. Del resto, co- 
sì come l'Italia, anche altri 


Dalla fornitura di gas e petrolio (con l'Eni) allo sbarco di piccole e medie imprese 


commerciale di Tripoli) ha 
concrete possibilità di ag- 
giudicarsi commesse impor- 
tanti. A fianco di Eni e, ulti- 
mamente anche di Alitalia 
(che ha siglato un accordo 
di collaborazione con la Ly- 
bian Arab Airlines) spazi 
di intervento esistono per 
le Pmi, soprattutto nel turi- 
smo, nell'agricoltura, nella 
pesca, nelle telecomunica- 
zioni, nel tessile e nel setto- 
re delle macchine utensili. 
Per il ministro del Com- 
mercio Estero, Piero Fassi- 
no, le opportunità di inve- 
stimento spaziano dal set- 
tore petrolifero e del gas, a 
quello agricolo e agroali- 
mentare, passando per le 
infrastrutture (reti mate- 
riali e virtuali), il turismo, 
ei consumi. 


Ci sarebbe spazio 
per un taglio dei pressi 
di circa 30 lire 


Paesi industrializzati dell' 
Occidente stanno valutan- 
do se e come ridurre la loro 
domanda di petrolio. Po- 
trebbero essere questi gli 
«interventi diversi dallo 
sconto fiscale» di cui anche 
a Roma parla da giorni il 
governo italiano. Per rica- 
pitolare, il prezzo della ben- 
zina potrebbe dunque dimi- 
nuire, anche se resta anco- 
ra aperta la controversia 
tra l'Iraq e l'Onu sulla que- 
stione del programma «ci- 
bo contro petrolio» e soprat- 
tutto sulla richiesta di nuo- 
ve verifiche sugli armamen- 
ti iracheni. 

ris. 


Moneta unica ancora debole: a quota 1,0075 sul dollaro - Il Mibtel sale dell’1 per cento 


Euro in affanno, oggi consulto Bce 


Ma da Francoforte non sì attendono sorprese sui tassi 


Tempo scaduto per l’ofterta Zoppas-Guidi 
Electrolux-Zanussi: in alto mare 
il piano italiano per rilevare 

le aziende della componentistica 


PORDENONE Il progetto ita- 
liano di rilevare in blocco 
la componentistica Italia 
di Electrolux Zanussi (nel- 
la foto l'amministratore 
delegato del colosso svede- 
se, Michael Trescow) sem- 
bra essersi definitivamen- 
te arenato: scadeva il 80 
novembre, infatti, il termi- 
se ultimo per esercitare il 
liritto di prelazione sul- 
TRINO che i vertici del 
[Ppo svedes 

garantito s CA 


dalberto Guidi 
e dalla hol- 
ding finanzia- 
ria Intek (con 
Mediobanca 
advisor). 
In gioco la 
cessione degli 
stabilimenti Eco di Porde. 
none, Mel (Belluno), Rovi- 
20, Aviano e Maniago, uni- 
tà produttive che gli scan- 
dinavi, in un piano di rior- 
ganizzazione a livello pla- 
Netario, non ritengono più 
Strategici per il proprio 
«core business». L’ostaco- 
0 insormontabile — anche 
Se non vi sono al proposi- 
0 conferma ufficiali — è 
Stato determinato dalle ri- 
Chieste di natura finanzia- 
n avanzate da Electro- 


Il punto di caduta del 


Gruppo, secondo le indi- 
screzioni circolate nelle 
scorse settimane in am- 
bienti economici, si aggire- 
rebbe tuttora intorno ai 
mille miliardi. Prima de- 
gli italiani s’era fatta 
avanti anche la Ubs capi- 
tal markets, soggetto scar- 
tato però dalla Enskilda 
securities, l’advisor del co- 
losso svedese. 

TI volume d'affari della 
Electrolux electronics 
company realizzato al 

l'estero è di po- 

co superiore 

al cinquanta 

per cento di 

quello della ca- 

sa madre men- 

tre la quota di 

mercato «cap- 

tive» sempre 

rispetto alla 

capogruppo si 

aggira intorno 

al 30%. L’ac- 

cordo di vendi- 

ta, se e quan- 

do — ma soprattutto con 

chi — sarà realizzato, do- 

Vrà comunque passare at- 

traverso il filtro del mini- 

Stero del Lavoro dove, al- 

cune settimane fa, 

lectrolux e sindacati si 

erano seduti intorno a un 

avolo proprio per discute- 

re degli scenari legati alla 

Vendita della Ecc. Il gover- 

no si era impegnato sol- 

tanto a mantenere la sede 

negoziale della trattativa 

nella capitale, indipenden- 

temente da quella di ven- 
dita. 

Massimo Boni 


MILANO Euro sempre debole. 
Dopo una mattinata in leg- 
gero progresso, la moneta 
unica ha chiuso in calo la 
sessione europea, Il cambio 
sul dollaro, indicato dalla 
Banca centrale europea a 
1,0091, nel pomeriggio è ra- 
pidamente scivolato fino a 
un minimo di 1,0064, per 
poi assestarsi in zona 
1,0075/1,0080. E sotto pres- 
sione sono finiti anche i rap- 
porti con lo yen che, rilevato 
a 103, 35, si è portato sul fi- 
lo di quota 103 con un mini- 
mo a 102,85. 

«Un euro debole nei con- 
fronti del dollaro aiuta le 
esportazioni ma oltre un cer- 
to livello è pericoloso», a di- 
chiarato Guidalberto Guidi, 
consigliere di Confindustria 
per il centro studi. Oggi a 
Francoforte si riunisce il 


consiglio dei governatori del- 
la Banca centrale europea. 
Dal vertice non si attendono 
grandi sorprese ed appare 
ormai scontato che non ci sa- 
rà alcun intervento della 
Bce a difesa dell'euro. Anzi 
l'istituto centrale europeo 
continua a mostrare un'ap- 
parente indifferenza men- 
tre i politici del Vecchio Con- 
tinente fanno a gara nel mi- 
nimizzare la situazione. Teri 
il ministro delle Finanze te- 
desco Hans Eichel ha detto 
che «al momento l'euro non 
è un problema». E da Seatt- 
le, dove è in corso il vertice 
del Wto, il ministro france- 
se dell'Economia Christian 
Sautter ha ribadito che l'eco- 
nomia europea «è su un for- 
te sentiero di crescita». La 
resa dei conti con il biglietto 
verde avverrà probabilmen- 
te nei prossimi giorni. 


Wim Duisenberg 


Sul fronte di Piazza Affa- 
ri, da registrare il balzo del 
Mibtel (+1% a 25.188 punti) 
con scambi per un controva- 
lore di 2,26 miliardi di euro. 
A trascinare il listino l'av- 
vio positivo di Wall Street 
dopo il dato sull'attività ma- 
Nifatturiera Usa in linea 
con le attese degli analisti: 
in serata New York guada- 
gnava 101 punti (+0,93%). 
Ma Piazza Affari ha benefi- 


A Piazza Affari risveglio 
dei titoli tecnologici. 
Wall Street ritrova 

lo slancio piazzando 


in serata un guadagno 
di 93 punti (+ 0,93%) 


ciato anche del risveglio dei 
titoli tecnologici. Le Tele- 
com oridinarie hanno guada- 

ato +0,75%, Olivetti il 
52%, Tecnost il 2, 27%, Tim 
lo 0,79%. Lunghe sospensio- 
ni per eccesso di rialzo al 
Nuovo Mercato che ha rial- 
zato la ‘testa: Finmatica 


(+28,6%), Opengate 
(+9,23%), S.Faustino (+8, 
718%) Tecnodiffusione 


(+28,29%), Tiscali (+9,5%). 

In luce fra gli industriali 
il titolo Pirelli (+4,02%) per 
il nuovo processo di produ- 
zione dei pneumatici e per 
voci su prossimi annunci 
nel settore cavi. Bene fra gli 
assicurativi le azioni Sai 
(+6,67%) all'indomani dell' 
ingresso nel patto di sinda- 
cato di Intesa (+0,24%) in- 
sieme con Fondiaria 
(+1,85%). 


L'annuncio dopo una riunione del eda durata cinque ore: ricavi per 52 mila miliardi nel 2000 


Telecom vara il bay-hack sulle risparmio 
Nel piano triennale lo scorporo di Tin.it 


do ai piani di Colaninno, 


MILANO In casa Telecom arri- 
vano il tanto sospirato buy- 
back sulle azioni di rispar- 
mio e il piano triennale, 
che prevede lo scorporo di 
Tin.It, cioè delle attività In- 
ternet. 

In più, tante cifre positi- 
ve, dalla prechiusura del 
1999 fino al budget per il 
2000. Lo ha comunicato la 
stessa Telecom a chiusura 
di una riunione del consi- 
glio d’amministrazione che 
è durata 5 ore. 

Per Roberto Colanin- 
no, comunque, gli esami 
non finiscono mai perchè 
oggi dovrà spiegare il piano 
industriale ai sindacati, do- 
po che ieri la società telefo- 
nica è rimasta sul vago 
quanto ai problemi «connes- 
si alla struttura organizza- 
tiva e occupazionale del 


gruppo». Alle organizzazio- 
ni dei lavoratori saranno 
spiegate nei dettagli quali 
sono le «iniziative di razio- 
nalizzazione e di recupero 
di efficienza e produttività 
da attuare nel triennio». 
Dai problemi con i sinda- 
cati agli interessi degli azio- 
nisti. Gli azionisti di rispa- 
mio, tra cui molti investito- 
ri stranieri, portano a casa 
una delle promesse fatte 
nello scorso settembre, 
quando fu annunciato il 
piano di riassetto (poi riti- 
rato dieci giorni fa). Allora 
Colaninno promise un buy: 
back (cioè un riacquisto di 
proprie azioni) allo scopo di 
far salire il valore di Borsa 
del titolo di risparmio. Eb- 
bene, il riacquisto si farà a 
‘un prezzo di 6 euro per azio- 
ne sul 34% dei titoli in cir- 


colazione (l'operazione po- 
trebbe partire a febbraio). 

Teri in Borsa le Telecom 
rnc hanno fatto segnare un 
prezzo di 5,47 euro. Gli 
azionisti, per la verità, spe- 
ravano in un ritocco all'in- 
sù, ma Colaninno ha spie- 
gato che i 6 euro sono il 
12% in più dei corsi attuali 
eil 17% in più rispetto alla 
media degli ultimi sei me- 
si. 

Nel comunicato si spiega 
che le aree di attività da 
sviluppare saranno tre: ser- 
vizi di telecomunicazioni, 
servizi Internet e multime- 
diali e il vob informatico. I 
ricavi nel triennio cresce- 
ranno del 5% annuo, soprat- 
tutto con il contributo delle 
attività internazionali e del- 
la telefonia mobile. Gli inve- 
Stimenti vengono conferma- 
ti in 30 mila miliardi. Stan- 


l’anno prossimo il 20% dei 
ricavi della telefonia fissa 
verranno dalla trasmissio- 
ne dati e da Internet (e la 
percentuale è destinata a 
raddoppiare entro il 2007). 
Nel 2002. poi, si stima che 
in Italia ci saranno 47 mi- 
lioni di telefonini, con Tim 
che avrà una quota di mer- 
cato del 50%. Gli investi- 
menti previsti, inoltre, por- 
teranno alla realizzazione 
di nuove reti a livello inter- 
nazionale. i 
Infine i conti e le previsio- 
ni. Il '99 dovrebbe chiuder- 
si con ricavi per 52 mila mi- 
liardi (+7% rispetto. al 
1998). Per l’anno prossimo 
sono previsti ricavi. per 
54.500 miliardi. Conferma- 
to che il 90% degli utili an- 
drà in dividendi. 
Gigi Furini 


AZIENDA ITALIA 
Avanzo di 5500 miliardi in novembre 


Amato: «A fine anno 
un signor fabbisogno» 
Pensioni, nodo rovente 


Negli ultimi anni 


Fabbisogno in netto miglioramento 
Ecco l'andamento progressivo del fabbisogno 


MESE FABBISOGNO 

Gennaio 

Febbraio È È A 
Marzo -29.355 ? -29950 * -46.324 
Aprile : 49.621 © -41.950 ? -71.673 
Maggio 66.001 ? -55.000 * -78.708 
Giugno 1 -48.300 : -25.500 : -53.746 
Luglio 1. 1 -44,959 © -29.532 © -63250. 
Agosto: -25. : -40.060 È -31492 : -71.650 
Settembre > -45.400. : -58.700 : -51.500 : -98.500 
Ottobre: -62.100 : -77.151 : -67.500 : -118600 
Novembre : -56.500 : -84419 : -78.127 : -138.100 
Dicembre : * -58.500 * -52602 > -128.852 
Fonte: Ministero del Tesoro ANSA-CENTIMETRI 


ROMA «A fine anno avremo 
davvero un signor fabbiso- 
gno». Per una volta il mi- 
nistro del Tesoro Giulia- 
no Amato si lascia pren- 
dere la mano dall'euforia. 
E commentando i dati di 
ieri sul disavanzo non fa 
mistero del suo ottimi- 
smo. «Stiamo ottenendo 
un bel risultato, tanto più 
che a dicembre il fabbiso- 
gno è sempre in avanzo». 

n effetti i dati diffusi ieri 
sono decisamente buoni. 
Novembre si è chiuso con 
un avanzo di 5.500 miliar- 
di, facendo scendere il fab- 
bisogno a 56.500 miliardi, 
28 mila in meno rispetto 
allo stesso mese dello scor- 
so anno quando il deficit 
aveva raggiunto quota 84 
mila _ miliar. 


pensa che con 
uno sprint fi- 
nale il ‘98 si 
era chiuso 
con un recu- 
pero di quasi 
35 mila mi 
liardi, 
azzardato pro- 
nosticare per 
uest'anno 
un deficit a fi- 
ne anno oscil- 
lante tra i 30 
ei40 mila mi- 
liardi. Portan- 
do il rapporto 
con il pil mol- 
to vicino al 
2%, come ini- 
zialmente pre- 
visto dai para- 
metri di Maa- 
stricht e lontano dal 2,4% 
contrattato a Bruxelles la 
primavera scorsa quando 
e cose sembravano molto 
meno positive. 
Ma alla soddisfazione 
per l'andamento dei conti 
ubblici Amato affianca 
a preoccupazione per la 
crescita ancora assai sten- 
tata. E la colpa, specifica 
il ministro del Tesoro, 
«non è di Visco e della 
pressione fiscale troppo al- 
ta, o del costo del a 
che in Italia sta scenden- 
do in maniera più robusta 
che altrove».La colpa, 
quest'anno l'Italia cresce- 
tà poco sopra l'1%, è piut- 
tosto «nell'inefficienza del- 
la pubblica amministra- 


Sergio Cofferati 


zione, nella pense dei 
premessi e delle autorizza- 
zioni: in Gran Bretagna 
basano 15 gorni, in Italia 
ci vogliono 8 mesi». 
E sullo sfondo continua 
a tener banco la questio- 
ne previdenziale. Ieri è 
toccato alla Confartigiana- 
to in un convegno riporta- 
re l'attenzione sul proble- 
ma. Per il presidente de- 
gli artigiani Ivano Spalan- 
zani «la riforma serve, 
perchè oggi in Italia si 
spende poco e male. Ma 
soprattutto un nuovo in- 
tervento non dovrà servi- 
re a fare cassa, quanto 
piuttosto a garantire pre- 
stazioni alle nuove gene- 
razioni». Ricetta condivi- 
sa dal consigliere previ- 
denziale del 
ministero del 
Tesoro Paolo 
Onofri secon- 
do il quale 
«prima sì in- 
terviene e me- 
glio è, ma du- 
ramente 
osteggiata 
dal segreta- 
rio della Cisl 
Sergio D'An- 
toni pronto a 
tornare in 
piazza se si 
tocca la rifor- 
ma Dini pri- 
ma della data 
fissata nel 
2001. Appena 
iù disponibi- 
‘e il suo colle- 
‘a Sergio Cof- 
‘erati che non 
promette barricate ma 
chiede comunque la piena 
attuazione della riforma. 
A dividere Cisl e Cgil è 
l'accelerazione del passag- 
gio al sistema contributi- 
vo, caldeggiata da Sergio 
Cofferati ma nettamente 
contrastata da D'Antoni. 
A testimoniare la delica- 
tezza della situazione ieri 
è comunque arrivato un 
nuovo dato dall'Inps. Il 
numero delle pensioni è 
praticamente raddoppiato 
in 11 anni passando da 
8,3 milioni del 1987 ai 
15,2 del '99. Una crescita 
solo parzialmente contra- 
stata dall diminuzione de- 
gli importi delle pensioni. 
p.tav. 


GRUPPO MEDIOLANUM 


LA FIDUCIA E IL 
RAPPORTO UMANO 
SONO ALLA BASE 

DI OGNI BUON 
INVESTIMENTO 


“Inutile nasconderlo — racconta Giu- 
lio Giffoni — le banche tradizionali 
non danno al cliente ciò di cui ha real- 
mente bisogno: la consulenza. Banca 
Mediolanum mi ha offerto la possibi- 
lità di entrare a far parte di una realtà 
rdia, veloce nel 
al cambiamento. Come 
potevo rifiutare?” 
Cosa non va nel credito tradizionale? 
Nei confronti della clientela è troppo 
passivo. Se uno non è ancora cliente 
i si fanno in quattro. Una volta ac- 
quisito, per qualche mese lo si segue 
con un po” d'attenzione, poi diventa 
lo se fa la voce gros- 
a di andarsene tornano le 
attenzioni. Un rapporto così non por- 
ta da nessuna parte, è conflittuale e 
pure aleatorio. 
In che senso? 
Un giorno il risparmiatore parla con 
un bancario e magari il giorno dopo 
si trova di fronte un altro soggetto che 
gli dà consigli diversi. Non si instau- 


vestimenti ottimale. 

E in Banca Mediolanum? 

Il rapporto è personale e fidelizzato. 
Il cliente viene sempre seguito perché 


il suo interlocutore non è la banca, ma 


il suo consulente. Non 
chetti preconfezionati, ma soluzioni 
ad hoc per ciascun cliente, Non iel= 
l'obbligo di risolvere i problemi sbri- 
gativamente, perché non c’è la coda 
che preme allo sportello 0 è 
rio di chiusura. Ciascuno pu 

dersi il suo tempo per studiare assie- 
me al promotore finanziario la mi- 


gliore strategia. 


10. ipiccoro IL PIC COLO GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


Composta di 


mele e pesche 
400 gr. L. 4.975/ kg. 


Chianti DOCG 
Riserva ‘96, 12,5% vol. 
750 ml. L. 11.840/ 1. 


I - Keyboard per bambini 
Colonna d’acqua luminosa h34st a C € Super Sound Keyboard Loniona Dacapalii 
— 7 animali con il loro verso, 5 stelle x = " Alla provitamina 
e 5'note musicali per melodie programmate, e Funzionamento a batterie (non incl.), 200 ml. L 29.950. 


* funzionamento a batterie (non incl.) e Con programmazione del ritmo, 8 suoni 
900* strumentali, 8 ritmi, 4 suoni elettronici, 
. 4 suoni di animali, 8 melodie 
© i programmate, controllo del tempo, 
RIA | funzione automatica Record, con effetto a 3 
pompieri a pile 
® Con motore a frizione, Robot galattico 


stereo 
900* dir Pandoro farcito 
, È EMC al cioccolato 
lampeggiante, sirena ® Con fuoco lampeggiante © tested’ 750 gr. L. 9.320/ kg. 


e Materiale: colonna in acrilico, 
e 230 W/ 12 V/ 20 VA, CE 
pompa: 12 V, 
©4 colori che si alternano, 
e con pulsante per fermare 
il colore scelto, Fai 
] anno, 
® zoccolo supplementare: di garanzia 
* 


D 28 cm. i 


27° 


e pompa funzionante, e suono, cammina, si gira, ve 


® batterie non incluse, ee Sramanio bonera Salmone 


® materiale: plastica, 200 gr. 
e colore: rosso 900* . - L.19.950/ kg. 
a : ( TT 
i Spicchi d’aglio 


Se non siefe soddisfatti 
doll'acquisto di 
Un prodotto LIDI 


Lsu RA Q900° 
SOLDI RIMBORSATI! 
© 


Sil | II | sott'aceto 
5 i eli | 120 gr. L. 12.417/ kg. 


Stella di Natale Piante verdi 
da 90 cm. 


770* 


© (irras) 
N 


Registratore Karaoke 
Funzioni: STOP/ Eject, Record, 
avanti, indietro, regolazione 

del volume, altoparlanti, 


Auto Stop 
900* 
© CE EM 


Termometro 


Galileo Galilei 
Misura la temperatura sfruttando 


la legge del peso specifico 


900* 
® 


Gioco con Pisiob laser 
Contiene 2 pistole laser e 2 corpetti d 
con 2 sensori che segnalano i lanci Camion 
laser con Display e Sound 1 


900* 
*CE 


Protezione gnnado 
® Protegge sino a -30° C, 
® per liquido tergicristalli 


990* 
® 


Cornice in metallo 


per foto 
2 Diversi modelli 


® scala 1:43 


trasporto auto * 
® Con:5 macchine piccole, 8290 
() 


Set nastri da 
. regalo 11. pz. 


°° 4990 


Pecora o montone a batteria 
Si muove in avanti 


e ha il suo verso Angrra 
. ® Morbidissima, 
Raschietto 5 900* ® materiale: PE i 3 È 
per il ghiaccio * Portacandela in vetro Cornice per 5 foto Carillon a farfalla 
Materiale: PVC 900 Con candela bordeaux Misura della cornice ca.; ® Con lucine lampeggianti e musica, 


Puzzle in legno Candela 22,8x17,3x1 cm. ® con 2 tiranti per fissaggio al 
dell'EUGhA 990* profumata * lettino o al box per bambini 
® Contiene 24 pezzi, (|) ® In vasetto di vetro, I B 900 900* 


misura: ds 30x0,97 cm., ® diversi profumi Lic 
® materiale: legno Ì È 
I Q29° p 290" e CEI 
(1) © 


490* 


Giacca per 


ini Attaccapanni 
bambini 5 È bambini 3 €D Mozart 
e Materiale: 100% nylon, pt Candeline per er bambini di 
n: Difasche con zi Cassetta di sicurezza Stivali d E ® 2 diversi modelli con libro 
lori: bli ae In lamiera d'acciaio con maniglia Mali Avon scaldavivande e 2 diverse mi ® Contiene 144 pagine 
* colori: blu/sabbia, 39 So ® Suola: PVC, ® In contenitore di alluminio, Mi in italiano È 
® misure: 104 - 152 cm. lucchetto e 2 chiavi, * sottopiede: tessile, ® con 4 ganci ® testo in italia 


e con imbottitura 


@200' con vassoio a 5 scomparti 
900%, 


CI È hi di 
O DEE e SE 50 pezzi 990* 900* 
* Z 
990 Wo DL) 
© 


Maglione da uomo 


i i Maglietta ® Materiale: 100% poliacrilico, Vesta lia satinata da uomo 
Libro "Calendario È VASTA 50% angora, “a oca a frecce, ® Con SOLE applicate sul davanti e un 
lunare 2000" Pantofole da donna 30% lana, 20% poliammide,  <0! ori: blu, beige, taschino, 

Contenuto: 256 pagine ® Tomaia/fodera: tessile, e colore: ecru, © taglie: S - XXL ® diversi 


e taglie: S - XL 


900* 
* 0) sottopiede: tessile, 735° 40 
990 ® con imbottitura. (Misur®' 3 È 


e 990* _;.. 
Scaldareni T) ebl 


® Materiale: 33% angora, 


28% poliammide, È 
37% pe 2% elastan, Pantofole da uomo 
® Sottopiede: tessile, 


© taglie: S- XL i Sugo PVe Pantofole per bambino 
900* ® diversi colori, . a forma di animale 
® misure: 39 - 44 ® Tomaia/fodera: poliestere/cotone, 


Pop suola: cotone gommato, : 
990 ® sottopiede: cotone, 


* motivi 
900° 19290 


® assortimento: 


Calze da uomo —Scaldaspalle scimmia, leone, 


a tinta unita ® Materiale: 41% angora, 37% lana, gle cane 
e Materiale: 70% cotone, 21% poliammide, 1% elastan, 
30% poliammide, ® mezza manica, copre la spalla, 9 
* taglie: 39 - 46 * colore: 900* 
* ecru, {) 
990 * taglie: 
® S-XL (%) 
3 Palo 
A a da Vaso in vetro - SE i E 
Brocca té 2 pz. Aia e Materiale: acciaio lucido 18/10, linea svasata, velt 
in terraglia ® Materiale: terraglia, + 2 diversi modelli e fondo spesso 5 mm., pomoli e manici color oro, ant giri 


e pentole: o 16 cm.,h 7,5 cm.;6 18 cm.,h9cm.; SID 
ai 


520 cm., h.9,5 cm; . 
ga 24 cm.;h.11,9m.; 
e casseruola 9 16 cm., h: 7,5 cm., | 
epadella a 24 cm., h. 7,5 cm. 


pr, dipint 

co m3990* E 990 
29° ® ® 

() Bollitore con fischietto 


SiRicchieri ® Coperchio con pomello 
È e fischietto in materiale 
da long drink sintetico nero, 


® Materiale: vetro ® materiale: acciaio 18/8 
® capacità 27 cl. 


ne 
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IL PICCOLO 


Sarà il piano di «eurodifesa» a tenere banco al vertice dell'Alleanza 


Nato: confronto Ve-Usa 


Il diverso approccio sul futuro politico del Kosovo 


UNIONE EUROPEA 
Il presidente della Commissione all'attacco 


Prodi è deciso a limitare 
la regola dell'unanimità 
che paralizza i Quindici 


BRUXELLES Coraggio, ambi- 
zione e volontà politica 
per scongiurare’ l'auto- 
condanna dell'Europa del 
futuro alla «paralisi più 
totale». Romano Prodi 
lancia la sfida ai leader 
dell'Unione e li invita a 
volare alto al vertice di 
Helsinki: occorre dare nel 
modo miglio- 
re il calcio 
d'avvio a pro- 
fonde riforme 
e_ liberare 
l'Ue dalla 
«palla al pie- 
de» che ne in- 
tralcia il cam- 
mino, la rego- 
la dell'unani- 
mità nelle de- 
cisioni, 

Il presiden- 
te della Com- | 
missione di 


Bruxelles ha Romano Prodi 


Unione allargata capace 
di funzionare e di conser- 
vare capacità propulsive. 
Nel mirino di Prodi è fi- 
nito il requisito dell'una- 
nimità: «E essenziale - ha 
detto - ridurre il numero 
delle decisioni in cui sarà 
ancora richiesto. Mante- 
nerlo, significa condan- 
narsi alla pa- 
ralisi più tota- 
le o ridurre 
qualsiasi que- 
stione al mi- 
nimo comune 
denominato- 
re. È un lus- 
so che non 
possiamo con- 
cederci nel 
mondo odier- 
no, in cui ser- 
vono  inter- 
venti imme- 
diati in setto- 
ri vitali per il 


offerto ieri al futuro dell 
Parlamento Ue». 
europeo una dettagliata Tre gli attualissimi 


mappa delle priorità del 
summit Ue del 10 ed 11 
dicembre: un appunta- 
mento che Prodi ritiene 
fondamentale - e che i 
Quindici non possono per- 
mettersi di mancare - 
nell'itinerario verso un' 


esempi in cui l'unanimi- 
tà, secondo Prodi, sta fre- 
nando la marcia dell'Eu- 
ropa: il pacchetto fiscale, 
che rischia il fallimento 
per l'opposizione isolata 
di Londra, i negoziati 
commerciali Wto, la giu- 
stizia. 


BRUXELLES L'attualità è anco- 
ra il Kosovo, con i notevoli 
problemi legati alla gestio- 
ne del dopoguerra, che ri- 
chiederanno una presenza a 
medio-lungo termine della 
forza Kfor nella regione: ma 
due grandi progetti in can- 
tiere che suscitano diffiden- 
ze reciproche fra Europa e 
Stati Uniti - l'identità di si- 
curezza e difesa Ue e lo scu- 
do antimissili Usa - sono de- 
stinati a ritagliarsi il ruolo 
di temi forti nel dibattito 
fra i 19 alleati della Nato. È 
un menu variegato, quello 
sul tavolo dei ministri della 
difesa dell'Alleanza (per 
l'Italia Carlo Scognamiglio) 
che si riuniscono oggi e do- 


mani a Bruxelles. Difesa - 
_ europea: il convoglio è in 


piena accelerazione in vista 
del vertice europeo di Hel- 
sinki, che dovrebbe battez- 


La Spd si interroga 
se la vicenda non abbia 
anche risvolti penali 


BERLINO Il «mea culpa» reci- 
tato dall' ex cancelliere Hel- 
mut Kohl sullo scandalo 
dei fondi neri non ha spaz- 
zato il campo da tutti i dub- 
bi, nella Spd come pure nel- 
la Cdu, e ha lasciato aperti 
molti interrogativi nonchè 
la minaccia di una banca- 
rotta finanziaria del parti- 
to cristiano democratico. 
Da chiarire, mentre i parti- 
ti litigano sulla composizio- 
ne della commissione d'in- 
chiesta del Bundestag, re- 
sta ancora quanti soldi sia- 
no davvero finiti sui conti 
neri gestiti col placet di 
Kohl; a chi e da chi siano 
arrivati. Inoltre - e da ciò di- 


zare il piano per la creazio- 
ne, entro il 2003, di una eu- 
roforza autonoma «separabi- 
le ma non separata» dalla 
Nato. I quattro principali 
paesi dell'Ue - Gran Breta- 
gna, Francia, Germania ed 
Italia - hanno deciso di im- 
primere un forte impulso in 
questa direzione, Gli Usa in- 
sistono sullo sviluppo delle 
capacità militari europee - 
soprattutto per il trasporto 
logistico aereo e navale - ma 
guardano con sospetto alla 
creazione di nuove struttu- 
re ed istituzioni in seno all' 
eurodifesa, che temono pos- 
sano allentare i legami fra 
gli alleati Nato. Nè sono an- 
cora chiari i meccanismi at- 
traverso ì quali gli europei 
intendono utilizzare risorse 
Nato per missioni a guida 


e. 
Gli interrogativi, dunque, 


Helmut Kohl 


pende forse la sopravviven- 
za finanziaria del partito - 
va chiarito se le irregolari- 
tà contabili avranno conse- 
guenze amministrative che 
potrebbero mettere in gi 
nocchio la Cdu. Mentre ieri 
si è parlato anche d'un pos- 
sibile coinvolgimento nello 


Il partito al potere in Croazia è pronto a sfruttare, in vista delle elezioni, anche la probabile morte di Tudjman 


_ 


Belgrado insiste: «Anche i soldati della Sfor 
sono implicati nel complotto anti-Milosevic» 


BELGRADO Unità speciali della Sfor, la forza di stabilizzazio- 
ne Nato in Bosnia, sarebbero state implicate nel progetto 

i eliminazione del presidente jugoslavo Slobodan Milose- 
vic. Lo sostiene, dedicando alla vicenda un'intera pagina, 
il quotidiano filogovernativo «Politika», Per il preteso pro- 
getto di uccidere Milosevic, le autorità SE hanno 
arrestato nei giorni scorsi cinque serbi, accusati di esse- 
re agenti dei servizi segreti francesi. «Politika» scrive 
che per mettere a punto l'eliminazione del presidente, 
gruppi speciali dello Sfor si addestravano in campi mili- 
tari della Bosnia, ricostruendovi anche dimore simili a 
TRGlE dove solitamente risiede Milosevic. Sempre secon- 

lo il quotidiano, una delle ipotesi privilegiate per l'assas- 
sInio era un raid aereo con ricorso anche a paracadutisti. 
Il giornale afferma, poi, che un gruppo alle dipendenze 
î Si Servizi segreti francesi, chiamato «Ragno» (come quel- 
Do si Ci avrebbero fatto parte i cinque arrestati con l'ac- 

adi aver progettato l'uccisione di Milosevic) avevano 
Pini gato anche l'assassinio di uno dei capi delle milizie 
Rust nia ni gruppi armati filoalbanesi del Kosovo), 
vizi i P Ustava, detto Remi, già a anch'egli ai ser- 
fallito, ta Pl} € Poi distaccatosene. Il tentativo sarebbe 
Ri ma - strana coincidenza - Remi è rimasto ferito in 

grave incidente stradale la scorsa settimana. 


PROSCIUTTO 
COTTO 


‘5. P.-. all’etto 


TONNO RIO MARE 
All’olio di oliva - gr. 80x 


ZAGABRIA La «grande litur- 
gia. è iniziata. In Croazia 
‘Hdz al potere è già pronta 
a manipolare la morte e i 
funerali del suo presidente 
Franjo Tudjman in prospet- 
tiva elettoralistica. Da una 
settimana, dicono ‘i mali- 
gni, c'è un giornalista della 
tv di Stato, designato a da- 
re il ferale annuncio, che si 
reca in redazione rigorosa- 
mente vestito di àbito scu- 
ro. Oramai è questione di 
ore. Per i medici ogni tipo 
di cura risulta inutile. Tudj- 
man è tenuto in vita dai so- 
fisticati macchinari di riani- 
mazione all'ospedale «Du- 
brava» di Zagabria. E i suoi 
adepti sono.tutti concentra- 
ti nello sforzo di trasforma- 
re il triste trapasso in un 
evento mediatico in grado 
di colpire l’anima nazionali- 
sta dell’elettorato. Tanto 
che nella capitale c'è già 
chi vaticina per i prossimi 
giorni un gigantesco intrec- 
cio di abiti neri, maialini di 
latte al forno, condoglianze 


al Kg, 


PARMIGIANO 
REGGIANO 


POMODORO 


TRITATO 
KNORR - gr. 250 


Hdz: il lutto diventa un'arma politica 


e regali di Natale, tra il 
AR TUeO il funereo e 
ch. 


I Kits 


Per cercare di arginare 
l’ondata emezionale che, in- 
discutibilmente e al di là 
delle manipolazioni, la pro- 
babile morte di Tudjman 
susciterà nel Paese ieri le 
opposizioni hanno formal 
mente siglato un accordo 
per dare vita, in caso di vit- 
toria alle elezioni del 3 gen- 
naio prossimo, a un gover- 


no di coalizione. L’Esaparti-' 


to (socialdemocratici, social- 
liberali, dietini, liberali, 
contadini e popolari) è di- 
ventato, dunque, un sogget- 
to politico che si propone co- 
me alternativo all’egemo- 
nia accadizetiana. Le sue 
riorità sono la revisione 
ella costituzione per porre 
fine al regime semi-presi- 
denziale, il rafforzamento 
del ruolo del parlamento, 
la privatizzazione e la spoli- 
ticizzazione di polizia ed 
esercito. Oltre a una chiara 
sterzata, in politica estera, 
filo-europeista. 


OLIO DI OLIVA 
EXTRAVERGINE LE MACINE 
CARAPELLI - cl, 70. 


OLIO DI SEMI 
DI SOIA LARA 


non mancano, anche se la 
riunione di Bruxelles sarà 
per forza di cose interlocuto- 
ria in attesa degli esiti del 


‘ summit di Helsinki. Fra Na- 


to ed Ue, per inciso, non so- 
no ancora state stabilite re- 
lazioni formali: Mr.Pesc Ja- 
vier Solana parteciperà agli 
incontri, ma indossando il 
suo secondo cappello, quello 
di segretario generale dell' 
Unione dell'Europa Occiden- 
tale (Ueo). Scudo antimis- 
sile Usa: Washington sarà 
invece chiamata a rassicura- 
re gli alleati europei sul pro- 

‘etto di uno scudo antimissi- 
le, cui il presidente Bill Clin- 
ton dovrebbe dare via libera 


Summit oggi e domani 

a Bruxelles dei ministri 
della Difesa del Patto 
atlantico. In discussione 
anche i temi relativi 

allo scudo antimissile 
progettato dagli Stati Uniti 


nei prossimi mesi. Il capo 
del Pentagono William 
Cohen spiegherà che gli 
Usa lo intendono come de- 
terrente e difesa ai potenzia- 
li attacchi missilistici di 
«stati-paria» come Iran e Co- 
rea del Nord e non come 
‘una minaccia alla coesione 
della Nato, nè l'inizio di una 
nuova corsa al riarmo con 
Mosca. Kosovo: la situazio- 
ne continua a preoccupare e 
la spirale oppressi-oppresso- 
ri non è stata ancora stron- 
cata. La missione Nato pro- 
cede bene, ma su altri fronti 
il quadro non è soddisfacen- 
te: l'impegno militare della 
Nato avrà tempi lunghi e 
l'obbligo di mantenere la for- 
za Kfor ai livelli attuali 
(42.000 uomini). Usa ed Eu- 
ropa hanno accenti differen- 
ti sul futuro politico del Ko- 
sovo, ma il problema sarà 
volutamente ignorato. 


AFRICA 
Terrore a Kinshasa e Brazzaville 


Straripa il fiume Congo 
Gia migliaia di sfollati 
fuggono dalle sue acque 


KINSHASA Principale via di comunicazione e di trasporto 
dell'Africa centrale, secondo al mondo per portata d'ac- 

ua, immmortalato nella letteratura da Joseph Conrad 
che ne fece il protagonista muto del suo «Cuore di tene- 
bra», il fiume Congo si è all'improvviso risvegliato e mi- 
naccia una catastrofe con la forza incontrollabile delle 
sue acque in'piena, la maggiore del secolo. A causa delle 
inondazioni, sono già 60.000 gli sfollati che hanno dovuto 
abbandonare le loro abitazioni a Kinshasa e Brazzaville, 
le capitali gemelle delle due Repubbliche congolesi ba- 
gnate dal Congo, mentre altro mezzo milione persone po- 
trebbe presto essere costretto a seguire la stessa sorte. A 
Kinsha$a, 6000 sfollati dai quartieri di Masina, Limete- 
Kingabwa, Gombe, N'gallema e N'Djili (tra i più colpiti 
dalle inondazioni) sono stati alloggiati nei padiglioni er 
la Fiera internazionale, mentre circa 10.000. hanno trova- 
to ospitalità in altre zone della capitale, dove vengono 
considerati a rischio 15 delle 24 municipalità e un terzo 
dei sei milioni di abitanti. Sull'altra sponda del fiume, so- 
no invece 40.000 gli sfollati che hanno dovuto abbandona- 
re le loro abitazioni a Brazzaville, dove l'irtondazione ha 
colpito soprattutto il Quozncte di Yoro e ha anche provo- 
cato due morti. Ma a Kinshasa, dove non si è finora regi- 
strata alcuna vittima, l'allarme è maggiore che a Brazza- 
ville, abitata soprattutto sulle sue alture. 


Non è da escludere un coinvolgimento nello scandalo dell’ex ministro degli Esteri, Genscher 


Germania, rischio bancarotta per la Cdu 


scandalo dell'ex ministro 
degli esteri Fdp Hans Die- 
trich  Genscher, dirigenti 
Spd hanno sollevato la do- 
manda se ‘lo scandalo non 
abbia anche una valenza 
penale. Il presidente del 
Bundestag Wolfgang Thier- 
se (Spd) ha osservato inol- 
tre che forse, se sarà accer- 
tata una violazione della 
legge sui finanziamenti ai 
partiti, dovrà essere revoca- 
ta l'autorizzazione del par- 
lamento per l'assegnazione 
dei mezzi dello stato alla 
Cdu. «Può anche essere che 
dovrò annullare l'autorizza- 
zione di fondi pubblici se so- 
po stati distribuiti sotto fal- 


Intanto la campagna elet- 
torale si preannuncia al cu- 
raro. Fonti ben informate 
parlano di una strategia ac- 
cadizetiana infarcita di col- 
pi bassi contro i partiti di 
Opposizione che saranno ac- 
cusato in primis di essere 
dei comunisti camuffati. 
Per questo sarebbero già 
pronti veri e propri nuclei 
di adepti.incaricati di infil- 
trarsi nelle manfestazioni 
elettorali dell’Esapartito 
per esibire simboli e stri- 
scioni che richiamano al 
passato regime jugoslavo. 
Il tutto sarebbe ripreso dal- 
le telecamere della tv di 


BISCOTTI CAMPIELLO 
ACCORNERO -9r. 350 


ACE GENTILE 


se premesse», ha detto 
Thierse in una intervista 
che usce oggi sulla «Bild». 

In gioco potrebbero esse- 
re milioni di marchi, vale a 
dire lo spettro di una banca- 
rotta per la Cdu. Il leader 
Cdu Wolfgang Schaeuble - 
replicando alle richieste di 
chiarezza del partito - ha 
scritto alle organizzazioni 
periferiche assicurando che 
sarà fatta «completa chia- 
rezza senza riguardi per 
nessuno». Andrà chiarito 
quali «donazioni erano ille- 
gali e se la Cdu ha effettiva- 
mente presentato al fisco 
dichiarazioni false di bilan- 
cio», ha detto. 


Intanto l'opposizione 
si compatta e dà vita 
al battagliero Esapartito 


Stato e irradiato nelle case 
dei croati. La disinformazio- 
ne sarebbe così totale. 
L’'Hdz, poi, punta molto 
sull’assenteismo che do- 
vrebbe caratterizzare il ri- 
corso alle urne. Non è ca- 
suale la scelta del 3 genna- 
io quale data delle elezioni. 
Molti, afferma Drazen La- 
lic, sociologo spalatino, sa- 
ranno ancora obnubilati 
dalle libagioni per il Duemi- 
la, molti altri sono diventa- 
ti, di fronte alla spaventosa 
crisi economica che attana- 
glia la società croata, agno- 
stici. Gli unici che andran- 
no compatti alle urne sono 
i fedelissimi dell’Hdz, so- 
rattutto gli emigrati al- 
’estero che si troveranno 
in patria per le festività di 
fine Millenio. 
La Croazia ora sfida se 
stessa tra i dolorosi trava- 
li di un partito di potere, 
Fd, tutto impegnato a 
succedere, ancor prima che 
al suo presidente; a se stes- 
so. 
Mauro Manzin 


SUGO 
POMODORISSIMO 
SANTA ROSA - gr. 700 


CAFFÈ LAVAZZA 
QUALITÀ ORO - gr. 250x2 


Olocausto: Generali a rischio 
nello stato della California 


WASHINGTON Monito dalla California alle Assicurazioni 
Generali: se non pubblicheranno i nomi dei titolari del- 
le polizze dell'era dell'Olocausto, come obbliga una nuo- 
va legge, lo stato potrebbe proibire alla società di svol- 
gere le sue attività in California. Il commissario stata- 
le per le assicurazioni, Chuck Quackenbush, ha attac- 
cato il capo delle Generali Usa, Chris Carnicelli, affer- 
mando: «Dovreste considerare di lasciare questo stato, 
perchè ovviamente non intendete rispettare la legge. 
Farò calare il martello su di voi se non obbedirete». La 
nuova legge entrerà in vigore il 6 aprile del 2000. 


Internet: prolifica il micidiale virus «Minizip» 
Risponde alle e-mail e intacca il disco fisso 


WASHINGTON È il più terribile virus elettronico trasmesso 
via e-mail dai tempi di «Melissa». Si chiama «Minizip» 
ed ha già colpito venti grandi aziende degli Stati Uniti, 
distruggendo montagne di file e mandando in tilt i siste- 
mi di posta elettronica che utilizzano il programma Mi- 
crosoft Outlook. Il virus è in grado di compiere un'azio- 
ne impensabile‘fino ad oggi: rispondere automaticamen- 
te ai messaggi ricevuti da un computer con il tipico suf- 
fisso della posta in uscita «Re». Il virus si diffonde trami- 
te i file di attachment, i documenti che vengono uniti ai 
messaggi elettronici. Per esempio se si spedisce il mes- 
saggio «Work Meeting», «Minizip» lo sostituisce con il 
suo «Re:Work Meeting». L'utente lo interpreta come ri- 
sposta ad un suo messaggio e quando i documenti verigo- 
no aperti il virus inizia a distruggere tutto il disco fisso. 


Il Comitato d'emergenza europeo ha vietato 
il commercio dei giocattoli realizzati in pvc 


BRUXELLES Uno speciale comitato di emergenza dell'Ue ha 
deciso di proibire il commercio dei giocattoli realizzati 
con pve contenente ftalati, sostanze chimiche abborbi- 
denti della plastica e considerate dannose per la salute, 
il cui uso è assai comune tra gli articoli destinati ai bam- 
bini che stanno mettendo i denti e che dunque hanno la 
tendenza a mettere in bocca e mordere gli oggetti. Pro- 
prio in simili casi, secondo l'Ue, gli ftalati comportano 
un alto rischio. L'Associazione europea dei produttori di 
giocattoli si era opposta, sostenendo che le sostanze so- 
no innocue. Gli industriali avevano chiesto di congelare 
l'iniziativa del divieto di commercio, presa dalla Com- 
missione europea, e offerto una sospensione volontaria 
delle vendite in attesa di ulteriori indagini scientifiche. 


LATTE 


DIMEGLIO 
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ACQUA 
SAN BENEDETTO 
FRIZZANTE - It. 1,5 
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AZIENDE INFORMANO . FARO via Imbriani soggior- 
= no cucina matrimoniale con 
Coin spogliatoio bagno padrona- 


stabile per 


ver servire. 


glio il nostro «Cliente». 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
.presso le sedi della 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Garibaldi luminoso affarone 
mq 140 cinque stanze 
105.000.000 mutuabili altro 
Rossetti quattro stanze auto- 
metano. (A14701/1) 

A.A. ALVEARE 040/6338585 
Rossetti ristrutturato comple- 
tamente saloncino tre stan- 
ze cucina dispensa biservizi 
autometano. 198.000.000 
mutuabili. (A14701/1) 

A.A. ALVEARE 040/6338585 
Sanzio inizio piano alto vista 
Boschetto: soggiorno cuci- 
netta due matrimoniali ba- 
gno terrazzetta area conomi- 
niale completamente mutua- 
bili. (A14701/1) 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Università panorama sul ver- 
de villa completamente rin- 
novata stile rustico come pri- 
ma entrata su tre piani mq 
180 giardinetto box. 

(A00) 

A. VILLA Ponziana salone, 3 
stanze, cucina, bagno, terraz- 
zo, ampio locale al piano ter- 
ra, giardino 700 mq. Studio 
Benedetti 040/3476251. 

A Tarvisio privato vende ap- 
partamenti 50 - 100 mq pro- 
posta vantaggiosissima. Tele- 
fonare al cell. 0335-6633624. 
ABC Miramare cucina salone 
doppio tre matrimoniali due 
baghi ripostiglio. soffitta 
390.000.000. 040/761554. 


Continuano con successo le aperture 
con orario continuato e quelle domenicali 
La nuova legge Regionale del Commercio ha finalmente decretato un regime 

gli orari di Trieste concedendo alla città la qualifica di «Città Turisti- 
ca» con questo permettendo agli operatori di modulare il proprio orario a se- 
conda delle ga esigenze e del tipo di clientela che ciascuno pensa di-do- 

al mese di ottobre il negozio Coin di Trieste ha quindi deciso di 

effettuare un orario settimanale per consentire al maggior numero di persone, 
turisti e non, di poter fare lo shopping scegliendo il momento più congeniale. 
Infatti, da allora, il negozio è rimasto aperto al.lunedì, al pomeriggio, da marte- 
dì a sabato.con orario continuato, e la domenica, mattina e pomeriggio, met- 
tendo a disposizione della clientela ben 64 ore di apertura settimanale. 
Il successo di tali orari è apparso subito evidente, sia la clientela di passag- 
gio infatti, sia quella locale, hanno cominciato a usufruire in maniera sempre 
crescente delle nuove opportunità dando numerosi attestati di ben vedere 
questa novità che per molti era una riprova che, anche a Trieste, se si vuole 
fare qualche cosa si può. Per poter meglio servire la clientela sono state as- 
sunte 23 nuove commesse, con un contratto part-time, che resteranno fino al 
31 dicembre termine della prima fase di sperimentazione. 
Le persone assunte sono studentesse, persone in mobilità e madri che han- 
no potuto con quest'opportunità conciliare i loro impegni, familiari e di studio, 
con il lavoro. A favorire questo tipo di impiego, con le implicazioni che potreb- 
be avere per il mercato del lavoro in una città come la nostra, sono stati an- 
che i Sindacati locali e l'Unione dei Commercianti che hanno stipulato accordi 
‘ad hoc che sono all'avanguardia nel settore. 
La prova del fuoco come Sempre si avrà a Natale dove la possibilità di dilazio- 
nare gli acquisti in fasce più ampie di orario permetterà a tutti di poter fare le 
cose con più calma e con maggior attenzione e a noi di Coin di ‘servire me- 


è 
ABC Sanzio cucina soggior- 
no due camere bagno riposti- 
glio poggiolo soffitta 
170.000.000. 040/761554. 
ADIACENZE Pam, apparta- 
mento. ottime. ‘condizioni, 
con ingresso, salone, cucina, 
tricamere, bagno, riposti- 
glio, cantina, termoautono- 
mo, giardino, parcheggio L. 
230.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 
ADIACENZE Stazione ma 
tranquillo,. appartamento 
perfetto, soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, servizi se- 
parati, due poggioli. Termo- 
autonomo. Lit 168.000.000. 
Cod. 301 Gallery. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

AQUILEIA schiera due piani, 
con soggiorno, cucina abita- 
bile, tre camere, doppi servi- 
zi, lavanderia e soffitta. Cod. 
291 Gallery 0431/35986. 

B.G. 040/272500 Muggia re- 
cente alloggio in palazzina: 
ingresso, soggiorno, due ca- 
mere, cucinino, bagno, ripo- 
stiglio, terrazzino, cantina. 
L. 185.000.000. 

(A00) 

B.G. 040/272500 Muggia re- 
cente: ingresso, soggiorno, 
due camere, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzino, 
cantina, parcheggio condo- 
miniale. L. 160.000.000. 

B.G. 040/272500 Muggia 
splendida villa di ampia me- 
tratura interna dotata di am- 
pio parco alberato cottage e 
piscina. 

(A00) 

BORGO Teresiano, in bellissi- 
mo. palazzo d'epoca con 
ascensore completamente ri- 
strutturato, appartamenti 
primo ingresso, rifinitissimi, 
Varie metrature, da. L. 
120.000.000 . possibilità per- 
mute o mutuo integrale. Ca- 
sacittà 040/362508. 

(A00) 

BOX Upim Barriera 18 + 6 
mq cortiletto  soppalcabile 
vendesi. Telefonare 
040/634412. 


LS 


- App 


Ai Mercatini di Natale 
dell'Alto Adige troverete 
tante idee regalo e la 
calda atmosfera natalizia. 


BOLZANO 

26.11 - 23.12.99 

Tel. 0471 307000 

Fax. 0471 980128 
http://ww.sudtirol.com//bolzano 


Mercatini di Natale e prinia ne ei 


Per informazioni turistiche e prenotazioni alberghiere 
rivolgetevi alle Aziende di Soggiorno sottoindicate: 


MERANO 

26.11 - 31.12,'99 

Tel 0473.235223 

Fax. 0473 235524 
http://www.meraninfo.it 


BRUNICO 
26.11. - 31.12.99 
Tel..0474 555722 

Fax, 0474 555544 
http:www.bruneck.com 


menti con la fantasia 


una montagna 


di cose buone \SUDTIROL 


sreziALBIER. 
BRAVEREE 


BRESSANONE 
25.11.99 - 6.1.'00 
Tel. 0472 836401 

Fax, 0472 836067 
http://www.brixen.org 


CAMPI Elisi in stabile liber- 
ty, appartamento luminoso 
e senza problemi di parcheg- 
gio, salone, cucina, due ca- 
mere e bagno. Lit. 
210.000.000. Cod. 309 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 
CASAMANIA Muggia viale 
XXV Aprile libero, vista aper- 
ta, composto da: ampio in- 
gresso, soggiorno, poggiolo, 
cucina, 2 camere, bagno. Lit 
185.000.000. Tel. 
040/330400. (A00) 
CASAMANIA via Cologna in 
stabile d'epoca ristrutturato, 
appartamento da ristruttura- 
re completamente composto 
da: ingresso; due camere, 
soggiorno, ‘cucina abitabile, 
servizio, armadi a muro. 
Prezzo ribassato. Lit 
80.000.000. Tel. 040/768276. 
CENTRALISSIMO elegante 
stabile d'epoca appartamen- 
to completamente ristruttu- 
rato circa 200 mq ingresso, 
salone, cucina abitabile, due 
matrimoniali, singola, due 
bagni, servizio, lavanderia. 
Termoautonomo. Casaimme- 
dia 040/941424. (A00) 
COMMERCIALE piano alto 
con ascensore scorcio mare 
comosto da ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, matri- 
moniale, singola, bagno, ser- 
vizio, poggiolo. E 
180.000.000. — Casaimmedia 
040/941424. 


CORSO Saba ampio apparta- 
mento, salone, cucina abita- 
bile, due camere, bagno, la- 
vanderia. Ottimo investimen- 
to 115 mq. Riscaldamento 
autonomo, Lit 155.000.000. 


Cod. 267 Gallery. Tel. 
040/7600250. 
(A00) 


DOMUS Carpineto completo 
box auto e cantina apparta- 
mente in tranquilla zona resi- 
denziale. Soggiorno cucini- 
no due stanze bagno riposti- 
glio e poggiolo. Buone con- 
dizioni... Lire 180.000.000. 
Tel. 040/3668311. 

(A14674) i 
DOMUS Franca vista mare in 
elegante palazzina nel parco 
alloggio ampia metratura 
composto da ingresso gran- 
de salone cucina. abitabile 
tre stanze guardaroba biser- 
vizi balconi doppio posto au- 
to in garage. Informazioni in 
ufficio per appuntamento. 
Tel. 040/36681.1. 

(A14674) 

DOMUS Guerrazzi piano al- 
to primo ingresso molto so- 
leggiato in recente palazzi- 
na con ascensore cantina po- 
sto auto in garage. Soggior- 
no cucina due camere biservi- 
zi ripostiglio poggiolo. Ter- 
moautonomo, ben. rifinito. 
Tel. 040/366811. 

a(A14674/1) 


DOMUS Opicina centro zo- 
na residenziale villa primo in- 
gresso di prestigio su due 
piani ampio garage cantina 
lavanderia per totali 250 mq 
ca e giardino di proprietà. 
Possibilità permuta. Informa- 
zioni in ufficio. Tel. 
040/366811. (A14674) 

DOMUS Opicina villa padro- 
nale disposta su tre livelli 
con 1800 mq di giardino di 
proprietà. Possibile bifamilia- 
re per circa 400 mq totali. 
Pronta disponibilità vendesi 
Lire 800.000.000. Tel. 
040/366811.(A14674) 

DOMUS Rive primoingresso 
buona metratura in signorile 
palazzo d'epoca finemente 
ristrutturato con ascensore. 
Soggiorno cucina tre stanze 


- guardaroba tre bagni riposti- 


glio. Termoautonomo. otti- 
me rifiniture. Tel. 
040/366811. (A146741) 
DOMUS Tigor luminoso ap- 
partamento ben rifinito in si- 
gnorile palazzo d'epoca con 
ascensore. Soggiorno cucina 
due stanze bagno riposti- 
glio. Termoautonomo. Lire 
190.000.000. Tel. 
040/366811. (A14674/1) 
FARO via Gambini bellissimo 
alloggio splendidamente re- 
staurato soggiorno angolo 
cottura due camere bagno 
soffitta 175.000.000. 
040/639639. 


le due singole bagno. Restau- 
rato al grezzo 400.000.000. 
040/639639 

FARO viale Miramare sog- 
giorno cucina abitabile con 
balconcino tre camere servi- 
zi separati cantina ascensore 
centraltermo parcheggio in 
cortile 310.00.000. 
040/639639. 

FARO zona Valmaura 16 po- 
sti auto scoperti in area recin- 
tata con due accessi in bloc- 
co 120.000.000. 040/639639. 
FIUMICELLO appartamento 
in buono stato soggiorno cu- 
cina abitabile tre camere ba- 
gno e ripostiglio. Termoauto- 
nomo. Cod. 6 Gallery 
0431/35986. 

FIUMICELLO casetta accosta- 
ta abitabile, piccolo giardi- 
no, L. 125.000.000. Falone 
Immobiliare 0431/370.173. 
FIUMICELLO centro: villetta 
indipendente con giardino, 
L. 330.000.000. Falone immo- 
biliare 0431/370173. (FIL47) 
FORAGGI piano alto ascen- 
sore vista aperta luminosissi- 
mo soggiorno cucina due 
ampie matrimoniali bagno ri- 
postiglio poggiolo 
240.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
GIARDINO Pubblico, in stabi- 
le con ‘ascensore, mansarda 
rifinitissima, travi a vista, 
con: soggiorno, cucina abita- 
bile, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio, L. 140.000.000 Ca- 
sacittà 040/362508. (A00) 
GRADO centro appartamen- 
to bipiano ristrutturato, sog- 
giorno, cucina, due bagni, 
tre camere, terrazzo. Termo- 
autonomo. Ottime condizio- 
ni. Cod. 321/P. Gallery Grado 
0431/81200. 

GRADO centro zona pedona- 
le vendesi nuovi apparta- 
menti soggiorno, cucinino, 
camera, bagno, possibilità 
giardino di proprietà. Cod. 
284-298/P. Gallery Grado 
0431/81200. 


L’alternativa 
alla solita 
Cravatta? 


Questo Natale regalate 
un abbonamento 

a National Geographic 

in italiano. 


Con sole 67.000 lire, un dono prestigioso che si rinnova ogni mese. 
Basta una telefonata allo 02-28009549. 
Oppure compilate il coupon che si trova nel numero 
di National Geographic attualmente in edicola. O ancora recatevi presso 
le librerie Feltrinelli o i negozi Touring Club Italiano. 


GRADO in zona di forte pas- 


saggio vendesi locale adatto 
uso negozio/ufficio, circa 50 
mq 140.000.000. Cod. 279/P. 
Gallery Grado 0431/81200. 
HABITAT 040/314747 Conco- 
nello villa semirecente vista 
golfo ampia metratura: due 
piani più mansarda, terraz- 
za. Ampio giardino, accesso 
auto. Possibilità bifamiliare. 
HABITAT 040/314747 Revol- 
tella bassa in casa d'epoca 
decorosa piano basso tran- 
quillo . discrete condizioni: 
soggiorno cucinotto matri- 
moniale bagno WC. 
80.000.000. 

HABITAT 040/314747 Rive 
epoca decorosa buono lumi- 
nosissimo parzialmente man- 
sardato: cucina abitabile sa- 
lotto matrimoniale due sin- 
gole bagno vista mare Sac- 
chetta. 160.000.000. 
HABITAT 040/314747 Scala 
Santa villa primo ingresso pa- 
noramicissima 150 mq (am- 
pliabili), tre piani, dépendan- 
ce 50 mq, terrazza, terreno 
di 4500 mq accesso auto. 


MEDIAGEST 040/661066 
CANTÙ rifinitissimo atrio sa- 
lone 45 mq terrazzo cucina 
arredata matrimoniale due 
camerette ripostiglio doppi 
servizi garage 420.000.000. 
(A00/1) 

MEDIAGEST 040/661066 
CENTRALE piano alto ascen- 
sore vista aperta salone tre 
stanze servizi cucina poggio- 


lo. ripostiglio 195.000.000. 
(A00/1) 
MEDIAGEST. 040/661066 


GATTERI piano alto ristruttu- 
rato soggiorno cucina matri- 
moniale servizi separati 
125.000.000. (A00/1) 
MEDIAGEST 040/661066 
GIULIA recente piano alto 
ascensore soggiorno cucini- 
no arredato terrazzo matri- 
moniale cameretta doppi ser- 
vizi 155.000.000. (A00/1) 
MEDIAGEST 040/661066 IP- 
PODROMO recente rifinito 
piano alto salone cucina due 
matrimoniali ripostiglio dop- 
pi servizi terrazzi 
195.000.000. (A00/1) 


MEDIAGEST 040/661066 S. 
FRANCESCO recente 6.0 pia- 
no tranquillo soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzi 240.000.000. 

(A00/1) 

MEDIAGEST 040/661066 
SOTTOMONTE strepitosa vi- 
sta mare in complesso resi- 
denziale bipiano saloncino 
‘terrazzo cucina doppi servizi 
tre stanze veranda due posti 


macchina 360.000.000. 
(A00/1) 

MEDIAGEST 040/661066 
VALMAURA recente piano al- 


to luminoso molto tranquil- 
lo 60 mq perfetti 
115.000.000. Possibilità box 
auto. ; 
(A00/1) : 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 centro presti- 
gioso attichetto doppia ter- 
razza sovrastante studiolo 
autoriscaldato cantina. 
(C00/1) 


Continua in 36.a pagina 


Wind “Ovunque” è l’unica tariffa che vi permette 
di chiamare, dal vostro telefonino, tutti i telefoni d’Italia e 
tutti i telefonini Wind a sole 5 lire al secondo, Iva inclusa. 


Le tariffe Wind sono senza canone, senza scatto alla risposta, senza 
costi aggiuntivi e calcolate solo sui secondi effettivi di conversazione. 


Chiamate 


nazionali 


ll servizio di telefonia mobile Wind è disponibile nelle aree coperte drettametit dalla rete Wind e nel resto del teritorio nazionale tranite il roaming. con altri operatori 
inobil. Per ulteriori informazioni sulla copertura Wind contattate il 159. La chiamata è gratuita da tutt telefoni Wind e da qualsiasi telefaro fisso Telecom Ital. 


TUTTI | GIORNI 
0,00 - 24,00 


Chiamate 
cellulari altri 
operatori 


Chiamate 
cellulari 
Wind 


TUTTI I GIORNI 1 2 
0,00 - 24,00. 


www.wind.it 


TUTTI | GIORNI 5 


0,00 - 24,00 
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Lubiana blocca le esportazioni perché il prodotto non risponde ai parametri sanitari della Comunità 


Stop al latte sloveno nella Ue 


Gli allevatori contestano il governo - Si ripete la vicenda della carne 


LETTERA 


Tremul all futuro dellEdit 
riguarda anche la minoranza» 


In relazione alla lettera della direttrice dell’Edit, sig.ra 
Marinella Matic, «Se l’Edit esiste è solo grazie al finan- 
ziamento i proprio», pubblicata sulla pagina «Istria, Li- 
torale e Quarnero», in data 26 novembre 1999, desidero 
precisare quanto segue: 

1. Non conosco i dati finanziari dell’Edit — che non ha 
ancora pubblicato il suo Bilancio come, ad esempio, fan- 
no normalmente tutte le case editrici in Italia — ma mi 
sembra di capire che nel 60% di autofinanziamento del- 
l’Edit vengano inseriti i contributi dell'Ufficio governati- 
vo per le minoranze della Slovertia (che partecipa con 
circa 200 milioni di lire) e gli abbonamenti alle testate 
della Casa editoriale acquistati annualmente nell’ambi- 
to della collaborazione tra l'Unione italiana e l'Universi- 
tà popolare di Trieste (pari a lire 378.000.000). Se così 
è, allora è erroneo affermare che l’Edit si «autofinanzia 
per oltre il-60% dei propri fabbisogni». Va rilevato, altre- 
sì, che le sovvenzioni all’Edit da parte della Repubblica 
di Croazia sono scese dai 787.784.500 lire del 1994 ai 
635.930.000 lire del 1998. 

2. Non è assolutamente corretto affermare che il «Pro- 
getto Edit» ha «prodotto il benessere di un editore croa- 
to (...) e non certo dell’Edit». Si dimentica infatti di evi- 
denziare i benefici che il «Progetto Edit» ha portato alla 
Casa editrice anche dalla voce dell'affitto della rotativa 
al citato «editore croato», ma non solo. 

3. Non risponde al vero che la rotativa è stata «offer- 
tain gestione a un soggetto croato». Infatti, ai sensi de- 
gli accordi firmati tra FUnione italiana e PEdit (6 mar- 
zo 1992 e 19 novembre 19983), d'intesa con il Ministero 
po affari esteri italiano, l'Unione italiana, su precisa 
volontà e su pressione della medesima casa editrice, ha 
affidato la gestione dell’intero progetto all'Edit stessa, 
allora diretta dal sig. Ezio Mestrovich. E sempre su 

ressione e precisa volontà dell'Edit, Ente gestore del 
Progetto, e del suo direttore sig. Mestrovich, la rotativa 
è stata offerta, dall’Edit, in subaffitto al «soggetto croa- 
to». Le diverse ipotesi di gestione della rotativa, che 
avrebbero comportato una diretta assunzione di respon- 
abilità (di rischio, ma anche di utile) dell’Edit e del- 
jo nione italiana, avanzate a più riprese dall'Unione 
italiana e dal sottoscritto, sono sempre state categorica- 
mente rifiutate dalla direzione del'Edit, » 
nell contratto tra il Ministero degli affari esteri italia- 
È È ela Società italiana esecutrice co «Progetto Edit» è 
ato firmato il 20 dicembre 1991. I beni del progetto so- 
Do entrati in funzione tra Ja fine del 1994 e i primi mesi 
lel 1995. Come È Possibile affermare che la tecnologia 
«è arrivata vecchia di 6 anni al destinatario»? 

5. Ai sensi dei già citati accordi intercorsi tra l'Unio- 
Ne italiana e l'Edit quest'ultima si assumeva l'impegno 
Ìì «conservaf® il valore reale dei beni patrimoniali mobi- 
i e immobili affidatigli» (art. 3. comma 1, del contratto 

lel 6 marzo 4 , Ovvero «a provvedere alla manuten- 
zione delle attrezzature e della sede» (art. 11 dell’accor- 
do del 19 novembre 1998). Inoltre, l’Edit avrebbe dovu- 

versare all'Unione italiana un indennizzo pari all’am- 
mortamento dei beni affidatigli in gestione gratuita; in- 
enimizzo ene l'Unione italiana, d'altra parte, avrebbe 
dovuto accantonare per il necessario rinnovo tecnologi- 
co delle attrezzature. Pagamenti che, per inciso, PEdit 
non ha ma! effettuato, mentre ha incamerato parte del 
subaffitto della rotativa. Di chi è la responsabilità se 
ora la «tecnologia è ridotta allo sfascio»? 
6, Se il «Progetto Edit» aveva «l’obiettivo di dotare 
l'Edit di olo» che le consentano l'indispensabile 
miglioramento del prodotto e la necessaria autosuffi- 
cienza economica e quindi la sopravvivenza», come leg- 
giano nella Premessa del «Progetto Edit», le responsa- 
ii orale non possono che essere ricercate all’inter- 
no della Stessa Edit, che ne ha la gestione, e della diri- 
genza che l’ha guidata nell’ultimo decennio. Non sarà 
che la pesante campagna diffamatoria condotta contro 
l'Unione italiana, e i suoi dirigenti, ha lo scopo di occul- 
tare questa verità e di distogliere l’attenzione pubblica 
da questi fatti? 

7. Non risponde al vero chei fondi dell’Edit «richiesti 
al Governo italiano per il rinnovo tecnologico» sono sta- 
ti bloccati dall'Unione italiana. 

8. "L'Unione italiana che, in collaborazione con l’Uni- 
versità popolare di Trieste, sovvenziona l'Edit acqui- 
stando un certo numero di abbonamenti alle varie testa- 
te, non obbliga minimamente «l'editore a uno sconto del 
60% sul costo della produzione dei prodot Vorrei ri- 
cordare che in una riunione tra Unione italiana e 
l’Edit, svoltasi il 19 gennaio 1998, è stato accolto l’impe- 
gno di far sì che il prezzo dei citati abbonamenti sia van- 
taggioso per l’Edit in modo tale da coprire tutti i costi 
(di stampa, di spedizione, ecc.) e sia comprensivo di un 
adeguato margine di o per l’Edit stessa. In una 
Successiva riunione (9 febbraio 1998), presente pure 

miversità popolare di Trieste, sono state individuate 
}teriori soluzioni relative all'abbattimento dei costi del- 
zicpese postali. Il tutto a beneficio dell’Edit. Tale posi- 
o me è stata riconfermata all’Edit a più riprese anche 

So del presente anno. 
parti, .giornalisti dell’Edit non sono stati «accusati di 
Slaneria» da parte dell’Unione italiana. 
PEGiÙ, i esidererei, infine, invitare la Direzione del- 
» in relazione all’affermazione che «l’Edit vorrebbe 


GEIE SE croata e 


_ 


I iù romana, sia per quanto riguar- 
chiave di puo di cofondazione ma soprattutto per la 
segue: nanziamento della Casa» a spiegare quanto 


a) cosa si i: 
l'elemento di 
mento»?; 


b) in quale mod IRIIRI 
6 (0) È ù id 
mana», ma niente £ uesto voler essere dell’Edit «più ro 


tr .Slovena, si riconduce unitariamente 
Ala col italiana e all'Unione italiana e 
SA dele minoranza nalmente riconosciuti dell’autono- 
siGorerni?. - e della non interferenza degli Sta- 
pr di npazione è la semplice espressione 
A esl idak recisa volontà politica della Di- 
AR: del fondatore, dei dipendenti? E il frutto di un 
TErRent PIOCTABnnE 0 Indirizzo riferito al futuro della 
DE sa editrice? In SE trattandosi di un Ente pub- 
ico che dovrebbe realizzare il fondamentale diritto del- 
Ù Comunità nazionale italiana in Croazia e Slovenia al- 
Informazione stampata ln: lingua italiana, come e 
quando si intende informare l'opinione pubblica e P'As- 
lo Iblea dell’Unione italiana? Come e quando si inten- 
siogUViare un dialogo, Un confronto, una pubblica rifles- 
de i che coinvolga l’intero corpo nazionale, Comunità 
cani italiani, scuole e IRHtuzioA comprese, su un’indi- 
ROERO ru assolutamente inedita per le 
i dell’Edit? La Comunità nazionale italjaria ha dirit- 
zar papere, ha diritto alla chiarezza e alla trasparen- 
ca diritto di poter esprimere a pro ria opinione e di 
er Cda anche s Dn di PEG 
laurizio Tremul, presidente detta Gi i 
dell o p unta esecutiva 


tende con «più romana» in relazione al- 
«cofondazione» e alla «chiave di finanzia- 


LUBIANA La Slovenia è sem- 
pre alle prese con una crisi 
«commerciale» latente con 
l'Unione europea. Dopo i pro- 
blemi con le esportazioni di 
carni bovine nei paesi comu- 
nitari (a causa di inadeguati 
controlli sanitari), che per 
poco non venivano bloccate 
da un embargo, ora scoppia 
la vertenza sul latte. 
L'export del prodotto verso i 
Quindici è stato bloccato dal- 
le autorità slovene a causa 
della sua qualità. Alcuni con- 
trolli avrebbero dimostrato 
che campioni di latte conte- 
nevano più dei 100 mila mi- 
croorganismi per | millilitro 
consentiti. La risposta degli 
allevatori sloveni non si è 
fatta attendere. Hanno chie- 
sto che siano rimosse tutte 
le riserve sulla vendita di 
latte nell’Unione europea. 


Ingorghi di auto all'apertura del primo centro commerciale italiano in Oroazia 


Dati alla mano, hanno rile- 
vato l’ottima qualità della lo- 
ro produzione. Il livello mas- 
simo di microorganismi è su- 
perato in soltanto il 3° per 
cento delle latterie e anche 
qui soltanto in determinati 
periodi dell’anno. Si rileva 
inoltre che ostacoli verso i 
mercati occidentali mette- 
rebbero a rischio l’esistenza 
di oltre 20 mila allevatori. 
Allo Stato è stato chiesto di 
impedire una simile even- 
tualità, snellendo anche le 
procedure per la concessio- 
ne d’importanti sovvenzioni, 
da destinare alla ristruttura- 
zione degli impianti. Gli 
esperti in veterinaria di Lu- 
biana hanno però già ribadi- 
to che le normative europee 
vanno rispettate. Il governo 
da parte sua ha reagito con 
la notizia sulla liberalizza- 
zione dei prezzi. Entro la fi 


ne dell’anno o al più tardi do- 
po l'approvazione del bilan- 
cio nazionale per il 2000, sa- 
rà pubblicato un decreto che 
rimuove i controlli statali 
nel settore del latte. Per 
quanto riguarda la carne, il 
DES GEnO e il ministero 

ell’agricoltura sono impe- 
gnati a rivedere i controlli 
veterinari. Alla Camera è in 
procedura la legge specifica, 
che porterà a un maggior or- 
dine nelle organizzazioni, 
cui sono affidate le verifiche 
delle carni e degli insaccati. 
Entro dieci giorni saranno 
pronti anche altri regola- 
menti interni. In tal modo la 
prossima ispezione degli 
esperti europei, prevista per 
la metà del mese, dovrebbe 
constatare che non esistono 
più motivi per mantenere vi- 
va la minaccia d’embargo 
sulle carni slovene. 


Zagabria: resse al Mercatone 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 
Tallero 1,00 = 
CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


9,88. Lire* 
0,0051 Euro* 
252,65 Lire 
0,1305. Euro 


SLOVENIA ‘ 
Talleri/l 128,50 = 1.334,22 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,61 1.164,73 Lire/l 


SLOVENIA È 
Talleri/1 119,70 = 1.242,84 Lire/l 
CROAZIA È 
Kune/l 4,23 = 1.068,72 Lire/l 


(1) Data fomito dalla Banka Koper dd. di Capodistria 


ZAGABRIA È stato inaugurato 
ieri alla periferia della capi- 
tale croata il moderno e im- 
ponente complesso del Mer- 
catone Zeta, primo grande 
magazzino italiano aperto 
in Croazia e attualemnte il 
maggiore centro distributi- 
vo della zona. Il complesso, 
sito in località Donj Stup- 
nik, conta su una superfi- 
cie di 25 mila metri quadri 
e su un’offerta composta da 
oltre 110 mila articoli o pro- 
dotti. Come sottolineato 
nel corso della cerimonia 
inaugurale, lo stesso part- 
ner italiano, il gruppo 
Emmezeta, ha in progetto 
l'allestimento di centri com- 


merciali analoghi in altre 
due città della Croazia. 
L'apertura del Mercato- 
ne Zeta alle porte di Zaga- 
bria è stata contrassegnata 
da un interesse di pubblico 
addirittura eccezionale, 
con resse alle entrate e lun- 
ghe colonne di auto in mar- 
cia dal centrocittà verso la 
periferia sud. Si è inoltre 
dovuto provvedere al raffor- 
zamento dei trasporti pub- 
blici per la zona in cui è ubi- 


cato il complesso. In esso la-' 


vorano oltre 300 dipenden- 
ti, la maggior parte dei qua- 
li hanno seguito corsi di 
perfezionamento ‘0 abilita- 
zione in Italia. 


QuARNERO 


tel. 274087/274085 
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IL PICCOLO 


In lizza a Fiume e in Istria il «trio» Matesa, Linic e Jakoveic 


Sfida fra i tre hig politici 
nella circoscrizione «ribelle» 


Zlatko Matesa Slavko Linic 
zionali, e che il sistema è 
quello proporzionale. 
Passiamo al_quadrifo- 
lio formato da Ddi, libera- 
i, contadini e popolari, 
per dire che la prima posi- 
zione nella lista verrà affi- 
data a Jakovcic, personag- 
gio carismatico nella Peni- 
sola, e che la seconda por- 
rà in evidenza Damir 
ai presidente del Con- 
siglio regionale istriano e 
vicepresidente dietino. 
Quest'ultimo è considera- 
to un «martello» per le sue 
incessanti e dure repri- 
mende nei confronti dell' 
Accadizeta. Al terzo posto 
dovrebbe venir collocato il 
nome del liberale Teodor 
Antic, vicezupano della Re- 
gione. quarnerino-monta- 
na. E passiamo alla coali- 
zione tra socialdemocrati- 
ci e social-liberali, la cui li- 
sta-sostengono gli addetti 
ai lavori-schiererà al pri- 
mo posto un altro «martel- 
lo» antiaccadizetiano, Sla- 
vko Linic, con piazza d'ono- 
re assegnata invece a 
Zeljko Glavan, presidente 
dell'organizzazione fiuma- 
na dei social-liberali. Ag- 
giungiamo che ieri a Zaga- 


FIUME Scontro tra «titani» 
della politica croata nell'ot- 
tava circoscrizione eletto- 
rale «ribelle» (dove cioè 
non governa l’Hdz), quella 
annoverante l'Istria, Fiu- 
me e gran parte della re- 
gione quarnerina, compre- 
se le isole. di Lussino, 
Cherso, Veglia ed Arbe. Il 
3 gennaio, lunedì, data del- 
le elezioni parlamentari, il 
primo ministro Matesa in- 
crocerà le armi col sindaco 
di Fiume e deputato social- 
democratico, Slavko Linic, 
e col numero uno della Die- 
ta democratica istriana, 
Ivan Nino Jakovcic, An- 
che se i nomi dei candidati 
non sono stati ufficializza- 
ti, i solitamente bene infor- 
mati sostengono che l'Ac- 
cadizeta ha deciso di porre 
il premier Matesa al pri- 
mo posto nella lista partiti- 
ca, seguito in seconda posi- 
zione dal ministro del Tu- 
rismo, il parentino Ivan 
Herak, ex figura di spicco 
della Dieta. Prima di pas- 
sare agli altri candidati, 
va rilevato che i posti in 
lizza sono 14, come d'al- 
tronde in tutti i collegi na- 


L’accusatore chiede la condanna degli agenti per maltrattamento, ma il decesso del turista italiano sarebbe dovuto ad altre cause 


«Poliziotti maneschi, Cetina la vittima» 


La famiglia parte 


Ta ferita mortale dovuta a 
una caduta mentre fuggi- 
va dai suoi «persecutori» 


SEBENICO Per il pubblico accu- 
satore del Tribunale comu- 
nale di Sebenico, Branko 
Ivic, non ci sono dubbi: so- 
no colpevoli i sei poliziotti 
accusati di aver maltratta- 
to e ferito il turista italiano 
Riccardo Cetina, morto a 
Spalato il 3 settembre 
1998. Il pa ha svolto una 
lunga requisitoria al tribu- 
nale sebenzano, dove si sta 
celebrando il processo a ca- 
rico di Ivica Karabatic, Pe- 
tar Blazevic, Josip Bacic, 
Mirko Nakic, Nikica Gulin 
e Ivan Kartelo, affermando 
che sono tutti colpevoli. «Lo 
sventurato Cetina è stato 
selvaggiamente picchiato 
da ge agenti di polizia - 
ha detto Ivic - e invece di es- 
sere trasportato in ospeda- 
le, è stato portato al com- 
missariato e lì tenuto per 
diverse ore» . Per il pa sono 
‘ancora tanti i punti da chia- 
rire intorno alla morte del 
Villeggiante italiano, un 
«cittadino innocente, fatto 
passare per persona aggres- 


Sarà inaugurata sabato per iniziativa dell’UpT e dell’Ui e resterà aperta fino al 15 gennaio - Prolusione di'Molesi 


Arsia dedica una mostra a Ugo Carà 


TRIESTE Verrà inaugurata sa- 
bato, alle 18, alla Galleria 
A di Arsia la mostra dal tito- 
lo «Da Muggia e Trieste ad 
‘Arsia e al mondo dell'opera 
plastica e grafica di Ugo Ca- 
rà», interamente dedicata al- 


. lo scultore muggesano. La 


rassegna è stata promossa 
dall'Università Popolare di 
Trieste d'intesa con l'Unione 
Italiana, con il patrocinio 
del ministero degli Esteri e 
con la collaborazione del Co- 
mune di Arsia, della Comu- 
nità degli Italiani di Albo- 
na, del Museo popolare loca- 
le e dell'assessorato alla cul- 
tura della Regione istriana, 


siva soltanto perchè c'è 
qualcuno che ha delle re- 
sponsabilità ben precise e 
vorrebbe togliersele di dos- 
so». Va rilevato però che il 
pubblico accusatore ha de- 
rubricato l'atto d'accusa, 
scagionando completamen- 
te il settimo poliziotto coin- 
volto nel caso, Dorino 
Brajkovic, mentre per Kara- 
batic non si configura più il 
reato di ferimento grave, 
ma solo di abuso di potere. 


proprio in occasione del 
62.simo anniversario della 
fondazione della città di Ar- 
sia e nella ricorrenza della 
festa patronale di Santa 
Barbara. 

La mostra, nata da 
un'idea di Sergio Molesi, sto- 
rico e critico d’arte triestino, 
comprende acquarelli, dise- 
gni, inchiostri, linoleografie 
dal 1926 al 1940, sculture 
dal 1926 agli anni Quaran- 
ta, sculture dagli anni Cin- 
quanta in avanti, collages, 
inchiostri e punte secche de- 
gli ultimi vent'anni. A tene- 
re la prolusione sarà lo stes- 
so Molesi assieme a Tullio 


civile con un avvocato scelto dal Consolato italiano 


Per gli altri agenti l'accusa 
di ferimento grave ton esi- 
to mortale è stata mutata 
in ferimento grave, 
quale si assomma l'imputa- 


zione di abuso di potere e il 


reato di lesa dignità altrui. 
risultato infatti 
l'ematoma dietro l'orecchio 
di Cetina sarebbe stato cau- 
sato non dal pestaggio(così 
le perizie mediche) ma dal- 
la caduta dell'uomo duran- 
te la fuga dai poliziotti. _. 
Dura anche l’arringa di 
Mirko Franceschi, l'avvoca- 
to spalatino ingaggiato dal 
Consolato italiano nel capo- 
luogo dalmata per rappre- 
sentare la famiglia Cetina. 
«Riccardo Cetina è decedu- 
to dopo che di lui si sono oc- 
cupati con violenza coloro 
che dovrebbero invece di- 
fenderci. Cetina è stato 
trattato da nemico, picchia- 
to da agenti reduci della 
Guerra patriottica, che poi 
hanno tentato di farlo pas- 
sare per drogato o ubriaco. 
Ma ciò è falso perchè le ana- 
lisi del sangue hanno smen- 
tito queste infamanti ipote- 
si», Franceschi ha infine 
chiesto alla Corte di pro- 
nunciarsi per la colpevolez- 
za degli imputati. 


Vorano, dirigente del Museo 
popolare di Albona. 

Ugo Carà, che vive e ope- 
ra a Trieste, cominciò nel 
1928 (aveva vent'anni) @ 
esporre disegni, incisioni e 
sculture. Nel 1929 tenne la 
prima mostra personale ad 
Atene e da allora prese par- 
te alle più importanti rasse- 
gne regionali, nazionali e in- 
fernazionali. L'attività di 
Ugo Carà si è indirizzata, ol- 
tre che alla scultura e alla 
grafica, anche al design e al- 
l'architettura d'interni. Da 
1956 al 1976 Carà ha inse- 
gnato nell'Istituto statale 
d’arte di Trieste per l'arreda- 
mento delle navi e gli înter- 


alla 


che 


Ecstasy a Villa del Nevoso: 
preso spacciatore recidivo 


POSTUMIA Al termine di una lunga serie di pedinamen- 
ti gli inquirenti della Questura di Postumia e gli 
agenti della stazione di polizia di Villa del Nevoso 
hanno colto nuovamente in flagrante uno spacciatore 
di stupefacenti. 

Ultimamente alcune telefonate anonime avevano 
informato gli investigatori che il ventunenne camerie- 
re G.S., di Villa del Nevoso, nelle vicinanze del risto- 
rante Pink Floyd, offriva ai passanti marijuana e pa- 
sticche ecstasy. Per un grammo di marijuana si face- 
va pagare solitamente 1000 talleri (circa 10 mila li- 
re), mentre una pasticca ecstasy veniva venduta dal- 
lo stesso al prezzo di tremila talleri (circa 30 mila li- 
re). 
Negli ultimi sei anni, a più riprese, il cameriere 
era stato denunciato al giudice per detenzione di stu- 
pefacenti e per guida sotto l'influsso di droghe. 

Nei giorni scorsi, nella sua abitazione di Villa del 
Nevoso, gli inquirenti avevano rinvenuto un centina- 
io di grammi di marijuana e decine di pasticche ec- 
stasy. 

Nel contempo è stato fermato anche il commercian- 
te C.D., di Kranj, che forniva gli stupefacenti alcame- 
riere di Villa del Nevoso. Anche nel suo alloggio sono 
stati rinvenuti oltre 200 grammi di anfetamine. 


ni. Sue opere si trovano in 
collezioni pubbliche e priva- 
te in Italia, Austria, Fran- 
cia, Germania, Grecia, In- 
ghilterra, Slovenia, Spagna, 
Stati Uniti e Svizzera. 

Ugo Carà, «uno dei più 
consapevoli e geniali artisti 
che hanno operato da queste 
parti negli ultimi Settanta 
anni», come ha scritto di lui 
Sergio Molesi, ha onorato il 
centro minerario di Arsia 
già nel 1957, realizzando 
sulla facciata della chiesa 
di Santa Barbara la scultu- 
ra in pietra dell'omonima 
patrona dei minatori, che ‘ 
tuttora si può ammirare. 

Nel corso del prossimo an- 


no l'esposizione di Arsia, 
ampliata nella dimensione 
di una completa mostra an- 
tologica, sarà trasferita ad 
Albona, a Fiume e a Mug- 
gia. La rassegna rimarrà 
aperta al pubblico nei gior- 
ni feriali dalle 9 alle 12 fino 
al 15 sennaio 2000. 


Ivan Nino Jakovcic 


bria i presidenti delle for- 
ze e che compongo- 
no l'Esapartito d'opposizio- 
ne (dietini, popolari, social- 
democratici, contadini, li- 
berali e social-liberali) 
hanno firmato l'accordo 
che contempla la collabora- 
zione postelettorale tra i 
sei. Nel documento (come 
scriviamo anche nella pa- 
gue degli esteri) si esclu- 
le tassativamente qualsia- 
si forma di cooperazione 
con l'Accadizeta dopo il vo- 
to del 3 gennaio. Dovrebbe- 
ro essere state dunque fu- 
gate quelle voci che parla- 
vano di alleanze tra l'Esa- 
partito e la Comunità de- 
mocratica croata nella 
composizione del nuovo go- 
verno e nella ripartizione 
delle cariche più importan- 
ti. I sei partiti sono infatti 
dell'opinione che, nono- 
stante i colpi bassi dell'Ac- 
cadizeta, la vittoria il 3 
gennaio è certa e non ci so- 
no motivi validi per instau- 
rare una collaborazione 
con i seguaci di Tudjman, 
mai disponibili (fatta ecce- 
zione nell'anno di guerra 
1991) ad aperture nei con- 
fronti delle opposizioni. 


Nel Grobniciano 

LU LI 
Cavalli bradi, 

LI 

allevatore indagato 

Id LI 
«Me li hanno rubati 

uu LI 

a più riprese» 
FIUME Nikola Randic, 45 an- 
ni, di Apriano, località a 
monte di Abbazia: questo 
l'allevatore denunciato dal- 
la polizia al Tribunale re- 
gionale di Fiume perchè ri- 
tenuto responsabile della 
morte del trentenne fiuma- 
no Sasa Gojkovic, deceduto 
sabato scorso dopo che la 
vettura su cui viaggiava 
era finita contro un cavallo 
adulto sulla strada a scorri- 
mento veloce Orehovica- 
Kikovica. Randic è il pro- 
prietario delle decine di ca- 
valli che negli ultimi tempi 
vivono allo stato brado nel 
Grobniciano, lasciati in as- 
soluta libertà e che rappre- 
sentano un grave pericolo 
per l'incolumità degli auto- 
mobilisti. Randic si è pre- 
sentato davanti al giudice 
istruttore del Tribunale re- 
gionale fiumano, Sajonara 
Culina, per un primo inter- 
rogatorio. Ad accompagnar- 
lo il suo legale, Tomislav 
Sabljar, il quale ha dichia- 
rato che il suo cliente è vit- 
tima delle circostanze. «A 
Randic - così l'avvocato - 
hanno rubato una novanti- 
na di capi negli ultimi tre 
anni. Ha sempre denuncia- 
to i furti alla polizia che in- 
vece non è riuscita ad arre- 
stare nemmeno uno di que- 
sti ladri di cavalli. Egli è 
convinto che i malviventi 
gli abbiano fatto innervosi- 
re gli animali. Sono dell'av- 
viso che i colpevoli del tragi- 
co incidente di sabato siano 
coloro che dovrebbero ga- 
rantire la sicurezza del traf- 
fico stradale». 

Dal 1996 ad oggi sono 
stati 29 gli incidenti strada- 
li nel Fiumano causati dall' 
attraversamento delle stra- 
de da parte di cavalli. I ca- 
valli del Grobniciano, la 
maggior parte dei quali so- 
no stati catturati a inizio 
settimana, erano un tempo, 
proprietà dell'ex Armata po- 

olare jugoslava, ritiratasi 
Mall'erca nel 1991, Le be- 
stie erano state quindi affi- 
date a vari allevatori, tra 
cui Randic. Alcuni macellai 
grobniciani sostengono inol- 
tre che la gran parte di car- 
ne equina offerta a Trieste 
proviene dal Grobniciano. 
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‘stringimento di carreggiata dal km 11,5 al km 12. A4 

per circa 1 km è chiusa la corsia di sorpasso. SS 13 
inezia Giulia» Tronco da Sistiana a Trieste; restri 
cciose dal km 140,3 al km 140,5. SS 52 bis «Car- 
;S 52 «Carnica» Tronco: Bivio Camia-Passo Mau- 
nico: Cattinara-Molo VII - Chiusura alternata delle car- 
km 26 I I 


VIABILITA' Collegamento autostradale: Raccordo Villesse/Gorizia: re: 
nel tratto Villesse-Palmanova, in direzione Venezia, sul viadotto del Torrente Torre, 
«Pontebbana» Senso unico alternato tra il km 125,4 ed il km 126,5. SS 14 «della Vi 
gimento di carreggiata dal km 144,2 al km 146,2. Lavori di consolidamento di pareti r. 
nica» Tronco: 2 Nucleo del C.M. di Udine, Senso unico alternato dal km 3 al km 32. S 
ria Senso unico altemato al km 57,2, km 58,8 e km 60,1. SS 202 «Triestina» Troi 
leggiate con istituzione del doppio senzo di marcia sulla carreggiata opposta, fi 


lat -20-10°C -10/0°0 one TOR20°5 20800 sup. 
20 3°C 


caldo freddo occluso 


AI Nord: generalmente poco nuvoloso, con 
del settore alpino orientale. Sulla Pianura 


qualche addensamento più consistente in prossimità 
Padana formazione di foschie diffuse e locali nebbie 
FRONTE durante la notte e nella prima parte della giornata. AI Centro e sulla Sardegna: cielo sereno o 


poco nuvoloso, con foschie diffuse, e locali nebbie, nella prima mattinata, nelle valli. Al Sud e 
PRESSIONE AN da MA 


iglioramento nella seconda parte della giornata. Cielo po- 
co nuvoloso sulle rimanenti zone. 


alta L_nu1._.  Infieve diminuzione. 
Di moderati orientali sulla Sicilia e moderati occidentali sulla ‘Sardegna. 


AR molto mosso lo Stretto di Sicilia, mosso lo Joni 


SCACCHI 


S. MARIA DI L. 10 


RR. CALABRIA 12 
PALERMO 14 
MESSINA 14 
CATANIA 13 
CAGLIARI 14 
ALGHERO 10 


turanga e il Circolo scac- 


vittoria in questo torneo, 
ha preceduto di mezzo 
punto il sorprendente Car- 
lo Badiali (7/9) — un inclas- 


AND) 


° dal 1946 * 


Conclusa la decima edizione della coppa San Marco 


Quarta vittoria per Mocchi 
e clietro la «sorpresa» Badiali 


Si è conclusa nei giorni Questo l'elenco completo 
scorsi, presso l'omonimo dei premiati. Assoluti: 1) 
caffè di via Battisti, la de- Tullio Mocchi (7,5/9); 2) 
cima edizione della Coppa Carlo Badiali (7/9); 3) Ric- 
San Marco in collaborazio- cardo Arcion (6,5/9); 4) Da- 
ne con la Società scacchi- niele De Val (5,5/9); 5) 
stica triestina, il DIf Cha- Massimo Varini (5/9). Na- 
zionali: 1) Marco Punteri 
chistico Costalunga, il tor- Car enna o ona 
neo; valido quest'anno (4) Jens Reuschel (5,5/0)15) 
per l'aggiornamento delle Daniele Samuelli (5/9). S0- 
Classifiche Elo-Italia. e ciali: 1) Fabio Mari (6,5/9); 
quindi per le promozioni 2) Federico Roman (5,5/9); 
di categoria — ha visto la 3) Stefano Pugliese (55/9): 
partecipazione di 40 scac- 4) Stellio La Malfa (5/9); 5) 
chisti fra cui tre candidati Alberto Possa (5/9). Hanno 
maestri e diciotto giocato- inoltre ottenuto la promo- 
ri di categoria nazionale. zione i giocatori Carlo Ba- 
Al termine dei nove tur- diali, Igor Lakovic, Fabio 
ni previsti si è imposto il Mari, Chiara Palmiero, Al- 
cm Tullio Mocchi di Trie- berto e È Federico Re: 
man (seconda nazionale); 
n) 
La Malfa e Stefano Puglie- 
se (terza nazionale). 
Un ringraziamento par- 
a È > ticolare va all'arbitro Lu- 
sificato, il che la dice lun- ciano'Boschi, che ha diret: 
ga sul suo exploit — a sua to con la consueta 
volta prevalente sulla cop- a tutti gli enti pubblici & 
pia Riccardo Arcion e Fa- privati che hanno contribu. 
bio Mari (6,5/9) classificati ito e al Caffè San Marco 
nell'ordine dallo spareggio perla disponibilità e la cor- 
tecnico. tesia dimostrata. 


Domenica 10 dicembre, 
invece, si disputerà a Opi- 
cina, presso il Teatro Ta- 
bor di via del Ricreatorio 
1, il torneo gastronomico 
denominato Albero della 
cuccagna, tradizionale tor- 
neo lampo individuale or- 
ganizzato come ogni anno 
dalla Società scacchistica 
triestina in occasione delle 
feste natalizie. Il torneo, 
di qualità elevatissima, sa- 
Tà come sempre aperto a 
tutti i giocatori italiani e 
stranieri di qualsiasi cate- 
goria e si inizierà alle ore 
10.30 (iscrizioni in loco fi- 
no alle ore 10). La manife- 
stazione sarà diretta dagli 
arbitri Luciano Boschi, Fa- 
bio Cascone e Roberto Za- 
ro, e deve il suo nome al 
fatto che i premi, garantiti 
atutti i partecipanti, sono 
esclusivamente di natura 
gastronomica. Un modo co- 
me un altro (scacchistico, 
però) per avvicinarsi al 


Dario Russo 
Circolo degli scacchi 
Antico caffè San Marco 


= 
YU Cantarutti 
Abbigliamento cr arc 
9 da It su misura - Vendita rateale 
o Abbigliamento Uomo Donna 
Intimo & Jeanseria 


Piazza Caduti 7 - Tel.0481.90238 
400 mq. di esposizione su due piani 


Cantarutti continua a pensare a voi! 


Ariete 21/3 19/4 


Non avete motivo 
di essere così indeci- 


si ed esitanti nel lavoro: sie- DS 
che. 


te sulla strada giusta. In 


Gemelli 21/5 20/6 


Avete molte idee e 
molti progetti di la- 


Leone 23/7 22/8 


Nel lavoro le cose 
per il momento non voglio- 
no girare per il verso giu- 
sto, ma non c'è motivo di 


Bilancia __ 23/9 22/10 


Non avete motivo 
di sottovalutare le 


Sagittario 22/11 21/12 


Dovete avere il ico- 
raggio di capire se 


Aquario 20/1 18/2 


“Non. sottovalutate 
la preparazione e 


la determinazione degli av- se € stressanti: vi faranno 
versari nel lavoro. In amo- avvicinare all'obiettivo. È 
re la vostra relazione va a. bello poter contare sulla fe- 
deltà del partner. 


gonfie vele. 


MIN.MAX. 


Dovete essere mol- 
to prudenti nelle 
ni legali e burocrati- 
ta per iniziare una 
amore fate molta attenzio- storia sentimentale molto 
ne alle cotte. intrigante, 


OGGI 


se. 


min. 


TRIESTE 69 
GORIZIA 0,9 
MONFALCONE -1,8 
UDINE 


TWIONTINWi-AUNOW 


attendibilità 60% 
Sulla fascia alpina della regione bel bempo. Su pianura e costa cielo Variabile 
con la possibilità di foschie che temporaneamente potrebbero essere anche den- 


DOMANI 
Sulla fascia alpina della regione cielo 
Prealpi cielo in prevalenza nuvoloso ci 


TENDENZA PER SABATO 
Cielo coperto con piogge in pianura e neve sui monti. 


attendibilità 60% 
in genere poco nuvoloso; dalla costa alle 


2.000m-2°C 
1.000m 0°C 


Bogli ; 4-6. 4 2omeno RAM _ FONTE 
ore disole fe di sole Sica are di sole: pre disolo NUBEBASSE I-6m5 gibdibma 


[I IBIS 


CALMO MOSSO AGITATO 


22 I GIOCHI 


fSrrto 


NEBBIA FOSCHIA 


SCARTO INIZIALE 


È ._, Fannulloni 
Suvvia mettetevi da xogoxx: 


Nel lavoro dovete 
abituarvi all'alter- 
voro, tutto sta a scegliere la  nanza tra momenti buoni e 
cosa migliore. Se non siete momenti 
‘prudenti rischiate una Ca- amore evitate di impegnar- 
poretto sentimentale. vi tanto in fretta. 


Vergine 23/8 22/9 
Preparatevi ad af- 
frontare dure batta- 
glie nel lavoro: la posta in 
loco è alta. Soddisfazioni 
drammatizzare. Ottime ttizie in campo sentimen- 
chance in amore. tale: dureranno ben poco. 


Scorpione 23/10 21/11 
Siete molto insoddi- 
.  Sfatti dei risultati 
Vostre capacità: nel lavoro raggiunti nel lavoro, ma 
avete anche infinite risor- presto le cose miglioreran- 
se. In amore siete un pò no.L'amore vi riserva anco- 
spiazzati.. 3 ra grandi gioie. 


Capricorno 22/12 19/1 


Riuscirete ad anda- 
x Te avanti pian pia- 
siete abbastanza agguerriti no nel lavoro, ma contando 
per un lavoro da prima li- solo sulle vostre forze. Po- 
nea. L'affettività diventa chele soddisfazioni in amo- 
sempre più profonda. re. Curate il vostro aspetto. 


OTT. IDEA] 
ILE TA] A TE 


Siete proprio senza x00o 


INDOVINELLO 
Maltempo all'Olimpico 
Hanno annunciato senza mezzi termini 
che le partite sono rimandate 
8 gli uomini dì classe son rimasti 
con le braccia incrociate. 


Magina 


PFIRTE[CICITIA,TIA 


battaglia di Rocroi - 13 In piena Stiria. 


munite le gabbie dei montacarichi - 22 


della California - 20 È ritenuto malefico - 22 Città de 
= 30 Simbolo dell’antimonio. 


SOLUZIONI DI IERI: Indovinello: LE NOZZE D'ORO - Lucchetto: ELENCO — ENCOMI = ELMI. 


ORIZZONTALI: 3 Attrezzi usati sulla neve. - 5 Corto giorno - 8 Totale indifferenza - 11 Il Gran... che vinse la 
14 Sigla della città della Conca d'oro - 15 Il famoso «Campeador» - 
16 Pone una condizione - 17 Adomi di figure evocative d’imprese - 21 Ciascuna delle guide di cui sono 
sodio in chimica - 23 Esente da errori e da imperfezioni - 24 Coperto 
col chepì - 26 Sottoposto a prove dolorose - 27 Sigla di Enna - 28 Un attributo del diavolo - 29 Quelli che 
vengono meno... alle parole - 30 Un verso classico - 31 Monti siciliani. 


VERTICALI: 1 Cresce in pannocchie - 2 Prima del sol - 3 Afferma in Italia - 4 Sigla di Cagliari - 5 L’ut di 
adesso - 6 In India ammaliano i serpenti al suono del piffero - 7 Quelle gestatorie erano riservate ai pontefici 
“ 9 Abito indossato dalla gestante - 10 Colpi inferti con un attrezzo del ciabattino - 11 La roba che può 
contenere un veicolo a mano - 12 Relativo al despota - 14 La rotabile Bologna-Pistoia - 18 Fluidi - 19 Città 


la Francia - 25 Sigla di Belluno - 29 Uno dei Ferrer attori 
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CAGLIARI 58 
FIRENZE 
GENOVA 


NAPOLI , 
PALERMO 
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TORINO 
VENEZIA 
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Montepremi lire 


Ai 37 vincitori con 5 punti lire 
Ai 4774 vincitori con 4 punti lire 


Ai 188.456 vincitori con 3 punti lire 


_ 16.381,033.415 
Nessun vincitore con 6 punti-Jackpot lire. 31/218/044/422 


All‘unico vincitore con 5+1 punti lire 3.276.206.700 


Vendita e noleggio 


1 Videocassette 


I 
NK Self 24 h 
| Playstation 


| ‘giochi e accessori 


ENIGMIST,; 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


‘Articoli da regalo 


Video riversamenti 
da ogni sistema 


Noleggio 
videocassette 


Self 24 h 
Studio fotografico 
Sviluppo e stampa 


Servizi 
foto/video 
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DI TOMB RAIDER 4 O SU ALTRE NOVITÀ PLAYSTATION 
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Potrei rispondere al signor 
Verbi sostenendo che le 
sue domande sono le stesse 
che da 40 anni a questa pa- 
re mi vengono poste e alle 
quali ho regolarmente ri- 
sposto per iscritto nel feb- 
braio 1966 in «Abbiamo 
lottato insieme». Ho poi al- 
largato ad approfondire le 
spiegazioni in «Un’'epopea 


partigiana alla frontiera . 


tra due mondi» nel 1984. 
Ho poi risposto innumere- 
voli volte sulla stampa lo- 
cale e nel febbraio del 
1992 sul Piccolo venne 
pubblicata un'intervista di 
un'intera pagina fattami 
dalla signora Marina Ta- 
gliaferri, nella quale sfida- 
vo avversari e compagni a 
smentire le mie affermazio- 
ni. Sto ancora aspettando 
la loro smentita. 

Invece della risposta, si 
continua a pormi le stesse 
domande come se niente 
fosse. Perciò risponderò ri- 
petendo e ribadendo gli 
stessi argomenti e le prove 
che le mi affermazioni cor- 
rispondono alla verità dei 
fatti avvenuti. 

Primo, mescolare la no- 
stra lotta di Liberazione 
coni luttuosi e tragici even- 
ti verificatisi durante i 40 
gens di occupazione del- 

a regione da parte del- 
l'esercito Jugoslavo, è 
un'evidente e arbitraria 
forzatura. In quanto in 
questi misfatti le formazio- 
ni garibaldine in generale 
e la divisione «Garibaldi 

Vatisone» in particolare 
centrano come î cavoli a 
merenda. 

Che taluni italiani si sia- 
no resi complici di questi 
misfatti, questo non può, 
certamente, essere addossa- 
ta la colpa ai protagonisti 
della lotta di Liberazione 
italiani. 

Secondo, sin dal suo ar- 
rivo a Trieste ai primi di 
maggio, il comando della 
divisione SOLA la sua 
protesta e le sue critiche 
Dai il comportamento del- 

‘esercito Rgoslano nei ri- 

uardi della popolazione. 

‘asso e Vanni criticarono 
aspramento l'aver impedi- 
to l'esposizione del tricolo- 
re italiano, di aver imbrat- 
tato i muri con quelle scrit- 
te che «Trst je nas» e altre 
simili, ch'era intollerabile 
che negli uffici ci fossero 
solo degli sloveni, e, soprat- 
tutto ch'era ingiusto. e 
inammissibile che si arre- 
stassero. dei cittadini solo 
perché non erano d’accor- 
do con l’annessine di que- 
Ste terre alla Jugoslavia. 

dichiarammo ancora 
una volta al generale Du- 
san Kveder che il comando 
della divisione «Garibaldi- 
Natisone» era contro la po- 
sizione annessionistica di 
questa regione e che la que- 
stione doveva essere risol- 
ta al tavolo della pace tra 
la nuova Italia e la nuova 
Jugoslavia e con il consen- 
so della popolazione. 

Terzo, in merito a Por- 
zus, il sottoscritto ha di- 
chiarato che si trattava di 
un eccidio che non poteva 
aver giustificazioni e que- 
sto già nel febbraio del 
196 
insieme» e poi nel 1984 in 
«Un’epopea partigiana al- 
la frontiera tra due mon- 
di». E dall’84 a oggi non 
so LE volte ho scritto 

L giornali a i 
TS questo propo. 

Quarto, il signor Verbi 
non sa che il sottoscritto 
era stato condannato dal 
snbunale Soia fascista 
a l16anni o di cui 

L non mi 
garbava la prospettiva ‘di 
fare altri anni di carcere 
Pur essendo innocente co- 


LL megaconcorso...(segue dalla prima pagina) 


o cattiva 
rodotta 
scuola; ij da 


generazione è 


compagni che 


dai genitori Yuor a casa e 


Una scu i 
sastrata Produce O 


E un concorso S 
RI sba; È 
durrà una scuo] gliato pro 


pi Co; ve 
re se quelli che voli 


re gli insegnanti sanno inse. 
gnare. Ma lo stato che Pi, 
diplomati e laureati, gli ha 
insegnato a insegnare? As. 
solutamente no. I laureati 
hanno attraversato un lun. 
go iter d’esami universitari 
In cui per ogni materia han- 
no studiato un manuale ge. 
nerale, e poi quel che il pro- 
fessore spiegava (e di solito 
Un docente ripete lo stesso 
argomento per tutta la vi- 
a). Hanno scritto un libro, 
berché la tesi è un libro. Ra- 
tamente l’argomento della 
esi gli servirà nella scuola. 
giovane insegnante cl 
Metterà anni'a distinguere 
È n manuale dall’altro (di 
Oria, filosofia, letteratu- 
a, educazione civica) e da 
Quella distinzione (0 incapa- 
Cità di distinzione) dipende- 
tà la cultura del ragazzo, 


in «Abbiamo lottato . 


Da quarant'anni 
rispondo sempre 
alle stesse domande 


me è ormai da un pezzo di- 
mostrato che il mandante 
di quell'eccidio è stato il co- 
mando sloveno del IX Kor- 
pus. 

uinto, né Vanni né Sas- 

anno mai firmato vo- 
lantini che ordinavano al- 
la popolazione di sottomet- 
tersi agli sloveni e di accet- 
tare l'annessione di queste 
terre alla Jugoslavia. 

A questo posso risponde- 
re che sin dal 13 novembre 
del 1943 assieme al compa- 
gno Mario Lizzero «An- 
drea», respinsi le pretese 
annessionistiche dei massi- 
mi dirigenti dello Stato e 
dell'esercito sloveno. Ripe- 
tei questo rifiuto assieme 
al comandante Sasso — Ma- 
rio Fantini nell'ottobre del 
1944 nell'incontro svoltosi 
nella vallata dello Judrio 
con il commissario del IX 
Korpus Rudi — Viktor Au- 
belj e il vicecomandante 
Skala — Peter Stante. 

E lo ripetei ancora a Tri- 
este al momento della sfila- 
ta della divisione a Trieste 
avvenuta il 20. maggio 
1945. E poi l'ho ripetuto in- 


‘finite volte sui giornali e 


nessuno ha mai potuto 
smentire. i 

Sesto, a questo proposito 
devo ripetere quello che ho 
già scritto in «Un'epoca 
partigiana alla ES 
tra due mondi». Primo che 
in quelle motivazioni non 
si fe neanche una parola 
sul contributo dato dalle 
popolazioni slave alla lot- 
ta contro il comune nemico 
il nazifascismo, e secondo 
che le motivazioni di meda- 
glia d'oro al valor miliare 
a Gorizia e a Trieste erano 
decorazioni da guerra fred- 
da per le motivazioni non 
corrispondevano alla real- 
tà storica. 

La lotta di Liberazione 
si è conclusa in generale il 
25 aprile e da not il 7 mag- 
gio 1945. Volerla estendere 
sino al 1947 come fa la mo- 
tivazione di Gorizia e addi- 
rittura al 1956 come recita 
quella di Trieste, è una for- 
zatura în contrasto striden- 
te con la realtà storica. 

In quanto ai Cln, al- 
l’Agi, alla divisione «Gori- 
zia» che si siano battuti 
per la difesa dei sacri con- 

ini della patria, è una so- 
enne mistificazione. Che 
buona parte dei giovani 
che furono mobilitati in 
questi organismi fossero 
in buona fede, è possibile. 
Ma i dirigenti sapevano be- 
ne che i confini gli avrebbe- 
ro fissati e decisi gli allea- 
ti. Infatti sia l’Italia che la 
Jugoslavia sono state co- 
strette a firmare il tratta- 
to. Questa è la realtà stori- 
ca. 
Dato che il signor Verbi, 
giustamente, ha citato tut- 
ti, i crimini perpetrati da- 
gli jugoslavi durante i 40 
CHL] di occupazione del- 
‘a nostra regione, contro i 
cittadini italiani e contro 
gli oppositori alle loro pre- 
tese annessionistiche; mi 
permetta di citare quello 
che è stato l'operato del go- 
verno italiano dall'ottobre 
del 1918 e poi dal regime 
fascista fino al settembre 
1943. 
1919. Con vari motivi 
speciosi, vengono chiuse 
49 scuole slovene e croa- 
te. Vengono deportati centi- 
naia di intellettuali slavi 
in Sardegna senza motivo 
lausibile. 

1920-22. Incendio del 
«Narodni Dom» (Hotel 


per tutta la sua vita. Ma an- 
che se l’università non lo 
ha preparato, e se per anni 
il nuovo insegnante branco- 
lerà, la sua carriera è al si- 
cura: perché il merito ha 
scarsa efficacia nell’accele- 
rarla o distinguerla. La me- 
ritocrazia è anzianità, su- 
perlavoro, corsi d’aggiorna- 
mento, servizio: non è ricer- 
ca né rendimento, misurato 
per esempio sui risultati de- 
gli studenti alla maturità. 
La professione continuerà 
separatamente dal merito, 


e comincia separatamente: 


questi concorsi per esame 
sono un contatto fulmineo, 
in base al quale non puoi in 
Nessun modo valutare una 
personalità, una cultura, 
Una professionalità. E dolo- 
Toso dirlo, ma i concorsi 
Non sono banditi per sce- 
gliere i migliori: sono bandi- 
l per coprire dei posti va- 
canti e chiudere la faccen- 
da. L'esame è sempre una 
lotteria, sia all'università 
che alla maturità che ai 
concorsi. Nonostante tutto, 
il miglior esame è la matu- 
rità, perché una serie di 
protezioni (tra cui il credito 
maturato nel triennio) for- 
nisce una piccola sicurezza 


Balkan), una serie di ban- 
che e altri edifici per l’im- 
porto di cento milioni di 
uel tempo (che al valore 
ella lira attuale sarebbe 
uguale a 54.500.000.000). 
1923-29. Nella Venezia 
Giulia funzionavano a pie- 
no ritmo 321 scuole slove- 
ne e 167 croate, 677 classi 
slovene e 268 croate, 1007 
maestri sloveni e 343 croa- 
ti; oltre 400 tra teatri, filo- 
drammatiche, circoli cultu- 
rali, biblioteche e altri isti- 
tuti di cultura, 2 quotidia- 
ni, 3 settimanali e varie ri- 
viste e pubblicazioni mino- 


nii 
Nelle pubbliche relazio- 
ni era proibito lo sloveno e 
il croato; si italianizzaro- 
no d'ufficio i FINE slavi 
e sî proibì co ‘egge la im- 
osizione di nomi non ita- 
Tani. È 
1923. Nella provincia di 
Trieste e Istria c'erano 138 
cooperative di cui 86 finan- 
ziarie; nella provincia di 
Gorizia 170 cooperative di 
cui 70 finanziarie; totale 
308; nel maggio del 1945 
c'erano ancora 62 di cui 14 
finanziarie che vegetava- 
no. 7.000 piccole proprietà 
contadine furono espro- 
priate attraverso la vendi- 
ta all’incanto per debiti. 
1927-43. Processi del tri- 
bunale speciale fascista a 
carico di cittadini della Ve- 
nezia Giulia celebrati n. 
78; a carico di sloveni e 
croati n. 131; condanne a 
o 47, sloveni e croati 


Ottobre 1941-settembre 
943. In Slovenia (provin- 
cia dì Lubiana annessa al- 
l'Italia dopo l'aggressione 
e lo smembramento dello 
Stato jugoslavo): 8.737 ‘pro- 
cessi, 13.186 imputati, 83 
condanne a morte, 412 al- 
l'ergastolo, 8.082 a pene va- 
rie e tutti gli altri al confi- 
no. 26.000 deportati nei va- 
ri campi di concentramen- 
to, tra i quali uno anche a 
Gonars ‘in provincia di 
‘dine e quello più inuma- 
no di Arbe ot del golfo 
del Quarnero) dove su 
15.000 perirono ben 5.000 
tra vecchi, donne e bambi- 
ni 

Numerosi villaggi incen- 
diati e molti completamen- 
te distrutti. E non dimenti- 
chiamo le repressioni nella 
Dalmazia annessa e nel 
protettorato del Montene- 

ro e le responsabilità del- 
e repressioni inaudite de- 
gli ustascia in Croazia pro- 
tetti dal soverno italiano. 

Non ho citato le imprese 
del regime fascista per giu- 
stificare i crimini commes- 
st net 40 giorni dagli jugo- 
slavi, perché un ‘crimine 
non giustifica un altro cri- 
mine ma si assommano e 
quindi sono due. 

Ho citato questi crimini 
perpetrati dal regime Tico 
sta in nome del popolo ita- 
liano, si cercare di capire 
il perché di tanta furia sel- 
vaggia contro gli italiani 
al momento del crollo del 
regime all’8 settembre del 
1943 e del maggio del 
1945. 

Sono cose molto tristi e 
a rievocarle fanno male e 
credo che sia giunto il mo- 
mento di lasciare in mano 
agli storici il compito di 
mettere in chiaro i fatti e i 
fattacci e finalmente archi- 
viarli. 

Non sono mai stato su 
nessun piedistallo, ho sem- 

re pagato di persona. 
on ho la pretesa di aver 
la verità in tasca. E ho 
sempre riconosciuto gli er- 
rori che ho commesso du- 
rante la mia lunga ita di 
lavoro e di lotte. 
Giovanni Padovan 
«Vanni» 
Cordenons 


contro la casualità. Ma il 
concorso a cattedra è un 
esame casualissimo. Igno- 
ranti andranno in cattedra, 
puntano resteranno fuori. 
annoso il secondo risulta- 
to (perdere intelligenze), ca- 
tastrofico il primo (assume- 
re inadatti). Probabilmente 
lo stato non ha altri modi 
per gestire queste gigante- 
sche selezioni. E allora non 
gli resta che cambiare tutto 
a monte: fare concorsi regio- 
nali, più piccoli, più spesso. 
Magari incaricando le regio- 
ni. Nascerebbero migliori 
rapporti tra università e re- 
gioni: rapporti che ora sono 
zero. Ma soprattutto do- 
vrebbe sparire il «posto per 
tutta la vita»: un insegnan- 
te non è un prete, il quale 
ha ricevuto un ordine che 
non si cancella più. Biso- 
gna facilitare (molto più di 
quanto si fa ora) l’allontana- 
mento degli insegnanti in- 
degni, e premiare i degnissi- 
mi. Allora il concorso a cat- 
tedra non sarebbe più quel 
che è adesso: inutile alla 
cultura, disutile alla scuo- 
-la, ma per i laureati-disoc- 
cupati (li capisco benissi- 
mo) una questione di vita 0 
di mortè. 
Ferdinando Camon 


LETTERE E OPINIONI 


L'invasione 
del friulano 


Con tutto il rispetto per il 
dialetto VAI devo con- 
statare che, questa volta, il le- 
gislatore nazionale ha com- 
messo una gaffe sancendo 
per legge che il friulano è 
una lingua e non un vernaco- 
lo. Se i friulani insistono che 
la loro «lingua» non è un dia- 
letto spieghino allora quale 
sarà la lingua ufficiale friu- 
lana? Quella che si parla a 
Porpetto o quella che si parla 
a Tidine? uella che si parla 
a Palmanova o quella che si 

arla a Cormons, Gradisca e 
io, del Friuli? Dicano 
quale di questi dialetti indi- 
cano quale loro «madrelin- 
gua». Unica cosa giusta è sta- 
to il riconoscimento delle ve- 
re lingue che si parlano in 
Italia quali il ladino, il cata- 
lano, Ù croato e l’albanese. 
Queste ultime sono delle vere 
e proprie lingue e non il friu- 
lano. Allora dopo il friulano 
dovranno passare a lingua 
ufficiale il gradese (lo si par- 
la solo a Grado in quel modo 
che non ha niente a che vede- 
re con il veneto e non ha dia- 
letti vicino e vanta, come il 
friulano, di un pieno voca- 
bolario della «lingua grade- 
se»), il piemontese, quello del- 
la Valle d'Aosta, il romagno- 
lo e l’emiliano che sono tutti 
dialetti alla pari del friulano 
che per chissà quali oscuri 
motivi è stato riconosciuto 
quale lingua Laaie nono- 
stante che nelle diverse locali- 
tà del Friuli-Venezia Giulia 
lo si parli in maniera diver- 
sa. Allora il carnico (altro 
esempio di dialetto unico co- 
me il gradese) dovrebbe esse- 
re pure riconosciuto linsua 

fficiale. Questa volta il legi- 
slatore ha toppato. 

Infine vorrei spendere due 
parole su quanto ho letto în 
questi giorni sulla stampa re- 
gionale che il Tocai verrebbe 
chiamato «Friulano». Ricor- 
do agli enologi che il Tocai o 
ex tale lo si produce anche 
nell’Isontino e a Trieste. Co- 
me la mettiamo allora con 
quel nome che oscurerebbe i 
pari vigneti dell'Isontino e 
del Triestino che mai e poi 
mai si vorrebbero mescolare 
al Friuli anche perché hanno 
una loro cultura anche in 
campo enologico? Anche que- 
sta, se passa, sarebbe una 
LOFT e un'offesa ai vigne. 
ti Tocai isontini e triestini. 

Manlio Menichino 


Gorizia. 


Mal interpretate 
le mie parole 


Premetto di non aver mai 
avuto velleità giornalistiche, 
e, men che mai, la presunzio- 
ne di insegnare alcunché al- 
l'illustre e dotto presidente 
dell'Istituto del Movimento 
di liberazione. 

VELICA) da me SUA 
nella segnalazione del 4 no- 
vembre definito dal presiden- 
te Steffè «scritto per protago- 
nismo», risponde non solo al 
mio pensiero, che ribadisco, 
ma soprattutto a una verità 
che malgrado difficoltà con- 
tingenti e omertà colpevoli, 
st è fatta strada, senza aver 
oa bisogno né di mezzi 
ogici, né di riscontri oggetti- 


‘ vt ma unicamente con la cru- 


da e impietosa contabilità 
dei morti sia a Porzus sia a 
Basovizza. 

Non ho mai parlato, 
espressamente, si badi bene, 
della Destra Tagliamento, le 
cui vicende ignoro. Quanto 
al rifiuto, mi si permetta di 
precisare ulteriormente di 
non aver rifiutato l’esistenza 
di lotta diversa in altri teatri 
della guerriglia partigiana, 
ma di aver voluto focalizzare 
che la lotta nelle zone di con- 
fine altro non fu che vile as- 
sassinlo e pura strage senza 
ideologia. Voler dare un si- 
gnificato diverso alle mie pa- 
role, significa pescare nel tor- 
bido mettendo in evidenza 
ancora una volta quel siste- 
ma perverso tanto caro al 
propugnatori passati e pre: 
senti del socialismo reale, i 
quali non potendo confutare 
verità evidentissime, cercaro- 
no di screditare quanti non 
condividevano le loro scelte; 
un none antico ma sempre 
valido che trova rispondenza 
anche ai giorni nostri. Insom- 
ma, chi non è con me è con- 
tro di me. Implicitamente 
l’Istituto presieduto dal si- 
gnor Bruno Steffè, rifiutan- 
do la paternità scomoda di 
quelle tragedie, ha colmato 
una lacuna nei confronti del- 
la storia d'Talia. d 

Fulvio Verdelli 
Trieste 


Le Forze Armate 
sulla linea Gotica 


Mi riferisco alla lettera i 
parsa su «Il Piccolo» del 
13.11.1999 del sig. Antoni 
no Martelli — Trieste «L'Ita- 
lia libera dagli anglo ameri- 
cani». Concordo con la test 
Eno Senza l’appor- 
to delle due poderose Arma 
te, la 5.a americana e l’8.4 
inglese l’Italia non sarebbe 
mai stata liberata. Hit 

Forze armate e partigiani 
nel periodo più disastroso 
della nostra storia militare 


non sarebbero riusciti ad 
avere la meglio sui tedeschi 
fortemente armati ed orga- 
nizzati. Il sig. Martelli, pe- 


*rò, dimostra di non conosce- 


re a sufficienza l'apporto for- 
nito dalle nostre Ft Ar- 
mate regolari, inserite nelle 
redette Armate che libera- 

no l’Italia, come riconosciu- 
to anche dai maggiori capi 
militari alleati che dopo in- 
decisioni, acconsentirono 
l'aumento dei nostri reparti 
che si comportarono valida- 
mente nelle operazioni mili- 
tari. È 

Infatti da un primo mode- 
sto continente di circa 5000 
uomini, chiamato 1.0. Rag- 
gruppamento motorizzato, 
si passò, ampliando l'organi- 
co, glla costituzione del Cil 
— Corpo italiano di Libera- 
zione — e nel mese di aprile 
del 1944 alla FRE di 
4 Divisioni — HFolgore — Friu- 
li — Cremona e Legnano 
(chiamate Gruppi di combat- 
timento) armate ed equipag- 
giate come gli alleati che die- 
dero ottima prova sulla «Li- 
nea gotica», come riconosciu- 
to dai supremi comandi alle- 
ati. 

Come reduce della Divisio- 
ne Folgore — Reggimento di 
Marina «S. Marco» posso te- 
stimoniare che quanto sopra 
corrisponde alla verità sul 
contributo del nostro Eserci- 
to in uno dei momenti più 
difficili e delicati della no- 
stra storia militare. 

Precedentemente i nostri 
soldati diedero valorose pro- 
ve in vari episodi bellici — 
Monte Lungo, Monte Marro- 
ne—nelle Marche a Filotran- 
no, Cingoli, Jesi, sulla «li- 
nea gotica» fiumi Santerno 
e Senio, — Tossignano, Griz- 
zano; sono entrati per primi 
a Bologna il 21 aprile 1945 
assieme ai polacchi. Sono 
iutti fatti d'arme di notevole 
importanza storica. 

e perdite totali delle no- 
stre FF.AA. regolari, compre- 
si i drammatici avvenimen- 
ti di Cefalonia, Corfù, Lero, 
e Balcania avvenute nella 
guerra di Liberazione, am- 
montano secondo dati uffi- 
ciali a 86.000 unità, già ap- 
partenenti a Esercito, Mari- 
na ed Aviazione. Quindi il 
nostro contributo non fu irri- 
levante come afferma il sig. 
Martelli ma valido ed ci 
cialmente riconosciuto dagli 
alleati. i fi 

Vittorio Tomani 
Gorizia 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
l’anima buona di 


Mario Cramer 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio le sorelle 
FIORELLA con il marito 
CLAUDIO, FRANCA con il 
marito PETER e il nipote 
DENNIS e parenti tutti. È 
Si ringrazia la signora MA- 
RIA BUDIN per l’aiuto presta- 
togli. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 3 dicembre, alle 
ore 10, da via Costalunga. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Si uniscono al dolore di FIO- 
RELLA e FRANCA i cugini 
CLAUDIO e DUJA CRA- 
MER. 


Trieste, 2 dicembre 1999 
[circo een 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giovanni Bensi 


commossi e riconoscenti rin- 
graziano di cuore quanti in va- 
rio modo hanno partecipato al 
loro dolore. 

Trieste, 2 dicembre 1999 
=—_——————-—@—u 


V ANNIVERSARIO 
Fabio Nangano 


FABIO ti ricordiamo sempre 
con il tuo sorriso e la tua bella 
gioventù. 

Stretto nei nostri cuori. 


Papà, mamma 
e tutti i tuoi cari 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Fabio 
Qualsiasi essenza abbia l’ani- 


ma... la nostra è una sola. 
Per sempre tua 


PUPA 
Trieste, 2 dicembre 1999 
TIRES TINI 


Nell’anniversario di 


Marcello Marconi 
dovevasi leggere lo rimpiango- 
no anziché lo piangono. 


Trieste, 2 dicembre 1999 
ie" iceSetii 


t 


Ci ha lasciati, dopo inesorabile 


e sofferta malattia, 


Armando Decleva 


marito e padre esemplare, uo- 
mo di elevata dignità morale e 
rara onestà, 

Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie LOREDANA 
e il figlio ALESSANDRO. 

Un sincero ringraziamento a 
tutto il personale medico e in- 
fermieristico della 2.a Medica 
dell’Ospedale Maggiore. 

Un grazie di cuore e tanta rico- 
noscenza alla dottoressa SAM- 
MARTINI e al dottor PA- 
GLIARO per la grande sensibi- 
lità dimostrata. 

Il Sacro Rito verrà celebrato 
sabato”4, alle-ore 10:40, dalla 
Cappella di via Costalunga per 
la chiesa di Santa Rita, via 


Locchi 22. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Vicini al dolore di LOREDA- 
NA e ALESSANDRO ricorda- 
no il caro 

Armando 


NARCISA, TULLIO, ROSA 
MARIA, ISA e fam., PAOLO 
e NADIA. 


Trieste, 2 dicembfe 1999 


Ciao zio 

Armando 
- PAOLA e PIERANDREA 
Trieste, 2 dicembre 1999 


Il Presidende, il Consiglio Di- 
rettivo e tutti i soci della AS- 
SOCIAZIONE  MACELLAI 
DELLA PROVINCIA DI TRI- 
ESTE, partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita di 


Armando Decleva 


da lungo tempo apprezzato e 
prezioso DIRETTORE. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


I collaboratori tutti dell’ERIT 
SERVIZI-SRL partecipano al 
dolore per l’immatura scompar- 
sa di 


Armando Decleva 


loro indimenticabile DIRET- 
TORE. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Sono vicini a LOREDANA e 
ALESSANDRO per la perdita 
di 


Armando 


stimato e fraterno amico. 
VALTER, FULVIA e figli; 
RENATO, FIORELLA, GIU- 
LIO'e figli; SERGIO, ELDA e 
figli; LIVIO e SALVE; LU- 
CIANO GENZO e famiglia; 
MARIO CAPITANIO e fami- 
glia. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Vicinissimi a LOREDANA e 
ALESSANDRO partecipano 
al dolore BECCI e famiglia. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Lo ricordano gli ex colleghi: 
PAOLA, RITA, ROBERTO, 
RENZO, PAOLO, PAOLA, 
VALENTINA,  ANTONEL- 
LA. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Si unisce al dolore della fami- 
glia DECLEVA: EZIO TRAM- 
PUS. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Partecipano al dolore le fami- 
glie ZOCH e TADINA. 


Trieste, 2 dicembre 1999 
nn. 


‘no 3 dicembre dalla chiesa di 
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IL PICCOLO 


L'ASSOCIAZIONE PANIFL 
CATORI si associa alla fami- 
glia ricordando con affetto e 
gratitudine la figura di 


Armando Decleva 


Per i molti anni trascorsi a fian- 
co dei panificatori triestini. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


t 


È mancato improvvisamente al- 


l’affetta dei suoi cari 
Bruno Dipiazza 


Lo piangono dandone il triste 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia DECLEVA: MASSI- 
MO e CHIARA SOSSI. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


annuncio la moglie LAURA, i 
figli ALFREDO e FRANCO, 
le nuore, il fratello ALDO, la 
cognata ELDA, 
AMABILE e gli adorati nipoti. 


la. suocera 
La Confcommercio di Trieste 
partecipa al dolore della fami- 
glia. 


I funerali avranno luogo doma- 
Trieste, 2 dicembre 1999 


ni, venerdì 3 dicembre, alle 
ore 10.20, dalla Cappella di 


ROSSANA e la famiglia FAG- 
GIOLI con PATRIZIA sono vi- 
cini a SANDRO e alla sua 
mamma. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


via Costalunga. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Con affetto sono vicini alla fa- 
miglia CLAUDIO, NELLA, 
LORENZO. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Ciao 


nonno Bruno 


non ti dimenticheremo mai, re- 
sterai sempre nei nostri cuori: 
CLAUDIA, ALESSIA, IEU- 
CA. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Non sarai più il nostro compa- 
gno di viaggi ma ti porteremo 
sempre nei nostri cuori. 

Ciao 


Armando 
Trieste, 2 dicembre 1999 


Partecipa al dolore famiglia 
ZARDI. 


Trieste, 2 dicembre 1999. 


Partecipa al lutto della fami- 
glia MARIO BISSATINI. 


Caro 
Trieste, 2 dicembre 1999 
Bruno 
Partecipano al lutto DELIO, | con dolore ti ricorderemo sem- 
ROSY, GIGI, VIVIANA, BO- | pre. 


Con affetto i consuoceri LINA 
e PAOLO. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


RIS, ITA. 
Trieste, 2 dicembre 1999 


t 


È.mancato all’affetto dei suoi 


Partecipano: 

- LUIGI e PAOLA 

= PINO e SERENELLA 
- ROBI e PATRIZIA 


cari Trieste, 2 dicembre 1999 


Giovanni Negoveti 
da Cherso 


Partecipa al lutto il cugino 
UMBERTO con LIVIA. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


È 


In data 30 novembre è tornata 
al Padre 


Bianca-Carra 
ved. Chelleris 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CHIARA e MARIO, il ge- 
nero SILVIO e la nuora MA- 
RIANTONIA, i nipoti MICHE- 
LE e MARCO, PAOLA, MI- 
CHELA e SONIA. A 
Tl funerale si terrà domani, ve- 
nerdì 3, alle ore 11.40, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 dicembre 1999 


t 


È mancata improvvisamente 


Sonja Saunig 
in Lugnani 

Lo annunciano il marito AR- 
MANDO, i figli ALESSAN- 
DRO e GIANFRANCO, le 
nuore ALESSANDRA e DA- 
NIELA e i nipoti LUCA e MA- 
RIA CRISTINA. 

La Messa di commiato avrà 
luogo alle ore 11.30 nella chie- 
sa del Sacro Cuore. 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, i figli FRAN- 
CESCO con MAGDA, GIOR- 
GIO, le sorelle MARIA, AN- 
NA, ETTA, il fratello FRAN- 
CESCO, assieme alle rispetti- 


ve famiglie e i cugini unita- 
mente a RAFFAELLA. 


Il funerale avrà luogo il gior- 


via Costalunga dove verrà ce- 

lebrata la S. Messa alle ore 
bi 

12.20. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 2 dicembre 1999 


Vicini a GIORGIO e famiglia: 
FRANCESCA, GIANNA e 
SERGIO. 


Trieste, 2 dicembre 1999 


L'Arma dei Carabinieri parteci 
pa la scomparsa del Carabinie- 
re Scelto 


Alfredo De Prisco 


effettivo alla Compagnia di 
Gradisca d'Isonzo. 

La cerimonia religiosa sarà of- 
ficiata nella Chiesa dei Padri 
Cappuccini di Gorizia alle ore 
10 del 3 dicembre 1999 


Gorizia, 2 dicembre 1999 
IT I 
I ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario della 

scomparsa di 
Lorenzo Di Biaggio 
(Rino) 
La moglie LILIANA, la figlia 
ALESSANDRA e i familiari 


tutti lo ricordano con amore e 
rimpianto. 


Gorizia, 2 dicembre 1999 


VII ANNIVERSARIO 
Giuliana Altan 


Alla luce del nuovo giorno un 
ricordo ravviva la tua immagi- 
ne e ti parliamo come se fossi 
ancora qui. 


Genitori e sorella 


Staranzano, 2 dicembre 1999 


I ANNIVERSARIO 


Paolo Zampinetti 


Sarai sempre nei nostri cuori. 


Una Santa Messa sarà celebra- FRANCA, 
ta sabato 4 corrente alle ore 19 ALESSANDRA, 
ENRICO 


nella chiesa del duomo. 
Gorizia, 2 dicembre 1999 


Sistiana, 2 dicembre 1999 
Accettazione 


A necrologie 
TRIESTE Via XXX Ottobre 4 Tel. (4016723328 
Luvedì-venendì: 630-120; 15-1830- sabato; 830-1230 
MONFALCONE Larso Anconetta 3- Tel. 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12.30 
GORIZIA Corso Ialia 54 — Tel. 0481/537291 
Lunedì-venendì 9-1230 


I ANNIVERSARIO 
Anna Cepparo 


Sarai sempre con noi. 


I figli e i nipoti 
Trieste, 2 dicembre 1999 
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Dopo le quattro paginette, sono arrivati in Commissione gli «appunti» sul piano e poi tutto è stato rinviato a lunedì | 


REGIONE 


‘ 


Sanità, la giunta fa marcia indietro 


Le opposizioni: «Non possiamo 


Critiche pure da esponenti della maggioranza. L’as- 
sessore Ariis ha tentato di far continuare i lavori, 
ma il presidente Antonione ha preferito aggiornarli 


TRIESTE «Credevamo di esse- 
re stati convocati per espri- 
mere un parere sul nuovo 
piano sanitario predisposto 
dalla giunta e invece ci vie- 
ne presentata solo una ge- 
nerica bozza, intitolata ”Àp- 
punti” e consegnataci solo 
in questo momento». È co- 
minciata così, con una pro- 
testa delle opposizioni, la 
verifica, in sede di commis- 
sione, di contenuti, strate- 
gie, obiettivi e risorse del se- 
condo piano sanitario regio- 
nale che la giunta Antonio- 
ne avrebbe dovuto approva- 
re domani. 

Ma dalla stessa maggio- 
ranza sono arrivate critiche 


per la lacunosità del docu- 
mento presentato dall’asses- 
sore Ariis. Se le rimostran- 
ze del centrosinistra verte- 
vano sulla volontà dell’as- 
sessore di voler chiudere il 
veloce percorso consiliare 
con un fugace e approssima- 
tivo esame di semplici «ap- 
punti», anche il leghista Fa- 
sola ha a sua volta eviden- 
ziato una serie di punti «mi- 
gliorabili»; e il forzista Dal 
Mas ha chiesto ragione per 
esempio della sparizione 
delle macro-aree ospedalie- 
re previste dal primo piano 
sapitario. 

Per tutta la mattinata 
l’assessore Ariis ha difeso i 


suoi «appunti», respingendo 
ogni richiesta d’aggiorna- 
mento dei lavori con la moti- 


vazione che la giunta dove-_ 


va assolutamente approva- 
Te il piano domani. «Ci con- 
segnino almeno le relative 
tabelle», gli è stato chiesto; 
ma ha risposto: «Quelle non 


Il presidente Martini vuol sentire i protagonisti prima di prendere provvedimenti 


faccia, «audizioni» 


Acqua in 


TRIESTE Nessuna decisione è 
stata assunta ieri dall’uffi- 
cio di presidenza del Consi- 
po regionale sul caso del 

icchiere d’acqua volato du- 
rante i lavori di una: com- 
missione. Tutti i componen- 
ti hanno concordemente 
preferito prendere -tempo 
con lo stabilire che entram- 
bi i protagonisti del caso 
debbano essere preventiva- 
mente sentiti. E ciò allo sco- 
po di ricostruire esattamen- 
te il fatto al di là dei reso- 
conti di cui al verbale uffi- 
ciale: «Anche per poter ave- 
re un'idea — precisa il pre- 
sidente Toni Martini — del- 
la temperie generale in cui 
la vicenda si è svolta». 


Così la presidenza dell’as- 
semblea potrà sentire come 
il diessino Lodovico Sonego 
si discolpa e come.a sua vol- 
ta il forzista Roberto Asqui- 
ni, che del lancio è stato vit- 
tima, evidenzia le proprie 
ragioni, già esposte in una 
lettera aperta a Martini. 
«Vogliamo essere massima- 
mente attenti — commenta 
lo stesso Martini — a valu- 
tare l’episodio in modo da 
prospettare infine all'aula 


una proposta equilibrata, 


che non dia esca né a vitti- 
mismi né d’altra parte a de- 
lusioni». 

Il proposito è soprattutto 
quello di «allentare le ten- 


Un'assiso per «riassestare» il partito 

I Popolari verso il congresso 
Comincia il toto-segretario: 
Franco Brussa in pole position 


TRIESTE I principali obiettivi 
della prossima assemblea 
congressuale regionale del 
Ppi, fissatà per l’11 dicem- 
bre, sono un generale rias- 
setto del partito e un radica- 
le rinnovo dei quadri diri- 
genti. Ma l'assemblea do- 
vrà dare soprattutto avvio 
a due fasi: riempire di conte- 
nuti la propria autonomia 
statuaria (sancita dal cor- 
gresso di Rimini) ed amplia- 
re il partito, sulla base del- 
l’esperienza elettorale del 
Centro popolare riformato- 
re, alle varie realtà civiche 
e alle formazioni autonomi- 
stiche (un percorso, que- 
st’ultimo, che favorirebbe 
anche il riaggancio dei con- 
siglieri pi udinesi 
Cruder e Molinaro, ultima- 
mente postisi alla finestra). 

E rimasto però in sospeso 
il quesito, perciò demanda- 
to all'assemblea stessa, se 
questa debba aprire una fa- 
se transitoria verso un vero 
e proprio congresso. costi- 
tuente d'autunno — perciò 
eleggendo un coordinatore 
— 0 se debbano essere eletti 
organi regolari e un segreta- 
rio propriamente politico. 
La GE ipotesi è sostenu- 
ta dei popolari di Trieste, 
Gorizia e Pordenone e da 
una parte soltanto di udine- 
si. 

L’uscente Ivano Strizzo- 
lo, udinese, gradirebbe una 
proroga del proprio manda- 
to, ma per la nuova segrete- 
ria appare in pole-position 
il consigliere regionale 
Franco Brussa, goriziano, 
mentre circolano anche i no- 
mi del goriziano Luciano 
Rebula (che però porrebbe 
condizioni di linea e di pro- 
grammi), del triestino Fran- 
co Richetti (che viene solle- 
citato e ridiscendere in cam- 
po), dell’ex presidente della 

royincia di Udine Alberto 
Rossi, e degli udinesi Rober- 
to Molinaro e Massimo Ce- 
scutti (se il gemonese Ber- 
tossi subentrasse a quest’ul- 
timo alla segreteria provin- 
ciale). Ma un «buco nero» 
condizione molti equilibri: 
quello di Udine, dove il par- 
tito ha subito negli ultimi 
mesi una diaspora di 250 
iscritti, passati a Forza Ita- 


lia. 
g.p. 


Sdi, l'assemblea 
ha scelto unanime 
Alessandro Dario 


UDINE «Più di cent'anni di 
storia e battaglie sociali 
non sono finiti e non pos- 
sono finire nel nulla; an- 
zi, considerate le mutate 
condizioni storiche e l’ac- 
quietarsi del giustiziali- 
smo sommario, proseguo- 
no con maggior impegno 
e rinnovato entusiasmo»; 
questo il motivo condut- 
tore del PRO congresso 
regionale dei socialisti 
democratici italiani svol- 
tosia Magnano in Rivie- 
ra, presenti un centinaio 
di SU 

+ Da parte dei rappre- 
sentanti delle forze politi- 
che, intervenuti nella pri- 
ma parte dei dibattito, 
Ppi, Verdi, Ds, Lista Bo- 
nino, è stata confermata 
l’importanza di una for- 
za socialista e riformista 
nel centro sinistra. 

Nel dibattito congres- 
suale è stata ribadita la 
volontà di riaffermare la 
forte autonomia dei so- 
cialisti nel centro sini- 
stra, il-loro im; cana sui 
grandi valori del e liber- 
tà civili e della giustizia 
sociale ed è stata sottoli- 
neata l'importanza di 
una presenza laica, rifor- 
mista, libertaria e am- 
bientalista. Per quanto 
concerne il Friuli-Vene- 
zia Giulia è stata auspi- 
cata la valorizzazione 
del suo ruolo internazio- 
nale. 

Alla fine del congresso 
è stato eletto all’unanimi- 
tà segretario. regionale 
l’udinese ATO Da- 
rio, che sarà affiancato 
da una segreteria compo- 
sta da Alessandro Gille- 
ri, Sergio Medeot, Luigi 
Saraceno e Dino Boezio 
per le federazioni provin- 
ciali. Presidente del di- 
rettivo regionale è il se- 
gretario uscente, Roma- 
no Lepre, e segretario 
dei giovani soctalisti è 
Luca Spessot. 


sioni» e «favorire il buon 
modo di lavorare dell’as- 
semblea», e ciò applicando 
— per la prima volta in 
quarant'anni — un regola- 
mento che, per tali casi, 
prevede misure che vanno 
dalla semplice censura a 
una sospensione fino a cin- 
que giorni con conseguenze 
anche pecuniarie. È vero, 
c'è stato un precedente set- 
te anni fa, quando era vola- 
to un altro bicchiere, addi- 
rittura in aula, scagliato 
dai banchi verso la giunta, 
ma tutto si era risolto con 
grandi scuse da parte di un 
mortificato e dispiaciutissi- 
mo Giorgio Cavallo. 


le conosco ancora neanch'io, 
perché mi è stato detto che, 
se vengono rese note prima 
d’essere approvate, finisco- 
no sui giornali anzitem- 


- pO...». 


Allora gli è stato fatto os- 
servare che è la legge a pre- 
scrivere come l’acquisizione 


del parere consiliare debba 
avvenire entro 30 giorni dal- 
la consegna di un piano ve- 
To e proprio: «Perciò non 
possiamo esprimerci — ha 
esclamato il popolare Moli- 
naro — su un piano che non 
cè e di cui gli ”appunti” 
adombrano soltanto il 30 
per cento della materia».) 
ORO — hanno osserva- 
to Degano (Ppi), Mattassi 
(Ds) e Zvech (Ds)- alla rifor- 
ma ospedaliera hanno mes- 
so mano un po’ tutti nel 
tempo, per cui non può esse- 
re ora trattata come un fat- 
to interno dell’attuale mag- 
giorana Polo-Lega. Attenzio- 
ne — hanno poi minacciato 
Molinaro (Ppi) e Antonaz 
(Re)— al Tar, che infine po- 
trebbe invalidare tutto. 
Ma si è intuito, a questo 
unto, che le resistenze del- 
‘assessore mascheravano 


esprimerci su qualche cosa che non c'è» 


persistenti disaccordi all’in- 
terno della maggioranza, 
specie sul destino dei vari 
SOS Quando su Ariis è 
infine intervenuto lo stesso 
presidente Antonione, che — 
nell'accettare un aggiorna- 
mento della commissione a 
lunedì pomeriggio, sì da po- 
terle distribuire il vero e 
proprio piano — ha infatti 
parlato di un previo vertice 
di maggioranza per sabato. 
Così l'approvazione da par- 
te della giunta è slittata al- 
la prossima settimana. 
uanto alla bozza, essa 
investe il Consiglio dei pro- 
blemi delle presenze univer- 
Sitarie, di un finanziamen- 
to basato sul «tariffario pu- 
ro», dell’«architettura» ospe- 
daliera finale; riservando al- 
la giunta i rimedi agli squi- 
libri costi-ricavi. 
g.p. 


Comincerà la maratona in consiglio che dovrebbe concludersi prima di Natale 


Bilanci in aula il 16 dicembre 


Nel settembre 2000 
Direttori turistici: 
convention a Trieste 


TRIESTE Il capoluogo regio- 
nale è stato scelto al- 
l’unanimità dai membri 
dell’Euto (Unione euro- 
pea dei direttori degli uf- 
fici turistici) quale sede 
della convention previ- 
sta per settembre del 
2000, che riunirà 250 di- 
rigenti. Tra i temi in di- 
scussione: come «aggan- 
ciare» i turisti dell'Est. 


. 


Priuli storico: al convegno Ucsi appello di mori. Battisti all'unità regionale 


TRIESTE I bilanci regionali non 
approderanno in aula prima 
del 16 dicembre: così hanno 
concordato ieri i capigruppo 
consiliari — in coincidenza 
con la presentazione in com- 
missione dei documenti pro- 
posti dalla giunta — stabilen- 
do che l’esame in commissio: 
ne prosegua la prossima set- 
timana (martedì, giovedì e 
venerdì). E intanto oggi i bi- 
lanci verranno esaminati, 
sui loro singoli aspetti, an- 
che dalle commissioni di me- 
rito. 

Se il lavoro preparatorio 
si concludesse in tempo utile 
per il trasferimento della di- 
scussione in aula il 16 dicem- 


La Chiesa esorta le Province 
a evitare contrapposizioni 


UDINE La Regione rimanga 
unita. È questo l'appello che 
l'arcivescovo di Udine Alfre- 
do Battisti ha lanciato all'in- 
dirizzo dei presidenti delle 
Province di Udine, Pordeno- 
ne e Gorizia e del sindaco di 
Trieste Riccardo Illy duran- 
te_ l'incontro organizzato 
dall'Ucsi regionale sul tema 
«Convergenze e divergenze 
tra il Friuli storico e il capo- 
luogo regionale». ‘ 

Battisti, parlando per pa- 
rabole, ha paragonato le 
quattro realtà della Regione 
a fratelli che non devono di- 
vidersi, quattro persone con 
capacità e aspirazioni diver- 
se che si completano a vicen- 
da. Al centro del dibattito, 
sollecitato dai direttori dei 
periodici diocesani, il proget- 
to del Friuli storico promos- 
so dal presidente della Pro- 
vincia di Udine Carlo Ema- 
nuele Melzi. 

«Si tratta in primo luogo - 


ha esordito Melzi - di un pro- ’ 


getto culturale che valorizzi 
tutte le peculiarità del Friu- 
li senza egemonie di sorta. 
Ma le Province di Udine, Go- 
rizia e Pordenone devono 
cercare assieme la soluzione 
a problemi comuni e concre- 
ti, come viabilità e ambiente 


Il salone alimentare goriziano di Ruralia si arricchisce di un'originale iniziativa 


e per la quale la Regione do- 

vrebbe mettere a loro dispo- 

SZ almeno 150 miliar- 
1», 

«Giusto valorizzare lin- 
gua e tradizioni friulane - 
ha risposto Illy, alludendo 
anche al quinto fratello del- 
la montagna - ed è auspica- 
bile che per raggiungere que- 
sto obiettivo Province e Co- 
muni si associno. Dubito in- 
vece dell'opportunità che 
questi soggetti gestiscano as- 


Dirigenti industriali 
Scambio d'auguri 
e pranzo sociale 


UDINE L'associazione diri- 
genti 


industriali del 
Friuli-Venezia Giulia ha 
organizzato per sabato 
11 dicembre il tradizio- 
nale Pranzo degli Augu- 
ri in un ristorante udine- 
se aperto a per soci e fa- 
migliari. Chi desidera a 
aderire può telefonare al- 
lo 040-3192347. 


sieme il territorio, compito 
questo che spetta alla Regio- 
ne. Più ragionevole percorre- 
re la strada del riordino de- 
gli enti locali, che devono es- 
sere finanziati meglio dall' 
amministrazione regionale 
e in base a criteri oggettivi», 

Di avviso opposto il presi- 
dente della Provincia di Por- 
denone Elio De Anna. Buo- 
na l'idea di affrontare assie- 
me il problema viabilità per 
ridare competitività alle im- 
prese, ma si deve stare at- 
tenti sulla questione cultura- 
le a non soffocare le diverse 
anime della regione. Proble- 
ma do che riguarda an- 
che il Goriziano: se Pordeno- 
ne guarda al Veneto, la mit- 
teleuropea Gorizia è stata 
storicamente punto di riferi- 


«mento per diverse culture. 


«Per quanto riguarda la via- 
bilità - ha affermato il presi- 
dente Giorgio Brandolin - 
non si ripeta l'errore di isti- 
tuire un'Agenzia regionale. 
Necessario invece ridefinire 
funzioni e competenze degli 
enti locali. Su questo fronte 
la specialità regionale si sta 
rivelando un handicap, sia- 
mo più indietro delle Resi 
ni ordinarie nelle quali vie- 
ne applicata la legge Bassa- 
nini sulle autonomie». 


Minoranze, cucine da salvare 


GORIZIA Dopo il successo del- 
la prima edizione 1998, tor- 
na alla Fiera di Gorizia, da 
sabato a mercoledì 8, «Ru- 
ralia», il Salone dedicato al- 
le specialità alimentari a 
Dop e Igp (cioè valorizzate 
dai marchi di origine). Sa- 
ranno oltre 100 gli esposito- 
ri di 18 regioni italiane per 
‘una vetrina (mostra-merca- 
to e degustazioni) dei pro- 
dotti tipici della civiltà con- 
tadina e artigiana che si vo- 
gliono in questo modo pre- 
servare dall’oblio. 

La manifestazione si ar- 
ricchisce altresì di un’inizia- 
tiva che ha già raccolto l’in- 


teresse di tutti i media. Si 


tratta della prima Rasse- 
ia nazionale delle cucine 
elle minoranze. Si va dai 
Sudtirolesi di lingua tede- 
sca ai Ladini delle vallate 
dolomitiche; dagli Occitani, 
che occupano le vallate alpi- 
ne in Piemonte ai Walser 
tedescofoni; dai Mocheni 
della Valle del Fersina in 
Trentino, ai Cimbri del vil- 
laggio trentino di Luserna, 
dei Comuni veronesi e vi- 
centini; dai Carinziani del- 
la Alta Val del Piave ai Ta- 
barkini di San Pietro e Car- 
loforte in Sardegna, fino ai 
Valdesi del Piemonte, agli 
Sloveni del Collio friulano 
e del Carso. Sono dieci tra 
le più importanti minoran- 


ze presenti sul. territorio 
italiano, i cui prodotti culi- 
nari saranno per la prima 
volta protagonisti «di un 
evento a loro dedicato. Si- 
gnificativo il titolo: «Saperi 
e Sapori da salvare». 
All’appuntamento di Go- 
rizia interverranno Sandro 
Vannucci con la nuova tra- 
smissione che andrà in on- 
da su Raitre in prima sera- 
ta da lunedì 20 dicembre; 
le troupe di Nonsolomoda 
di Canale5, di Mela Verde 
in onda su Rete4 con Ga- 
briella Carlucci, e della tra- 
smissione condotta da Mi- 
chele Cocuzza su Raidue 
«La vita in diretta». = 
LU. 


bre, il voto finale potrebbe se- 
guire prima di Natale; se in- 
vece l'aula cominciasse a oc- 
cuparsene più in là, il consi- 
glio dovrebbe riunirsi — ri- 
nunciando alla vacanza — an- 
che fra Natale e Capodanno. 

Un vertice di céntrosini- 
stra ha intanto prodotto ieri 
una valutazione congiunta 
dei bilanci da parte dei Ds, 
del Ppi, dei Verdi-Sdi e -del 
Pdci, finalizzata alla formu- 
lazione di controproposte 
unitarie ai finanziamenti 
concordati fra Polo e Lega 


peri vigilanti volontari e per ‘ 


i «premi» di natalità. I parti- 
ti d'opposizione hanno inol- 
tre deciso di promuovere in- 
contri con la società civile, 


= Da Optissimo | 
1vostri vecchi occhiali 
._ valgono £.40.001 


E in India, 


Fino al 29 Febbraio i vostri vecchi 
occhiali da Optissimo valgono £.40.000* 
sull'acquisto di un nuovo paio di occhiali 
da vista. Optissimo metterà a punto i vostri 
| vecchi occhiali e li distribuirà tramite i 
Frati Missionari nei Paesi del terzo mondo, 
dove gli occhiali sono un lusso spesso 


Ì * L'offerta è valida per l'acquisto di due lenti e una montatura e non è cumulabile 
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IN BREVE e 
Ladro sfortunato a Udine 


Tenta di rubare tre auto, 
(ma una è della polizia): 
colto sul fatto e arrestato 


UDINE Tenta di forzare due auto e gli va male. Ci riprova 
con una terza, appartenente alla polizia ferroviaria e vie- 
ne colto in flagranza di reato. E’ andata proprio male a 
Mauro Cosolo, 41 anni, di Rive d'Arcano, arrestato nel ca- 
poluogo friulano, mentre, nottetempo, armeggiava su al- 
cune automobili della stessa polfer, nel parcheggio riser- 
vato all'interno della stazione udinese. Gli agenti non so- 
no riusciti a chiarire se Cosolo, che è già noto alle forze 
dell'ordine, intendesse rubare un'auto oppure compiere 
furti all'interno dei veicoli. E’ stato, invece, accertato 
che, quando è stato sorpreso, l'uomo era al suo terzo ten- 
tativo. Dopo avere cercato di forzare l'automobile di un 
ferroviere, infatti, Cosolo aveva provato inutilmente a 
scassinare quella privata di un agente della polfer e, infi- 
ne, un'automobile civile della stessa polizia ferroviaria. 


Camionisti assassinati: sospese le ricerche 
în attesa di ulteriori rivelazioni dei «pentiti» 


TARVISIO Banda dei camion: sospese a Pontebba le ricer- 
che dei corpi delle due camionisti cechi, almeno fino a 
quando il «pentito» dell'organizzazione criminale non sa- 
rà più preciso sul luogo della sepoltura. Queste indicazio- 
ni erano attese già lunedì e martedì scorsi, ma tardano 
a giungere nelle mani delle forze di polizia che si stanno 
occupando del caso. La settimana scorsa erano state ef- 
fettuate delle riprese video del Pontebbano che avrebbe- 
ro dovuto aiutare il «pentito» a individuare la zona inte- 
ressata. «Il territorio di cui ci dobbiamo occupare - han- 
no spiegato i carabinieri di Tarvisio -, e sul quale abbia- 
mo già effettuato diversi sopralluoghi, è molto vasto (cir- 
ca cinquanta chilometri quadrati) per cui è estremamen- 
te difficile riuscire a trovare le due vittime senza riferi- 
menti precisi. Per ora non rimane che aspettare». 


Auto fuori strada, si schianta contro un muro 
Quattro feriti: due gemelli di 5 anni gravissimi 


PORDENONE Quattro persone, tutte di una famiglia origina- 
ria del Marocco, sono rimaste ferite in un incidente strada- 
le avvenuto nel primo pomeriggio a Brugnera. Si tratta di 
E.A., di 49 anni, che era alla guida di una Renault con a 
bordo i tre figli, un ragazzo di I8 anni e due gemelli di cin- 
que. I feriti più gravi sono i due bambini, che sono stati tra- 
sportati con l'elicottero del 118 all'ospedale di Udiné dove 
sono ricoverati nel reparto di rianimazione. Padre e fratel 
lo maggiore hanno riportato fratture e lesioni varie e si tro- 
vano nel nosocomio pordenonese con prognosi riservata. Se- 
condo i primi rilievi della stradale, nell'affrontare una cur- 
va l'uomo ha perso il controllo dell'auto che è finita in un 
fosso e poi contro un muro di cinta. Guidatore e il giovane 
sì trovava al suo fianco sono rimasti intrappolati nell'abita- 
colo e liberatidalle lamiere, dopo quasi un'ora di lavoro, 
dai vigili del fuoco di Pordenone. 


un sorriso. 


irraggiungibile. Nel caso non desideriate 
acquistare subito un nuovo paio di 
occhiali, il buono d'acquisto che riceverete 
è comunque valido fino al 31 Dicembre 
2000. E' l'occasione giusta per vederci | 
meglio, con gli occhi ed anche con il 
cuore. Vi aspettiamo. - , 


TRIESTE - Corso Italia, 31 - Tel. 040/3721286 
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SCELTA FRA 3000 MONTATURE - COSTRUZIONI DI LENTI SU MISURA » SUPERGARANZIE OPTISSIMO 
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IL PICCOLO 


Il Sole: 


7.26 


[mglmo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mo) 


Temperatura: 


6,9 minima 


em 


sorge alle FRA 
= ae Santa Bibiana Piazza Libertà mg’/me 3,33 10,1 massima ore 18.29 +8 cm 
- Via Battisti mg/me 7,35 Umidità: 67 per cento Bassa: ore 12.52 «26 cm 
La Luna: si leva alle 1.34 Piazza V. Veneto ing/mc 4,09 Pressione: 1025,2 in aumento ore 23.51 -23 em 
cala alle 14.06 Piazza Vico mg/me 6,85 Cielo: variabile DOMANI 
48.a settimana dell’anno, 334 gior- Iddio modera il vento per Piazza Goldoni mg/mc m.p. Vento: 15,8km/h daN-0 Alta: ore ‘ 6.33 +43 cm 
ni trascorsi, ne rimangono 29. l'agnello tosato. M. Pantaleone mg/mc 1,742 Mare: ‘12,9 gradi Bassa: ore 13.26 -36 cm 


AUTO 


AN ) 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
' 040/3181111 


Cronaca della città 


9 O ® ® è DIO o DIC è è . 
L'annunciata esclusione delle imprese dai benefici per le aree di crisi fa intravedere prospettive drammatiche 


Aiuti a rischio, l'economia trema 


In pericolo soprattutto lu capacità del sistema locale di attrarre nuovi insediamenti 


Antonione: «A Roma non hanno capito» 


Allarme tra gli industriali: 
«Così si affossa lo sviluppo, 
sarà fuga verso la Slovenia» 


Ed ora? Tutti in Slovenia! 
già diventata una bat- 
tuta tra operatori e indu- 
striali. Se sarà conferma- 
ta la doccia fredda, fatta 
al presidente della Regio- 
ne Antonione dal mini- 
stro del Tesoro Amato, 
con l’annuncio dell’esclu: 
sione del Friuli-Venezia 
Giulia dalle aree a decli- 
no industriale, per il cen- 
trosinistra tale scelta si 
trasformerà in un enorme 
0omerang. 
GIO mastica ama- 
ro. «Ci è stato spiega: 
che la decisio- RE 


pericolo di «gravi ripercus- 
sioni sul tessuto economi- 
co». Ma il più preoccupato 
è il presidente dell’associa- 
zione di Trieste, Federico 
Pacorini: «Le conseguenze 
potrebbero rivelarsi peg- 
giori di quanto si pensi — 
commenta —. Mi sto muo- 
vendo per evitare un dan- 
no insostenibile alla città, 
che precluderebbe qualsia- 
si ipotesi di rilancio. Illy e 
Antonione devono fare 
pressioni. Se accadrà dav- 
Vero quanto prospettato 
non ci resterà che realiz- 

zare una strut- 


ne è stata as- tura ‘di acco- 
sunta in base a glienza per gli 
regolamenti eu- imprenditori 
ropei. Ma que- sul confine. Per 
sti regolamenti accompagnarli 
‘vengono concor- direttamente 


dati tra la Ue e 
1 governi nazio- 


in Slovenia». 
Il presidente 


nali. Allora si- i della. Camera 
gnifica che Ro- di commercio 
ma non ha as- Adalberto Do- 
solutamente naggio è sulla 


stessa linea di 
Antonione. «Si 
dimostra  l’in- 
sensibilità del 
governo alla re- 
ale situazione che il terri- 
torio si troverà ad affron- 
tare con l’entrata della 
Slovenia nell'Ue. Emigre- 
ranno tutti gli industriali. 
Come Unione delle came- 
e di commercio ci siamo 
mobilitati e faremo pres- 
sioni a Roma». 

Turbato il presidente 
dell’Ezit, Roberto Cosoli- 
ni; «Diminuirà la capacità 
del territorio di attrarre 
investimenti. Se a ciò do- 
vesse aggiungersi la perdi- 
ta dei benefici dell’Obietti- 
vo 2 il ’gap” in termini di 
incentivi sarà fortissimo e 
la concorrenza della Slove- 
nia, grazie all’Obiettivo 1, 
no Ora è giusto fare 
il massimo per impedire 
che questi tagli non si av- 
verino. Dopo, però, biso- 
gnerà vedere come rico- 
struire la competitività 
del territorio su basi diver- 
se. Putroppo non si ri- 
schia di perdere solo gli in- 
centivi io ma a ca- 
tena una serie di agevola- 
zioni». 

gg. 


compreso la pe- 
culiarità della 
nostra situazio- 
ne, ovvero l'es- 
sere a ridosso 
della Slovenia, dove l'in- 
tensità degli aiuti potrà 
essere di gran lunga supe- 
riore alla nostra». 


Roberto Antonione 


Programma Saab Leasing, fino al 31/12/1999. 
Esempio: 9-3 SE 3 porte Aero TS 205 CV 

Prezzo chiavi in mano, i.p.t. esclusa Lit. 62.090.000 
Anticipo 30%, IVA esclusa Lit. 15.522.500 


Salvo approvazione di Saab Finance. Disponibile anche da 24 e da 30 mesi. 


o ; 
n ——— 


35 Canoni mensili posticipati, IVA esclusa Lit. 703.700 | 
Valore riscatto 30%, IVA esclusa Lit. 15.522.500 
TA.N.% 5,0 
Spese istruttoria, IVA esclusa Li 350.000 | 


La nuova ipotesi potrebbe limitare in modo drasti- 
co i sostegni alle piccole e medie imprese e toglier- 
li del tutto a quelle di grandi dimensioni 


Una mazzata inattesa, quel- 
la dell'annuncio dell’esclu- 
sione delle imprese della no- 
Stra regione dai benefici de- 
gli aiuti di Stato. E per di 
più giunta proprio dal Go- 
Verno che ha preparato una 
nuova RONIO che pre- 
senterà a Bruxelles assieme 
alla ridefinizione (alquanto 
ridotta) delle aree Obiettivo 
2, dopo il recente caos scop- 
piato con i tecnici Ue. Nes- 
suno, proprio dopo l’ultimo 
incidente con la Comunità 
europea, se l’aspettava. E la 
scelta di penalizzare le aree 
economicamente più «disa- 
giate» del Friuli-Venezia 
Giulia rischia ora di creare 
anche uno sconquasso politi- 
co. 

Sono anni che si punta 
tutto sul ruolo e sul rilancio 
delle zone di confine, soprat- 
tutto a Trieste, e si sta com- 
battendo per un nuovo decol- 
lo delle cosiddette aree a de- 
clino industriale. Per que- 
sto Stato e Regione, poi la 
Ue, da tempo hanno messo 
a disposizione soldi e stru- 
menti finanziari. Che ora 
RoESiboo essere tolti vani- 

icando tutti gli sforzi. 

Banalizzando, si tratta di 
due grossi filoni di opportu- 
nità offerte alle industrie e 
alle imprese che dovevano 
essere «allettate» con van- 
taggi economici e fiscali per 
insediarsi nel Friuli-Vene- 


zia Giulia e in particolare 
nelle zone più depresse: la 
provincia di Trieste, quella 
di Gorizia e tre comuni del- 
la Bassa friulana (Cervigna- 
no, Torviscosa e San Gior- 
gio, alcune zone montane). 
Da una parte gli aiuti sta- 
tali e regionali a disposizio- 
ne delle imprese. Centinaia 
di miliardi offerti grazie a 
strumenti come Frie, Fondo 
Trieste (o altre leggi finan- 
ziarie regionali legate poi a 
Friulia e Mediocredito). Dal- 


Il sindaco Riccardo Illy 


l’altra i fondi comunitari del- 
l’Obiettivo 2. Le aziende che 
non riuscivano a beneficiare 
dell’Obiettivo 2, che permet- 
te di ottenere fino a un mas- 
simo del 25% del totale del- 
l'investimento, ripiegavano, 
con lo stesso risultato, sugli 
aiuti statali e regionali. 

Un pacchetto di finanzia- 
menti «speciali», insomma, 
di forte intensità, che erano 
permessi solo in queste aree 
di «declino» ma vietati nelle 
altre perchè avrebbero viola- 
to la concorrenza. 

A Trieste sono stati di pre- 
zioso aiuto per risolvere si- 
tuazioni di crisi di grandi 
imprese come la Ferriera di 
Servola, Fincantieri, la Car- 
tiera, ma anche delle realtà 
portuali. Agevolazioni e aiu- 
ti sino al 20% dell’investi- 
mento previsto (come dire 
che ‘se nona è di 


100 miliardi l'imprenditore 
ne mette di tasca propria so- 
lo 80) se si trattava di una 
piccola impresa, sino al 15% 
per una media impresa e si- 
no al 10% per la grande im- 
presa. 

La nuova ipotesi del go- 
verno, che ha deciso di elimi- 
nare molte aree a declino in- 
dustriale, porterebbe a que- 
sto scenario: aiuti consenti- 
ti alle piccole imprese fino a 
un massimo del 15% degli 
investimenti previsti, e alle 
medie sino a un massimo 
del 7,5%. Niente per le gran- 
di imprese. 

Una mazzata, soprattutto 
pes il territorio giuliano che 

a un tessuto industriale 
malato, e che nonostante i 
tanti aiuti ricevuti non solo 
non riesce a decollare ma 
nemmeno ad attrarre, gra- 
zie a questi vantaggi, nuove 
imprese. 
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Una veduta della zona industriale delle Noghere. 


Senza contare che poi la 
mappatura (ridimensiona- 
ta) delle aree Obiettivo 2, 
dopo il caos e la prima boc- 
ciatura della Ue, non sarà 
di tanto sollievo. Infatti, 
mentre tutte le imprese del- 
la provincia di Trieste pote- 
vano finora godere dei bene- 
fici degli aiuti di Stato o re- 
gionali (la regola vale per 
tutta l’area) solo alcune zo- 
ne della stessa provincia po- 


tranno essere (semmai lo sa- . 


Il sindaco (incredulo) annuncia una forte pressione sul governo 


Illy: «Faro l'impossibile» 


Sono giorni che il sindaco Illy è in fibrilla- 
zione, si informa, chiede, interviene, Fa 
pressioni. Sempre con sangue freddo. E fi- 
no all'ultimo resta incredulo. «Non c'è nien- 
te di deciso — commenta —. Nessuno ha co- 
municato nulla di scritto. Per ora la situa- 
zione è fluida e bisogna capire cos'è succes- 
so davvero. E proprio per questo non dò an- 
cora giudizi. Aspetto qualcosa di più certo, 
e quando accadrà mi muoverò. Se davvero 


Quadro a tinte fosche di Isidoro Gottardo: «È il risultato di troppa approssimazione» 


«Ohiettivo 2, pasticcio all'italiana» 


Oggi incontro decisivo Amato-Regioni: è l’ultima chance 


. «Ora le questioni sono due. 


La prima — spiega Isidoro 
Gottardo, vicecapogruppo 
del Partito popolare europeo 
in seno al comitato delle Re- 
gioni dell’Unione europea, 
con sede a Bruxelles — ri- 

arda la delimitazione del- 

e zone che registrano un ri- 

tardato sviluppo industriale 
e per le quali gli aiuti pubbli- 
ci possono avere un’intensi- 
tà in deroga rispetto ai rego- 
lamenti sulla concorrenza 
(per esempio contributi an- 
che a fondo perduto)». 

Nel Friuli-Venezia Giulia 
tali zone sono prevalente- 
mente concentrate nell’area 
giuliana, in quella montana 


e nella Bassa friulana. Ma — 
rileva Gottardo — «l’applica- 
zione dei criteri concordati 
fra il governo nazionale e 
Ue porta ora alla conclusio- 
ne che noi, come il Trentino- 
Alto Adige e la Val d'Aosta, 
non abbiamo più zone che 
corrispondono ai requisiti 
(che si basano sui livelli oc- 
cupazionali, sugli indici di 
spopolamento, ecc.). 

La seconda questione ri- 
guarda l’Obiettivo 2. «Anche 
qui lo Stato e le Regioni han- 
no combinato un bel pastic- 
cio, trasmettendo a Bruxel- 
les una delimitazione delle 
aree che non si attiene ai pa- 
rametri fissati dall’Ue. L'Îta- 


lia, che ha avuto la conces- 
Sione di 7 milioni di abitanti 
ammessi ai contributi comu- 
nitari, li ha poi suddivisi ter- 
ritorialmente a suo modo, 
anche modificando i criteri 
europei. E ha inviato a Bru- 
xelles tale delimitazione, 
Via posta elettronica, alla 
scadenza dei termini. Quan- 
do non c'era più tempo per 
discutere alcunché». 

E. cosa è accaduto? 
«L'Unione europea ha rispo- 
Sto picche. La proposta ita- 
liana prescindeva dai criteri 
Stabiliti, e rischiava di esse- 
te esclusa con conseguente 
ridistribuzione dei fondi fra 
i restanti Paesi. Invece l'Ue 


ha concesso all'Italia, e an- 
che alla Spagna e al Lussem- 
burgo, una breve proroga. 
Così il ministro Amato avrà 
oggi un ultimo incontro con 
le Regioni per chiudere già 
all'indomani la partita a 
Bruxelles. E se non otterrà 
neanche una piccola deroga, 
per noi saranno dolori». 

A questo punto «c'è il se- 
rio pericolo che salti la sud- 
divisione per abitanti fra le 
diverse regioni italiane: ne 
potrebbero beneficiare — a 
scapito del Friuli-Venezia 
Giulia, del Trentino-Alto 
Adige e forse dello stesso Ve- 
neto — il Piemonte, la Lom- 
bardia e l'Emilia-Romagna». 


il governo pensa di togliere gli aiuti statali 
farò il possibile e l'impossibile per premere 
sul governo e il ministro Amato, e perchè 
qualunque sia la decisione venga modifica- 
ta. E’ chiaro a tutti cosa accadrà tra breve 
con l’avvio del processo di adesione della 
Slovenia all’Ue, E se alla fine non riuscissi 
a evitare il peggio, confermo che alla sca- 
denza del mio mandato, nella primavera 
del 2001, tornerò a fare l'imprenditore». 


Isidoro Gottardo 


Commenta Isidoro Gottar- 
do: «Per quanto riguarda 
l’Obiettivo 2 è inutile scari- 
care le colpe sul governo e 
tanto meno sull’Unione euro- 
pea: tutti, governo e regioni, 
ci siamo comportati, al soli- 
to, all'italiana. Confidando 
che poi in sede comunitaria 
le cose si sarebbero in qual- 
che modo aggiustate. Il go- 
verno è stato troppo demo- 
cratico, ha concesso troppe 
proroghe alle regioni, che 


ranno) ricomprese nella nuo- 
va mappatura dell’Obiettivo 
Le imprese escluse dai 
fondi Ue non potranno più 
ripiegare su altri aiuti o fon- 
di, e lo stesso Obiettivo 2 
che prima era maggiorato 

dagli aiuti ora sarà ridotto. 
‘he scenario si prospet- 
ta? Quello più temuto. Tut- 
te le aziende sul territorio 
potrebbero trovare conve- 
niente trasferirsi nella vici- 
na Slovenia, che sta prepa- 
randosi a entrare nell’Unio- 
ne europea. E la stessa Ue 
per questi Paesi prevede for- 
me di agevolazione fortissi- 
me, ovvero l’Obiettivo 1, che 
concede aiuti alle imprese fi- 
no al 75% dell’investimento 
lordo (al netto, circa il 50%). 
È ciò senza contare che in 
Slovenia attualmente il co- 
sto del lavoro è metà di quel- 
lo italiano, e che fino all’ade- 
sione vera e propria questo 
Paese non sarà tenuto a ri- 
spettare alcuna regola di 
concorrenza che vige invece 
nei paesi Ue. Insomma, una 
vera mazzata per Trieste. E 
per tutta la regione. Che di- 
venterà letale se a Bruxel- 
les il governo presenterà 
questo progetto di tagli. 
Gi Garau 


«Se domani a Bruxelles 
l'Italia non riuscirà 

ad ottenere nemmeno 
una piccola proroga, 

si profilano conseguenze 
gravi per tutti» 


perciò hanno anch’esse la 
propria parte di colpa». 
Conclusione: «Se i criteri 
stabiliti a Bruxelles non an- 
davano bene, bisognava sta- 
re più attenti all'atto di con- 
cordarli. Gli altri Paesi han- 
no capito come funzionano 
le cose. Vedi la Baviera, che 
ha 42 funzionari impegnati” 
sul fronte dei criteri, Pure 
noi dobbiamo fare quest’in- 
vestimento, ; e sei frutti 
maturane-a lungo termine, 
i to 
disattenzione della classe pe 
litica italiana verso ‘l’Euro- 
pa. Stiamo pagando per un 
nostro ritardo culturale». 
Giorgio Pison 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


L'impresa ha assicurato al Comune di poter completare i lavori entro la scadenza contrattuale dell'11 dicembre 


Via San Nicolo, sofferenze alla fine 


Lunedì dovrebbe essere riaperto il tratto iniziale di via San Spiridione 


L'assessore Zanfagnin spiega le ragioni alla base della scelta 


«Il caro-Tarsu? Necessario, 
ma salvi i servizi essenziali» 


Si chiama «Tarsu» il centro 
delle polemiche legate al bi- 
lancio comunale di previsio- 
ne per il 2000. Sull’aumento 
del 30% della tassa rifiuti 
ipotizzato dall’amministra- 
zione (maggiori entrate per 
9 miliardi), l'opposizione ie- 
ri ha già dato fuoco alle pol- 
veri, come riferiamo qui sot- 
to. E qualche ora più tardi il 
il Comune è passato al 
contrattacco, chiarendo 
le ragioni che hanno por- 
tato alla decisione. 

In un'articolata confe- 
renza stampa l’assessore 
al Bilancio, Giorgio Zan- 
fagnin, ha innanzitutto 
spiegato che l’adegua- 
mento della tassa non ha 
alcuna relazione con il 
trasferimento del servi- 
zio di asporto rifiuti al- 
l’Acegas, «che anzi ha de- 
terminato un migliora- 
mento dello stesso». E la 
stessa Acegas ha precisa- 
to in una nota che la pre- 
vista modifica della Tar- 
su «non dipende in alcun 
modo da Fine di ripia- 
namento del bilancio, nè 
tantomeno da richieste 
avanzate in questo senso 
dalla società». 

Il Dna ha rimar- 
cato Zanfagnin, nasce in- 
yece da una lievitazione 
dei costi- della gestione 
ambientale. in cui‘vanno 
comprese sia la nettezza 
urbana sia la costruzione 
del nuovo inceneritore. 
«Giuste istanze di tutela 
dell'ambiente — ha sottoli- 
neato — di riduzione del- 
l'inquinamento e di una 

iù corretta gestione del- 

a città hanno aumentato 
gli adempimenti dell’am- 
ministrazione. Le aumen- 
tate aspettative della cit- 
tadinanza hanno trovato 
corrispondenza in un ser- 
vizio migliore. E ciò negli 
ultimi anni ha dilatato i 
costi». 

A proposito di costi 
Zanfagnin ha ricordato 
che negli ultimi due anni 
la tassa di smaltimento 
dei rifiuti ha coperto solo 
1'80% del costo complessi- 
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COMUNICAZIONE INVIATA AL COMUNE ‘AL SENSI DI LEGGE PER VENDITE PROMOZI 


vo del servizio, anche esclu- 
dendo dal computo quello 
dello spazzamento delle 
strade. Un problema che ac- 
comuna tutte le città del no- 
stro Paese, al quale i Comu- 
ni hanno fatto fronte con di- 
verse soluzioni fiscali (l’addi- 
zionale Irpef, l'aumento del- 
Ici, della stessa Tarsu o un 
«mix» delle tre). 


Ma il Polo ora minaccia 
ritorsioni immediate 
in Consiglio comunale 


«L'aumento della tassa rifiuti 
proposta dal Comune è l’ennesi- 
ma goccia che fa traboccare il va- 
so della pazienza. Da lunedì da- 
remo battaglia in Consiglio su 
Tarsu, bilancio e tariffe dei par- 
cheggi». Sono belligeranti le pro- 
messe di Maurizio Bucci, Piero 
Camber e Maurizio Marzi, espo- 
nenti del Polo. «C'è poco da filo- 
sofare — ha ‘affermato Piero 
Camber —. Chi nel ‘98 FERERVE 
200 mila lire di tassa rifiuti per 
il suo appartamento di 70 mq e 
235 a per quest'anno, nel 
2000 scucirà addirittura 300 mi- 
la lire, il 30% in più. L'idea del- 
l'assessore Zanfagnin è trauma- 
tica per i contribuenti quando la 
strada opportuna dovrebbe privi- 
legiare un aumento graduale da 
accompagnare all’indicizzazione 
di stipendi e pensioni. Strada 
percorribile, visto che. questo 
provvedimento risulta un’antici- 
pazione del decreto Rorichi, slit- 
tato al 2004». «Ed è inutile — ha 
rincarato Bucci — che tale au- 


mento vada a concorrere al pa- > 


reggio del bilancio con un'ulte- 
riore sforzo dei contribuenti». 

«In generale — ha rincarato 
Camber — sono contro a una poli- 
tica comunale che propone for- 
mule di indebitamento per tro- 
vare fondi — il riferimento tutto 
per i «Boc» — invece di privilegia- 
re una programmazione a lungo 
termine, come ribadiamo avver- 
sione per la vendita dell’Acegas 
che. si voleva realizzare con un 
solo socio di riferimento, evitan- 
do l’azionariato diffuso». 


Non volendo aumentare 
Y'Ici, che è ai livelli più bassi 
d’Italia, e non volendo appli- 
care l’addizionale Irpef (scel- 
ta peraltro nel ’98 da 2500 
Comuni) il nostro Comune 
ha deciso per l’incremento 
della tassa di smaltimento 
dei rifiuti in quanto — ha 
spiegato Zanfagnin — porta 
a pareggio le entrate e le 
uscite del servizio. 

«E per pareggiare il 
costo del servizio — ha ri- 
marcato l'assessore — 
non si sono sottratti fon- 
di da settori prioritari 
quali l’assistenza, 
l'istruzione, l’intervento 
sociale, che al contrario 
nel bilancio hanno dota- 
zioni maggiori per dare 
migliori servizi. Più in 
generale tutto questo 
consentirà di arrivare a 
una riduzione della spe- 
sa di tutta l’amministra- 
zione comunale». 

La chiave sta nella 

revista GRIEEIOtO in 

orsa dell’Acegas. Una 
strada che si sta percor- 
rendo e che richiede. tre 
anni consecutivi di bi- 
lanci in utile. Senza con- 
tare che già adesso gli 
utili dell’Acegas sono di 
competenza del Comu- 
ne (che la controlla al 
99%) e quindi diversi 
miliardi entrano nelle 
casse . municipali. E, 
Borsa a parte, se non si 
pareggiano. i costi. gli 
utili per il Comune sono 
ovviamente inferiori. 

«Dalla quotazione in 
Borsa, prevista per il 
2001 — ha PELO Zan- 
fagnin — alla città deri- 
veranno decine di mi- 
liardi che permetteran- 
no di aumentare la ca- 
pacità di investimento e 
ridurre il costo dei mu- 
tui per le opere. Dimi- 
nuirà insomma il peso 
dell'intera amministra- 
zione, e in una misura 
tale da permettere un 
possibile sollievo del cit- 
tadino dalle imposizioni 
comunali». 

gi. pa. 
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L'assessore Fortuna Drossi: «Se non saranno rispet- 
tati i termini applicheremo le penali. In ogni caso 
ci saranno passaggi adeguati per la gente» 


Dovrebbe concludersi l'11 di- 
cembre il «calvario» che, dal- 
la fine di luglio, cittadini e 
commercianti vivono in via 
San Nicolò. L'impresa tosca- 
na Baldassini Tognozzi 
(impegnata anche nel pro- 
getto Urban, all'ospedale 
Maggiore e al Burlo) ha assi- 
curato al Comune di poter 
rispettare la scadenza con- 
trattuale per ilavori di pavi- 
mentazione. «La preoccupa- 
zione dei commercianti — 
sottolinea l'assessore ai La- 
vori pubblici Uberto Drossi 
Fortuna — è più che com- 
prensibile. Da parte nostra 
ci stiamo facendo in quattro 
perchè l'impresa, che negli 
ultimi giorni ha accelerato i 
lavori, rispetti i tempi previ- 
sti. Negli ultimi mesi abbia- 
mo inviato alla ditta ben ot- 
to ordini di servizio». 

Chi passa nella zona può 
in effetti rendersi conto che 
in questi giorni le cose stan- 
no andando a una «velocità» 
diversa da quella dei mesi 
scorsi. Nella parte alta di 
via San Nicolò procede la po- 
sa in in opera della pavi- 
mentazione, mentre nel trat- 
to centrale e in quello basso 
si sta preparando la base in 
calcestruzzo su cui pogge- 
ranno le lastre di pietra. 

Il tratto fra via San Spiri 
dione e il Corso (chiuso dal 
21 novembre) dovrebbe esse- 
re riaperto lunedì prossimo. 
In effetti, la situazione del 
sottosuolo in corrisponden- 
za dell'incrocio con via San 
Nicolò ha richiesto di creare 


un «by pass» per le condotte 
fognarie. E i lavori sono sta- 
ti complicati dalla presenza 
di un cavo da 30 mila Volt, 
che ha richiesto una modifi- 
ca complessa dato che non 
era possibile sospendere 
troppo a lungo il collegamen- 
to con le cabine di trasfor- 
mazione dell’energia. 

«Non c'è stata una sotto- 
‘valutazione da parte del Co- 
mune — spiega Fortuna 
Drossi — dato che abbiamo 
tutto l’interesse ad evitare 
disagi ai cittadini. In ogni 
caso se per l’intero lavoro 
non sarà rispettata la sca- 
denza dell’11 dicembre pren- 
deremo in considerazione 


«Nella gara per il prossimo 
lotto inseriremo norme 

più restrittive sui tempi 

e sull'avanzamento dell'opera 
in fasi distinte e successiven 


l’applicazione delle penali 
(qualche milione al giorno, 
ndr). E in ogni caso chiede- 
remo la sospensione dei la- 
vori e l'apertura di passaggi 
adeguati per tutto il periodo 
delle festività». 

Fortuna Drossi fa anche 
notare che si tratta della pri- 
ma importante pavimenta- 
zione in pietra del centro 
dal. 1930. Ammette che si 
tratta di una riqualificazio- 
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ne «dolorosa» per i commer- 
cianti, ma si augura che i di- 
sagi attuali vengano ripaga- 
ti dalla valorizzazione che 
l’area trarrà una volta ulti- 
mati i lavori. «Nè questi la- 
vori nè altri — precisa Pas- 
sessore — sono lasciati al lo- 
ro destino, anche se nella 
mole delle opere che abbia- 
mo in corso qualche errore 
si può commettere. La gara 
per il prossimo lotto, che ri- 
guarderà via Ponchielli e 
via Santa Caterina — ag- 
giunge — deve ancora essere 
aggiudicata. In questo caso 
inseriremo norme più re- 
strittive sui tempi di esecu- 
zione, e sull’avanzamento 
dei lavori per fasi successi- 
ve, in modo che si vada 
avanti solo dopo che un trat- 
to è stato ultimato». 

C'è poi una «rigidità» di 
fondo nelle possibilità di 
scelta del Comune, che deri- 
va dalle leggi. La gara 
d'asta per l'assegnazione 
viene fatta sulla base di do- 
cumenti e garanzie (iscrizio- 
ne all’albo nazionale costrut- 
tori, polizze assicurative, 
fatturato, ecc.). «La gara vie- 
ne vinta — spiega Drossi For- 
tuna — da chi si avvicina di 
RO alla media delle offerte. 

urtroppo, prima dello scor- 
so giugno, cioè quando ab- 
biamo fatto la gara per que- 
sti lavori, non esisteva anco- 
ra il regolamento di attua- 
zione della legge regionale 
che estende la trattativa pri- 
vata fino importi di oltre 2 
miliardi. E nel caso della 
trattativa privata la gara 
viene svolta fra imprese di 
fiducia del Comune, che 


hanno eseguito per l’ammi- 
nistrazione lavori in manie- 
ra corretta». 
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Polemica sul rinnovo della presidenza riella circoscrizione di San Giovanni 


E' guerra fra An e la Tam 


Sottile, come le discussioni 
di natura giuridica, ma pe- 
sante sotto il profilo politico, 
viste le possibili conseguen- 
ze sul piano degli equilibri 
locali. E° la vertenza aperta 
da Alleanza nazionale in re- 
lazione a una presunta viola- 
zione del regolamento che di- 
sciplina il funzionamento 
delle circoscrizioni, che sa- 
rebbe stata operata dalla 
presidente della consulta di 
San Giovanni-Chiadino-Roz- 
zol, Bruna Tam. «La Tam . 


hanno detto ieri Bruno Sulli 
e Piero Tononi, esponenti 
del partito - ha proceduto po- 
chi giorni fa a una seconda 
convocazione dell'assemblea 
dei consiglieri circoscriziona- 
li, visto che la prima non 
aveva raggiunto il numero 
legale. Ma ciò non è previsto 
da alcuna norma. Questo - 
hanno aggiunto - ha una va- 
lenza politica, in quanto la 
Tam sa che, se si ripropones- 
se il problema dell’elezione 
del presidente, in base agli 
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accordi - sulle cosiddette 
‘staffette’ che altrove abbia- 
mo rispettato, non verrebbe 
confermata. Perciò sta cer- 
cando ogni espediente per ri- 
manere in sella». In realtà 
sull’argomento si è espressa 
Francesca Trevisan Usber- 
ghi, direttore del servizio 
competente al Comune, dan- 
do ragione alla Tam in base 
a un regio decreto del ’15. 
«Che a nostro avviso è quan- 
to meno anacronistico», han- 
no detto Sulli e Tononi. 


SSA) 


Democratici 
di sinistra 
domani a congresso 


Si apre domani e prose- 
guirà sabato il primo 
congresso dei Democrati- 
ci di sinistra di Trieste. 
Il programma prevede 
l’inizio dei lavori doma- 
ni alle 17 al Jolly hotel, 
con la relazione del se- 
gretario Stelio Spadaro 
e con la costituzione del- 
le commissioni indicate 
dallo statuto del partito. 
Il congresso proseguirà 
sabato, a partire dalle 9, 
nella sala del circolo «Ta- 
bor» di Opicina. Alla riu- 
nione inaugurale sono 
stati invitati i rappresen- 
tanti delle istituzioni cit- 
tadine e delle forze poli- 
tiche locali, in particola- 
re della coalizione del- 
l'Ulivo. Il congresso, nel 
corso del quale saranno 
votati i documenti con- 
gressuali nazionali e sa- 
ranno rinnovati gli orga- 
ni interni del partito, 
vuole costituire un mo- 
mento di dibattito e di 
approfondimento delle 
esperienze politiche di 
questi ultimi anni, in un 
rapporto costruttivo con 
la città, anche in previ- 
sione delle future sca- 
denze politiche. 


li 
CrT maglia nera? 
Il sindacato Salcart 
A mo gr n 
difende i dipendenti 
Perplessità e dubbi ven- 
gono espressi dal Sal- 
cart, il sindacato autono- 
mo dei lavoratori della 
CrT, in merito alla gra- 
duatoria dell'Abi in cui, 
nel rapporto utili-dipen- 
denti per i primi sei me- 
si del ‘99, la CrT è collo- 
cata all'ultimo posto. 
ei in quanto 
sembra che - rileva il 
Salcart - un gruppo di 
banche, le prime della 
classe, abbia saputo indi- 
viduare unicamente in- 
vestimenti produttivi, la- 
sciando alle altre insol- 
venze e sofferenze. Dub- 
bi emergono in merito al- 
l’evidenza data a, questa 
notizia. Non vorremmo - 
continua il Salcart - che 
questa notizia desse il 
retesto alla holding 
nicredito, che si appre- 
sta a entrare nella ban- 
ca, per ridimensionare 
l'istituto posto al servi- 
zio dei triestini». Il Sal- 
cart respinge infine qual- 
siasi riferimento sulla 
roduttività del persona- 
le, «costretto da mesi a 
operare con abnegazione 
dalle 10 alle 11 ore al 
giorno per supplire a de- 
icenze organizzative da 
imputare a pochi». 


del vescovo Ravignani 


Il vescovo di Trieste, monsignor Eugenio Ravignani, 
partirà oggi per il Kenya per la sua seconda visita pa- 
storale alla parrocghia di Iriamurai, servita da sacerdo- 
ti e laici della diocesi triestina. Il vescovo, ha reso noto 
la diocesi, si tratterrà in terra africana per due settima- 
ne, durante le quali incontrerà sacerdoti e laici operan- 
ti nella missione e i volontari dell'Accri in servizio a Ko- 


rogocho. 


Il presule prenderà anche parte all'inaugurazione 
della nuova parrocchia di Munyori, scorporata da Iria- 
murai. Successivamente consacrerà una chiesa a Igu- 
more e conferirà poi, in due occasioni, il sacramento 
della Cresima. Monsignor Ravignani rientrerà a Trie- 


ste il 16 dicembre. 


TÀ 


PROMOZIONALE 
DI FINE MILLENNIO 


\- 
A TRIESTE, IN VIA SETTEFONTANE 62 of 


TEL. 040 94.45.05 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


TRIESTE CITTÀ 
Ha deposto ieri Armando Panizzoli, console di Malta e «gola profonda» dell'inchiesta che coinvolge il vicesindaco Damiani 


Stesse accuse, nuove contraddizioni 


L'incidente probatorio voluto dal pm Raffaele Tito riprenderà fra due settimane 


Nel mirino della Corte dei conti le «trasferte» dell'ex presidente dell’Erdisu 


Cecchini, abuso di... auto blu 


Quattordici milioni. Que- 
sta somma dovrà essere 
pagata da Gian Luigi Cec- 
chini, già presidente del- 
l’Erdisu (Ente regionale 
per il diritto allo studio 
universitario) per aver co- 
stretto il personale a re- 
carsi in missione a Gori- 
zia per sottoporre alla sua 
firma gli atti necessari al- 
l’attività dello stesso ente 
e per essersi fatto più vol- 
te accompagnare da Gori- 
zia a Trieste e viceversa 
con lauto di servizio. 

La sentenza della Corte 
dei conti è stata deposita- 
ta qualche giorno fa. Gian 
Luigi Cecchini, docente di 
diritto al Corso di laurea 
in Scienze diplomatiche, è 
Stato condannato anche a 
Pagare le spese di giudi- 
Zio: 251 mila 605 lire. 
Viaggi salati dunque, se 
sì pensa che i 14 milioni si 
riferiscono a 262 missioni 
dal 1996 al primi due me- 
sì del ’98. Fatti due conti 
la procura aveva quantifi- 
cato in circa tre milioni il 
costo delle missioni, in ol- 
tre dieci la spesa per le 
ore straordinarie del per- 
sonale e due milioni e mez- 


zo il costo dell'auto, usu- 
ra, carburante, olio e gom- 
me. Alla fine il «conto» era 
stato quantificato in 16 
milioni e mezzo. Ma i giu- 
dici contabili (Rocco Di Pa- 
squale, Carlo Greco e Ti- 
ziana Spedicato Conte), 
pur accogliendo le richie- 
ste del pubbico ministero 
Giovanni De Luca, lo han- 
no ”limato” concedendo 
una sorta di sconto di cir- 
ca due milioni e mezzo. 
Non è stata accolta inve- 
ce l'istanza della difesa 
rappresentata dall’avvoca- 
to Augusto Sinagra di Ro- 
nio ‘ale e lo stesso 
Cecchini hanno sostenuto 
che l’incarico di presiden- 
te dell’Erdisu va conside- 
rato onorario e non ammi- 
nistrativo e che quindi al 
presidente non può essere 
imposto alcun obbligo di 
orario, tanto più che il 
mandato non prevede nè 
permessi, nè aspettative. 
Dal canto suo la procu- 
ra aveva replicato che pur 
essendo incontestabile il 
fatto che il presidente non 
debba fisicamente essere 
in ufficio in orari prestabi- 
liti, è tuttavia richiesto 
quel minimo di presenza 


soltanto per le 


necessario per consentire 
il regolare funzionamento 
dell'Ente. 

Per il procuratore De 
Luca quelle missioni non 
avrebbero dovuto essere 
effettuate e inoltre l’uso 
dell’«auto blu» è previsto 
‘unzioni 
istituzionali, non certo 
per farsi accompagnare al 
proprio domicilio. 

‘on sarebbe inoltre sta- 
to consentito l’uso di que- 
sto servizio come fosse un 
«pony express», per man- 

are o ricevere documen- 
ti. Insomma, (Ea i giudici 
sì è trattato di veri e pro- 
pri sprechi di denaro pub- 
lico che il professore uni- 
versitario è ora stato chia- 
mato a rifondere all’Erdi- 
su. E questo anche se Cec- 
chini non riceveva dall’En- 
te alcuno stipendio o altri 

rimborsi. 
._ Non solo, secondo i giu- 
ici non è ammissibile che 
Gian Luigi Cecchini, do- 
cente universitario, «igno- 
rasse i più elementari 
rincipi informatori del- 
ordinamento e i casi in 
cui è consentito l’uso del- 
l'autovettura di Feizlon: 
c. D. 


D 


Ha retto benissimo all’im- 
patto delle prime domande 
degli avvocati confermando 
le accuse. Quando però il 
fuoco di fila si è fatti inten- 
so ‘e ravvicinato, si è con- 
traddetto, ha precisato, ha 
cercato di mettere a fuoco 
concetti che fino a quel mo- 
mento sembrano inscalfibili 
e adamantini. 

Armando Panizzoli, con- 
sole di Malta e «gola profon- 
da» dell’inchiesta che coin- 
volge anche il vicesindaco 
Roberto Damiani, è uscito 
ridimensionato dall’inciden- 
te probatorio in cui avrebbe 
dovuto mettere con le spal- 
le al muro gli altri «indaga- 
ti. 

Poco dopo le 20 si è allon- 
tanato da solo dal palazzo 
di Giustizia in cui era entra- 
to alle 14.45, «scortato» da 
due marescialli della Guar- 
dia di Finanza. 

L’interrogatorio di Paniz- 
zoli non è comunque conclu- 
so. Proseguirà, come ha de- 
ciso il giudice Raffaele Mor- 
vay, il 15 dicembre quando 
sarà sentito anche l’archi- 
tetto Carlo Borghi che ieri 
non ha avuto il tempo di 
raccontare la propria soffer- 
ta «verità». 

Armando Panizzoli, come 
dicevamo, non è stato così 
preciso ‘e dettagliato come 
potevano far supporre le 
sue prime dichiarazioni ac- 
cusatorie che hanno inne- 
scato l’inchiesta. La con- 
traddizione più vistosa in 
cui è incorso il console inda- 


ato per corruzione, è quel- 
fo sulla composizione dei 
cinque milioni di lire che - 
secondo lo stesso Panizzoli- 
sarebbero dovuti andare al 
vicesindaco Damiani. 
Claudio Bortolotti, ammi- 
nistratore dell’Ufficio cen- 
trale viaggi, ha detto ieri di 
aver consegnato a Panizzo- 
li, all’epoca suo socio, una 
busta chiusa con all’interno 
50 banconote da 100mila li- 
re. Panizzoli ha invece par- 
lato di una busta in cui vi 
sarebbero state dieci banco- 
note da 500mila lire. Non è 
un dettaglio da po perchè 
lo spessore sarebbe cambia- 
to considerevolmente. 
Panizzoli ha confermato 


Ai giornalisti e agli operatori tv è stato 
impedito ieri di avvicinarsi all’aula in cui 
non si era ancora nemmeno avviato l’inci- 
dente probatorio che vedeva coinvolto an- 
che il vicesindaco Roberto Damiani. Tut- 
to il corridoio è stato sorvegliato da un 
petto di*finanzieri che alla richiesta 
assi hanno accennato a impre- 
cisati «ordini orali» di tenere lontani i 
rappresentanti della stampa. 
iu questa «blindatura», mai avvenuta 
prima, oggi interverrà l'Ordine regionale 
dei giornalisti. Teri un’interrogazione par- 
lamentare è stata presentata su questo 
problema dal deputato triestino di Alle- 
anza nazionale Roberto Menia. 


di aver passato la busta al- 
l’architetto Carlo Borghi 
perchè questi la portasse al 
vicesindaco. Imprecisato il 
luogo dello scambio: o la gal- 
leria del Tergesteo o lo stu- 
dio professionale dello stes- 
so Borghi, in via Mazzini. 
Panizzoli ha sostenuto poi 
di non aver saputo all’epoca 
se il passaggio di danaro 
fosse lecito o illecito. Una 
regalia o una tangente? 

’ emerso inoltre, su pre- 
cisa domanda del pm Raffa- 
ele Tito, che lo stesso Ar- 
mando Panizzoli fino al 


1995 è stato iscritto ad Alle- 
anza nazionale. Perchè que- 
sta domanda SOLEDRA 

o i di- 


nenza politica? Secon 


Il pm Raffaele Tito 


fensori di alcuni degli altri 
indagati, è stata posta per 
prevenire una loro analoga 
richiesta. Damiani ha più 
volte sostenuto infatti la te- 
si del complotto politico ar- 
chitettato a suo danno e a 
quello della giunta di cui fa 
parte. Ieri il. vicesindaco 
non ha presenziato all’inci- 
dente probatorio. Del resto 
il Gip Raffaele Morvay ave- 
va escluso che potesse par- 
lare dal momento che non 


Roberto Menia (An) presenta un’interrogazione: «Disparità di trattamento» 


Aula «blindata», giornalisti fuori 


«Mai comportamento di tale genere è 
stato tenuto nei confronti di altri pubbli- 
ci amministratori. 
che a vario titolo hanno calcato le stesse 
aule», «Chi ha dato l'ordine? Qual è il mo- 
tivo di questa palese disparità di tratta- 
mento rispetto ad altri casi che vedevano 
coinvolti pubblici amministratori?» 

Una nota da titolo «Due pesi, due misu- 
re» è stata diffusa dal Commissario pro- 
vinciale di An Paris Lippi. «Uno sbarra- 
mento di una decina di tutori dell'ordine 
impediva ai giornalisti di svolgere la loro 
professione, negando la possibilità di av- 
vicinarsi al corridoio che porta all’aula. 
Chi ha ordinato questo schieramento e 
chilo pagherà?» 


Due giovani rubano alcuni profumi in un negozio di piazza San Giovanni e si danno alla fuga: sono stati presi dagli agenti dopo un breve inseguimento 


Una spinta li fa diventare rapinatori, croati in manette 


Profumi, quale tentazio- 
ne. Irresistibili. Ne san- 
no qualcosa due giovani 
(croati che proprio nel 
tentativo di rubare alcu- 
ne confezioni di profumi 
costose e pregiate, si so- 
no messi nei guai finen- 
do in carcere. 
Aleksandra Skaron, di 
26 anni, e Goran Jaksic, 
di 31 anni, entrambi di 
Fiume - sono stati arre- 
stati dagli agenti della 
squadra volante con le 
accuse di rapina impro- 
pria e lesioni personali. 
Il movimentato episodio 
si è svolto in un negozio 
di piazza San Giovanni. 


Pena pesante inflitta dal Tribunale, con rito abbreviato, ai giovani Massimiliano Sabbadin ed Enzo Surriano 


Sei anni a testa per due spacciatori 


Alexandra Skaron era 
stata notata da una com- 
messa della profumeria, 
mentre; .si allontanava 
con alcune confezioni 
che aveva sottratto spe- 
rando di non essere vi- 
sta dalle commesse, ed è 
stata invitata a restitui- 
re la refurtiva. 

Ma in quel momento è 
intervenuto Goran Jak- 
sic, che ha colpito la 
commessa con un pugno 
al petto, ferendola in ma- 
niera lieve (la donna 
guarirà infatti in sei 
giorni). A questo punto 
la coppia di croati si è al- 
lontanata rapidamente 


dal negozio tentando di 
far perdere le sue trac- 
ce. Ma alla scena aveva- 
no assistito anche due 
agenti che stavano com- 
piendo a piedi un servi- 
zio di pattuglia. 

C'è stato un breve inse- 
guimento lungo la stra- 
da e Alexandra Skaron e 
Goran Jaksic sono stati 
quasi subito raggiunti e 
placcati. 

Alla fine ai loro polsi 
sono scattate le manet- 
te. I. due croati sono sta- 
ti subito accompagnati 
in questura e quindi in 
carcere. Lui in via Coro- 
neo, lei a Udine. 


_.. 


Cercava rifugio all'ospedale di Cattinara 


Movimentato episodio l’altra sera al- 
l'ospedale di Cattinara. Un uomo ha ten- 
tato di nascondersi al quinto piano della 
torre medica, non lontano dall’astante- 
ria. A trovarlo mentre tranquillamente 
dormiva in sala d’aspetto sono stati i poli- 
ziotti di una pattuglia durante il giro se- 
rale di controllo. 

«Lasciatemi in pace. Non vedete che 
sto dormendo», ha detto Carlo Presot, 67 
anni, ai poliziotti. Gli agenti lo hanno in- 
Vitato nuovamente ad alzarsi e andarse- 
ne. A questo punto c'è stato il parapiglia. 


I poliziotti hanno tentato di accompa- 
gnarlo all’uscita, ma Presot si è liberato 
ed è tornato al suo «giaciglio». 

Urli e insulti: per oltre un’ora l’attività 
dell’astanteria di Cattinara è rimasta 
bloccata. E alla fine è pertanto scattata 
anche una denuncia per interruzione di 
pubblico servizio. 

Non è questo l’unico episodio movimen- 
tato che si è verificato all'ospedale di Cat- 
tinara. Spesso i poliziotti sono costretti 
ad intervenire per bloccare le intempe- 
ranze di pazienti a dir poco «difficili». 


Nelle loro abitazioni era stato rinvenuto un vero e proprio deposito di droga 


Sei anni di carcere per = 
similiano Saia si. 
sel per Enzo Surriano. Il 
Tribunale ha inflitto ieri 
questa pesante condanna a 

‘ue giovani triestini accusa- 
ti di essere degli spacciato- 
ri di droga. I finanzieri del 
S 0a; poche Settimane fa, 
x VE perquisito le loro 
= È Gzioni. Prima quella di 
Si SE adin, poi quella di Sur- 
; 10 e avevano recuperato 

ecine e decine di pastiglie 


na 


ia 


Filone fall 


imento 


di ecstasy, qualche decina 
di grammi di cocaina e di 
hashish. pronto a essere 
‘spacciati. 

I due giovani, già cono- 
sciuti alla forze dell'ordine, 


non hanno saputo spiegare 


la provenienza degli stupe- 
facenti. «L'ho trovato in 
Carso» ha detto il primo. 
L’altro è stato zitto. Da qui 
la richiesta della Procura 
di un processo per direttis- 
sima. 


_ 


Tripcovich: 


Teri l'udienza, celebrata 
con rito abbreviato, senza 
testimoni e a porte chiuse. 
Se avessero «collaborato» 
indicando al pm o agli inve- 
stigatore del Goa, le loro 
fonti di approvvigionamen- 
to i due imputati avrebbero 
potuto usufruire di un rile- 
vante sconto di pena. Lo 
prevede le legge. Al contra- 
rio Enzo Surriano e Massi- 
miliano Sabbadin, 30 e 25 
anni rispettivamente, sono 


01256, 


COMUNE DI TRIESTE 
AREA SVILUPPO ECONOMICO 


stati zitti. Irremovibili. Da 
qui la pesante richiesta del 
pm Raffaele Tito: sei anni e 
30 milioni di multa per en- 
trambi. 

Il Tribunale presieduto 
Gioacchino Termini è anda- 
to oltre, elevando la pena 
penuniaria da 30 e 40 milio- 
ni. Poco hanno potuto i di- 
fensori dal momento che 
l'inchiesta non lasciava al- 
cun margine di dubbio alle 
tesi dell'accusa. Sabbadin 


era stato fermato per stra- 
da perchè a detta degli in- 
Vestigatori, si era innervosi- 
to quando i militari gli ave- 
vano chiesto i documenti. 
a qui la perquisizione del- 
la sua abitazione e la sco- 
perta della droga. Al contra- 
rio sembra che all'origine 
delle indagini vi sia stata |. 
una soffiata anonima di un 
«concorrente» ‘o di un clien- 
te scontento del comporta- 
mento dei due giovani ieri 
pesantemente condannati. 


politici, parlamentari, 


Saracinesca 
danneggiata, 
negozio chiuso 


La saracinesca del ne- 
gozio «Duezeta» in via 
Milano 7/b è stata tro- 
vata ieri mattina dan- 
neggiata in modo tale 
da non poter essere 
aperta. 

Per i poliziotti della 
squadra volante il dan- 
neggiamento potrebbe 
essere stato provocato 
da un'azione di qualche 
vandalo o, più semplice- 
mente, da qualche auto- 
mobilista che durante 
la notte ha perso il con- 
trollo del mezzo cen- 
trando la saracinesca. 


“Generation Diamond Time Capsule" è un 
rogelto De Beers per la vendita di diamanti nel. 


e'sigl 3 
(GI (International Gemmologicat 
1p) riportano sulla corona 
i) riuimero corrispondente 


IL PICCOLO 


L'architetto Carlo Borghi 


ha mai reso interrogatori 0 
dichiarazioni nel corso delle 
indagini. 

Le difese nel corso del 
l'udienza che si è protratta 
to cinque ore, hanno preso 

’assalto anche i nastri regi- 
strati di nascosto dal conso- 
le di Malta in cui dovrebbe- 
ro trovarsi prove della cor- 
ruzione. «Chiediamo siano 
depositati» hanno chiesto 
gli avvocati Carmelo Tonon 
e Michele Pergola, difensori 
di Borghi. Il Gip ha respin- 
to l'istanza. Da tempo sono 
comunque.in mano alla Pro- 
cura. 

L'udienza doveva aprirsi 
alle 15 ma dopo un paio di 
battute si è interrotta. Il 
pm Tito non aveva deposita- 
to tutti gli interrogatori in 
suo possesso e i difensori s0 
no insorti: specie gli avvoc 
ti Bruno Malattia e Paolo 
Pacileo, difensori di Damia- 
ni. Udienza sospesa e verba- 
li acquisiti, perchè il con- 
fronto potesse avvenire ad 
armi pari tra accusa e dife- 
sa. Come vuole la nuova leg- 


ge. 

Si riprende fra due setti- 
mane. Sempre al pomerig- 
gio, sempre in quell’ala del 
palazzo di Giustizia da cui 
leri per la prima volta sono 
stati tenuti lontani, per mo- 
tivi sconosciuti, i giornalisti 
e gli operatori televisivi. _ 

Claudio Ernè 


PRESTI 
Preso di mira 
A 

uno degli stand 

LI = n 
di via Dante 
I ladri non stanno | 
mai con le mani in| 
mano. Durante l’altra | 
notte hanno preso di | 
mira uno degli stand 
natalizi in via Dante. 

I malviventi hanno | 
forzato una finestra | 
per entrare. Hanno 


i 
| 
portato via alcuni og: | 
getti di artigianato in | 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


rame del valore com- 
plessivo di circa tre | 
milioni. La merce era 
di proprietà di Maria 
Teresa Tieppo di Ven- | 
zone. Del fatto è stata 
informata la polizia. 


e n o 


FOREVER 


sei rinvii a giudizio a Milano 


Un agente di Borsa e cinque 2 
Ù persone delle quali si sareb- 
be servito come prestanome per operazioni fa so- 
no stati rinviati a giudizio del gup di Milano Luca Pisto- 
relli con l'accusa di insider trading, nell'ambito di un filo- 
ne della vicenda giudiziaria legata al fallimento della Tri- 
pcovich. A rispondere dell'accusa di aver speculato su in- 
ormazioni riservate, legate ai titoli di Tripcovich e della 
controllata Gottardo Ruffoni, sarà l'agente di borsa Alber- 
to Torghele, che sarà giudicato per insider trading dalla 
Drima sezione del Tribunale di Milano. 
I reati legati all'andamento dei titoli in Borsa delle due 
Società sono stati al centro di inchieste, condotte dal pm 
® Tancesco Greco, Oltre al procedimento per insider tra- 
ing; un filone delle indagini ha riguardato l'accusa di ag- 
giotaggio, per la quale avevano patteggiato la pena l'ex 
amministratore delegato della Tripcovich, conte Agostino 
ella Zonca, ed un ex manager della holding triestina, Al- 
teniero Avogadro degli Azzoni. L'accusa di aggiotaggio 
Li era legata ad attività speculative compiute dai due diri- 
i; genti, diffondendo notizie false al mercato. 


SERVIZIO COMMERCIO E MERCATI 


A DIAMOND 15 


Trieste 


Oggetto: orari dei pubblici esercizi. 


COMUNICATO. 


Il Comune ricorda che è stata disposta, ai sensi del 4.0 
comma dell'art. 28 della L.R. 8/99, la dero9a all'obbligo 
di chiusura settimanale dei pubblici esercizi nel 
periodo dal 1.0 dicembre 1999 al 6 gennaio 2000. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Vertice con il Sunia degli inquilini invitati dall'ente ad acquistare gli appartamenti [fg 


«Case Inail troppo care» 


Anche gli alloggi delle Poste sono in messo alla bufera 


Solo lievi ferite per il conducente di una Dedra che si capota in via Flavia . 


Rovinosa corsa Sul... tetto 


Spettacolare incidente l’altra notte in 
via Flavia, davanti alla concessiona- 
ria Fiat Lucioli. Una Dedra, che prove- 


niva da Trieste ed era diretta a Mug- 
finita su un’aiuola dopo essersi 
lercorso con il tetto 
una cinquantina di metri. 

Ferite lievi per il conducente della 
vettura Vinicio Candias, 41 anni. Coin- 
volta nell’incidente anche una Passat 
urtata di striscio dalla Dedra. Sul po- 
sto un’ambulanza del «118» che ha tra- 
sportato il ferito al pronto soccorso di 


gia è fi 
rovesciata e aver 


‘attinara. 


I rilievi di legge sono stati condotti 
ia dei carabinieri di 


da una pattug 
Muggia. 


Le domande dovranno essere inviate alla Provincia entro il 15 dicembre 


Selezione dii laureati per due stage 


La Provincia di Trieste in- 
tende procedere alla sele- 
zione per il conferimento 
di due stage a favore di 
laureati residenti nel terri- 
torio della regione, della 
durata complessiva di sei 
mesi, consistenti in attivi- 
tà operative, svolte presso 
i servizi o uffici indicati 
dall'amministrazione pro- 


vinciale e preceduti da un 
momento formativo ovve- 
ro dalla partecipazione al 
corso di perfezionamento 
«Master in governo regio- 
nale e locale» nell’anno ac- 
cademico 1999/2000. 
L'iniziativa. comprende 
il pagamento, da parte del- 
la Provincia della quota 
d'iscrizione al corso che 


avrà inizio dal 10 gennaio 
del 2000 e avrà una dura- 
ta di due mesi, per un tota- 
le di duecento ore. Seguirà 
uno stage. Le domande di 
ammissione alla selezione 
dovranno pervenire alla 
Provincia in piazza Vitto- 
rio Veneto 4, 34132 Trie- 
ste, entro le 17 del 15 di- 
cembre 1999. 


Si sono ritrovati quasi in 
trecento. Per la Masio 
parte con i capelli bianchi e 
una visibile preoccupazio- 
ne. Sono gli inquilini delle 
case di proprietà dell’Inail 
del complesso di Sant'Anna 
(circa 450 famiglie) che 
hanno partecipato ieri sera 
a un'assemblea, indetta dal 
Sunia di Trieste e alla qua- 
le ha presenziato il segreta- 
rio nazionale dell’organizza- 
zione degli inquilini, Danie- 
le Barbieri. 

Tema caldissimo: la ven- 
dita degli appartamenti. 

Qualche giorno fa, l’ente 
ha provveduto a inviare 
agli interessati una lettera, 
prode ai singoli inqui- 
ini l'acquisto dell’apparta- 
mento e stabilendo un prez- 
zo. Subito si è scatenata la 
reazione. Per diversi moti- 
vi: non tutti hanno la possi- 
bilità di acquistare. Quelli 
che lo possono fare, non in- 
tendono sottostare al prez- 
zo indicato dall’Inail e tut- 
ti, indistintamente, accusa- 
no l’ente di aver abbando- 
nato da anni la più banale 
delle manutenzioni. 

“Il problema è serissimo 
- ha detto Barbieri - .e per 
cercare di risolverlo, alme- 
no in parte, intendiamo se- 
guire una strada ben preci- 
sa. Chiederemo di poter in- 
tervenire sulla ridetermina- 
zione dei prezzi, cercando 
di portarli a valori più ade- 
renti allo stato.delle cose”. 

In tanti hanno testimo- 
niato di situazioni di estre- 


Oggi gli interrogatori delle tre persone responsabili del giro di lucciole scoperto a San Giacomo 


Miraggi di lavoro finiti sul marciapiede 


Un condominio anonimo in 
via dei Giuliani 17 a San 
Giacomo. Ogni giorno nel- 
l'appartamento numero 1 
avvenivano incontri occasio- 
nali con ragazze venute dal- 
l'Est. La casa, di proprietà 
di Paolo Negro, 34 anni, 
ora è sotto sequestro dispo- 
sto dalla Procura. I carabi- 
nieri del nucleo operativo 
di via dell’Istria e di Mira- 
mare hanno controllato per 
settimane e settimane il 
via vai dei clienti in quel- 
l'appartamento. Qualche 
militare ha anche telefona- 
to ai numeri pubblicati su 
una rivista di annunci. Poi, 


come abbiamo scritto ieri, è 
scattato il blitz. 

Arrestate oltre a Negro 
anche la moglie Lilia, nata 
in Moldavia e un’altra don- 
na Aurika Sicorscaia, pure 
moldava. Per i tre l’accusa 
è di favoreggiamento e in- 
duzione della prostituzio- 
ne, Oggi cominceranno gli 
interrogatori davanti al gip 
Raffaele Morvay che ha fir- 
mato i provvedimenti di cu- 
stodia. cautelare su richie- 
sta del sostituto procurato- 
re Federico Frezza. 

Intanto sono emersi altri 
articolari riguardo a quel- 
lo che non è esagerato defi- 

nire un maxitraffico di luc- 


ma precarietà, lamentando 
carenze di vario tipo “non 
siamo disposti a pagare per 
FRESE en che l’Inail ha 
abbandonato da anni - han- 
no detto - in modo da arric- 
chire le casse dell’ente?”. 

Dalla direzione regionale 
dell’Inail intanto è giunta 
una precisazione, nella qua- 
le vengono resi noti i crite- 
ri, definiti “sintetico-compa- 
rativi”, utilizzati per deter- 
minare i prezzi: circa 1 mi- 
lione e 200mila lire a metro 
quadrato. 

La stessa Inail di Trieste 
ha convocato i sindacati di 
categoria per un incontro 
che si svolgerà domani mat- 
tina. 

Sull'argomento ha preso 
sizione anche Roberto De 
dioia, segretario provincia- 

le dei Socialisti democratici 
italiani: “La vendita delle 
case dell'Inail arriva. pro- 
prio quando sono scaduti i 
termini per fare richiesta 
di mutuo regionale - scrive 
- e non è neppure chiaro se 


questo potrebbe essere as- 
sommato allo sconto del 
30%, già praticato dall’en- 


| te. C'è Sn grossa incer- 


tezza sulla possibilità di ac- 
cedere alle agevolazioni”. 

E un problema simile sta 
esplodendo anche in altra 
aree della città: in via Giu- 
lia ein via Forlanini. Prota- 
gonisti in questo casi i di- 
pendenti delle Poste, an- 
ch'essi affittuari di apparta- 
menti di proprietà della 
spa e anch'essi preoccupati 
per la volontà oramai chia- 
ramente dichiarata delle 
Poste di vendere le case. E 
anche in questo caso a prez- 
zi che sono considerati ec- 
cessivi. 

“Soprattutto per le condi- 
zioni nelle quel sono ab- 
bandonati da tempo” ha 
spiegato Lucia Tormen Co- 
stantini, del Comitato che? 
raggruppa gli affittuari, an- 
nunciando fra l’altro la pre- 
sentazione di un esposto al- 
la Procura. 

Ugo Salvini 


In via Dei Giuliani 17/1, avvenivano gli incontri. 


ciole provenienti dall’Est. 
Le ragazze, in gran parte 
moldave, erano attratte in 
Italia con la promessa di 
un lavoro come collaboratri- 
ci domestiche. Ma giunte a 
Trieste si sono subito rese 
conto che il loro lavoro era 
un altro. Schiave. 

«Bisogna incoraggiarle. 


E° meglio dare loro 100 dol- 
lari in regalo», aveva detto 
al telefono uno degli orga- 
nizzatori del traffico, A Tri- 
este, l’interlocutrice era sta- 
ta molto più dura: «Che la- 
vorino. Devono darci den- 
tro per almeno una settima- 
na, poi vedermo...» ma 

cb. 
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Nel mirino risorse e competenze 
Servizio per i minori: 
tra Provincia e Comune 
adesso è guerra aperta 


«La Provincia deve decide- 
re: 0 le risorse per il servizio 
ai minori rimangono ferme 
alle convenzioni precedenti, 
o su queste basi il Comune 
non intende essere complice 
della sottrazione di oltre un 
miliardo in un’area delicata 
come questa». E l'assessore 
comunale ai Servizi sociali 
Pecol Cominotto a parlare, 
aggiungendo che, in ogni ca- 
so, il Comune rimane gesto- 
re dei servizi fino al chiari- 
mento legislativo da parte 
della Regione, che garanti- 
sca competenze, trasferi- 
menti e risorse, Nelle more 
di queste decisioni, il diri- 
ente dell'Area Servizi socia- 
i e sanitari Mauro Silla, ri- 
leva che, poiché la gestione 
è corrente e il servizio mino- 
ri praticamente distrutto, si 
trova (ci nei prossimi gior- 
ni a dover spostare da via 
Sant’Anastasio alla sede co- 
munale il proprio personale 
per razionalizzare le risor- 


se. i 

Ancora Silla chiede com- 
prensione all’autorità giudi- 
ziaria e alla gente per le pos- 
sibili disfunzioni o ritardi 
nel servizio. A furia di tira- 
re la corda, dunque, il filo 
sembra essersi spezzato. Da 
tempo incomprensioni e di- 
spetti fra Provincia e Comu- 
ne avvelenavano i rapporti 
fra i due enti e lo stesso ser- 
vizio. Ora sono sopraggiunti 
alcuni fatti nuovi: da una 
parte, la Provincia ha tolto 
otto dei suoi dipendenti dal 
servizio. Una decisione uni- 
laterale di cui il Comune 
non sapeva niente. «Noi ab- 
biamo assunto allora quat- 
tro assistenti sociali anche 
se non è nostra competenza, 
ma della Provincia; fe abbia- 
mo assegnate alle competen- 
ze minorili — spiega Silla —. 
Inoltre io, da un organico al 
servizio amministrativo mi- 
nori che contava nove perso- 
ne e un dirigente, sempre 


per i trasferimenti” mi tro- 


Vo ora con un organico che 
tende allo zero». 

Silla cita il numero del 
personale provinciale, che 
nel °92 era di 67 unità e ora 
è arrivato a 29: un calo del 
57%. D'altra parte c'è un'in- 
congruenza, e la spiega Pe- 
col ricordando una Îlettera 
del presidente Codarin che 
assegnava due miliardi 400 
milioni al Comune per il ser- 
vizio in luogo dei tre miliar- 
di 100 milioni destinati alle 
spese correnti negli ultimi 
anni. Cifra già questa insuf- 
ficiente, ricorda ancora Pe- 
col, perché ora il servizio co- 
sta quasi cinque miliardi. Il 
Consiglio provinciale, poi, 
nel rinnovare la convenzio- 
ne col Comune di Muggia, 
nella tabella di riparto desti- 
nata a Trieste approva la 
stessa cifra di sempre, tre 
miliardi 100 milioni. 

Ora Pecol si chiede come 
sia possibile tutto ciò, quan- 
do poi si afferma di lavorare 
in rete e in piena integrazio- 
ne dei servizi. Que per 
Pecol sono solo chiacchiere 
su un servizio delicatissimo. 
«Se si hanno a cuore la fun- 
zionalità del servizio e si 
sente il bisogno di RE o 
menti lo si chiede — afferma 
Pecol —. Noi non abbiamo 
mai ricevuto un rigo in meri- 
to». Ora la palla passa alla 

ione. 

‘eri, infatti, in un incon- 
tro fra sindaco, il vice, l’as- 
sessore Zanfagnin con gli as- 
sessori regionali Dressi e 
Franzutti, Pecol ha illustra- 
to la situazione chiedendo 
un intervento urgente di 
due tipi: o convocare le par- 
ti per mantenere l’attuale 
quadro delle convenzioni a 
risorse ferme per un anno; 
o, e sarebbe questa la solu- 
zione migliore, subito con 
un  provvedimento-stralcio 
si trasferiscano le competen- 
ze, il personale e le risorse 
al solo Comune. 

Anna Maria Naveri 


Muggia, trovato morto in casa dai carabinieri ‘ 
Era stata una vicina a lanciare l'allarme 


E’ morto fulminato da un malore nella sua abita- 
zione a Santa Barbara, 38 a Muggia. Lo hanno, 
trovato ieri mattina dopo 24 ore grazie all’inter- 
vento di una vicina di casa che non avendo alcu- 
na risposta ha chiamato i carabinieri. Il corpo 
senza vita di Giovanni Pecchiar, 64 anni, è stato 
trovato a terra nel piccolo tinello dell’apparta- 


mento. 


Sul posto i sanitari del «118». La morte, secon- 
do gli accertamenti del medico legale Fulvio Co- 
stantinides, è avvenuta per cause naturali. Del 
fatto è stato informato il sostituto procuratore di 


turno Dario Grohman. 


L’orologio Scuba 


Scuba e Scuba Chrono in acciaio. Movimento automatico. 
Da Lit. 5.300.000. Disponibili anche in oro 18 kt. 
In vendita a Trieste da 


LA MONTRE 


TRIESTE 


Via Roma, 6 - Tel. 0403721510 


") 
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TRIESTE CITTÀ 


Lusinghieri risultati (solo con qualche ombra) per la città da un sondaggio su scala nazionale di Datamedia 


Trieste, pagella da «secchiona» 


PICCOLO 21 


Il sindaco? E’ tra i più apprezzati - Cultura e sport rappresentano un vanto 


Alcuni ambulanti esclusi dal Viale per i lavori ‘al «Rossetti» hanno protestato 


Maretta sulla Fiera di San Nicolò 


La tradizionale Fiera di San Nicolò ha 
avuto quest'anno un inatteso prologo fat- 
to di proteste e di polemiche: una trenti- 
na di venditori ambulanti che si sono vi- 
sti esclusi dagli spazi messi a disposizio- 
ne dal Comune in Viale XX Settembre, a 
causa dei lavori attorno al Tetro Rosset- 
ti, hanno, infatti, inscenato una prote- 
sta. Le fiere, come si sa; sono occasioni 


er fare buoni affari e l’inatteso «sfratto» 

a provocato il malcontento di quanti 
hanno fatto molti chilometri per poter 
partecipare alla manifestazione di Trie- 
ste sicuri di poter vendere i loro prodotti. 
Un San Nicolò amaro, dunque, sia per i 

venditori mancati, ma ‘anche per i triesti- 
ni che avranno così meno opportunità di 
scelta e di occasioni per curiosare. 


È una pagella da prima del- 
la classe quella che ha rice- 
vuto Trieste da Datamedia 
a seguito del sondaggio «Siti 
monitor», che mettendo a 
confri ‘onto le opinioni dei cit- 
tadini ha dato davvero un ri- 
sultato lusinghiero. 

I risultati triestini, rima- 
sti alquanto in ombra al mo- 
mento della presentazione, 
sono stati riesaminati ora 
da Datamedia, e appaiono 
assai interessanti. 


Il sindaco Illy 
ad alto gradimento 


Benché fra il totale di 103 
pa italiane RE i 

appaia appena 22.0 nella 
RR di fiducia dei trie- 
stini, è quasi in testa alla 
hit- -parade trai sindaci delle 

andi città. In fatto di popo- 
E ità con il 71,7% totalizza- 
to, segue Massimo Caciari, 
sindaco di Venezia, che ha 
ottenuto un 75% e France- 
sco Rotelli (Roma), 72%, Se- 
condo l’interpretazione di 
Datamedia ciò significa che 
circa il 40% di coloro che 
non l’hanno votato nel ’97 
(quando aveva vinto con il 
53,9%) si sono convinti di 
avere un buon sindaco. Illy 
precede Albertini, che ha 
avuto la fiducia del 66%, 
Bianco, che a Catania ha toc. 
cato un plauso del 59%, Bas- 
solino che a Napoli ha regi- 
strato un 55,5% e Leoluca 
Orlando che a Palermo ha 


segnato un 49%. Il sindaco’ 


Il sindaco Riccardo Illy 


di Gorizia Valenti ha ottenu- 
to appena il 43,1%. 


Trieste regina 
di cultura e sport 


Saranno state le grandi mo- 
stre o un'attenzione fatta an- 
che di piccoli passi, ma di 
certo oggi Trieste si attesa 
al terzo posto nella gradua- 
toria Datamedia, con il 79% 
dei cittadini soddisfatti. Sor- 
rendentemente davanti a 
jeste ci sono due città del 
Sud, i SE e Catania 
80%). uarto e quinto po- 
O Sileno (78%) e Roma 
(71%). Per quanto riguarda 
il tempo libero, valutato in 


Moglie, fratello e sorella di Tommaso Franca sono ad Atene per patieripare a un programma analogo a «Chi Tha visto?» 


Alla Tv greca la famiglia dell'ingegnere scomparso 


In settembre una telefonata alla Grandi Motori ave- 
Va fatto temere un rapimento per. spionaggio. indu- 
striale. Ma gli investigatori parlano di un mitomane 


Continuano con tutti i mez- 
zi a cercare il loro congiun- 
to, i familiari di Tommaso 
Franca, l'ingegnere triesti- 
no scomparso sull'isola gre- 
ca di Skopelos il 9 agosto 
scorso. 

Così in questi giorni so- 
no ad Atene per sollecitare 
nuove ricerche anche attra- 
verso «Una luce nel tun- 
nel», programma della tele- 
visione greca Alfa simile a 


«Chi l'ha visto?» (che ha 
già trattato la vicenda in 
una puntata dello scorso 
settembre, ndr) che andrà 
in onda domani sera. 

«Non ci rassegnamo», ha 
dichiarato alla sede Ansa 
di Atene la moglie di Fran- 
ca, Anna Cucchiara, accom- 
pagnata dal fratello e dal- 
la sorella. dell’ingegnere, 
Giuseppe che vive a Trie- 
ste, e Giuliana che abita a 


Brugherio con la madre Il- 
da Giberti, di 92 anni. 


«A Skopelos (che fa par-; 


te delle isole Sporadi) - ha 
aggiunto Anna Cucchiara- 
Franca - la polizia ci ha 
detto che le ricerche non 
sono state sospese. 

Ma noi stiamo chieden- 
do anche alle autorità di- 
plomatiche italiane d'inter- 
venire perchè le ricerche si- 
ano svolte attivamente, 
con un centinaio di perso: 
ne e cani, perchè la-zona 
della baia di Panormos do- 
ve mio marito è scomparso 
è un bosco fitto. Bisogna se- 
tacciare palmo a palmo». 


. chiara-Franca  - 


Intanto, ha proseguito la 
donna, le ipotesi — disgra- 
zia) malore; fuga'o'aggres: 
sione — fatte in questi mesi 
dalla. polizia greca e da 
quella italiana «non hanno 
avuto riscontri». 

«Ai primi di settembre - 
ha ricordato - una strana 
telefonata alla Grandi Mo- 
tori di Trieste, dove mio 
marito lavorava alla Die- 
sel Ricerche, ha fatto teme- 
Ye un rapimento per spio- 
naggio industriale». 

«Mi sembra fantasia - ha 
però rilevato Anna Cuc- 
perchè 


mio marito era un esperto 
in termodinamica, lavora- 
Và ‘ai motori delle navi, 
non a progetti militari. Co- 
munque, la società Diesel 
Ricerche è stata ceduta al- 
la finlandese Wartsila, e 
non ci sono state altre tele- 
fonate, per cui si ritiene 
che sia stato un mitoma- 
ne». 

Ma che cosa può essere 
accaduto all'ingegner Fran- 
ca, 60 anni, che nell'aprile 
scorso aveva subito un'ope- 
razione ‘al braccio sinistro 
per un melanoma? «Mio 
marito stava benissimo - 


base allo stato delle struttu- 
re degli impianti sportivi, 
Trieste appare solo 13.a, pre- 
ceduta però da città come 
Ton oma, Milano, Bolo- 

ay Firenze e Catania. Ine- 
St il commento del vice- 
sindaco Damiani, deus ex 
machina della situazione, 
che ha sottolineato come i ri- 
sultati non siano una novità 
per gli addetti ai lavori, che 
giornalmente riscontrano la 
soddisfazione dei cittadini 
in tema di teatri e mostre. 


Gli altri primati 
della città 


Ma veniamo ad altri apprez- 
zamenti fatti dai triestini in- 
tervistati. Consensi hanno 
raccolto i trasporti pubblici 
dell’Act. Tanto da collocare 
la nostra città al secondo 

sto su 103 capoluoghi italia) 
ni, con un buon 72% di citta- 
dini soddisfatti. In testa alla 
graduatoria c'è solo Siena, 
che ha ricevuto consensi per 
un 74%. Seguono le altre cit- 
tà della penisola con valori 
che oscillano fra il 69,7% to- 
talizzato da Bolzano allo 
striminzito 17% di Roma è 
di Lecce, A metà strada sta 
Milano con i 44% e Venezia 
con'il 43% di plausi. Un9in 


Si p & 
fra le ci 


(o.da ‘sole) alla sera. 
vazioni dicono che il 
ei triestini sono soddi- 
delle condizioni di sicu- 
della città. Inoltre il 
apprezza la qualità dei 
anagrafici. Mentre 
generale della quali- 
a vita dà per Trieste 
re di 103, quando la 
taliana è di 100. 


Ma c'è anche 
qualche ombra 


bole ma non negativa 
ione dei triestini sulla 
nutenzione stradale, che 
alizzato, tra qualche 


Ecco un c. } 
per una € bile mugugno, un 
cui non da} ddisfazione. Identi- 
stro Paes | disco: ulla comunica- 


Una veduta dell'isola di Skopelos. Nel riquadro a sinistra 


Tommaso Franca, l'ingegnere triestino scomparso. 


ha risposto la moglie -. Il 
melanoma era risultato he- 
nigno e lui si curava con 
l'interferone per prevenir- 
ne il ritorno». i 
«Per me è'stato aggredi- 


lo dell'orolo, 
pio o può € 


e sull’informazione al 
ino, che ha ricevuto un 
il fato equivale a un 

di 111, 56 ed è quindi 


Ore 
HRap 
nale, che è di 100. Infine, la 
olitica urbanistica ha tota- 
I o un voto definito da 
Datamedia «soddisfacente». 


La consorte: «Chiediamo 
anche ai nostri diplomatici 
di intensificare le ricerche» 


iatore di fro- 
la caccia sull' 
ncora chiusa». 
Le ipotesi dei fratelli 
aliana e Giuseppe Fran- 
ca, invece, sono più sempli- 
ci: «Temiamo - hanno detto 
- che sia caduto e svenuto 
senza poter chiedere aiuto 
a nessuno», «Ogni tanto so- 
gno che è vivo - ha aggiun- 
to Giuliana - ma è come un 
incubo perchè non faccio a 
tempo ad avvisare la mam- 
nè la cognata, nè gli al- 
elli (ci sono an- 
che aolo che vive a 
Tri e Piero, a Pordeno- 
ne), che Tommaso scompa- 
re di nuovo». 


180. 


È 


GorGm] 


tale e de 
er voi e per i vOSi 


a cura A-Manzoni&C. S.p.A. 


riore alla media nazio- | 


Garden Center ha preparato un vasto spazio ricco di proposte nuove e 
trovarsi immersi nella magica atmosfera dei «mercatini di Natale» 


visitarlo è come 


Fra poco più di un mese arrive- 
rà il Natale con la sua atmosfera di 
calore e di luce, con il piacere di 
Stare insieme ai propri cari in una 
casa confortevole e piena di cose 
belle. Vale la pena di pensare per 
tempo agli acquisti che serviranno 
a rendere unici i nostri ambienti 
domestici. Ed è senza dubbio op- 
portuno scegliere fin da subito 
con calma i regali da mettere sotto 
l'albero, senza aspettare gli ultimi 
giorni con l'inevitabile ressa ai ban- 
chi dei negozi. 

Garden Center, nel suo vasto 


spazio espositivo di Muggia (a po-_ 


chi passi dal confine di Rabuiese) 
quest'anno ha fatto veramente le 
cose in grande, proponendosi co- 
Me il «posto giusto» per acquista- 
fe l'oggettistica e i decori natalizi 


GARDEN CENTER mucciA - TRIESTE - Via Flavia di Stramare 133- - Tel 


più raffinati, tradizionali o di ten- 
denza. Un'offerta vastissima a 
prezzi concorrenziali. Al piano ter- 
ra trionfano le candele, uno degli 
elementi attualmente più amati e 
diffusi per rendere calda e perso- 
nale la propria casa. Candele di tut- 
te le dimensioni e di tutte le for- 
me, di ogni colore e con i più sva- 
riati profumi. Portacandele elegan- 
ti e raffinati, classici e di design, 
nei tradizionali rosso e oro o negli 
abbinamenti di blu bianco e argen- 
to rendono più bella la tavola del- 
le feste, disposti abilmente sui mo- 
bili conferiscono un tocco di classe 
in più a ogni ambiente. E ancora 
ghirlande fermaporta, grandi grap- 
poli d'uva dorati beneauguranti, 
alberi di Natale girevoli spruzzati 


di luci. AI piano superiore alberi, | 


stelle, angeli, globi sono splendida- 
mente divisi in «corner» allestiti in 
Imodo da suggerire abbinamenti 
e accostamenti e consentire una 


scelta meditata. Il primo gioca su 
tonalità raffinate come il bianco 
argento e il verde acqua, un colore 
insolito di rara eleganza e di asso- 
luta novità. Vasi, portavasi, porta 
candele, oggettistica delle forme 
più svariate per rendere più sceno- 


grafica la casa delle feste e con mil 


le proposte di regalo per amici e 
parenti. 

In un altro corner-gazebo do- 
mina l'oro, con rose e stelle stilizza- 
te in maglia dorata, angeli-scultu- 
ra e i nuovissimi alberelli in piume 
bianche decorati con «bottoni» do- 
rati. Globi bianchi e d'oro per l'al- 
bero si accompagnano a teneri pin- 
guini e orsetti per chi pensa soprat- 
tutto a far felici i bambini. Il rosso 
della tradizione fa da contraltare 
all'angolo blu millennium, illumi- 


gno, di piccole mensole e mobilet- 


di classe: 


nato da rami, cestini, scatoline nei 
riflessi più luminosi dell'argento. 
Lo spazio natalizio di Garden 
Center è veramente il: regno di 
Babbo Natale, perché accanto al 
reparto propriamente natalizio ri- 
mane più ricca che mai l'offerta di 
simpatici oggetti per la casa, cesti- 
ni e fioriere, angoliere e set da ba- 


ti per bambini, di cornici e mille al- 
tre idee regalo. E prima di. uscire 
non'dimenticate di visitare la serra 
e .il convenientissimo reparto per 
animali: anche a Fuffi e a Bobi fa 
piacere ricevere per Natale un nuo- 
vo guinzaglio, una nuova ciotola o 
un delizioso giocattolo passatem- 
po! 
Garden Center: tutto. quanto 


fa Natale! 
—_— ___ 
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| BIBLIOTECHE | 
 ATRIESTE 


Sito della Biblioteca Co- 


oat.ts.astro 
biblio.html 


Sito delle biblioteche 
dell'Università di Trie- 


.libreria-athena. 
it/lbathena@libreria- 
athena.itt {| 
ENCICLOPEDIE 
ON-LINE 


www.encyclopedia. 
com È la prima enciclo 
pedia in Internet grat 
ta. Lingua utilizzata: in- 
glese.. 0 È 


EMMEGI sas TRIESTE via Paganini, 4 


Tel. 040 631347 


di 


Il sito Web dell'Università di Trieste è nato nel ’94: oggi vanta un numero enorme di pagine e di servizi virtuali, e non 


On-line tra le Facoltà. Senza difficoltà 


Elenchi di e-mail, concorsi, biblioteche: ecco la vetrina universale dell'Ateneo 


Tomi di seicento e più pagi- 
ne da buttar giù come uno 
TRA o amaro. La parola 
INF RMATICA evoca an- 
che questa immagine a di- 
re il vero poco appetibile. 
Un sorta di qui pro quo che 
riguarda soprattutto le no- 
stre latitudini e che presto 
diventerà solo un ricordo. I 
tempi ovviamente sono len- 
ti. Basta vedere quanto im- 
piega la scuola a metaboliz- 
zare novità anche di piccola 
portata. Pazienza. L'impor- 
tante è che qualcosa si muo- 
va. Dove finiranno quei to- 
‘mi incredibili che tanti com- 
prano nelle librerie ma po- 
chi leggono? Verranno dige- 
riti dagli addetti ai lavori e 
ridotti in snelle lezioni on- 
line. Il futuro della didatti- 
ca imboccherà presto que- 
sta via. Niente carta, solo 
software leggero da digeri- 
re un po’ per volta. Sarà un 
PE come consultare 
HELP nella barra degli 
strumenti (quasi mai con- 
sultato eppure così utile). 
L'educazione del futuro sa- 
rà, dunque, sempre più on- 
line e lascierà a ciascuno la 
possibilità a ciascuno di na- 
Vigare dove gli pare per im- 
parare solo ciò che gli ser- 
ve. Una scommessa impor- 
tante che avvierà anche 
una sorta di selezione natu- 
rale. Solo i migliori softwa= 
re resisteranno sul mercato 
e garantiranno la qualità 
dei percorsi formativi. Una 
sorta di marchio doc per 
evitare di perdere tempo e 
denaro. 


E SUM ERGO COGITO 


INDIRIZZO: www.univ.tri- 
este.it/ 

IDEAZIONE: Università 
di Trieste. 
REALIZZAZIONE: Uni- 
versità di Trieste. 
PAGINE: 5.790 (con i 58 
server collegati le pagine 
ammontano a 37.917). 
SITO VISITATO: 94.000 
volte (nel solo mese di no- 
vembre). 

E «nato» nel ’94, è stato rivi- 
sto nel ’97 e in questi giorni 
sta subendo una serie arti- 
colata di modifiche funzio- 
nali che lo renderanno anco- 
ra più ricco di servizi. E il 
sito Web dell’Università di 
Trieste al quale si affidano 
studenti, insegnanti, perso- 
nale non docente, ricercato- 
ri che si collegano con Trie- 
ste da ogni angolo del mon- 
do e altri «navigatori» abi- 
tuali od occasionali che con 
un clic del mouse possono 
accedere a informazioni tra 
le più varie. 

All’interno del sito ci si può 
letteralmente perdere  so- 
prattutto se si naviga tra le 
Facoltà e tra i Dipartimen- 
ti dell'Ateneo. I servizi più 
utilizzati sono comunque il 
«phone book», che è una sor- 
ta di guida di numeri di te- 
lefono e di indirizzi di posta 
elettronica di docenti e stu- 
denti. La navigazione è ov- 
viamente libera: ci si muo- 
ve da una Facoltà all’altra 
trovando tutte le indicazio- 
hi necessarie per conoscere 


anche le ultimissime novi- 
tà. L'aggiornamento dei da- 
ti infatti è costante. 

«Audaci» sono alcuni servi- 
zi on-line come, ad esem- 
pio, la possibilità di iscri- 
versi agli esami restando 
comodamente seduti a ca- 
sa. Casa che si può trovare 
a chilometri di distanza dal- 
la sede della Facoltà nella 
quale si è iscritti. Un esem- 
pio? All’interno del corso di 


laurea di Scienze della co- 
municazione il professor 
Giulio Lughi fornisce on-li- 
ne le schede d'iscrizione ai 
propri corsi e quelle per 
«prenotare» un posto negli 
appelli d'esame. Lo studen- 
te compila i moduli e li in- 
via in un attimo a destina- 
zione, utilizzando l’«auto- 
strada informatica». 

Chi non possiede in casa 
un computer e un accesso 


ad Internet può navigare 
dalle varie postazioni alle- 
stite nei dipartimenti e nel- 
le facoltà universitarie. Il 
tutto gratuitamente ma 
con previa autorizzazione 
da parte del proprio docen- 
te. La navigazione in altre 
parole è consentita, e in al- 
cuni anche consigliata, pur- 
chè il tutto sia finalizzato 
ad arricchire il proprio ba- 
gaglio di conoscenze. 


Come orientarsi tra corsi di diploma triennali, «certificazioni» professionali e una giungla di soluzioni alternative 


Formazione in cerca d'informazione 


La formazione? Ha bisogno 
d'informazione. Tutti ne par- 
lano, pochi sanno che cosa 
bisogna fare. Come si diven- 
ta informatici? Come si evi- 
ta di perdere tempo prezio- 
so? Quale strada è bene se- 
guire per ottenere un posto 
di lavoro? In attesa che la ri- 
forma dell’università italia- 
na «svecchi» la cultura na- 
zionale, va detto che i talen- 
ti, ovvero i bravissimi, una 
volta laureati in matemati- 
ca, fisica, ingegneria, vengo- 
no subito corteggiati dalle 
aziende informatiche che ne 
fanno i propri fiori all’oc- 
chiello. 

Per tutti gli altri, ovvero 
per chi non è un «marzia- 
no», il discorso è diverso. Ai 
diplomati delle scuole supe- 
riori con la passione per l’în- 
formatica in regione (a Udi- 
ne) si aprono le porte del 
corso di diploma di laurea 
in informatica. Dura tre an- 
ni e può essere completato 
da altri due anni al termine 


(a fianco chiesa di S. Antonio) 


GLI SPECIALISTI DELLA TELEFONIA 


dei quali si ot- 
tiene la laurea. 

Un discorso 
a parte merita 
l’attività del 
l’Istituto «Giu- 
lio Camillo» di 
Pordenone (che 
ha promosso, 
unico in Italia, 
un corso di di- 
ploma trienna- 
le per tecnici 
audiovisivi — e 
multimediali). 
Attività finaliz- 
zata a rilanciare la forma- 
zione professionale qualifi- 
cata. Una volta terminato il 
corso si ottiene la cosiddetta 
certificazione che è una sor- 
ta di «patentino» che atte- 
sta, appunto, la preparazio- 
ne in una determinata tec- 
nologia. Qui si ottiene, ad 
esempio, il titolo di «Micro- 
soft sy- 
stem 
engine- 
er». Du- 


SIEMENS C25 
420.000 


con scheda 


rata del corso 

poco più di un 

mese, sei esami 

da superare, co- 

sto undici milio- 

ni. Una cifra 

proibitiva per 

gli studenti, 

ma alla portata 

di piccole e me- 

die aziende che 

intendono ele- 

vare il proprio 

livello d’infor- 
matizzazione. 

Analogo discor- 

so vale per Novell (azienda 
apripista in tal senso) ed 
Oracle. Alla fine chi possie- 
de la certificazione è «profes- 
sionalmente vendibile». For- 
se non è tanto lontano il mo- 
mento in cui, sulle Pagine 
Gialle, oltre al dentista e all' 
idraulico, andremo a cerca- 
re il «Certified Lotus Specia- 
list», 

l'«Oracl 

e Certi- 

fied Da- 


tabase Administrator», il 
«Microsoft Certified Solu- 
tion Developer». 

In Friuli-Venezia Giulia 
il tallone d'Achille (informa- 
tico) sta proprio in queste re- 
altà industriali medio-picco- 
le perchè gli enti locali, gra- 
zie alla presenza dell’Azien- 
da informatica regionale, so- 
no tutte più che alfabetizza- 
te (a partire dal ’92 ad oggi 
l'Insiel formato migliaia di 
dipendenti pubblici e statali 
all'anno). 

Per chi cerca altre strade, 
infine, il mercato offre an- 
che le soluzioni Enaip e Ial. 
Una sorta di labirinto di cor- 
si di ogni genere finanziati 
dal Fondo sociale europeo. 
Le lezioni sono gratuite, ma 
in ogni caso bisogna sudare 
le fatidiche sette camicie e 
studiare molto per sperare 
di trovare un lavoro stabile 
ed appagante. D'altra parte 
l'informatica è una materia 
complessa. Più di quanto 
può apparire a prima vista. 


Nec DB2000 
420.000 


con scheda 


Degno di nota è anche il ca- 
talogo dell'enorme patrimo- 
nio bibliografico dell’Uni- 
versità giuliana e delle bi- 
blioteche collegate. I bilan- 
ci sono lusinghieri: ogni 
giorno si registrano circa 5 
mila interrogazione prove- 
nienti da tutto il mondo. 
Un esempio di come Inter- 
net azzeri lo spazio e ridu- 
ca drasticamente i tempi 
necessari per accedere a 
jualunque informazione. 
n tema di banche dati on- 
line i numeri sono altret- 
tanto eloquenti. Ce ne sono 
52 corrispondenti a 121 Cd- 
Rom in linea. Un tesoro 
d’inestimabile valore. 
Così oggi Ma nel prossimo 
futuro l'intenzione è di alle- 
stire un po’ ovunque le in- 
frastrutture necessarie per 
poter «navigare» in Inter- 


. net e dotare tutti gli stu- 


denti di un indirizzo perso- 
nale di posta elettronica. I 
link esterni - che si moltipli- 
cano come funghi - rappre- 
sentano una vera e propria 
ragnatela del sapere uni- 
versitario. Chi pensa di na- 
vigare da un link all’altro 
può mettersi il cuore in pa- 
ce. Sa dove comincia ma 
non sa dove arriva. Anche 
perchè i link esterni sono 
così numerosi che anche il 
timoniere meno dotato di 
spirito d’avventura finisce 
per diventare il protagoni- 
sta di un’Odissea. 

(Qui a fianco una delle 
pa le del sito Web del- 
’Università di Trieste) 


5 CON LA BUSSOLA 
Dimmi chi sei e che cosa fai 
ti diro quale via percorrere 


GIOVANI IN CERCA DI 
LAVORO Sanno che ci so- 
no buone possibilità di lavo- 
ro nel settore dell’informati- 
ca e delle telecomunicazio- 
ni. Ma raramente possono 
contare su un «orientamen- 
to al lavoro» che consenta lo- 
ro di applicare le cognizioni 
apprese nel proprio corso di 
studi. Di solito dopo il diplo- 
ma o la‘laurea, ci si iscrive 
ad un corso di 400-800 ore 
per ottenere una specializza- 
zione. I corsi sono in gran 
parte finanziati dalla Regio- 
ne e spesso garantiscono 
‘uno stage in aziende del set- 
tore. 
CENTRI DI FORMAZIO- 
Sono Centri dove. si 
«confezionano» i percorsi for- 
mativi relativi alle nuove 
professioni, sono diventati 
ottimi assemblatori di mo- 
duli didattici che in tempi 
brevi danno un know-how 
ai propri corsisti. Il tutto ov- 


NOVITÀ 
Convergenza fra telefono 


viamente grazie a finanzia- 
menti pubb? Tuttavia è 
difficile poter scegliere il 
percorso giusto e conoscere 
a priori la qualità e l'effica- 
cia dei corsi. 

AZIENDE Le medie e picco- 
le imprese non sempre han- 
no un'idea chiara dei benefi- 
ci derivanti dai sistemi in- 
formativi e quindi sono cau- 
te nell’investire in tecnolo- 
gie avanzate. In genere s'ini- 
zia ad introdurre tecnologie 
per l'automazione del lavo- 
ro in ufficio con l'adozione 
di sistemi di videoscrittura 
e fogli elettronici di calcolo. 
Se la contabilità è spesso 
computerizzata, e-mail e 
servizi on-line sono ancora 
piccoli tabù. L'opportunità 
offerta da Internet e tutti i 
servizi annessi costituisce 
oggi uno stimolo nuovo an- 
che se il budget per la for- 
mazione dei dipendenti è 
basso se non irrisorio. 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 
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Trium Galaxy 
by Mitsubishi 


di casa e due cellulari WIND 
anche con i ricaricabili 


295.000 


con scheda 
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MUGGIA Progetto di un centro commerciale con discoteca, ristorante, cinema, bowling e persino go-kart 


Supermercato, per divertirsi 


Sarà la Regione a decidere sulla struttura nella zona di Monte d'Oro 


i primi ipermercati de 


no all’area di influenza della 


LL 


Una storia lunga dieci anni 
condizionata dalla politica 


Centro commerciale a Monte d’Oro: una storia lunga più 
i 10 anni e una questione «politica» che ha visto scon- 
trarsi gli interessi locali con quelli del resto della regione 
ein particolare della provincia di Udine, dove sono fioriti 
D Na regione, Tutte le ultime ammini- 
strazioni comunali muggesane hanno dovuto faticare 
non poco per portare avanti l’iter burocratico dell’iniziati- 
va Coopsette e per tentare di ottenere il nullaosta regio- 
nale, con l’idea che un simile insediamento avrebbe por- 
tato benefici notevoli all'economia del territorio. L'ultimo 
«scontro» invece è stato interno all’amministrazione co- 
munale é si è verificato un anno fa quando la giunta del 
Polo per «motivi tecnici» — anche se l’opposizione ha par- 
lato di scelta politica in quanto le Coopsette appartengo- 


Fe la nascita del nuovo centro commerciale, ritenendo- 
o tra l’altro deleterio per il piccolo commercio. 


sinistra — ha di fatto osteg- 


Un centro commerciale di 
«terza generazione», che 
possa attirare acquirenti 
anche per spettacoli e diver- 
timento. Ecco la nuova idea 
delle Coopsette per lo spa- 
zio commerciale a disposi- 
zione della società lungo la 
statale che porta al valico 
di Rabuiese, nel Comune di 
Muggia. Ancora una volta 
però, a decidere sarà la Re- 
gione, competente in mate- 
ria vista l'elevata superfi- 
cie che il centro dovrebbe 
occupare. 

Il «Centro commerciale 
Monte d'Oro», agognato per 
anni come polo di attrazio- 
ne per le centinaia di mi- 
gliaia di sloveni e croati 
che ogni anno attraversano 
il confine di Rabuiese, po- 
trebbe così trasformarsi in 


un vero e proprio «enter- 
tainment. centre», così co- 
me prospettato da uno stu- 


dio di progettazione ingle- _ 


se. L’area occupata dalla 
struttura — sarebbe neces- 
sario uno sbancamento del- 
la collina che sovrasta la 
valle delle Noghere — am- 
monterebbe a circa 30 mila 
metri quadrati. Ma soltan- 
to 10 mila sarebbero impie- 
gati per la vendita di artico- 
Ti da supermercato o da ne- 
gozi di varia tipologia. Nel- 
To spazio restante trovereb- 
be posto un centro fitness 
con annessa discoteca, un 
grande ristorante, un cine- 
ma, un impianto per il gio- 
co del bowling, un parcheg- 
gio per 1200 automobili e 
addirittura una pista coper- 
ta per i go-kart, ultima mo- 
da in fatto di divertimento. 


Per il momento si tratta 
solo di uno studio di massi- 
ma presentato all’ammini- 
strazione comunale mugge- 
sana, ma la società sarebbe 
in grado di partire con i la- 
vori entro un anno, nel ca- 
so in cui la Regione conce- 
desse l’autorizzazione al- 
l’apertura dello spazio com- 
merciale. Strutture di que- 
sto tipo infatti, considerata 
l'ampia superficie, rientra- 
no nella normativa regiona- 
le sul commercio, per la 
quale non è sufficiente che 
il Comune dia PO.K. I cen- 
tri commerciali di «terza ge- 
nerazione» rappresentano 
l’ultima evoluzione in fatto 
di strutture che offrono sia 
la vendita di prodotti sia il 
divertimento, ma devono fa- 
re i conti con il bacino di 
utenza interessato dall’in- 


DUINO AURISINA Intervista con il neopresidente della casa di riposo che auspica non ci siano incompatibilità con le altre sue cariche 


Da Col: «Vogliamo migliorare la vita degli anziani» 


«Sono onorato di essere sta- 
to eletto, ma mi esprimo an- 
cora con riserva. L'ufficio le- 
gale dell’Azienda sanitaria 
deve verificare che non ci si- 
ano incompatibilità tra la 
carica di responsabile di di- 
stretto e presidente della 
casa di riposo». Queste le 
prime parole del neoeletto 
presidente della casa di ri- 
poso Fratelli Stuparich di 
Aurisina, Paolo Da Col, 


_ scelto ieri l’altro dal consi. 


glio comunale con un voto 
all’unanimità. Da Col, infat- 
ti, affianca quota nuovo in- 
carico a quello di responsa- 
bile del distretto I 
numero 1, che si occupa del- 


Il presidente (0h 


Provincia alla serata organizzata dal Consorzio 


l’organizzazione della sani- 
tà nel comprensorio di Trie- 
ste Ovest, Duino Aurisina, 
Monrupino e Sgonico. : 

Come si è arrivata alla 
sua candidatura? È 

«E stato il sindaco di Dui- 
no Aurisina, Marino Vocci, 
a chiedere la mia disponibi- 
lità, e nella speranza che 
non vi siano incompatibili- 
tà, ritengo che si potrebbe 
fare un buon lavoro». 

Su cosa punta il neo 
presidente? | 

«Senza dubbio sulla qua- 
lità del servizio: Il mio lavo- 
ro vorrà essere un’opera di 
continuità, su questo fron- 
te, rispetto a quanto fatto 


nell’ultimo anno dal fiducia- 
rio Antongiulio Bua, che ha 
lavorato molto in questo 
senso. Anzi, credo proprio 
che la richiesta del sindaco 
di occuparmi della casa di 
riposo derivi proprio dal 
mio impegno nei confronti 
di un miglioramento della 
vita degli anziani». N 
Secondo Paolo Da Col, in- 
fatti, la politica dell’anzia- 
no è una delle sfide del 
BEessino millennio;una sfi- 
a che deve raggiungere, 
per utilizzare termini pre- 
stati all'economia, l’eccel- 
lenza, 3 di 
Ma come si concilia il 
ruolo al distretto sanita- 
rio e in casa di riposo? 


Vini (e cibi) della Doc Carso, 
un fiore all'occhiello triestino 


I produttori della Doc Car- 
so hanno presentato alcuni 
vini in bottiglia delle anna- 
te precedenti (1998 e 1997) 
nel corso di una serata che 
ha avuto come ospiti il pre- 
sidente della Provincia, 
Renzo Codarin, e il sindaco 
di Duino-Aurisina, Marino 
Vocci. È stata una nuova di- 
mostrazione che questa mi- 
nuscola Doc, soltanto 1279 
ettolitri annui pari al 2 per 
mille della SAIL vini- 
cola regionale (che a sua 
volta è appena il 2 per cen- 
to di quella nazionale) ha 
comunque imboccato la 
Strada giusta per inserirsi 
nel mercati di nicchia, 
Sedici aziende della no- 
Stra provincia (Bibe, Bole, 
Colja, Ferluga, Grgie, Kan: 
te, Lupine, Andrej Milic, 
Ladi Milic, Ostrouska, Ota, 
arovel, Radovie, Skerk 
Saj, Zidarich) si sono pro: 
Poste con le carte in regola 
1 ET prodotti ricava- 
dal vitigni locali a Deno- 
minazione di origine con- 
bianchi Vito- 


scato, 
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Vini che da una situazio- 
ne di abbandono colturale 
ritornano ora a riprendere 


un giusto posto nell'enolo- 


gia italiana, anche se le 
quantità sono purtroppo mi- 
nime. 

Un caso per tutti, quello 
della Glera, vitigno coltiva- 
to sui terrazzamenti prospi- 
cienti la Costiera fin dai 
tempi dei romani e che, co- 
me concordano le più recen- 
ti indagini storiche,. dava 
origine a quel Pucino che 
Tito Livio annoverava fra i 
cinquanta migliori vini dell' 
impero latino. E che è indi- 
cato come il progenitore del 
Prosecco trevigiano. 

La Provincia di Trieste 
ora ha il merito di aver fi- 
nanziato il recupero dei pa- 
stini e delle strade interpo- 
derali di quest'area‘costie- 
ra, una sorta di Cinqueter- 
re dell'Adriatico, per rimet- 
tere in corsa vigneti spesso 
invasi dai rovi. 

L'azienda Bibc, di Santa 
Croce, produce oggi una 
Glera che ha stupito, per le 
sue caratteristiche organo- 
lettiche, il presidente della 
ben più quotata Doc Collio, 


Marco Felluga, che ha spe- 
so parole di apprezzamento 
alla serata carsica svoltasi 
al ristorante Sardoc di Pre- 
cenico. E non è un caso che 
Felluga si stia facendo pala- 
dino di un progetto di unifi- 
cazione delle Doc regionali 
di collina che coinvolga Col- 
lio, Carso e Colli Orientali, 
in antitesi a quelle di pia- 
nura. 

Enocarso-Enokras, la ma- 
nifestazione vinicola che ha 
rilanciato i vini di questa 
Doc nostrana, è un appun- 
tamento biennale. Il secon- 
do della serie, dopo quello 
svoltosi nel 1996 a Duino, 
ha avuto luogo l'anno scor- 
so al castello di San Giusto. 
E sarà riproposta, dunque, 
nel 2000. Ma intanto il pre- 
sidente del Consorzio Car- 
so, Benjamin Zidarich, ha 
comunque voluto organizza- 
re una serata promoziona- 
le, forte del successo che 
stanno avendo i vini locali 
vinificati con metodi moder- 
ni. Un successo anche per 
il tecnico del Consorzio, il 
giovane Boris Antoni, che 
porta il contributo dei suoi 
studi di enologia affinati in 
Slovenia La cucina carsoli- 


A TRIESTE ITALSTYL TIK-TAK sas P. Dalmazia 1 
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VENDITA TOTALE .. REALIZZO 


lotto di 


MONTONI-PELLE-PELLICCERIA 


produzione '99-2000 


a prezzi di ESPORTAZIONE 


possibilità acquisto rateale prestitempo 


«Nel caso in cui il parere 
dell’ufficio legale sia positi- 
Vo, e cioè non vengano in- 
traviste incompatibilità le- 
gali e tecniche, io credo che 
si potrà lavorare in perfet- 
ta sintonia. Il progetto ge- 
nerale, quanto alla politica 
dell’anziano, del distretto 
potrà essere provato sul 
campo alla «Stuparich»: il 
nostro obiettivo, come di- 
stretto, infatti, è quello di 
riuscire a tenere il più pos- 
sibile gli anziani nelle loro 
case, fornendo tutta l’assi- 
stenza possibile a domici- 
lio. Quando questo non è 
più attuabile, è necessario 
ricorrere a strutture specia- 


lizzate, come la casa di ripo- 
so». 

Come giudica l’attuale 
struttura e il nuovo con- 
siglio di amministrazio- 

e? 
bi «La casa di riposo Stupa- 
rich è una struttura che 
funziona, e Si deve conti- 
nuare sulla strada intrapre- 
sa, guardando verso le ne- 
cessità del futuro. Quanto 
al nuovo Consiglio di ammi- 
nistrazione, spero di incon- 
trare presto i colleghi, e so- 
no sicuro che riusciremo a 
lavorare bene assieme, mi 
sembra si tratti di persone 
competenti». 
i fr.c. 


Interviene la delegata delle Donne del vino, Rossana 
Bettini Illy. A fianco, il presidente del Consorzio Zidarich. 


na è stata co-protagonista 
della serata, con piatti del- 
la tradizione, a cominciare 
dal prosciutto cotto in cro- 
sta di pane con salsa di 
kren al Terrano, che Sar- 
doc ha saputo proporre all' 
altezza delle esigenze dei 
palati più severi, specie di 
quelli dei commensali che 
venivano da fuori zona È 
stata forse la prima volta 
che l'abbinata piatti-vini 
del Carso è uscita su un 
proscenio più ampio, l'uni- 
co dove questi prodotti de- 
vono puntare a qualificar- 
si. Il sindaco di Aurisina 
Vocci si è detto entusiasta 
del nuovo spirito di apertu- 
ra che ha caratterizzato 
l'avvenimento, mentre altri 
hanno sollecitato la ristora- 
zione triestina a dare spa- 
zio nei loro menu a botti- 
glie di vino della nostra zo- 
na che possono finalmente 
competere con altre produ- 
zioni nazionali. 

Baldovino Ulcigrai 


1128553! 


vestimento in programma. 
In questo caso, così come si 
sarebbe fatto per un mega- 
centro commerciale di tipo 
classico, l'intenzione sareb- 
be quella di considerare po- 
tenziale cliente tutta la po- 
polazione che risiede nelle 
vicinanze del confine. 
Decisivo dunque, ancora 


una: volta, il parere della 
Regione, che per anni ha 
impedito alla provincia di 
Trieste di «bloccare» subito 
dopo il confine i milioni di 
acquirenti che hanno speso 
fiumi di denaro prima in 
Friuli e poi nei centri com- 
merciali del Veneto. In que- 
sti ultimi mesi il vento sem- 


bra però essere cambiato e 
l’ente regionale pare aver 
dedicato maggiore attenzio- 
ne alle problematiche trie- 
stine e muggesane in parti- 
colare. Se il progetto pre- 
sentatò dovesse confermar- 
si interessante, forse c'è da 
sperare. 

Riccardo Coretti 


Al cinema, andateci 
in auto! 


Ritirando il coupon 
alla cassa dei nostri | 
cinema potrete 

parcheggiare al 


Movie & Parking 
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EI 


| prossima qpertura 


a 5 minuti dal cinema, 
per un massimo di 3 ore 
a sole 2.500 lire! 
(feriali 18:00- 01:00 
festivi 15:00-01:00) 
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Da 80 anni 

un mondo 

di fantasie e di sogni 
per dare 

al bambini 

un dolce ricordo 

- della loro infanzia 
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Il problema 
dei minori 


Finalmente! Grazie signor 
Poloniato; grazie. signor Pe- 
loso. Al primo un sincero 
grazie per essere riuscito, 
con le sue critiche, ad apri- 
re un esile varco nel muro 
del Tribunale per i minori. 
Al secondo un plauso per 
aver messo pubblicamente 
in discussione il proprio 
ruolo offrendo coraggiosa- 
mente le proprie dimissioni 
‘ed evitando soprattutto, al 
contrario di altri, di autoce- 
lebrarsi sulle pagine di un 
giornale con relativa foto e 
solita intervista al miele 
(«Il Piccolo» del 22 novem- 
bre). 

Grazie dottor Peloso per 
avermi dato la speranza 
che forse qualcuno final- 
mente legga queste righe, in- 
crinando quell'immagine 
di onnipotenza che il Tribu- 
nale si è conquistato în an- 
ni di sentenze: onnipotenza 
esercitata anche sulle picco- 
le cose, con cinismo, tesa 
sempre a ribadire sfacciata- 
mente il proprio ruolo, an- 
nientando palesemente le 
speranze di un genitore 0 di 
un figlio. 


Mi dica lei, fruitore di ser- 
vizi, se si è mai sentito chie- 
dere L. 20.000 per poter par- 
lare con qualcuno senza 
aver diritto alla risposta 
(seppur negativa). — 

Oppure se si è mai trova- 
to di fronte a un esecutore 
di servizi che le dica «... par- 
li solo quando lo dico io... ri- 
sponda solo alle mie doman- 
di di quel documento non 
so. che farmene... ecc. ecc.». 
Ma qui non parliamo di im- 
poste dirette 0 di. spedire 
una raccomandata: parlia- 
mo del destino di un bambi- 
no. E questa sarebbe «la 
‘grande sensibilità umana»? 

Ancora grazie signor giu- 
dice per essere stato in dub- 
bio nel prendere posizione e 
Sona orre fatti e valuta- 
zioni icati», ma le ricor- 
do che le persone che soffro- 
no e che considerano la vi- 
cenda che li coinvolge dal 
loro esclusivo punto di vi- 
sta, sono nel 96 per cento 
padri: un po’ strano no? 

Potrei continuare, propor- 
le documenti, fatti, ma un 
dubbio mi assale: e se lei 
poi mantenesse fede al pro- 
posito di dimissioni quanto 
dovremmo aspettare per 
sentire di nuovo una voce 


‘onesta che abbia il coraggio 


di affrontare pubblicamen- 
te il problema? 


15 settembre | 
1950, 
inaugurazione 
dei lavori nel 
Porto || 
industriale di 
Zaule. Il 
generale I 
Airey, al 

centro della | 
foto, l'unico in 
abito scuro, Y 
assiste alla 
«vernice» | 
dell'acquedot- 
to. La foto 
appartiene I 
all'Istituto di 
studi, ricerca e 
documentazio- 
ne sul 
movimento 
sindacale di | 
Trieste e del 
Friuli-Venezia 
Giulia «Livio Îl 
Saranz», che 

sta 

riordinando, 
anche con la | 
collaborazio- 

ne dei nostri I 
lettori, il suo 
cospicuo 
archivio || 
fotografico. 

Per contattare 
l’Istituto si 

può 

telefonare al 

n. MAI | 


Un'ultima cosa, dopo que- 
sta mia, mi arriverà la soli- 
ta diffida «a mantenere un 
comportamento più coriso- 
no all'educazione dei figli, 
pena la revoca della patria 
potestà». Spero vivamente 
non sia lei a firmarla. 

Massimo Papagno 


Semafori 


da controllare 


Il 16 novembre mio figlio 
ha avuto un incidente al se- 
maforo di via Filzi angolo 
via Milano. Si è scontrato 
con un motorino. Mio figlio 
è sicuro che il semaforo se- 
gnava il verde, anche per- 
ché era fermo al semaforo 
prima per il rosso, al verde 
è partito, a metà strada si è 
fatto verde anche il semafo- 
ro dello scontro. La ragazza 
del motorino afferma che 
anche lei aveva il semaforo 
verde. Il giorno dopò sem- 
pre in via Filzi, questa vol- 
ta al semaforo all'angolo 
con. via Valdirivo, c'è stato 
l'ennesimo scontro e tutti e 
due dicono che avevano il 
verde confermato anche dai 
passanti. Se ben ricordo, 
mesi fa, sempre a uno dei 
due semafori di via Filzi, 


La difesa e i suggerimenti del proprietario di un pastore del Caucaso 


«I cani non nascono killer» 


Dal vostro giornale del 24 
novembre leggo «Sanguino- 
so rodeo canino» - «Grozza- 
na aggrediti dai cani kil- 
ler» ecc. Il tono mi sembra 
un po’ eccessivo. Vi scrivo 
perché notizie di questo ge- 
nere provocano panico la 
popolazione, senza però 
pensare ai vari amatori di 
questa razza canina che 
magari ne losseggono 
uno, come del resto nel 
mio caso, e non hanno mai 
avuto problemi di questo 
genere! Sono proprietario 
di un pastore del Caucaso 
ed è tutt'altro da ciò che è 
stato pubblicato gioca con 
mio figlio di tre anni e con 
mia figlia di cinque, non è 
per nulla aggressivo e for- 
se anche troppo «giocattolo- 
ne»; infatti pure essendo 
un cane di circa un anno e 
mezzo, con una mole di 80 
kg, e quando è in «piedi» 
supera l’1,80 m di altezza, 
si integra bene nei giochi 
con i bambini, anche se, es- 
sendo ancora un cucciolot- 
to, a volte porta via loro ij 
giochi, se emarginato. È 
un cane sicuramente da 
guardia perché difende-il 
suo territorio, il padrone e 
la sua famiglia, ma non è 
certamente aggressivo se 
allevato normalmente  co- 
me parte della famiglia; 
può diventarlo se qualcu- 


c’è stato uno scontro e una 
macchina è finita sul mar- 
ciapiede investendo un pas- 
sante. E tanti altri inciden- 
ti si sono verificati come 
dai racconti dei negozianti 
della zona. Non sarebbe il 
caso che il Comune control- 
lasse i semafori prima che 
ci scappi il morto? 

Caterina Zaccai 


Querelle 
suvia Solitro 


Con riferimento allo scritto 
dell'ingegner Paolo Pocec- 
co, direttore dell'Area Terri: 


toriale e patrimonio del Co- . 


mune, pubblicato sulle Se- 
gnalazioni del 28 ottobre; 
relativo alla «questione» di 
via Solitro e, specificamen- 
te al punto dove afferma: 
«Non essendo dunque stra- 
da di collegamento con la 
restante viabilità comunale 
ed essendo perciò ad esclusi- 


vo uso dei residenti, non ri- 


veste carattere di pubblico 
interesse», mi permetto di 
far notare che la via ospita, 
al numero civico 10, niente 
meno che un ricreatorio co- 
munale, il «Guido Brun- 
ner», altresì sede di seggi 
nei periodi elettorali. 
Danilo Cuk 


OPEL 


no entra nel suo territorio 
non in presenza del suo pa- 
drone o se qualcuno lo mi- 
naccia e lo maltratta. 

Abito in Carso, e mi ser- 
ve un cane da guardia sia 
per eventuali animali sel- 
vatici che potrebbero entra- 
re nel mio terreno, sia per 
eventuali malintenzionati, 
visto che il confine è a po- 
ca distanza dal nostro ter- 
ritorio. 

Il cane da pastore del 
Caucaso è una fra le più 
antiche razze da guardia e 
difesa del bestiame e delle 
proprietà dei pastori nelle 
zone dell'ex Urss che così 
‘potremmo identificare: 
Caucaso settentrionale, Ar- 
menia, Azerbaijan, 
Astrakan, Georgia, Daghe- 
stan, più qualche altra re- 
gione limitrofa. In vecchi 
testi di viaggi, tra leggen- 
da e realtà, compare spes- 
so l’immagine di un. cane 
«grande quasi quanto un 
asino», dall'aspetto e dalla 
forza di un orso aggressivo 
e selvaggio che per la forza 
delle zampe veniva chia- 
mato «schiaccialupi». Tal- 
volta invece veniva sottoli- 
neata la saggezza e l'equili- 
brio della razza, eleggendo- 
la a custode delle case e 
dei bambini. La stessa ori- 

ine ci è oscura e al di là 
della consueta parentela 


Via mare 
fino a Sistriana 


Il collegamento via mare, 
quest'anno sperimentato 
fra Trieste, Muggia e Gri- 
gnano, deve essere esteso fi- 
no a Sistiana, toccando an- 
che Duino e successivamen- 
te Monfalcone. 

A chiederlo sono i Sociali- 
sti di Duino-Aurisina che, 
riunito il direttivo seziona- 
Te alla presenza del segreta- 
rio provinciale Roberto De 
Gioia, hanno preso in consi- 
derazione l'eventualità di 
allargare il servizio, come 
richiesto anche dal Comu- 
ne di Duino-Aurisina. 

Secondo i Socialisti, un 
collegamento fra Trieste e 
Sistiana che tocchi Grigna- 
no-Miramare e si estenda fi- 
no a Duino, e più avanti an- 
che a Monfalcone, portereb- 
be notevoli vantaggi alla 
mobilità delle persone e s0- 
prattutto allo sviluppo del 
turismo. 

Il servizio potrebbe essere 
utilizzato da studenti e la- 
voratori, alleggerendo il ca- 
rico e i rischi della strada 
costiera triestina, e în parti- 
colar modo dai turisti che 
troverebbero maggior possi- 


con il molosso del Tibet 
(che accomuna metà dei ca- 
ni di questo mondo) non 
abbiamo che teorie spesso 
discordi fra loro. 

Sono profondamente 
convinto che se un cane è 
sano e normalmente equili- 
brato diventa esattamente 
come noi lo vogliamo. Mai 
nessun cane di nessuna 
razza se viene allevato con 
buon senso si potrà trasfor- 
mare in una belva a meno 
che lo stesso padrone non 
cerchi di compensare pro- 
prie carenze caratteriali 
aizzando più o meno consa- 
pevolmente il proprio cane 
a Io in modo esagera- 
to agli stimoli esterni. Per 
ciò che riguarda la mia 
esperienza in merito posso 
dire che sono cani davvero 
stupendi con la gente se 
abituati a socializzare fin 
da piccoli, sono docili con i 
bambini e in genere educa- 
ti e riflessivi. Non tollera- 
no però brusche confidenze 
dagli estranei e devono es- 
sere avvicinati con delica- 
tezza senza dare l'impres- 
sione di volerli minaccia- 
re; mai un estraneo dovrà 
fissare negli occhi un pa- 
store del Caucaso adulto, è 
una sfida e una provocazio- 
ne che accettano esclusiva- 
mente dal padrone. 

‘ianpaolo Penco 


bilità e facilità di accesso, 
senza problemi di parcheg- 
io, ar castelli di Duino e 
iramare e alle baie di Si- 
stiana e Grignano, autenti- 
che perle del nostro golfo. . 
Il segretario provinciale, 
Roberto De Gioia, che tra 
l’altro è stato il promotore 
dell'iniziativa avviata a Tri- 
este, ha assicurato la sua 
disponibilità e anzi, allo 
scopo di SELTONDIZIEE le po- 
tenzialità del progetto e in- 
terpretare realisticamente 
le esigenze dei residenti, ha 
annunciato .l'organizzazio- 
ne di un incontro pubblico 
in cui sarà trattato il pro- 
blema del trasporto via ma- 
re, ma anche quello più in 
generale del collegamento 
con Trieste che, come sì sa, 
anche con il treno e l’auto- 
bus'presenta alcune caren- 


Ze. 
Roberto De Gioia 
segretario prov.le Sdi 


Bus: fermata 


senza riparo 


Sono passati ormai più di 
‘due mesi da quando è stato 
posizionato il nuovo semafo- 
ro in viale Miramare, al- 
l'uscita della Stazione cen- 
trale. Più di due mesi dal 
conseguente arretramento 
della fermata (gli orari di 
passaggio degli autobus so- 
no ancora esposti sulla fer- 
mata soppressa!) a richie- 
sta degli autobus (direzione 
centro-città) posta a pochi 
metri dal suddetto semafo- 
ro, sulla strada, in mezzo 
ad automobili in sosta e pri- 
va di qualsivoglia protezio- 
ne (dalle automobili che 
sfrecciano in viale Mirama- 
re e dalle intemperie). 
Avevo già segnalato que- 
sta «novità» che vede i 
«clienti» (in gran numero 
con borse e valigie) sostare 
sulla strada senza riparo al- 
cuno; nessuno si è degnato 
di rispondere (non su que- 
ste colonne, ma con i fatti). 
Evidentemente costruire un 
salvagente e un chiosco ri- 
sulta troppo Sa oppu- 
re i «clienti» che utilizzano 
prima il treno e poi l’auto- 
bus sono dei «fessi» che do- 
vrebbero spostarsi con l’au- 
tomobile e non con î mezzi 
pubblici di trasporto. Pecca- 
to, perché pensavo che alle 
soglie del 2000— con un sin- 
daco imprenditore dalle ve- 
dute internazionali, e che 
crede nell’«interscambio» 
tra diversi vettori I 
e un presidente dell’Act già 
magnifico rettore, persona 
dunque di lato livello cultu- 
rale e che ha già dimostrato 


Quel massacro 


della Grande guerra 


Chi si scaglia contro la Le- 
ga Nord per il manifesto dif- 
fuso in occasione delle cele- 
brazioni per il 4 novembre, 
che punta il dito contro chi 
nella prima guerra mondia- 
le decise di mandare al mas- 
sacro centinaia di migliaia 
di persone per «liberare» 
Trento e Trieste (quando 
lImpero d'Austria-Unghe- 


ria aveva offerto spontanea- » 


mente questi territori al Re- 
gno d'Italia purché rimanes- 
se neutrale), non trova di 
meglio che accusare il Car- 
roccio di «ottusità» e di offen- 
dere «coloro che sono morti 
adempiendo il loro dovere». 
Eppure, per schiarirsi le 
idee, basterebbe un veloce ri- 
passo della storia del tempo 
(possibilmente non sui testi 


RA 


di credere nel futuro del tra- 
sporto pubblico (vedi Stre- 
am) — sciocchezze del gene- 
re fossero retaggio del pas- 
sato. E invece siamo qui ad 
attendere un «servizio pub- 
blico» fra le automobili in 
sosta vietata e, quando pio- 
ve, fra le pozzanghere d’ac- 
qua, Complimenti! 
Massimo Gobessi 


Un'esperienza 
da ripetere 


Domenica 14 novembre, al 
Palazzetto di pattinaggio 
del Gioni Skating Club, un 
gruppo di istruttori del Cen- 
tro avviamento sport ha or- 
ganizzato per il terzo anno 
consecutivo una splendida 
iniziativa intitolata «Ami- 
co... vieni giochiamo» alla 
quale i genitori sono stati 
invitati a intervenire. 

La manifestazione ha in- 
teressato 120 bambini delle 
scuole elementari dell’11.0 
Circolo didattico: si è inizia- 
ta alle 9.30 e si è protratta 
fino alle 16 del pomeriggio 
consentendo ai bambini di 
divertirsi e di sperimentare 
diverse attività sportive sot- 
to la guida di numerosi 
istruttori. Non è stato ri- 
chiesto alcun onere per la 
partecipazione e ai bambini 
sono stati donati cappelli- 
no, maglietta, pranzo al sac- 
co, un regalino finale e tan- 
to divertimento. L'organiz- 
zazione è stata impeccabile 
sotto ogni punto di vista e 
mi auguro che l'iniziativa 
possa ripetersi. 

Susanna Rivolti 
consigliere 
11.0 Circolo didattico 


di propaganda romana a 
uso scolastico). Chi se la 
prende con la Lega è al cor- 
rente per esempio che la de- 
cisione di entrare nel conflit- 
to fu presa senza tenere con- 
to del voto del Parlamento, 
contrario alla guerra, e che 
dunque la si Éee contro il 
Paese e contro la stessa logi- 
ca di un trattato che ci lega- 
va agli imperi centrali? I sol- 
dati vennero mandati a mo- 
rire senza sapere il perché. 
Le motivazioni del conflit- 
to erano talmentè sentite 
che i carabinieri, a ogni or- 
dine di attacco, dovevano 
mettersi dietro le linee a spa- 
rare su chiunque accennas- 
sea voltare le terga. I tribu- 
nali militari celebrarono un 
milione di processi per diser- 
zione, viltà di fronte al nemi- 
co e autolesionismo (ci si 
procurava ferite volontarie 
per tornare a casa). Così che 
ci troviamo costretti a chie- 
derci quanti dei 600.000 ca- 
duti potrebbero essere morti 
per mano italiana. Dove sta 
allora l’ottusità? Tra chi de- 
nuncia questi fatti o tra chi 
ha voluto «quei macelli igno- 
bili» (sono parole di Alberto 
Moravia) per forgiare lo 
«spirito nazionale»£ 
Mario Pittoni 
Lega Nord 
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“TRIESTE AGENDA 


ORE DELLA CITTÀ 
Lions club Salutisti 
Trieste Host italiani 


Oggi, alle 17.30, all’audito- 
rium del Revoltella, dibatti- 
to sul ruolo pacifista delle 
varie confessioni religiose, 
dal titolo «Il caso Balcani: 
le religioni, fattore di pa- 
ce?», 


Mostra 
fotografica 


Oggi alle 18, nella sala del- 
Albo pretorio di piazza Pic- 
cola 3, avrà luogo l’inaugu- 
razione della mostra foto- 
grafica di Morihiro Oki: 
«Madre Teresa. Amore sen- 
za limiti». 


Associazione 
Rena Cittavecchia 


Oggi alle 19, nella sede di 
via Donota 36/a, si riuni- 
ranno per gli auguri delle 
Rdna festività gli ex al- 
ievi della banda Tatulli. 


Confronto 
a CamminaTrieste 


Oggi alle 17, in via U. Fo- 
scolo 7, sede di Cammina- 
Trieste, opinioni a confron- 
to sulla patente a punti. 
Partecipano Giorgio Cap- 
pel (presidente Aci) e Giu- 
seppe Ferraro. 


Lega 
contro i tumori 


La sezione di Trieste della 
Lega contro i tumori conti- 
nua i corsi di educazione sa- 
nitaria per referenti scola- 
stici. Il 5.0 incontro avrà 
luogo nella sala della Lega 
di via Pietà 19, oggi alle 
16.30, con Roberta on 
sul tema: «Il ruolo del vo- 
lontariato». 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute comunica 
che, al club Primo Rovis di 
via Ginnastica 47, alle 
16.30, si svolgerà «Aspet- 
tando il 2000», pomeriggio 
dedicato alla poesia e alla 
musica con l'attrice Om- 
bretta Terdich e con la par- 
tecipazione della cantante 
Marisa Surace. Ultimi tre 

osti per la gita a Villaco 
Hei 7 dicembre. Per infor- 
mazioni rivolgersi agli uffi- 
ci della Pro SR tel. 
365110/364154. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30. 


VETRINA : 


Capodanno sul 
Gargano Isole Tremiti 


7 giorni dal 28/12 al 
31/1/2000 tutto compreso 
1.050.000. Telefonare 
040/275302 - 040.271351 
Bar Verdi Muggia. 


Dr. D. Vergna odontoiatria 
e protesi dentaria 


V. dei Leo 10 - 040.3864888 
aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 


Sportnetcentre 
fantastici sconti 


Lo Sportnetcentre di piazza 
dello Squero Vecchio (tel. 
040/3220861), propone fan- 
tastiche offerte per l’acqui- 
sto di articoli sportivi di ogni 
genere. 


ELARGIZIONI 


—In memoria del marito Ni- 
no da Lidia 50.000 pro Ass. 
de Banfield. 

—In memoria di Romeo De- 
rin nel XV anniv. (22/11) dai 
familiari 100.000 pro Frati 
di Montuzza (chiesa). 

—In memoria di Fulvio Tam- 
plenizza nel XXII anniv. 
(1/12) dalla mamma Carme- 
la 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Airc; da 
Edda e Mario 20.000 pro 
Aire. 

—In memoria di Maria Grie- 
co (Mimì) nel XXIX anniv. 
(1/11) dalla figlia Lisetta 
20.000 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Virgilio 
Schmid nel V anniv. (2/12) 
da Laura, Chiara e Antonel: 
la 250.000 pro Aire, 250.000 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Riavini Ur- 
banis nel II anniv. (2/12) da 
Paolo Romano 30.000 pro 
Ule. 

— In memoria di Tullio Seri 
nel I anniv. da Esther e Sil- 
vio Cosulich 100.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Norma San- 
drin in Zucca dai colleghi di 
Narcisa 100.000 pro Ospeda- 
le Cattinara (servizio riani- 
mazione). 

— In memoria di Mikie e 


Oggi alle 17, in via Caprin 
8/b, serata letteraria in lin- 
gua italiana, conclusiva 
per la seconda parte di reci- 
tazione dello scrittore-mu- 
sicista Dario Nonis con «Gi- 
randola di poesie», un va- 
rio insieme di liriche. In- 
gresso libero. 


Disagio 
giovanile 


Il disagio giovanile e l’as- 
senza dei padri sarà il te- 
ma della conversazione del- 
l'Associazione cattolica per 
il catechismo di strada, che 
sarà trasmessa oggi da Ra- 
dio 1 alle 12.20. 


Il post-moderno 
al Rotary 


«Post-moderno e arte» è il 
titolo della conversazione 
che sarà tenuta oggi al Ro- 
tary Trieste da Arrigo Po- 
lacco. La riunione («al ca- 
minetto») è in programma 
per le 13, nella consueta se- 
de dell'hotel Savoia. 


Amici 

del cuore 

L’Unità mobile degli Amici 
del cuore stazionerà in 
piazza Garibaldi ed il per- 
sonale paramedico ‘sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza oggi e domani con 
orario 9-13, 16-19 e sabato 
con orario dalle 9 alle 13. 


Ufficiali 
in congedo 


Oggi alle 18.30 nella sede 
sociale dell’Unuci, in via 
Roma 23, il ten. col. Clau- 
dio Gabborin commenterà 
il «Nuovo codice stradale». 
Oltre ai soci e familiari, 
l'ingresso è libero ad even- 
tuali interessati all’argo- 
mento. 


NATALE 


ITALNOVA 


TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


P. OSPEDALE 7 


Percorsi 
ebraici 


Questa sera alle 18, alla li- 
breria Minerva in via San 
Nicolò 20, avrà luogo il terzo 
incontro «Pagine ebraiche. 
Percorsi di conoscenza nel- 
l'ebraismo italiano». La con- 
versazione vedrà come prota- 
gonista il ricco patrimonio 
musicale ebraico di tradizio- 
ne orale. Ospiti il maestro 
Marco Podda e Michele Luz- 
zatto del «Kodesh Vechol 
Group». 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi alle 20.15, al Jolly di 
corso Cavour, riunione convi- 
Yiale con signore ed ospiti. 
Dibattito sulla tavola roton- 
da svoltasi nel pomeriggio. 


Lega 
nazionale 


Il Centro studi «Alfieri Seri» 
della Lega nazionale orga- 
nizza per oggi con inizio alle 
18, nella sede sociale di cor- 
so Italia 12, la presentazio- 
ne del libro di Carlo Ghisal- 
berti «Stato, naziohe e costi- 
tuzione nell'Italia contempo- 
ranea» (Edizione Scientifi- 
che Italiane). Il volume sarà 
resentato dalla prof.ssa 
ister Capuzzo, dell’Univer- 
sità «La Sapienza» di Roma, 
e dal prof. Fulvio Salimbeni, 
dell’Università di Trieste. 


Circolo 


Generali 


Questa sera alle 18, nella se- 
de del Circolo delle Assicura- 
zioni Generali in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 1, concerto 
del anto Petrisic jazz 
trio». 


Assemblea 


ostetriche 


Il Collegio delle ostetriche 
di Trieste e Gorizia ricorda 
alle DIODrE iscritte che oggi 
alle 16, al Savoia, si terrà in 
seconda convocazione l’as- 
semblea annuale. 


Scienze 


matematiche 


Oggi alle 16, nella nuova se- 
de del Dipartimento di scien- 
ze matematiche il prof. Aldo 
Brigaglia dell’Università di 
Palermo terrà la seguente 
conferenza: Il programma di 
Erlangen di Klein; aspetti di- 
dattici attraverso l’uso di sof- 
tware interattivo. 


Università 
terza età 


Aula A, 9.15-11: C. Fettig, 
Lingua tedesca, corso ba- 
se; aula A, 11.10-12: L. 
Earle, Lingua inglese, cor- 
so avanzato; aula B, 


9-10.50: A. Sanchez, Lin- 


gua spagnola, 2.0 corso; au- 
la C, 9-11: M. G. Ressel, Le- 
zioni di pittura su stoffa e 
vetro; aula D, 9.30-12.80: 
Pepeu, Lezioni di disegno; 
aula A, 15.30-16.50: E. Ser- 
ra, Poeti del ’900, Cardarel- 
li, Betocchi e Bertolucci; 
aula A, 17.10-18: S. Del 
Ponte, Gerusalemme ar- 
cheologica e medioevale (vi- 
deo); aula A, 18.15-19.30: 
L. Verzier, Attività corale; 
aula B, 16-16.50: Pantaro- 
tas, Storia della chiesa gre- 


co-ortodossa; aula . B, 
17.10-18:  L. Callegari, 
Astrologia; aula GC, 


16-17.50: Colini, Recitazio- 
ne dialettale. 


Università 
Liberetà 


Corso di chitarra, 15-17, Si- 
mona Zanella; Fitoalimur- 
gia, 15-16, Maria Silva Cia- 
ni; Corso di bridge, 15-17, 
Matteo Maliardi (Circolo 
Bridge); Avviamento al 
canto, 15-17, m.0 Giuseppe 
Botta; Conversazione di 
arabo, 16-17, Collegio del 
Mondo Unito; Sloveno II, 
16-17, Jasna Rauber; Erbo- 
risteria, 16-17, Lia Giosef- 
fi; Sloveno III, 17-18, Ja- 
sna Rauber; Arabo I, 
17-18, Chiara Casseler; Te- 
desco III e conversazione, 
17-18, Edvino Ugolini; Atti- 
vità scenica, 17-19, Rolan- 
do Mion; Il teatro del ’900, 
17-18, Elisabetta Gustini; 
Taglio e cucito I, 17-19, 
Linda Poretti; Corso di 
astronomia, 17.80-18.30, 
Circolo Astrofili; Inglese 
II, 18-19, Odino Jakoncic; 
Casa-arredamento, 18-19, 
Alberto Mian; Ginnastica 
c/o palestra Sc. media «Ai 
Campi Elisi», 20-21, Anna 
Furlan. 


(IE) 


BOSCH 


ELETTROUTENSILI 


STANTA 


Trieste 
Tel. 040.3864512 


Via Roma 22 


Boxe porto 
assemblea 


Il ppo pugilistico-porto 
affiliato al Cral autorità 
portuale, informa i soci 
che, martedì 14 dicembre, 
alle 19.30 in prima e alle 
20 in seconda convocazio- 
ne, avrà luogo, nella sede 
sociale alla Stazione marit- 
tima, l'assemblea annuale 
dei soci. 


Dopolavoro 


ferroviario 


L'associazione dopolavoro 
ferroviario ricorda ai soci 
che sono aperte le adesioni 
alla gita in pullman a Bol- 
zano l’11 dicembre in occa- 
sione del Mercatino di Na- 
tale. Iscrizioni nella sede di 
piazza Vittorio Veneto 8, 
tutti i giorni escluso il saba- 
to dalle 9alle 12, il martedì 
‘e giovedì anche dalle 15 al- 
le 17 (tel. 040/3794223 - fax 
040/6343683). 


Sei domeniche 
sulla neve 


Anche quest'anno lo Sci 
Cai XXX Ottobre organizza 
a Tarvisio corsi di sci alpi- 
no, nordico e snowboard 
per adulti e bambini. Dal 9 
CORE al 13 febbraio 

000. Il 20 febbraio gita a 
Bad Kleinkirchheim. Per 
informazioni rivolgersi se- 

‘eteria dal lunedì al vener- 

îì, dalle 18.80 alle 20 tel. 
040634067. 


Malati 
oncologici 


La Lega contro i tumori di 
via Pietà 19 offre assisten- 
za domiciliare a tutti i ma- 
lati oncologici e alle loro fa- 
miglie per mezzo della Lea- 
do (Assistenza domiciliare 
oncologica) con personale 
qualificato. La Leado ri- 
sponde allo 040/7711783 tut- 
ti i giorni dalle 9.30 alle 12. 
E attivato inoltre un servi- 
zio di consulenza telefonica 
(stesso numero) ogni lunedì 
dalle 15 alle 16.30. 


Associazione 
Panta rhei 


Per soddisfare le numerose 
richieste dei soci l’associa- 
zione organizza una ulterio- 
re visita guidata, a cura di 
Marisa Fiorin alla ‘mostra 
«Cristiani d'Oriente» nelle 
scuderie del castello di Mi- 
ramare. Prenotazioni allo 
040/632420 oppure allo 
0339/4167310. 


© FARMACIE | 


Di nuovo insieme la compagnia degli anni Sessanta 


Alla fine degli anni Sessanta questa bella compagnia si ritrovava al bar Stock di via 
Ginnastica per progettare i festini, le gite sul Carso, le «cantade in osmiza». Dopo 

trent'anni si sono dati appuntamento di nuovo, 
ruga in più sul viso, ma convinti che lo stare insieme possa essere ancora molto bello. 


con qualche capello bianco e qualche 


: 


29 novembre-4 dicembre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie 
8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Ginna- 
Stica 44, tel. 764943; piazza- 
le. Valmaura 11, tel. 
812308; piazzale Monte Re 
3 - Opicina, tel, 213718 - so- 
lo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
Ginnastica 44; piazzale Val- 
maura 11; campo S. Giaco- 
mo 1; piazzale Monte Re 3 - 
Opicina, tel. 213718 - solo 
per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. > 
Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: campo San Giacomo 
1, tel. 639749. . 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


Gruppo azione 
Umanitaria 


Molte volte non si riesce a 
condividere. un problema 
con chi ti sta vicino. Spesso 
ci si sente incompresi, non 
si sa con chi scambiare una 
parola. Telefonando al Gau 
(Gruppo azione umanita- 
ria) troverai uri gruppo di 
volontari che senza pregiu- 
dizi e senza giudicarti ti 
ascolterà e dialogherà con 
te, dal lunedì al sabato dal- 
le 18. alle, 20 (tel 
040/369622 o 040/661109). 


Difensore civico 
volontario 


Continua l’attività del di- 


fensore civico volontario 
Gianfranco Gambassini 
che ‘è gratuitamente a di- 
sposizione per consulenze e 
per cercare insieme una so- 
luzione al vostro problema. 
L'ufficio, in Corso Saba 6, è 
aperto lunedì dalle 16.30 al- 
le 18.30 mercoledì e vener- 
dì dalle 10 alle 12. Per ap- 
puntamenti tel. 
040/761040. 


Coordinamento 


motociclisti 


Il Coordinamento motocicli- 
sti organizza un pullman al 
Motor Show di Bologna do- 
menica 12 dicembre. Per in- 
formazioni telefonare allo 
040/3898010. 


Linea 
Azzurra È 


Domani alle 17 si terrà nel- 
la sala del consiglio comu- 
nale il convegno «Il contri- 
buto del volontario come 
mediatore sociale» coordina- 
to dal presidente dell’Ordi- 
ne dei giornalisti dott. Sil- 
vano Di Varmo. 


Nuova 
galleria 


Verrà inaugurata oggi, alle 
18.30, a Monfalcone, in via- 
le San Marco 35/b; la galle- 
ria Smb Studio Project De- 
sign, spazio di arte contem- 
poranea che nasce dall'ini- 
ziativa di un gruppo di pit- 
tori triestini, Enzo Mari, 
Claudio Nevyjel, Megi Pe- 
peu, Tarcisio Postogna, ai 


quali si affianca il giovane” 


designer Fabio Sabomisse- 
ni. La prolusione sarà del 
critico Sergio Molesi. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito dal 23 novembre, zona 
Sottolongera-S. Giovanni a Trie- 
ste, meticcio di taglia medio-picco- 


la pelo semilungo, dorso color mie- 


le e resto bianco, risponde al nome 
di «Paco», amato molto dalla fami- 
glia. Se avete notizie vi preghiamo 
di chiamarci allo 040.51188. 


GIRILIO BERNARDI 
do 
TRIESTE 


da L. 100.000 
La tua gioielleria 


OROLINEA 


Domani al Circolo delle Generali 
Mastroianni raccontato 
dall'amico Pandolfi: serata 
di ricordi e videoflash 


<., Jo vorrei morire a Natale... con il grande albero illumi- 
nato in mezzo alla piazza, mentre la neve cade lenta...». E” 
soltanto una breve ma struggente battuta delle «Ultime lu- 
ne», la piéce di Furio Bordon, ultima interpretazione tea- 
trale di Marcello Mastroianni. Ma soltanto un anno dopo 
si poteva ripensare a queste parole come a un sottile pre- 
sagio, perchè proprio a Natale, Marcello Mastroianni, uno 
dei pochissimi attori italiani davvero senza frontiere, se 
ne andava per sempre. A raccontare Marcello, uomo e arti- 
sta, l’amico di tutta una vita, Elio Pandolfi, che ricorderà 
il grande attore, scomparso fre anni fa, con particolari e 
immagini tratti dal suo archivio personale. Nel corso della 
serata, organizzata da Liliana Ulessi al Circolo delle Gene- 
rali e in programma per domani alle 18, l'esperto di cine- 
ma Umberto Bosazzi Dobazo un collage di videoflash sul- 
l'intensa carriera di Mastroianni, dai primi successi de 
«La dolce vita» alle «Ultime lune». 


Pino Roveredo parla del suo rapporto con la musica 
per la serie di incontri di Baiguera alla Scuola 55 


Prosegue, oggi alle 20.30, al teatrino della Scuola di musi- 
ca 55 in via Carli 10/a, la serie di incontri condotti da An- 
fo Baiguera, che colloquia con vari personaggi e persona- 
tà cittadine per «indagare» il loro rapporto con la musi- 
ca. Dopo il ion con don Mario Vatta, nella serata dal 
titolo «La musica della mia vita», l'ospite di questa sera sa- 
rà Pino Roveredò, lo scrittore profondamente impegnato 
nel sociale a favore delle fasce più deboli ed emarginate. 
L'incontro con Roveredo presenta un titolo intimamente 
legato alla sua storia personale: «La musica dei sordomuti 
È quella che si ascolta senza sentire e si sente senza ascol- 
are». 


A tu per tu con la disciplina incruenta del «wushu» 
Oggi lezione gratuita alla succursale del Petrarca 


Il Circolo ricreativo universitario triestino ha organizzato 
al cinema Ariston una proiezione del film della Disney 
«Mulan». Durante l'intervallo alcuni atleti della Scuola 
‘battista Tan pao si sono esibiti in una serie di esercizi di 
wushu, disciplina cinese derivazione dell’arte marziale 
del kung-fu, che di recente ha ottenuto il riconoscimento 
del Comitato olimpico. Lo scopo è avvicinare i bambini a 

[uesta incruenta disciplina: a tale proposito oggi, alle 17, 
alla palestra della succursale Petrarca in largo Sonnino, 
verranno svolte lezioni gratuite aperte a coloro che voles: 
sero avvicinarsi al wushu. 


Apre «Il Cenacolo stomatologico», sodalizio 
che raggruppa medici, odontoiatri e assistenti 


Oggi il «Cenacolo odontostomatologico triveneto» apre a 
Trieste la sua sezione provinciale, «Cenacolo stomatologi- 
co triestino», ovvero un gruppo prettamente culturale în 
ambito odontoiatrico, che rasgruppa medici chirurghi sto- 
matologi, dentisti odontoiatri, odeontotecnici, igieniste 
dentali, segretarie e collaboratrici di studi dentistici, pro- 
motori e venditori di prodotti del campo. Il nuovo sodalizio 
ha come obiettivo il miglioramento, l'aggiornamento della 
professione, delle prestazioni e dei servizi in campo denti- 
AU (hi. interessati possono informarsi telefonando al n. 
4: ; 


Gli alunni dell'istituto «Deledda» protagonisti 
di un viaggio-spettacolo in lingua inglese 


Il 26 novembre scorso, nella palestra del «Deledda», gli al- 
lievi del biennio hanno partecipato a un viaggio-spettacolo 
presentato dall'attrice inglese Catherine Fefier. L'artista 
ha condotto i giovani attraverso il mondo americano e quel- 
lo inglese, rappresentato, il primo. nella festa di Hallowe- 
en, e, il secondo, nella celebrazione delle festività natalizie, 
facendo cogliere così non solo le differenze d’accento, ma 
anche le diversità culturali dei due Paesi. Infine, avvalen- 
dosi dell’uso di diapositive, cartelloni e musiche, l'attrice è 
riuscita a coinvolgere anche gli allievi più riluttanti, che 
hanno impersonato figure dickensiane e partecipato con en- 
tusiasmo a tutte le attività proposte. Allo spettacolo ha fat- 
to seguito un workshop su teatro, dizione e improvvisazio- 
ne, occasione di arricchimento culturale per gli insegnanti 
delle medie superiori e inferiori che vi hanno partecipato. 


Maik da Mario Chiurco 
50.000 pro Gattile Cociani, 
50.000 pro Avo. 

— Per il matrimonio di Ales- 
sandra Coloni dai membri 
della Conferenza San Vincen- 
zo de’ Paoli 100.000 pro 
Fond. Andrea Bottali. 

— In memoria di Ida Lipizer 
dalla fam. Bernardini Cuci- 
notta 100.000 pro Ass. Schan- 
ty (bambini Sri Lanka). 

— In memoria di Nella e Ser- 
gio Niklitshek da Graziella 
100.000 pro Com. San Marti- 
no al Campo. 

— In memoria di Francesca 
Ruzzier ved. Scogna nel II 
anniv. dalla figlia Adelina 
50.000 pro chiesa Ss. Andrea 
e Rita. 

—In memoria di Azzurra Si- 
dari da Zoe Fogar 30.000 pro 
Istituto Burlo Garofolo. 

—In memoria di Antonia Bi- 
doli nell’anniversario da Sa- 
bina Bidoli 50.000 pro Aism, 


50.000 pro Airc. 
— In memoria di'Bruno Ciril- 
li dalla fam. Carboni 


100.000, da Loredana Tonini 
in Furlan 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

—In memoria dei propri cari 
da Patrizia Poiani 50.000 
pro Ass. Goffredo de Ban- 
field. 

— In memoria di Bruno Vol- 


pe dalle ex colleghe Vittoria 
e Zigliotto 160.000 pro Con- 
vento frati minori di Montuz- 
za. 

— In memoria dei genitori e 
dei fratelli da Liliana Roma- 
nin Chiurco 100.000 pro 
Enpa. 

— In memoria di Giordano 
Chermaz da Dario Radin 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Bressan dai condomini e in- 
quilini di via P. Scoglietto 
3/1 190.000 pro Caritas dioce- 
sana. 

— In memoria del cap. Dan- 
te De Polo dalla figlia Nives 
Sbisà 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—.In memoria di Giuseppe 
Sbisà dalla moglie, dalla fi- 
glia e dalla famiglia 50.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Gilda Si- 
mionato da Sergio Bartole e 
fam. 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Lucio Pao- 
letti da Rosetta, Sabina, Da- 
niela Paoletti 50.000 pro 
Sweet Heart. 

— In memoria di Dino Mila- 
ni dalle fam. Bandelli-Da- 
pretto 150.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

—In memoria di Nella e Ser- 
gio da Graziella 100.000 pro 


Convento frati minori di 
Montuzza. 
— In memoria di Tullio De- 
giovanni dalla cugina Lidia 
100.000 pro Astad. 
—In memoria di Raffaele Va- 
scotto dalla fam. Roccia-Ros- 
si 50.000 pro Lega tumori 
Manni. 
—In memoria dei propri cari 
da Gianna Marrone 20.000 
pro Villaggio del fanciullo, 
20.000 pro Unione italiana 
ciechi. 
—In memoria di Licia Ragu- 
sin dalla fam. Moro Bevilac- 
tRE 120.000 pro Ass. Amici 
lel cuore. 
— In memoria di Ivio Corsi 
dalla fam. Gandolfo Gregori 
50.000 pro Convento frati mi- 
nori di Montuzza. 
— In memoria del caro papà 
Nicolò nel X anniv. (24/11) 
da Licia Radetti Curry 
30.000 pro Astad. 
— In memoria di Giuseppe 


Dandri da Anita Drioli 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Maria 
Metljak Collenzi da Norma 
Weber 50.000 pro Convento 
frati minori di Montuzza. 

— In memoria di Paola Viato- 
ri nel VII anniv. da nonna 
Anita 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Silva Kozlo- 


vic da Brino e colleghe 
260.000 pro Cro. 

In memoria di Miranda 
Villa dai cugini Etta e Fau- 
sto Mori 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Onelia Do- 
plicher v. David da Argene e 
Giacomo 10.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

—In memoria di Lidia e Gio- 
vanni Zetto dalle figlie 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Giovani Re- 
ganzin da Anna Reganzin 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Sergio Bi- 
siani da Liana, Luciana e Li- 
vio 1.000.000 pro Ass. Goffre- 
do de Banfield, 1.000.000 pro 
Ass. Amici del cuore e 
1.000.000 pro Airc; da Edoar- 
do, Evelina Bisiani 200.000 
pro Ass. Amici del cuore; da 
Marcella Pontini 50.000 pro 
Ass. Goffredo de Banfield; da 
Lea Trevisini 200.000 pro 
Convento frati minori di 
Montuzza. 

— In memoria di Wilma Levi 
dalla fam. Miliani 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Nedo Giaco- 
melli Battiston da Ariella, 
Carla, Clara, Fiora, Renata e 
Wanda 180.000 pro Frati di 
o (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Augusto Ra- 


di nel 23.0 anniv. (26/11) da 
Derna Trobis Radi 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Carmen 
Fortuna ved. Vezzani dai col- 
leghi del figlio Giancarlo 
165.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Furlani V. 
da Grio, Migliaccio, Sabadin, 
Trani, Giannel 150.000 pro 
Associazione Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Giuseppe 
Razza dagli amici Potocco e 
Mattei 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppe 
Carlovatti dagli amici del fi- 
glio Gianni e Dario Pacher 
200.000 pro Convento Frati 
‘minori di Montuzza. 

—In memoria di Fulvio Tau- 


‘ sani dai dip. Ambassador 


100.000 pro Centro tumori 
Lovenati; dalle fam. Bratos e 
Paoletti 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari genito- 
ri Anna e Giovanni Benvenu- 
ti da Leda Karisch e famiglia 
50.000 pro Cest Due. 

— In memoria di Ivio Corsi 
da Lidia Gregori 25.000 pro 
Chiesa S. Teresa del bambin 
Gesù. 

— In memoria di Matteo Pa- 
lumbo da:parte degli amici 
Delle Lodole 180.000 pro 
Centro Cardiologico. 
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2/12 8.00 Tu UND TRANSPORTER Istanbul 31 
2/12 8.00. Eg 15 MAY Ravenna 39 
2/12 14.00 Ct PROMETEJ Capodistria Itale. 
2/12 18.80 It COSTANZA Venezia D.C.T. 
2/12 23.00 Gr ENALIOS NIREUS Tuapse rada 
} TRIESTE - PARTENZE 

2/12 5.00. Gr ZIM XINGANG Capodistria VII 
2/12 1200 Gr PARISII ordini Siot 1 
2/12 15.00. Le IBRAHIM Beirut 4 
2/12 16.00 Pa KIANUSATU Venezia 4 
2/12 16.00. Gr OCEANIDA ordini Siot 4 
2/12 19.00 Tu UNDTRANSPORTER Istanbul 31 
2/12. 20.00. Ct PROMETEJ Capodistria Itale. 
2/12 22.00 Ct RAZANI Tangeri 93 
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GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


Il direttore del Coroneo, Enrico Sbrigl 


Un carcere aperto, dentro e fuori 


terrestre: si 
fa ginnastica, 


ia, a colloquio con i ragazzi di «Finisterre» 


TRIESTE AGENDA 


ficare la funzionalità musco- 


«Contributi dalla società renderebbero meno difficile il lavoro» 


«Confronti in pediatria» esplora 
Il monelo del dolore nei bambini 


Domani e sabato si svolge- 
rà, nelle sale della Stazione 
Marittima, il congresso na- 
zionale «Confronti in pedia- 
tria». Si tratta di una mani- 
festazione che ta- 
glia quest'anno il 
traguardo. della 
dodicesima edi- 
zione, organizza- 
ta dal professor 


regioni d’Italia. 

Si parlerà del dolore ba- 
nale, comunque sempre 
d’attualità (terapia sì, tera- 
pia no?) come il mal d’orec- 
chi e il mal di 
denti, ma anche 
del dolore incom- 
preso (o sottova- 
lutato?) del neo- 
nato. 


Certi incontri, ieri come oggi, 
non possono lasciare indilte. 
renti. E martedì, nella comu- 
nità per tossicodipendenti.«Fi- 
nisterre» di. via Pindemonte 
ce n'è stato uno che fino a 
qualche tempo fa sarebbe sta- 
to impensabile oltre che im- 
proponibile. Così i ragazzi e 
gli operatori della comunità e 
gli altri ospiti hanno potuto 
confrontarsi in un dialogo 
aperto con il direttore delle 
carceri triestine Enrico Sbri- 
glia, intervenuto alla seconda 
puntata di «Permette una pa- 
rola», appuntamento quindic 
nale di conversazione all’in- 
terno della comunità ideato 
dallo scrittore Pino Roveredo 
con la collaborazione di «2001 
agenzia sociale» e con l’Asso- 


munità interna non si preoc- 
cupa di quel che vi accade, 
Siamo tutti d'accordo che è 
importante che vi sia un con- 
ti Ollo sociale e un dialogo tra 
l'opinione pubblica e una 
struttura come il penitenzia- 
rio. E per quanto possa sem- 
brare strano, ho assistito pu- 
re nel carcere a diverse situa- 
zioni positive e a risposte con- 
fortanti. Mi riferisco, per fare 
un esempio, a diversi extraco- 
munitari che attraverso la no- 
stra struttura sono riusciti a 
riqualificare la propria esi: 
stenza e a trovare poi, grazie 
al lavoro, una collocazione nel- 
la società». 

«Cosa ne pensa di quei dete- 
nuti “importanti” che in un 
modo o nell'altro riescono a fa- 
re notizia e avere un tratta- 


suo interno ci sono 12 tonnel- 


questa voce. 


samente di un Sofri, di una 
Baraldini, ma si trascura in 
realtà un quotidiano dove la 
gestione di tutto il sistema ri- 
sulta oltremodo difficoltosa. 
Una persona come me senti- 
rebbe l’esigenza di poter ave- 
re maggiore collaborazione da 

arte del territorio. Penso a 
una sorta di consiglio d’ammi- 
nistrazione dove accanto ai 
reggitori del penitenziario vi 
siano rappresentanti di tutta 
Ja società. Un esponente del- 
T'Ass potrebbe dare aiuto sot- 
to il profilo dell’igiene e profi- 


. 
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L'esperienza degli astronauti della Mir Avdejev e Padalka, attualmente ospiti della facoltà di Fisiologia dell’Università di Udine 


Avdejev, a 

n e LI LI ui LI 

Padalka, a 

destra, i due È 

astronauti Il È 

russi della 

azione «La derra è bellissima vista nenza cumulativa nello spa- bellezza di Trieste e Gori- cyclette. Abbiamo momenti no le emergenze, ma la com- 

S anche dall'alto», racconta Sergey zio: ben 747 giorni (pari a zia» Non sorprenda questa di riposo, guardiamo film, patibilità psicologica. Dob- 

Spia Avdeyev al pubblico triestino più di due anni). i dichiarazione: i due astro- leggiamo. Il cibo non è diffe- biamo accettare compromes- 

Gel fssordi intervenuto martedì nella sa- «Sono partito assieme a nauti sono infatti legati alla rente dal cibo che mangiamo sì e mostrare attenzione 

bermanenza la del Circolo delle Assicura- Sergey - racconta il coman-  nostrazona grazie a Bernobi- sulla terra». E infatti è sor- l'uno per l’altro: ne va della 

nello spazio: zioni Generali. Sergej è uno dante Padalka - nell'agosto ch, che siè collegato per anni prendente scoprire, nel filma- nostra sopravvivenza n uno 

747 giorni, * dei due astronauti russi del- | dell'anno scorso. Sono torna- con loro via radio. La voce di to che è stato proposto dagli spazio così ridotto. Per quan- 

TA TIOnI LI la Mir, la stazione spaziale to sulla terra a febbraio, men- Giannino è stata la prima a stessi astronauti durante l'în- to riguarda la paura, invece, 

dueanni.La Sovietica, ospitt in questi tre Sergey è tornato appena raggiungere di due dopo che COTTO i normalissime è certo qualcosa di soggetti- 

vita inorbita. Giorni della facoltà di fisiolo- tre mesi fa». La Mir, lancia- la perestroika aveva dato. il So ette di sonno al limone. vo. Ma se uno scaglie questo! 

ha ritmi gia dell’Università di Udine, ta nello spazio nel 1986, in via libera alle comunicazioni e più sorprendente mestiere sa a quali rischi va 

similia dove sono stati sottoposti dal questo momento è deserta e con l'Occidente, tanto che V@ i 3 îà SE si gravità incontro». Uno dei pericoli 

Quella professor Di Prampero ad al- rischia di essere smantellata © Avdeyev e Polyakov hanno 33 0 ST, sa UR dentifricio maggiori è, ad esempio, la 
"Ri cuni esperimenti volti a veri- . per mancanza di fondi. Al voluto conoscere di persona ‘°° Svorazza. «Haccramo mol spazzatura spaziale, satelliti 

meteo e televisivi che rendo- 


ti esperimenti - ha prosegui- 
to Avdejev - ad esempio sia- 


i i lare nello spazio. L'altro late di apparecchiature scien- Ma, oltre ai momenti di SOL ù 5 ea 

a, e Gal astronauta è il comandante tifiche, che potrebbero finire pausa per sentire le notizie o SO MO IO dee, de 
qualche film.  Gennady Padalka, anch'egli ©. nell'Oceano con tutta la sta- via radio, come si svolge una — Mir. Talvolta dobbiamo usci- gli astronauti hanno visto at- 
La Mir, presente in sala assieme al zione se non arriveranno fi- giornata nella stazione spa- re nel vuoto dello spazio per torno a loro da un oblò della 
lanciata nello dottor Aleksiey Poyakov “del nanziamenti. Il governo rus: ziale? Il pubblico ha inonda- delle riparazioni». Mir, rimasta intatta grazie 
spazio nel Centro di preparazione dei so deciderà a maggio. Nel to di curiosità gli ospiti che Insomma, una vita che ha anche a una protezione spe- 
1986, rischia cosmonauti russi, al profes- frattempo sta nascendo una hanno risposto volentieri: scansioni come quella ”terre- © ciale. Dall’oblò hanno anche 
di essere sor Di Prampero, al radioa- ‘stazione orbitale internazio- «In primo luogo - ha spiegato stre” solo che tutto deve esse- . visto l'eclissi di quest'estate: 
smantellata matore goriziano Giannino nale che però non è ancora Avdeyev - dobbiamo fare . re in armonia, in primo luo- un'ombra gigantesca che 
per Bernobich e alla traduttrice. agibile per lunghe percorren- | un'ora di attività ginnica pri- go l'equipaggio: «La cosa più oscurava via via tutta l'Euro- 
mancanza di Sergey Avdeyevè anche il de-. ze, «Dallo spazio - dice ma dei pasti. Ci alleniamo difficile nella stazione spazia- pa. 

fondi tentore del record di perma- Avdeyev - ho apprezzato la. con un tapis-roulant e con le le - spiega Polyakov - non so- Stefano Crisafulli 


Tavola rotonda tra Margherita Hack, Giulio Cervani e Giuseppe O. Longo 
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IL PICCOLO 


no micidiale qualsiasi contat- 


Speranze e paure nel secolo 
della comunicazione superstar 


La scienza, la storia, la tec- 
nologia e il sociale. Queste 
le lenti attraverso cui sì è 
guardato questo secolo in 
fin di vita, con qualche con- 
siderazione per il futuro. Al 
dibattito sul Novecento che 
muore, organizzato dal Cca, 
sono intervenuti tre perso- 
naggi, che hanno messo in 
campo le loro diverse compe- 
tenze per tirare le somme 
degli ultimi cento anni del 
millennio: l’astrofisica Mar- 
gherita Hack, lo storico Giu- 
lio Cervani e lo scienziato e 
umanista Giuseppe O. Lon- 
go. La Hack ha ripercorso i 
più importanti avvenimenti 
che hanno rivoluzionato il 


il secolo è solo una conven- 


zione posta dal calendario. 
«I periodi vanno suddivisi 
in base alle epoche che li 
hanno caratterizzati. Il no- 
stro secolo - sostiene - in re- 
altà comincia dagli anni 
Cinquanta, anche perché il 
periodo precedente, quello 
delle due Guerre mondiali, 
è un momento storico a par- 
te, il cosiddetto ”Secolo bre- 
ve”». L'intervento di Longo 
si è concentrato soprattutto 
sull’accelerazione dello svi- 
luppo tecnologico e sulle sue 
conseguenze. «La tecnologia 
- ha affermato - è diventata 
padrona della scienza, or- 
mai si passa direttamente 


Dal dibattito è emersa 
una certa vena pessimistica 
nei confronti della società 
attuale e dei presentimenti 
per il prossimo futuro. Le 
due preoccupazioni maggio- 
ri che sono affiorate sono il 
rischio che la tecnologia di- 
venti incontrollabile per 
l’uomo e l’abbandono dei 
vecchi valori da parte della 
società moderna. La più otti- 
mista sul domani è stata 
Margherita Hack, che si è 
detta fiduciosa nelle capaci- 
tà dell’uomo di tenere sotto 
controllo quello che crea e 
di poterlo usare a suo van- 
taggio. Basti pensare alle 
grandiose prospettive della 
medicina. Su un punto si so- 


Alessandro. Ven- î ciazione cittadini e familiari Regie iaia Cane: } l 
tura:e dal si i CARRI per la prevenzione della lotta mento di favore? Non c'è il ri- Do Apo sarebbe pos- | mondo della scienza, dalla dal laboratorio al mercato, no trovati tutti d'accordo: 
(Giorgio Nono ignl sarà dedicata al | alla tossicodipendenza: schio ‘di un imbarbarimento 7 Tsibile pensare al collocamento | teoria della relatività di Ein-. lasciando sempre meno spa- una delle cose che ha carat- 

5 grande dolore fisi- Di fronte a Sbriglia, le do- ulteriore a detrimento del re- © dei carcerati nei percorsi di re- | stein all’inizio dell'era spa- zio alla ricerca pura». An- . terizzato maggiormente que- 


della Clinica pe- 
diatrica dell'Uni- 
versità di Trieste, Alla due 
giorni di «Confronti» parte- 
ciperanno circa mille pedia- 
tri provenienti da tutte le 


co (tumore, chi- 
rurgia) e un’altra 
al grande dolore psichico (il 
bambino nel dramma: guer- 
ra, lutto, emarginazione so- 
ciale). 


mande dei ragazzi di «Fini- 
«sterre» sono state precise e 
concise. «Perché il carcere im- 
bruttisce le persone?» «Può 
anche e non solo farlo - ha ri- 
Sposto Sbriglia - e questo suc- 
cede nella misura in cui la co- 


cluso comune?» 

«Anche chi come noi lavora 
nel carcere - ha risposto Sbri- 
glia - deve fare i conti con 
quel spiacevole fenomeno che 
è la ”spettacolarizzazione” del- 
la detenzione. Si parla diffu- 


cupero. Un carcere rimane un 
luogo dove espiare una pena, 
ma l’idea di un maggiore ap- 
poggio dall'esterno migliore- 
rebbe di certo il nostro diffici- 
lissimo lavoro», i i 

Maurizio Lozei 


ziale, alle rivelazioni sul- 
l'Universo, scoperte che han- 
no cambiato anche la nostra 
mentalità nei confronti di 
quello che ci circonda. 
Cervani ha precisato che 


che il concetto di realtà è 
cambiato, la realtà virtuale, 
ad esempio, oggi si mette a 
confronto con quella reale, 
per offrire ciò che quest’ulti- 
ma non può offrire. 


sto secolo è Ja comunicazio- 
ne. Mai come oggi l’uomo ha 
la possibilità di venire a co- 
noscenza di così tanti dati e 
avvenimenti. 

Alessandro Pornaro 


vir 


e a 


*Le offerte non sono cumulabili tra loro 
né con altre in corso € riguardano le versioni: 
147.5, L, 1.6T,S.L, 1.8 TS: L,:1,9 JTD, 
1.9 JTD'L. La quotazione dell'usato è riferita 
‘a Eurotax Blu în vigore al contratto. Esempio 
di finanziamento: importo L. 20.000.000. 
* 36 rate mensili da L, 555.600 + Spese ge- 
stione pratica più bolli L. 270.000 » T.A.N. 0% 
+ TA.E.G. 0,83%. Salvo approvazione SAVA. 
Per ulteriori informazioni consultare i fogli 
analitici pubblicati a termini di legge. 


e 5 milioni in meno sul prezzo di listino se con- 


Fino al 31 dicembre 
segni un usato non catalizzato che vale zero* 


grandi vantaggi per chi 
Sceglie Alfa 146, compre- 
sa la versione turbodiesel 
1.9 JTD. L'iniziativa è va- 
lida anche su Alfa 145. 


e 3 milioni di supervalutazione se consegni 
un usato quotato su Eurotax Blu* 


Nuova Alfa î4 


Lasciati tentare. 


® 20 milioni di finanziamento in 36 mesi 
a tasso zero* ? 


ALFA 146 1.4 T.spark L L. 23.700.000 e 12.240,03 chiavi in mano 1.p.T. esclusa) 


se consegni un usato No 
ii — “iù x " 
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SOCIETA Armando Torno analizza, in un libro, l’«Eterna ricerca di un orologio universale» 


Il tempo: una truffa che dura da tempo È 


Il primo gennaio 2000? Non l'alba di un nuovo millennio, ma il tramonto del vecchio 


Abbiamo un problema. Mi- 
surare il tempo. Problema 
che ritenevamo ormai, nel- 
la nostra società ad alta tec- 
nologia, di aver risolto. Ov- 
vero: abbiamo risolto il pu- 
ro aspetto matematico, e 0g- 
gi, in tutto il mondo, possia- 
mo avere una gratificante 
approssimazione a proposi- 
to del secondo, minuto, ora, 
giorno, mese e anno in cui - 
secondo le convenzioni adot- 
tate - ci troviamo. Il nostro 
calcolo più moderno, per do- 
vere di cronaca, si basa sul- 
le oscillazioni atomiche del 
cesio, un metallo piuttosto 
raro, che emette delle vibra- 
zioni estremamente regola- 
ri: per la precisione, 9 mi- 
liardi 192 milioni 631 mila 
770 oscillazioni al secondo. 
A partire da questo dato (il 
più «certo» e «regolare» che 
gli scienziati sono stati in 
grado di scoprire e misura- 
re in natura) si possono cal- 
colare i secondi e tutti i 
suoi multipli. 
. Ma non siamo facilmente 
in grado di andare oltre. 
Esulando dalla fisica, dal- 
la matematica e dalle osser- 
vazioni astronomiche (altro 
modo per. misurare il tem- 
po), Si non siamo capa- 
ci di definire tutte le sue ca- 
ratteristiche. Perché del 
tempo, în fin dei conti, cono- 
sclamo in maniera sensibi- 
le un'unica, fondamentale 
caratteristica: il fatto che 
passa, correndo avanti, da 
teri a domani. Banale. Ma 
meno di quanto sembri. La 
misurazione, del tempo che 
nol oggi, approssimando, 
diamo tanto. per scontata 
da considerarla, quasi un 
fatto naturale, ha una sto- 
ria intricata, fatta di batta- 
glie, anche battaglie vere, 
con i morti e le sommosse 
popolari, come racconta in 
un libro Armando Torno 
(scrittore, oltre che respon- 
sabile delle pagine cultura- 
li de «Il Sole - 24 Ore») «Lia 
truffa del Sn (Mon- 
dadori, pagg. 115, lire 26 
mila), sottotitolo «Scienzia- 
ti, santi e filosofi all'eterna 
ricerca di un orologio uni- 
versale». 

La questione è piuttosto 
ampia, e sta a dimostrare 
che il tempo non è facile da 
definire e calcolare, e che 
per molti versi non c'è sta- 
to, e în alcuni casi ancora 
non cè, accordo. Perché la 


verità, che ci piaccia 0 no, è 
che anche questo atteso Ca- 
podanno — che ci regala il 
fascino di una data «epoca- 


«le» — sarà solo.un numero,.. 


che le nostre ‘convenzioni 
hanno: trasformato in un 
evento. Convenzioni moder- 
ne, che a ben guardare ebbe- 
ro origine nel 525 d.C. 
quando il papa Giovanni I 
chiese a Dionigi il Piccolo, 
un monaco a dir poco pigno- 
lo, di calcolare la data del- 
la Pasqua dell'anno seguen- 
te, il che, in altre parole, vo- 
leva dire mettere un po’ di 
ordine nella confusione dei 
calendari esistenti, talmen- 
te errati da Tot capitare la 
Pasqua anche due volte in 
un anno. Così, lo. zelante 
monaco Dionigi compilò 
delle complicatissime tabel- 
le, basandosi su una sorta 
di postulato: fissare l'inizio 
n. calendario dall'anno in 
cui nacque il Signore, l'an- 
no Domini. Fin qui, tutto be- 
ne, se non per due rilevan- 
tissimi problemi. Il primo è 
che il monaco Dionigi non 
conosceva (e non poteva co- 
noscere) l'uso e l'incredibile 


utilità dello zero. L'anno in 
cui tutta la storia s'nizia, 
uindi, si chiama anno 1 
opo Cristo, il che ha oggi 
delle notevoli conseguenze. 
La prima è che il prossimo 
1 gennaio del 2000 non sa- 
rà il primo giorno del nuo- 
vo millennio. Tutto l'anno 
2000, fino al 31 dicembre, 
infatti, fa parte del XX seco- 
lo, cioè del Novecento. Se, 
infatti, un millennio ha mil- 
le anni, e si inizia a contare 
dall'1, e non dallo 0, nel 
2000 saranno passati 1999 
anni dall'inizio del compu- 
to, e non 2000 anni interi. 
Complicato? Non troppo. 
Basta pensare in altri ter- 
mini. Quando un bambino 
nasce, perlomeno in Euro- 
pa, non si dice che ha 1 an- 
no, ma ha 0 anni, e 1 gior- 
no. Così, quando sono pas- 
sati 365 giorni dalla nasci- 
ta, solo allora, il bambino 
in questione avrà 1 anno, 
fatto evidente testimoniato 
dalla (insoffiabile) prima 
candelina sulla torta. In 
questo caso, il valore dello 
zero è evidente, e dimostra 
che a seguito dell'evoluzio- 


ne della matematica noi og- 

gi attribuiamo un valore 

«concreto» a questa cifra; 

non così, ad esempio, in 

Giannone o in Cina: secon-\ssseritto nell'ambito del XV 
10) 


do la tradizione, il bambi- 
no che aveva 365 giorni sì 
vedeva recapitare sulla tor- 
ta già due candeline, per- 
ché lo zero non assumeva, 
nella sua vita, alcun valo: 
re, e il giorno în cui nasce- 
va, con tutte le confusioni 
el caso, aveva — per la tra- 
dizione e non certo per 
l'anagrafe —già 1 anno. 
. Che il prossimo 1 genna- 
to non sia l'alba del nuovo 
millennio ma il tramonto 
del precedente potrà risulta- 
re deludente, ma è senza 
dubbio corretto. Se non si 
accetta la riprova matemati- 
ca del caso, si può cercare 
una conferma in altra sede: 
ad esempio, andare in bi- 
blioteca, e farsi mostrare 
l'elenco delle cinquecentine, 
cioè dei libri scritti nel 


1500; con sorpresa (ma non 
troppa, a questo punto) si 
troveranno volumi stampa- 
ti dal primo gennaio 1501 
icembre del 1600. Il 


al 31 


Il prossimo 31 dicembre cir. 
ca due miliardi di persone 
(un terzo della popolazione 
mondiale) parteciperà al 
Più grande festeggiamento 
di massa nella storia del- 
Umanità. Ironia della sor- 
€; si tratta di una festa 
Compiuta nell’anno sbaglia- 
0, Perché il passaggio di 

tillennio dista, a oggi, 395 
FIOEnI (il prossimo è anche 

Sestile...) e alla fine dei ba- 
8ordi, il prossimo primo 
Eennaio, | potenzialmente 
trebi miliardi di persone po- 
È Ù berò chiedere indietro i 
oldi investiti nella festa di 
‘ennio, perché matemati- 


camente, di millennio non 
si trattava. 

Risarcimenti a parte, due 
Scienziati, sono scesi in cam- 
Do per tentare di sedare l’ac- 
ceso dibattito sulla durata 
dei millenni: Robert Ka- 
plan e Dick Teresi, infatti, 
hanno proposto di non conti- 
Nuare l'errore di Dionigi il 
Piccolo per l'eternità, ma di 
stabilire d'ufficio che il pri- 
mo secolo sia considerato 
«anomalo» e fatto durare so- 
lo fino al 31 dicembre del 
99 d.C. in modo da. poter 
poi contare in tutta tran- 
quillità secoli e millenni co- 
me ci viene più semplice, re- 


stando cioè affascinati da 
doppi o — in questo caso — 
tripli zeri. Per il 2000 — han- 
no scritto i due scienziati, 
alimentando una lunga po- 
lemica sul New York Times 
— è il bell’allineamento di 
zeri a indicare più di ogni 
altra cosa il salto numerico, 
perché in questo caso è im- 
portante l’immagine nume- 
rica, non la reale quantità. 
A seguire, il dibattito. si è di- 
viso tra sostenitori dello ze- 
ro e suoi insigni denigrato- 
ri. E basta dare un'occhiata 
in Internet per capire quan- 
to il dibattito sia acceso. I si- 
ti più interessanti sono, ri- 


spettivamente: www.go2ze- 
ro.com, www.Biblefasq.org/ 
year2000.html#calendar, 
www.wilstar.com/mille- 
nium.htm e www.mille- 
nium.greenwich2000.com. 
Ma a ben vedere, sono 
molte le persone che si di- 
sinteressano totalmente di 
questo problema: per gli 
ebrei, infatti il primo genna- 
io sarà un giorno come un 
altro, visto che il nostro Ca- 
podanno sarà in realtà il 7 
tevet (aprile) del 5760: per 
la gran parte dei musulma- 
ni, la nostra festa di fine an- 
no cade il 7 shawal (otto- 
bre) del 1420 e, infine, peri 


libro scritto nel corso dell' 
anno 1500, infatti, non. è 
una cinquecentina, ma un 
incunabolo, cioè un. libro 


secolo, cioè del Quattrocen- 
to. Anche la pignola ed epi- 
ca catalogazione dei libri, 
insomma, non sfugge alla 
«regola dello zero». E a que- 
sta regola non sfuggì — se si 
vuole cercare un'evidenza 
da un'altra parte — nemme- 
no il regista Stanley Kubri- 
ck, che ambientò la sua 
Odissea nello spazio all'al- 
ba del nuovo millennio, 
non già nel 2000, ma, a ra- 
gione, nel 2001. 

Ma torniamo al nostro 
monaco Dionigi, involonta- 
rio responsabile dei nostri 
problemi con i festeggia 
menti per il nuovo millen- 
nio. Il problema si compli- 
ca, perché, oltre a non sape- 
re dell'esistenza dello zero, 
Dionigi non aveva nemme- 
no una data certa per la na- 
scita di Gesù, visto che i 
quattro Vangeli non annota- 
no in maniera precisa que- 
sto importante compleanno. 
A seconda delle interpreta- 
zioni, infatti, si può sposta- 
re la data a qualche anno 
dopo quello che egli definì 
anno 1, è qui il conto ri- 
schia di sballare del tutto. 
In realtà, l'inizio del tempo 


moderno con l'1 d.C. è una 
convenzione riconosciuta 
da tutti, errata ma utile, im- 
modificabile, o quasi. Ne 
sanno qualcosa î francesi 
che vissero attorno al 1792, 
ili ultimi che si videro cam- 
tare, in un battibaleno, tut- 
to il calendario, a conferma 
dell'avvio della nuova era 
repubblicana (dopo la ghi- 
gliottina). Questa nuova 
epoca s'iniziava il 22 settem- 
bre 1792, che diventò il ca- 
podanno dell'anno 1. Aboli- 
te le settimane, sostituite 
con tre periodi di 10 giorni 
(l'anno si sviluppava su 12 
mesi tutti di 30 giorni cia- 
scuno), anche i nuovi mesi 
cambiarono nome, comin- 
ciando da Vendemmaio (set- 
tembre), Brumaio (ottobre), 
Frimaio (novembre) e po- 
tremmo continuare. Il siste- 
ma non durò poi molto: Na- 
poleone fece ripristinare il 
calendario «normale» dal 
primo gennaio 1806. A 
guardare, ancora oggi c'è 
chi CONDESSIa gli anni in 
maniera diversa: a voler te- 
ner conto delle regole isla- 
miche, infatti, dobbiamo fa- 
re un buon salto indietro 
nel tempo, perché l'anno ze- 
ro, per l'Islam; corrisponde 
all'egira di Maometto dalla 
Mecca a Medina, il nostro 
622 d.C. Per gli ebrei, inve- 
ce, si tratta di un salto în 
avanti: ci troviamo, infatti, 
nell'anno 5760, mentre per 
i buddisti ‘siamo nel 2544. 
Insomma, questo passaggio 
di millennio a di di- 
ventare (con buona pace di 
agenzie turistiche e organiz- 
zatori dei festeggiamenti) 
una gran mistificazione. 
Forse potremmo corregge- 
re il tiro guardando la si- 
tuazione da un altro punto 
di vista: ci piace l'idea di fe- 
steggiare il 2000 non tanto 
come inizio del nuovo mil- 
lennio ma perché, in manie- 
ra or più primitiva e ca- 
balistica, ci piace il «conto 
tondo». Il fatto curioso, è 
che questo problema, legato 
al fascino dei tanti zeri, si 
ripropone puntualmente 
ogni cent'anni. Era accadu- 
to anche nel Novecento, e la 
disquisizione sull'inizio di 
secolo occupò molte menti il- 
luminate. Anche l'imperato- 
re Francesco Giuseppe, se 
‘proprio non vogliamo anda- 
re (per l'epoca) lontano da 
casa nostra, forse si sba- 
gliò: concesse infatti il suo 
speciale padrinato e dono 
di mille corone ai primi na- 
ti del primo gennaio 1900, e 
non ai primi nati del 1901, 
matematico inizio del XX se- 
colo. Ma, per chi si è perso 


il contributo e l'onore, forse 
è tardi per protestare. 

Resta ancora da analizza- 
re la visione del tempo di 
tutte quelle persone che ri- 
tengono che tra poco meno 
di un mese arriverà la fine 
del mondo. Si tratta di ap- 
partenenti a una serie di 
sette religiose, che hanno at- 
tecchito con particolare vi- 
gore negli Stati Uniti. I pre- 
dicatori del caso vanno in 
giro affermando che il Ca- 
podanno del 2000 sarà il 
giorno dell'apocalisse. Ipo- 
tizziamo anche, per un solo 
momento, che tale orrida si- 
tuazione possa. avverarsi. 
Anche qui, purtroppo, spuri- 
terebbe un problema legato 
alla misura del tempo. Per- 
ché non è sso stabilire 
«quando», all'interno anche 

‘lello stesso giorno, sia dav- 
vero la mezzanotte del 
2000. Poiché la misurazio- 
ne del tempo si basa sull'os- 
servazione del Sole e delle 
stelle, risulta decisivo il 
punto in cui ci si pone per 
osservare. E proprio per 
questo che sono stati «inven- 
tati» i fusi orari; quello in 
vigore nel nostro Paese, si 
chiama tempo civile 0 lega- 
le, che diventa universale 
sul meridiano di  Gre- 
enwich, l'ora zero. Che a 
sua volta, a dispetto di chi 


crede in una imminente fi- 
ne del mondo, fa sorgere un 
ulteriore paradosso: tale 
Space, esattamente, a 
che mezzanotte del 2000 av- 
verrà? Quella di Greenwich 
o un'altra? E ipotizzabile 
che si possa trattare di una 
sorta di effetto a catena, 
pronto a seguire la regola 
del domino, appiattendo la 
Terra a partire dal primo 
fuso orario per arrivare all’ 
ultimo? O qualcuno, per ef- 
fetto della mondiale abitu- 
dine con i fusi orari sarà 
sorpreso da una fine del 
mondo anticipata, e qualcu- 
no potrà vivere qualche ora 
in più? Pare che, per fortu- 
na, PA non sì pon- 
ga. Ma restano gli interro- 
gativi legati al concetto di 
tempo, e alla sua definizio- 
ne non matematica. Forse, 
aveva ragione Sant'Agosti- 
no, quando diceva: «Che 
cos'è il tempo? Perché se 
nessuno me lo chiede lo so, 
ma se dovessi spiegarlo mi 
troverei subito in difficol- 
tà». O, come dice Armando 
Torno, a conclusione del 
suo libro: «Il tempo è come 
l'aria: bisogna respirarlo, e 
basta». 

Francesca Capodanno 


Sopra, una foto di Pier- 
iorgio Branzi; a sini- 

Stra, una celebre imma- 

gine di Guido Cecere 


Due scienziati scendono in campo per tentare di sedare il dibattito 


Scordate la numerazione di Dionigi 


Per musulmani, ebrei e cristiani ortodossi il problema non 


cinesi l’inizio della nuova 
era cristiana avviene il 25 
novembre dell’anno del coni- 
glio. Ma anche tra i cristia- 
ni non c’è perfetta sincro- 
nia: gli ortodossi, infatti fe- 
steggiano il Capodanno 10 
giorni dopo dei cattolici, in 
quanto non attuarono, nel 
1582, la riforma di Papa 
Gregorio XIII, che implica- 
va la soppressione d’ufficio 
di dieci giorni che sballava- 
no il calendario. Insomma, 
le polemiche rischiano di ro- 
vinarci la festa, o — vedendo- 
la in positivo — di regalarci, 
alla fine dei conti, ben due 
feste di fine millennio, una 
legata al fascino dello zero 
e una seguente la rigorosa 
matematica. 

Certo è che il fascino del 
millennio è già ben presen- 
te: non mancano libri, cd 
rom (molto interessante il 
ced «Scusi... in che millennio 
siamo?» edito dalla Bibliote- 
ca comunale dell’Archigin- 
nasio di Bologna) sull’argo- 


mento. À questo proposito, 
due nuovi titoli in libreria 
mostrano quanto la gente, 
millennio o non millennio, 
abbia «sete» di fare chiarez- 
za: «Fine millennio, istruzio- 
ni per l’uso» di J.G. Ballard 
(Baldini & Castoldi, pagg. 
428, lire 32 mila) è una rac- 
colta di articoli del famoso 
scrittore che riassume i 
principali avvenimenti di 
questo secolo, mentre «Let- 
tere al futuro» di Gianfilip- 
Di Cuneo (Baldini & Casto 
i, pag. 308, lire 32 mila) è 
una singolare raccolta di 
lettere da padre a figlio. 
Scrivono i. principali im- 
renditori di aziende fami- 
iari (Del Vecchio, Falk...) e 
in questo clima da fine mil- 
lennio offrono ai propri figli 
un riassunto della loro vita 

e un monito per il futuro. 
i 
Sopra, «La persistenza 
della memoria» di Sal- 
vador Dalì;.qui accanto 
una fotografia di Pao- 

la Masoero 
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IL PICCOLO 


Roman Polanski, eght dello spettacolo prodotto e 
interpretato da Bar 


areschi. (Foto di Max Pucciariello) 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Debutto a Milano per l'edizione italiana del testo scritto alla fine degli anni Settanta da Peter Shaffer 


«Amadeus», le parrucche e i veleni 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


Luca Barbareschi, nell’invidioso ruolo di Salieri, diretto da Polanski 


MILANO Svanisce Roman Po- 
lanski, atteso sul palcosce- 
nico del Teatro Manzoni al 
debutto milanese del suo 
«Amadeus», spettacolo pro- 
dotto e interpretato da Lu- 
ca Barbareschi. Svanisce 
per correre a Parigi dove lo 
attende una nomina, lui 
che ha appena compiuto ses- 
santasei anni, tra gli ottua- 
genari Accademici di Fran- 
cia. 

Evanescente è anche la 
sua regia per questo testo, 
scritto alla fine degli anni 
Settanta dall'inglese Peter 
Shaffer che con l’aiuto di 
un po’ di psicanalisi e con 
indubbia capacità inventi- 
va, interpretava a modo 
suo, ciò che nella Vienna 
dell'ultimo Settecento ave- 
va il sapore di una leggen- 
da metropolitana. L'idea 
che fosse stato l’invidioso 


CINEMA Il nuovo film del regista americano al Festival Noir di Courmayeur 


Scorsese al di là della vita 


ROMA Il nuovo film di Martin 
Scorsese «Bringing out the 
Dead-Al di là della vita», 
con Nicolas Cage, sarà pre- 
sentato in concorso al Festi- 
val Noir in programma da 
domani fino al 9 dicembre a 
Courmayeur. Ambientato a 
New York, il film segna ri- 
torno del regista italo-ameri- 
cano (nella foto) alle atmo- 
sfere di «Taxi driver», e non 
è il solo colpo grosso della 
manifestazione interamen- 
te dedicata al mistery diret- 
ta da Giorgio Gosetti, pre- 
sentata a Roma in una con- 
ferenza stampa. 

Nel concorso, per il quale 
sono in gara 12 film inediti, 


Lezione alla Sorbona 
Ricci: «Dovremmo 
imparare a scuola 
a smascherare 

le bugie della tm 


PARIGI «La scuola dell'ob- 
bligo dovrebbe insegna- 
re fenomenologia della 
televisione e fare capire 
a tutti che la tv nonè la 
bocca della verità. La tv 
è come l'Aids: se la cono- 
sci, non ti uccide». La 
proposta e la provocazio- 
ne sono di Antonio Ricci, 
il «padre» di «Striscia la 
notizia», che ha tenuto 
ieri la sua seconda lezio- 
ne alla Sorbona, una del- 
le Università più presti- 
giose del mondo. Invita- 
to da Catherine Guim- 
bard, professore di lette- 
ratura e civilizzazione 
italiana contemporanea, 
‘Ricci terrà una terza con- 
ferenza il 15 dicembre 
per «mostrare quel che 
succede dietro le quin- 
te». 
Ricci ha esordito «rin- 
graziando gli dei e, fra 
li dei, il presidente del 
onsiglio Massimo d'Ale- 
ma, che ha reso il tema 
della censura di estrema 
attualità». Un riferimen- 
to all'episodio della vi 
letta contestata di 
iorgio Forattini sul ca- 
so Mitrokhin. 


LIBRI - 


altre pellicole attese sono 
l'americano «The Bone Col- 
lector-Il collezionista di os- 
sa» di Philip Noyce, con Den- 
zel Washington, l'olandese 
«Do not Disturb» di Dick 
Maas, con William Hurt, 
storia di un viaggio inferna- 
le fra i canali di Amster- 
dam, e l'italiano «Il prezzo» 
di Rolando Stefanelli, via 
crucis on the road, attraver- 
so l'Europa, di un traffican- 
te di droga. 

La conferenza stampa del 
«Noir» è stata preceduta dal- 
la proiezione di «Giorni con- 
tati-End of Days» di Peter 
Hyams, con Arnold Schwar- 
zenegger, film - attualmen- 


MOSTRE 


te nelle sale italiane - adot- 
tato dal Festival per saluta- 
re il 2000 come «manifesto 
millenarista», in quanto de- 
dicato alle trasformazioni, 
alle mutazioni, alla virtuali- 
tà e al senso del tempo. 
Una sezione speciale è 
per i «corti» di paura con 
una decina di film di pochi 
‘minuti, ma agghiaccianti. 
Ai cent'anni del centena- 
rio di Alfred Hitchcock sarà 
dedicato un festeggiamento 
ufficiale alla presenza di 
uno dei suoi interpreti prefe- 
riti, Farley Granger. 


L'omaggio si avvarrà di no- 
Vità e rarità, una vera e pro- 
pria leccornia per i fan del 


Salieri ad avvelenare Mo- 
zart, avrebbe trovato toni 
drammatici in Puskin, ma 
solo qualche secolo più tar- 
di il pubblico internaziona- 
le sarebbe entrato in confi- 
denza con lo squinternato 
Mozart di Tom Hulce nel 
film trionfale di Milos For- 
man. 

«Il palcoscenico, per me, 
è un'occasione di riposo tra 
un film e l’altro» ha confes- 
sato Polanski prima di fug- 
gire a Parigi. Sì riposa infat- 
ti in questo «Amadeus» un 
talento.che ha spesso gioca- 
to di sponda tra teatro e ci- 
nema. Resta ancora negli 
occhi un suo bellissimo 
«Macbeth» per lo schermo, 
e indimenticabile è il ghi- 
gno col quale intepretava 
uno scarafaggesco Gregor 
Samsa, nel portare in scena 
«La metamorfosi» di Kafka. 


D 


Anche «Amadeus» è un 
pezzo d’affezione di Polan- 
ski: lo aveva messo in scena 
a Varsavia nell’81, poi a Pa- 
rigi un anno dopo, ed era 
stato lui stesso a interpreta- 
re Mozart. Il geniale sali- 
sburghese ora è affidato a 
Jesus Emiliano Coltorti, for- 
te di un’età verdissima, che 
giustifica il capriccio e la 
spudoratezza del ragazzino 
prodigio con risate isteriche 
e sporcaccionerie a raffica. 
Barbareschi coglie invece 
Salieri nelle due facce del 
vecchio ossessionato dalla 
propria mediocrità e dell’ar- 
tista ancora giovane osses- 
sionato dalla concorrenza. 

Alle immagini pirotecni- 
che del film, e ai suoi fortis- 
simi incassi, lo spettacolo 
che fa di Salieri-Barbare- 
schi il vero protagonista, ri- 
sponde col rischio delle for- 


«re del brivido». Una di que- 
ste consiste nella possibilità 
di vedere nello splendore 
del colore e dell'edizione ori- 
ginale «Under Capricorn-Il 
peccato di Lady Considine» 
che per assurde contese ere- 
ditarie h stato a lungo nega- 
to agli appassionati di cine- 
ma. 


Un altro omaggio, consi- 
stente in una rassegna dei 
suoi migliori film, è per il re- 
gista Takashi Miike, il ta- 
lento più esplosivo del nuo- 
vo cinema giapponese, , con- 
siderato la versione moder- 
na di Philipe Marlowe. 

Il noir» del festival è per 
tradizione allargato alla let- 


tissime spese aggiungendo 
alla firma di Polanski an- 
che quella di Milena Cano- 
nero. À scene e costumi, la 
collaboratrice di Kubrick 
dà l’autorevolezza di due 
Oscar (per «Barry Lindon» 
e «Momenti di gloria»). È 
dunque la cascata delle do- 
rature e degli stucchi, il 
trionfo dei costumi e delle 
parrucche di una Vienna 
imperiale, a caratterizzare 
uno spettacolo di lettura fa- 
cile («è una storia di invidia 
e gelosia — spiega Polanski 
— e questo mi è piaciuto 
uando ho letto Shaffer: il 
‘atto che siano sentimenti 
universali») e di clamoroso 
dispiego visivo, tanto che il 
pubblico a un certo punto 
applaude la sola scenogra- 
fia. Non proprio un compli- 

mento, per un regista. 
Roberto Canziani 


Una sezione speciale 
con «corti» di paura 
e l'omaggio a Hitchcock 


teratura. In tale ambito, sa- 


rà premiato con il «Giorgio 
Scerbanenco» nel trentenna- 
le della morte dello scritto- 
re, in collaborazione con il 
quotidiano «La Stampa», il 
miglior giallo italiano dell' 
anno. È 

Alcuni scrittori del miste- 
ry dell'America Latina sa- 
ranno ospiti della manifesta- 
zione. Si tratta di Daniel 
Chavarria, Rodo Diez, San- 
tiago Gamboa, che saranno 
accompagnati da Giorgio Ar- 
lorio e Gianni Minà. 

Nel settore mostre, da se- 
gnalare, infine, quella dedi- 
cata al commissario Montal- 
bano creato da Andrea Ca- 
milleri. 


2 PRIME VISIONI 


Aperto un nuovo spazio espositivo a Udine dedicato all’arte contemporanea 


Il rosso, il giallo, il blu per Palladio 


Fino al 10 dicembre, esposte opere di Tigelli, Feruglio, Stefanini 


UDINE Si è aperto di recente 
nel centro di Udine un nuo- 
VO; o. spazio espositi- 
vo dedicato all’arte contem- 
poranea, che la gallerista (e 
pittrice) Ivana Burello ha vo- 
luto intitolare al Palladio 
per la vicinanza a Palazzo 
Antonini, progettato verso la 
metà del Cinquecento dal 
grande architetto vicentino. 
I panni di quest’ultimo sono 
stati idealmente vestiti, il 
giorno  dell’inaugurazione, 
dall'attore Giorgio Monte, 
protagonista di una vivace 
performance ispirata alla ri- 
evocazione storica del sito, 
mentre i critici Alberto Garli- 
ni e Sergio Molesi hanno il- 
lustrato il programma della 
neonata galleria in cui sa- 
ranno esposte in permanen- 
za, tra le altre, opere di Vedo- 
va, Santomaso, Schifano, Zi- 
gaina, Celiberti, Marzona, 
Giancarlo e Giuliano Cane- 
va e dei triestini Mari, Bessa- 
rione e Stock. 

Nel futuro della galleria 
c'è la volontà di porsi — attra- 
verso mostre, convegni, pre- 
sentazioni di libri e video — 
quale nuovo punto di riferi- 
mento ira l’arte friulana e 
quella internazionale, acco- 


gliendo in particolare l’inter- 
scambio con le proposte arti- 
stiche provenienti dall’Au- 
stria e dalla Slovenia. 

A inaugurare i modernissi- 
mi spazi a pianta triangola- 
re, situati su due piani del 
palazzetto rinascimentale in 
cui ha sede la galleria, sono 
ospitate fino 
al 10 dicem- 
bre una serie 
di opeze del 
pittore triesti- 
no Roberto Ti 

elli, del friu- 
ano Claudio 
Feruglio e del 
toscano, ma ve- 
neto d'adozio- 
ne, Francesco | 
Stefanini. «Il 
rosso, il giallo, |i 
il blu», questo 
il titolo della 
rassegna, indi- 
vidua i colori primari predo- 
minanti nella tavolozza di 
ciascuno dei tre artisti, che 
si muovono in sintonia, sep- 

ur con note diverse, nell’am- 

ito di una pittura-pittura, 
tesa al recupero in chiave 
moderna dei modi senza tem- 
po dell'antica tradizione. 

Tigelli, che ha studiato al- 


l'accademia di belle arti di 
Venezia, porta i colori auto- 
biografici del cielo, del mare 
e del vento —in cui prevale il 
blu — declinati con impeto, 
fantasia e lirismo attraverso 
l’acrilico e la tecnica mista. 
Un turbine neoromantico de- 
scrive la forza e la vibrazio- 
ne degli ele- 
menti, attin- 


ca e nobile ma- 
trice classica 
della scuola ve- 
neta e austria- 
ca e all’atten- 
zione di queste 
per il profon- 
do e affasci- 
nante. sì, DIL 
cato della lu- 
ce. Un lumini- 
smo più inti- 
mo e raccolto, 

È meno  defla- 
grante, che potremmo defini- 
re «impressioni di luce soffu- 
sa», qualifica le opere di 
Francesco Stefanini, che, mi- 
grato dalla natia Versilia 
verso il Montello, porta con 
sé, per quanto rielaborati e 
ripensati, i modi e i sicuri 
equilibri di luce-colore della 
cultura rinascimentale, ap- 


gendo all’anti-* 


profondita negli studi artisti- 
ci condotti a Firenze e Urbi- 
no. Il colore giallo, quello di 
una lontana candela accesa, 
connota le sue opere in que- 
sta mostra: negli oli di gusto 
materico dipinti su tela, un 
rapporto, sempre più rarefat- 
to, fra luci e ombre allude al- 
la fragilità del contingente. 
Connotato da visioni qua- 
si apocalittiche è l’immagi- 
nario del friulano Feruglio, 
nel cui animo danzano tur- 
bolenti contrasti di luce e co- 
lore solcati dal rosso: una 
forza centrifuga che nasce 
dall’interiorità e dal silenzio 
e c'investe con l'intensità e 
l'empatia di un vortice al 
tempo stesso intimo e vitale, 
in cui l'artista, formatosi al- 
l'Accademia di belle arti di 
Venezia, intuisce e sottolinea 
la presenza del divino, ispi- 
rata alla lettura dei testi sa- 
cri. È un continuo colloquio 
con il trascendente e l’univer- 
so, originalmente solcato da 
pietre nere, che alludono a 
una realtà arcaica e a una 
storia antica, già accaduta. 
Marianna Accerboni 
Nella foto, un'opera di 
Roberto Tigelli. 


IN BREVE 


cresta d 


dunque che sia arrivato 
ritirarsi. 


essere una star del rock». 


droghe», ha detto. 


Tina Turner: «Un ultimo tour 
poi mi ritirerò. Alla grande» 


LONDRA Un ultimo tour mondiale e poi la regina del rock 
Tina Turner (nella foto), a 60 anni è pronta a ritirarsi. 
«Voglio che questo tour sia il più gran- 
de e il migliore perchè sarà l'ultimo. Vo- 
fio andarmene alla grande», ha detto 
a cantante in un'intervista pubblicata 
dal settimanale britannico « 
Dopo Tren anni passati sulla 
ell'onda, l'indistruttibile rock 

star famosa per Îa voce rauca e sensua- 
le e per la bellezza delle Balabe. pensa 
il momento di 


«Non voglio trascinarmi sul palcoscenico anno dopo 
‘anno fino a che qualcuno mi dice che è ora di andarme- 
ne. Ci sono certi compleanni che ti fanno ripensare alla 
tua vita. Arriva un momento in cui non è più dignitoso 


Nell'intervista Tina Turner IRENE infine, l'immagi- 
ne di «donna selvaggia»: «Tutta 
tro che lavorare. Non ho mai bevuto. Non ho mai preso 


Jean-Paul Belmondo non corre più pericolo 
presto lascerà l'ospedale per tornare in scena 


PARIGI Jean-Paul Belmondo intende tornare in scena il 15 
dicembre, a Bruxelles, con il suo spettacolo «Frederick 
ou le Boulevard du Crime». Lo si è appreso dal portavoce 
dell'attore a Parigi e da fonti della compagnia a Brest, in 
Bretagna, dove l’altra sera Belmondo 
(nella foto) s'è sentito male in scena. 
L'attore comunque non corre pericolo 
e potrebbe lasciare presto l'ospedale. Il 
| dottor Louis Rolland, direttore generale 
dell'Ospedale della «Cavale Blanche», 
dove l'attore è ricoverato, ha detto che 
| Belmondo, 66 anni, è «fuori pericolo». 
Rolland ha precisato che, su richiesta 
dell'attore, assistito dalla moglie e dal fi- 
glio, nessun comunicato medico verrà diffuso. «Belmondo 
desidera essere trattato alla stregua di qualsiasi altro 
malato e noi rispettiamo la sua scelta». Dopo lo spavento 
iniziale, i medici, tuttavia, fanno sapere che le condizioni 
dell'attore «non giustificano allarmi». 


Times». 


la vita non ho fatto al- 


«Lo sguardo»: insolita detective story dell’australiano Stephen Elliott 


Un'ossessione anni Novanta 
fra noir e melodrammma 


The Eye - Lo sguardo 
Regia di Stephen Elliott 
Interpreti: Ewan McGregor, Ash- 
ley Judd. Usa, 1999. 


Un aristocratico, visiona- 
rio, postmoderno stile noir 
tiene alto il tono di questa 
insolita detective story hol- 
lywoodiana del regista au- 
straliano Stephen Elliott 
(«Priscilla, la regina del de- 
serto»). Una storia sensua- 
le, un inseguitore che diven- 
ta l’angelo custode della 
persona inseguita, un ro- 
mantico pedinamento in 
lungo e in largo per gli Sta- 
tes, che prende per mano e 
cattura anche lo spettatore 
in una calda atmosfera di 
protezione, perché oltretut- 
to nel film emergono in con- 
trocanto inattese vicende 
di abbandoni infantili. 

Con un’attrezzatura elet- 
tronica sofisticatissima rac- 
chiusa in una vecchia vali- 
gia, con telecamere, micro- 
foni, computer di ogni tipo, 
con la possibilità di vedere 
e sentire ovunque e in qual- 
siasi circostanza, Ewan Mc- 


Biotecnologie e animali nel volume di Roberto Marchesini edito da Bollati Boringhieri 


Nella fabbrica delle chimere 


La biotecnologia applicata 
agli animali è un controver- 
so problema che si è acuito 
con il tempo. Sul tema han- 
no dissertato dai rispettivi 
fronti maestri di veterina- 
ria e di filosofia senza però 
riuscire a trovare un mini- 
mo comune, denominatore. 
L'argomento è stato svisce- 
rato ne «La fabbrica del- 
le chimere» di Roberto 
Marchesini (editore Bol- 
lati Boringhieri, pagg. 
218, lire 24 mila). 
L’autore è un componen- 
te del consiglio direttivo di 
scienze comportamentali 
applicate, direttore dei 


Quaderni di bioetica e auto- 
re di diversi volumi, tra i 
quali «Il concetto di soglia». 
Lo studio di Marchesini ver- 
te sul rapporto uomo-ani- 
male: l’individuo non soddi- 
sfatto dalle molteplici crea- 
ture della natura, ha volu- 
to farne nascere altre dalla 
propria fantasia con incro- 
ci, innesti di cellule e altre 
diavolerie scientifiche, dan- 
do così origine alle chimere 
nel vero senso della parola. 
Questi esseri hanno distrut- 
to parte delle razze locali, e 
il fenomeno è stato voluto 
da operatori stregati dal mi- 
raggio di dire addio al pas- 


sato con i suoi prati dove 
pascolavano mucche alleva- 
te secondo natura. Animali 
liberi che mai avevano sag- 
giato sulla loro pelle il sup- 
plizio degli allevamenti in 
batteria, i loro irrisori spa- 
zi e il cibo preparato non 
dalla natura ma nei labora- 
tori. 

Questa, in estrema sinte- 
si, la fabbrica delle chimere 
voluta da un malinteso pro- 
gressismo umano tendente 
a cancellare quel passato 
che oggi i più sentimentali 
vedono in una luce di so- 
gno. Ma il tempo, purtrop- 
po, non torna mai indietro. 

Miranda Rotteri 


Personaggi reali e immaginari nei racconti raccolti da Ibiskos in «Pensieri d'autore» 


Fuggevoli incontri con l'ombra 


Certi momenti, anche se poco o nulla cam- 
biano nella nostra esistenza, sono indimen- 
ticabili e rimangono chiusi per sempre nel- 
lo scrigno dei ricordi. Incontri, memorie, 
bestiole assortite, personaggi 

a 


ginari, visti e interpretati 


(editore Ibiskos, Di 
libro è un’irripe 


a tempo 


reali e imma- 
67 novellieri; 
sono raccolti nel volume Pensieri d’autore 
gg. 188, lire 25 mila). Il 
ibi antologia di giorni 
lontani, talvolta rischiarati dalla luce del- 
l’irreale, come quello del triestino Loris 
Tranquillini, che rievoca uno strano caso. 
Già alto funzionario della Corte d’appello, 
appena andato in quiescenza si è dedicato 
ieno allo scrivere e per la stessa 
editrice ne pubblicato diverse 
volume, Tranquillini rievoca i iusg0le 
incontro con lo spettro di un uomo, c 
rì per inseguire una visione. I 
conta l’ultimo atto della sua vita e si infor- 


L’ombra rac- 


oesie. Nel 


‘e Mmo- 


ma se ha letto sul Piccolo la notizia della 


sua tragica fine: gli confida che per seguire 
un misterioso personaggio femminile che 
camminava senza sfiorare la terra finì col 
Rose in un precipizio dalle parti di 

uino. Nessuno aveva assistito al salto 
nel vuoto e il cronista attribuì la sua vio- 
lenta morte a un gesto volontario. Che co- 
s’altro avrebbe potuto pensare? Un raccon- 
to di vita vissuta e firmato anche dalla go- 
riziana Claudia Voncina: trascorse qual- 
che anno della sua fanciullezza nelle vici- 
nanze di Tarnova, un paesetto tra i monti 
che inghirlandano la provincia, abitato al- 
lora da carbonari, che non erano i romanti- 
ci e valorosi combattenti del Risorgimento, 
ma semplici boscaioli impegnati in un du- 
ro lavoro. Un libro di casa nostra, insom- 
ma: l’editrice è, difatti, la triestina Anto- 
nietta Risolo, che gestisce la Ibiskos assie- 
me a una socia. 


Mir 


Gregor (nella foto) è un in- 
troverso James Bond del- 
l'ambasciata inglese a 
Washington, addetto al con- 
trollo segreto di personaggi 
speciali. 

Un giorno si imbatte in 
una donna bella e pericolo- 
sa (Ashley Judd), comincia 
a seguirla, a spiarla, a foto- 
grafarla. Guarda e registra 
i suoi incontri — sempre 
più accesi — ne è ossessiona- 


e pesa 


to e allora la protegge, sem- 
pre a lei invisibile eppure 
di lei onnipresente, efficien- 
tissima guardia del corpo. 

Tratto da un romanzo di 
Mark Behm, già portato 
sullo schermo («Mia dolce 
assassina» con Isabelle 
Adjani), e sospeso tra Hi- 
teheock e Wenders .«(La 
donna che visse due volte» 
e «La conversazione» di 
Coppola), il film si propone 
come un viaggio mentale 
dentro un’attuale solitaria 
e tecnologica condizione 
umana, e attraverso una 
molteplicità di generi (spy 
Story, road movie, noir, me- 
lodramma soprannatura- 
le), restituiti dentro una 
fiammeggiante dimensione 
cromatica. 

Alla lunga l’ammaliante 
gioco formale perde tensio- 
ne, sembra estenuarsi in 
un labirinto fine a sé stes- 
so, ma sopravvive il calore 
dei due dolenti personaggi, 
ben resi dall’introspettivo 
Ewan McGregor e dalla 
dark lady del 2000, Ashley 
Judd, dal volto classico e in- 
tenso. 

Paolo Lughi 
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IL PICCOLO 


TEATRO Sempre di grande attualità la «Vita», in scena fino a domenica alla Sala Tripeovich 


Galileo sotto la lente di Brecht 


Mariano Rigillo protagonista nel ruolo dello studioso toscano 


APPUNTAMENTI 
Udine: arrivano i Supermomix 
Paolo Rossi a Monfalcone 


TRIESTE Oggi, alle 18, nella sala del Circolo Generali, 
Piazza Duca degli Abruzzi 1, concerto del Marko Petru- 
sic Jazz Trio (Marko Petrusic pianoforte, Max Sornig 
contrabbasso e Gabriele Centis percussioni). 

Oggi, alle 11, al teatro Verdi di Muggia la FOiRognia 
Teatro Invito di Lecco presenta lo spettacolo «Sonata 
per il gatto con gli stivali: opera 1.a». 

. Oggi, alle 21, alla Società germanica 
(in via Coroneo 15), si replica lo spetta- 
colo di teatrodanza «Giallo!». 

Oggi, alle 20.30, nella Casa del sale 
di Duino concerto di arie e duetti dal 
repertorio operistico di Bellini e Doni- 
zetti con i partecipanti al I Stage inter- 
nazionale di beleanto promosso dall’Ac- 
cademia internazionale Musici Artis. 

Domani, alle 21, al nuovo palasport 
di Valmaura, si terrà l’annunciato con- 
certo di Jovanotti (nella foto in alto). 

. Domani, alle 18, al Museo Sveviano di piazza Hortis, 
incontro con Mariano Rigillo (protagonista, fino a do- 
menica, alla Sala Tripcovich della «Vita di Galileo»). 

Domani, alle 18, all’auditorium del Conservatorio 
«Tartini». concerto-incontro del chitarrista Andrey 
Ostapenko e del soprano Lidia Kondrashevska. 

Domani, alle 20.30, nel teatro Pellico per la stagione 
dell’Armonia va in scena la commedia 
«Poi... xe rivà el giorno» di Roberto 
Grenzi. 

Domani, alle 18, al Circolo delle Ge- 
nerali, per «Il personaggio», a cura di 
Liliana Ulessi, Elio Pandolfi (foto a si- 
nistra) ricorderà Marcello Mastroian- 


TRIESTE «Siamo alle soglie di 
un’epoca nuova...» proclama 
Galileo Galilei (alias Maria- 
no Rigillo), rivolgendosi agli 
spettatori. Ed è sorprenden- 
te constatare come, dopo ol- 
tre cinquant'anni, «Vita di 
Galileo» di Bertolt Brecht 
possa essere ancora di gran- 
de attualità. Sarà forse per 
l’equilibrata interpretazione 
di Rigillo (con Irma Ciara- 
mella nella foto Riva), per 
l'osservanza non dogmatica 
delle regole brechtiane o per 
la stilizzazione della sceno- 
grafia: sta di fatto che la for- 
za dello spettacolo, in scena 
fino a domenica alla Sala 
Tripcovich per la stagione 
dello Stabile regionale, è ri- 
asta pressoché intatta. 
Non sono cambiati nem- 
meno i presupposti che han- 
no fatto nascere l’opera: la 


profonda divaricazione tra 
scienza ed etica, che si è pro- 
dotta proprio con l’uso siste- 
matico, nella seconda guer- 
ra mondiale, della tecnolo- 
gia per la costruzione di ap- 
parati distruttivi e che avrà 
il suo apice con la bomba ato- 
mica (evento che portò Bre- 
cht alla riscrittura del testo) 
si può ancora toccare con 
mano. 

E se non basta il testo bre- 
chtiano, gli inserti del regi- 
sta Gigi Dall’Aglio contribui- 
scono a restituirne l’urgen- 
za: all’inizio, quando l’attore- 
Galileo prevede una «notte 
imminente» e alla fine, quan- 
do, alludendo anche ai bre- 
vetti transgenici, parla di 
una «proliferazione di gno- 
mi inventivi pronti a farsi 
assoldare per qualsiasi sco- 


po». 


Eppure anche i riferimen- 
ti più datati alla contrappo- 
sizione tra scienza e potere 
nel secolo della controrifor- 
ma, che Galileo visse sulla 
sua pelle, oggi non sembra- 
no aver perso la loro effica- 
cia. «Non grida forse la veri- 
tà?», dice Galileo al cardinal 
Barberini nel duello di cita- 
zioni che si concluderà con il 
primo avvertimento dell’In- 
quisizione allo scienziato to- 
scano (1616). Certo, oggi il 
potere è frammentato e alla 
scienza tocca un paradossa- 
le capovolgimento di ruolo 
che mostra i segni d’una con- 
nivenza. Non c'è più una ve- 
rità da gridare e la «dolce 
violenza della ragione» tan- 
to cara a Galileo (e a Bre- 
cht) si è ritorta verso se stes- 
sa. Rimane però l'appello al 
coraggio della ricerca. 


La compagnia «Oiseau Mouche» di Roubaix a San Vito al Tagliamento 


Sette straordinari interpreti 
fanno vivere i «personnagesn 


PORDENONE «Vivere, vogliamo vivere!». Chiedo- 


ropeo. Nato nell’81, il gruppo francese, com- 


Morti. 


UDÎNE Da oggi a sabato al 
momix, diretti da Moses 


MONFALCONE 
le «Romeo 


retta «Cin ci la». 


‘enier Ensemble. 


MUSICA La stagione di «Trieste Prima» da oggi nella chiesa di San Silvestro 


Apre il Trio Barocco Forte 


ni (videoflash di Umberto Bosazzi). 
Domani, alle 22, all’Hip Hop, serata 

con Terrafirma, Leadfoot, Roadsaw e 

Inflated. Sabato, Tre Allegri Ragazzi 


GORIZIA Domani, alle 20.30, all’Audito- 
ci È _rium di via Roma per i «Concerti della 
era» dell’ associazione Lipizer secondo appuntamento 
dell opera integrale di Chopin eseguita del 
argentina Martha Noguera, 
«Nuovo» spettacolo dei Super- 
L Pendleton. 
à pe e sabato, alle 20.30, al Teatro Zanon, va in 
cena «Giorni felici», di Beckett, con Lucilla Morlacchi. 
Oggi, alle 20.45, al Comuna- 
i and Juliet» di e con Paolo 
ossi (nella foto qui a destra) inaugu- 
ra la rassegna «Ridere e sorridere» 
Domani,alle 20.45, al Comunale, 
concerto di Mischa Maisky violoncello, 
con Daria Hovora al pianoforte. 
CERVIGNANO Oggi, alle 20.30, al Teatro | 
Pasolini, va in scena «Giorni felici», di 
Samuel Beckett, con Lucilla Morlac- 
chi. Regia di Giampiero Solari. 
PORDENONE Domani, alle 21, al Teatro 
Zancanaro di Sacile va in scena l’ope- 


Domani, alle 18, nella Sala Pasolini di Pordenone si 
resenta il cd «La sentinella della patria» del Glauco 


SLOVENIA Oggi, alle 22.30, al Casinò Perla di Nova Gori- 
ca concerto del cantante Fausto Leali. Domani, alle 
23.80, spettacolo del comico e imitatore Sergio Ricci. 


la pianista 


no questo, allineati sul palco lungo il fonda- 
le nero i sei personaggi in cerca d'autore pro- 
tagonisti del lavoro teatrale «Personnages», 
liberamente ispirato alla celebre opera di 
Luigi Pirandello (nella foto), e messo in sce- 
na lunedì scorso all’auditorium di San Vito 
al Tagliamento dalla compagnia «Oiseau 
Mouche» di Roubaix, nell’ambito della sta- 
gione di prosa organizzata in loco con la col- 
laborazione dell'Ert. 

Ed è davvero un'esplosione di 
vita e di grande teatro quello 
che i sette interpreti (uno degli 
attori ricopre il ruolo del dram- 
maturgo-autore) propongono al 
pubblico cui si domanda di se- 
guire la recitazione in francese, 
lingua originale del testo adat- 
tato dal TERE, Antonio Viga- 
nò, e dalla coreografa Julie 
Stanzak. Un'impresa che riesce 
senza sforzo anche a chi masti- 
ca poco la lingua d'Oltralpe, da- 
ta l'eccezionale capacità espres- 
siva degli interpreti e considera- 
ta l'importanza che în questo allestimento ri- 
vestono i movimenti del corpo e la gestualità 
intensamente comunicativa. 

Il testo di matrice pirandelliana, tutto gio- 
cato sulla contraddizione tra realtà e appa- 
renza, maschera e vera identità, lucidità e 
follia, viene reso con straordinaria presenza 
scenica dagli attori, che formano uno delle 
compagnie più interessanti nel panorama eu- 


NOT165 


MIGLIORI 


AMBASCIRINA 


SOLO OGGI 


posto da ragazzi e ragazze con handicap 
mentale che fanno teatro per mestiere, ha al 
suo attivo numerose collaborazioni con diffe- 
renti registi e coreografi e ha prodotto fino a 
oggi tredici spettacoli portati in tournée in 
molti Paesi del mondo. i 

«La vita è un’altalena. Se prendi una con- 
chiglia e la porti all'orecchio, puoi sentire il 
suono del mare. È vero quel che dico, un gior- 
no te lo proverò». Questo il mes- 
saggio «in bottiglia» che una 
delle attrici, dalle sembianze 
dolcissime, quasi angeliche, 
consegna agli spettatori in chiu- 
sura di pièce, alludendo all’eter- 
no dissidio tra realtà e illusio- 
nem cui si tormenta un'umani- 
tà smarrita, incapace di trova- 
re un solido «ubi consistam» 
per la propria interiorità. . 

La sfida è aperta per ciascu- 
| no di noi, sembrano dire i «Per- 
| sonnages» sulle tracce del piran- 
| delliano «uno, nessuno, centomi- 

la», provocando ogni individuo 
a una presa di coscienza radicale, oltre l'in- 
ganno della superficie e la molteplicità delle 
forme. Gli attori, dal canto loro, non hanno 
proprio nulla da provare, niente da dimo- 
strare. In scena con naturalezza e agio da 
abili professionisti, hanno conquistato il 
pubblico per la loro bravura, meritando fino 
in fondo lo scroscio d’'applausi. 

Alberto Rochira 


FILM 


Dts digital sound 
con effetti speciali che 
vi toglieranno il respiro! 


7 DA DOMANI 


SOT Oggi, alle 20.30, nella chiesa di San 
Ticatro s'inaugura la stagione 1999 di 


IRE TIMa», organizzata dal comitato 
con la col Mporanea (tel. 040/639187) 
tro Verdi i ‘one della Fondazione Tea- 
programn Dre il ciclo di sette concerti, in 
rocco Forte a fino al 22 dicembre, il Trio Ba 
sitori Slove offerto dalla Società dei Compo- 
Li oveni di Lubiana. I suoi componen- 
Strmenik Gracelj, Stanko Arnold e Maks 
ganico d È eseguiranno con l’inconsueto or- 
centissi 1 tromba, organo e soprano, sei re- 
I RE € opere di compositori sloveni. 

musica 9 d’Incontri internazionali con la 
Prose; contemporanea di Trieste Prima 
seno Irà lunedì 6 dicembre, alle 20.30, 
Fernanda Hi chiesa di San Silvestro con 

0 Grillo al contrabbasso, che pro- 


OtTà 
ai Musiche sue e di Stockhausen e Feld- 


Il concerto successivo, il 13 dicembre, sa- 
rà sostenuto dal violoncellista Rohan De 
Saram, che eseguirà brani di Kodaly, Dil- 
lon, Xenakis, Mayer. Sabato 18 dicembre; 
alle 20.30, in San Silvestro, «Demoni e fan- 
tasmi. notturni della città di Perla» di 
Giampaolo Coral, psicomusica su disegni 
di Alfred Kubin, corpoduzione Mittelfest- 
Rai-Trieste Contemporanea. Martedì 21 di- 
cembre, alle 18, al Conservatorio Tartini, 
conferenza di Renzo Cresti, che presenterà 
l’Enciclopedia Italiana dei Compositori 
Contemporanei. 

Infine, mercoledì 22 dicembre, nella chie- 
sa di San Silvestro, alle 17.30 si esibiran- 
no Massimo Favento violoncello e Corrado 
Gulin pianoforte (musiche di Casella, Piz- 
zetti, Malipiero, Ghedini) e, alle 20.30, il 
Concerto di fine millennio del clarinettista 
Guido Arbonelli, che eseguirà musiche di 
34 compositori di 20 nazioni. 


ANTEPRIMA 


CAMPIONE DI 
INCASSI E RISATE! 


AMORE 
PRIMA VISTA 


Pl srt, deo e Invrpretato do 
VINCENZO SALEMME 


CON LE MUSICHE DI @ 
PINO DANIELE 


agis Pictures 


ltuoi 
incubi 

2. stanno. 
per affiorare. 


FONDO 


peggi 


Grazie a Brecht il pubbli- 
co può riscoprire l'elegante 
semplicità degli esempi gali- 
leiani e analizzare la figura 
complessa dello studioso to- 
scano, i suoi dubbi, la sua 
abiura di fronte alle minac- 
ce inquisitorie, la sua umani- 
tà intrisa di sana sensuali- 
tà. Brecht non offre rispo- 
ste, ma moltiplica le doman- 
de, educa attori e spettatori 
alla pratica del dubbio, così 
come Galileo faceva con gli 
allievi. Tanto che l’ipotesi di 


Al palasport Carnera 
Marcos Gonzales 
con l'Afro-Cuban 
AII Stars stasera 
in scena a Udine 


UDINE Dopo i concerti di 
Ibrahim Ferrer e di Com- 

any Segundo, il Buoena 
Via Social Club ritorna 
in Italia con altri perso- 
naggi di spicco della sce- 
na cubana: Juan de Mar- 
cos Gonzales e la sua 
Afro-Cuban All Stars, 
concluderanno domani, 
alle 21.30, al palasport 
Carnera di Udine la tour- 
née partita da Londra a 
fine ottobre. 

Per la prima volta in 
Italia, Juan de Marcos 
Gonzales e l’Afro-Cuban 
AIl Stars - composto dai 

iù grandi solisti cubani 
LEI momenti, da Manuel 
«Puntillita» Licea a Angà 
Diaz e Teresa Garcia Ca- 
turla - si presentano al 
pubblico in concomitan- 
za con l’uscita del nuovo 
ed «Distino Diferente», 
che segue «A Toda Cuba 
le Gusta» del 1997, che 
ha venduto oltre 500 mi- 
la copie, rivelando al 
mondo alcuni straordina- 
ri interpreti, quali Ru- 
ben Gonzales, Ibrahim 
Ferrer, Omara Portuon- 
do e, SPREatO, Juan de 
Marcos Gonzales. 


S_NEI 


Si 


PROBABILE 
CANDIDATO AGLI 


OSCAR 


un’identificazione tra Bre- 
cht e Galileo non è del tutto 
azzardata. Se solo per un at- 
timo osserviamo Brecht at- 
traverso la lente rappresen- 
tata dal testo teatrale, pos- 
siamo intravedere, come fos- 
se un cannocchiale rovescia- 
to, quei principi che il dram- 
maturgo di Augusta cercava 
di applicare quand'era in vi- 
ta: uno sguardo disincanta- 
to, l'esercizio del: dubbio sul- 
le convenzioni sociali, l’indi- 
pendenza intellettuale. «La 


grande preoccupazione di 
Brecht — ha scritto Maurice 
Blanchot — è rappresentata 
dall’incapacità di immagina- 
re mutamenti nei rapporti 
umani. L'effetto di strania- 
mento realizzerebbe una sor- 
ta di esperienza dimostran- 
doci che le cose non sono 
quello che sono, e dipende 
da noi vederle in modo diver- 
so». Ma c'è oggi qualcuno 
che vuole vedere con i suoi 
occhi le fasi di Venere? 
Stefano Crisafulli 


RASSEGNA «Neve bianca» alla Barcaccia 
Drammi dei nostri giorni 
dietro famiglie «felici» 
Protagonisti, i giovani 


TRIESTE Il gruppo della «Barcaccia» al teatro dei Salesiani 
presenta (fino al 19 dicembre) un lavoro che si discosta 


MIGLIORI 


SCHWARZENEGGER 


parecchio dalle solite produzioni «natalizie» a cui erava- 
mo abituati, anche se il titolo «Neve bianca» potrebbe 
trarre in inganno. Ma ai nostri giorni una polvere candi- 
da può significare, purtroppo, anche qualcosa d’altro, e 
Gerry Braida, autore della commedia, mette il dito su 
una piaga di triste attualità fra i nostri giovani: la droga. 
Anche il teatro in dialetto, dunque, è in grado di affron- 
tare temi scottanti, problemi seri che riguardano tanto i 
ragazzi quanto i loro genitori e il merito di Braida è di sa- 
perlo fare con verità e naturalezza, ponendo a IProtoEoni: 
sta della storia proprio questa generazione di giovani, 
che, nel metterlo in scena, si sente particolarmente parte- 
cipe e coinvolta. ; È 
’ positivo che una commedia nasca così, possiamo di- 
re «in famiglia», da un dialogo in comune fra genitori e fi- 
gli, col contributo concreto di questi ultimi per quel che 
riguarda scenografia, realizzazione; ne guadagna certa- 
mente la spontaneità delle battute, la naturalezza. Cio- 
nonostante l’autore riesce a mantenere saldamente le re- 
dini dell’azione e, fino all’ultimo, ci lascia in sospeso, ri- 
solvendo poi tutto con un inatteso «coup de théàtre». 
Siamo in una famiglia triestina piuttosto agiata, dove 
l’alto livello di vita diventa sintomo di superficialità e di- 
sinteresse nei riguardi dei reali problemi che affliggono i 
figli; alcuni di loro, a cui non manca nulla, sono però im- 
reparati di fronte alle imprevedibili esche e pericoli del- 
E società. Così uno di questi ragazzi finisce col mettersi 
nei guai... oltre alle coppie di genitori che reagiscono, in 
vario modo, agli sviluppi della vicenda, non priva. anche 
di spunti umoristici, 1 veri protagonisti sono i giovani, 
davvero un bello staff di attori che stanno maturando e 
che si vedono rivivere sul palcoscenico, con forza e convin- 
zione; le problematiche del proprio tempo, 
Liliana Bamboschek 


CINEMA 


PROBABILE 
CANDIDATO AGLI 


OSCAR 


GIORNI 


CONTATI 


une sui GRANT i 
Notting 
su i 


r 9 di © 


Da 


BAUCE WILLIS 


TR SIATA Sense 


PARCHEGGIA LA TUA AUTO AL PARKSÌ DI FORO ULPIANO, RITIRA IL COUPON ALLE CASSE DEI CINEMA E LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2.500 


"ENTRO STABILE DEL RAZZI GIU 


Vita di Galileo 


di Bertolt Brecht 
con Mariano Rigillo 
regia di Gigi Dall’Aglio 


l'olane rà inizio lunedì 3 gennaio 2000. 
ono disponibili si 


di 10 preci gli abbonamenti unodue, camet 
nn letti utilizzabili da una o due persone per 

" Spettacoli in abbonamento. 

Infori 
Utat Gal 
15.30.19, da 
83012304 


‘mazioni e prevendita 
Ieria Protti (unsab 830-1230, 
M'-12) Sala Tripcovich (lin-sab 
un'ora prima dello spettacolo) 
Numero Verde 800-554040 
inf fa lunedì a venerdì 15-19 
'Ormazioni e vendita telefonica con carta di credito 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». STAGIONE LI- 


20.30 (turno A/B), prima rap- 
presentazione. 
mercoledì 15 dicembre, ore 
. 20.30 (turno C/E), giovedì 
16 dicembre, ore 20.30 (tur- 


cembre, ore 20.30. (turno 
FIA), mercoledì 22 dicem- 
bre, ore 20.30 (turno B/C), 
giovedì 28 dicembre, ore 16 
(turno D/D). Vendita dei bi- 
glietti per i posti disponibili 
da martedì 7 dicembre. A 
Trieste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 9-12 
16-19. A Udine presso rÌ. 
Acad, via Faedis 80, tel. 


0432/470918. http:/www.te- 
atroverdi-trieste.com Email: 
info@teatroverdìi-trieste. 
com. 


Oggi e 20, RICA E DI BALLETTO TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
SE, - sa Sa 39 1999/2000. «Nozze istria- PE VERDI». STAGIONE LI- 
a ne» di Antonio Smaregla. RICA E DI BALLETTO 

APAS Produzioni presenta Martedì 14 dicembre, ore 1999/2000. «Nozze istria- 


ne» di Antonio Smareglia. In- 
contro con la compagnia, ve- 
nerdì 10. dicembre, ore 18 
Foyer del Teatro Verdi. In- 
gresso libero. 


TEATRO LIRICO. «GIUSEP- 


Repliche: 


Durata: A ho E/F), sabato 18 dicem- 
1 ptc rie ih fa lrn Bre or ta ano SS) do- PE VERDÌ». STAGIONE LI: 
i cono la prevendita per Giorni felici (al Menica 19 dicembre, ore 16 RICA E DI BALLETTO 
KIMI Al 1970) a prevendita per Antigone € (turno G/G), martedì 21 di- 1999/2000. «Nozze. istria- 


ne» di Antonio Smareglia. 
Prolusione di Piero Buscaro- 
li, lunedì 13 dicembre, ore 
18 Teatro Verdi. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 
«La signora omicidi» di Wil- 
liam Rose. Con Valeria Vale- 

Durata 2 ore. 

040/390613. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI ANTEPRI- 
MA. Solo oggi alle 16.45, 
18.30; 20.15, 22.15: «Amo- 
re a prima vista» di Vincen- 
zo Salemme con le musiche 
di Pino Daniele. Campione 
di incassi e di risatel Da do- 
mani dalla Disney: «Tar- 
zan». 

ARISTON. Oggi sala riserva- 
ta all'Associazione  Italo- 
americana. Da domani: 
«Essere John Malkovich», il 
film più'divertente della sta- 

ione. 

SALA AZZURRA. Ore 16.45, 
18.30, 20.15, 22: «La cop- 
pa» di Khyentse Norbu. Il pri- 
mo film realizzato da un pre- 
stigioso lama di tradizione 
buddista. Solo oggi. Da do- 
mani: «La via degli angeli». 

EXCELSIOR. Oggi sala riser- 
vata ai ricreatori comunali. 
Ore 10 e ore 17 «Mulan», 
ore 20.30. «Pleasantville». 
Da domani: «Una relazione 
privata». 


GIOTTO MULTISALA. Via 
ene 8a 50m dal Naziona- 


e. 

SALA 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Blu profondo». | tuoi 
oeggiori incubi stanno per af- 
iorare! 

SALA 2. 16, 18, 20.10, 22.20: 
«Notting Hill» con Julia Ro- 
berts € Hugh Grant. Applau- 
si a scena aperta nei cine- 
ma di tutto il mondo! 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Tanti centimetri di 
piacere». 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.20: «Giorni conta- 
ti» con Schwarzenegger. In 
dis-es (extended surround) 
per un coinvolgimento sono- 
ro ancora maggiore. 

NAZIONALE 9 16.30, 19, 
21.45: «Destini incrociati» 
con Harrison Ford. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Big daddy». 
Un grande divertimento per 
tutta la famiglia! Ult. giorno. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 


20.15, 22.15: «Il 6.0 senso» 
con Bruce Willis. 2.0 mese. 
SUPER (via Paduina - viale 
XX. Settembre). Prossima 

apertura. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22.00 «Tutto su mia madre» 
di Pedro Almodévar. Ultimo 
giorno. Interi 10.000 primo 


spettacolo 6.000. 
CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.10, 22.10: «Asterix e 


Obelix» con. Roberto Beni- 
gni. 
UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDI- 
NE. 9/10. dicembre 1999 
ore 20.45: Duke Ellington's 
Sophisticated Ladies (musi- 
cal). 14 dicembre 1999: Or- 
chestra Filarmonica di Udi- 
ne/direttore A. Nanut; Dubra- 
vka Tomsic pianoforte. Dal 
16 al 19 dicembre 1999: As 
Yau like it (come vi piace) di 


W. Shakespeare. Bigliette- 
ria (tel. 0432/248419): lun. e 
sab. 10-12.30 e 
16.30-19.30. Mart. mero. 
gio. ven. solo pomeriggio 
16.30-19.30 (festivi chiuso). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
ione di prosa 1999/2000. 
re 20.45 spettacolo fuori 

abbonamento: Paolo Rossi 
in «Romeo and Juliet. Sera- 
ta di delirio organizzato». 

TEATRO COMUNALE. Sta- 

gione concertistica 
1999/2000. Domani ore 
20.45 Mischa Maisky, violon- 
cello, Daria Hovora, piano- 
forte. Musiche di Schu- 
mann, Franck, Debussy. Bi- 
glietti: Cassa del Teatro (ore 
17-19), Utat - Trieste. 
TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
1999/2000. Giovedì 9 dicem- 
bre AR; ore 20.45 Evgenij 
Koroljov. Musiche di Johann 


Biglietti: 
(ore 


Sebastian Bach. 
Cassa del Teatro 
17-19), Utat - Trieste. 

EXCELSIOR.. 18, 20, 22: 
«American pie». Primo spet 
tacolo lire 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 
20, 22.15: «Big daddy - Un 
papà speciale», con Adam 


Sandler. Ultimo giorno. 
Sala blu. 17.30, 19.45, 
22.15: «The  Astronaut's 


wife (La moglie dell’astro- 
nauta)» con Johnny Depp. 
Ultimo giorno. 

Sala gialla. 18, 20, 22.15: 
«The acid house» dall'auto- 
re di Trainspotting. Viet. 
min. 14 anni. Ultimo giorno. 

VITTORIA. Sala 1. Sala certi- 
ficata Thx. 17.45, 20, 22.15: 
«End of days - Giorni conta- 
ti». Primo spettacolo lire 


7.000. 

Sala 3.18, 20.10, 22.20: «Se- 
sto senso». Primo spettcolo 
lire 7000. 
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IL PICCOLO 


RapIio E TELEVISIONE 


Nuovo serial in ventisei puntate dal 21 gennaio 2000 in onda su Raitre 


.. La squadra senza eroi 


Poliziotti impegnati in un quartiere di Napoli 


Gli ascolti di martedì 
Calcio e fiction 
testa a testa 


ROMA «Testa a testa» tra 
calcio e fiction sulle reti 
Rai che hanno vinto la 
serata di martedì con 
uno share del 51.27%, 
pari a 14.555.000 tele- 
spettatori contro il 
41.28% di share (11 mi- 
lioni 720 mila telespetta- 
tori) delle reti Mediaset. 


E stata, comunque, la 
partita di Coppa Italia 
Inter-Bologna (Raiuno) 
a prevalere in termini 
assoluti con 5.832.000 te- 
lespettatori sulla fiction 
di Raidue «Incantesimo» 


(5.739.000 spettatori). 
Seguono il film di Cana- 
le 5 «Alaska» (4.531.000) 
e «Il brutto anatroccolo» 
su Italia 1 (3.932.000). 
Mediaset ha vinto in- 
vece la seconda serata 
con 4.802.000 contro i 
3.064.000 delle reti Rai. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 

6.40 UNOMATTINA. 

7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 

7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 

8.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

9.40 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 

9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10,00 L'ALTRA MADRE. Film. Di 

Bethany Rooney. Con Fran- 
ces Fisher, Debora May, 
Corrie Clark. 

11.30 TG1 

11,35 LA VECCHIA FATTORIA. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.051 FANTASTICI DI RAFFAEL- 

LA. Con Raffaella Carra'. 

14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU RA- 

IUNO" GIOCAJOLLY 

14.40 ALLE 2 SU RAIUNO 

16.00 SOLLETICO. 

17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 

DEL PROGRAMMA) 

17.45 OGGI AL PARLAMENTO 

18.00 TG1 

18.35 IN BOCCA AL LUPO!. 

19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 

NO DEL GIOCO) 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO: Con Enzo Biagi. 

20.40 IN BOCCA AL LUPO: L'ORO- 

SCOPO. Con Carlo Conti. 

20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. 

Con Fabrizio Frizzi e Afef. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. 
0.35 TG1 NOTTE 
0.55 STAMPA OGGI 
1.00 AGENDA - CHE TEMPO FA 
1.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
GUERRA CIVILE SPAGNOLA 

.35 SOTTOVOCE. 

05 RAINOTTE 

-10 SPENSIERATISSIMA 

.25 TG1 NOTTE (R) 

.25 PER LA VECCHIA BANDIE- 
RA. Film. Di Andre' De 
Toth. Con Randolph Scott, 
Lex Barker, Phillis Kirk. 

3,45 LA SBERLA. 

4.55 CERCANDO, CERCANDO... 

Ni 

5. 


1 
2. 
2. 
2 
2 


25 TG1 NOTTE (R) 
55 DALLA CRONACA... 


TELEQUATTRO 


6.15 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telefilm. 
7.00 DOG HOUSE. Telefilm. 
8.00 IL SUPPLEMENTO 
11.00 DOTTOR CHAMBER- 
LAIN. Telefilm. 
11.30 SPECIALE SPETTACOLO 
12.00 ZOOM ISONTINO 
12.30 AMARE TRIESTE 
12.45 MUOVERSI IN CITTA' - 
LA SFIDA DEL 2000 
13.15 IL NOTIZIARIO 
13.35 CITTADINO IN LINEA... 
14.20 ANDIAMO AL CINEMA 
14.30 8 NIPOTI E UNA NONNA. 
Telefilm. 
15.20 SPECIALE SPETTACOLO 
17.00 IL NOTIZIARIO 
17.30 AUSTRIA IMPERIALIS - 
10A PUNTATA 
18.00 FANTASTICA.... MENTE 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 GORIZIA A TEATRO 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21,00 COOPERANDO 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.35 OBIETTIVO REGIONE 
23.50 ANDIAMO AL CINEMA 
0.00 VETRINA 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1,45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.50 DIARIO DI UN KILLER. 
Film (thriller ‘92). Di Roy 
London. Con Forest Whi- 
taker, Sharon Stone. 
3.15 MAL D'AMORE. Film. Di 
Bud Yorkin. Con Jeff Da- 
niels, Judith Ivey, Cyn- 
thia Gikes. 
5.00 IL NOTIZIARIO 


NAPOLI Una «scommessa» che Raitre giocherà 
dal 21 gennaio 2000, ogni venerdì in prima 
serata. E «La squadra», serial tv poliziesco 
in 26 puntate di 100 minuti l'una i cui pro- 
tagonisti non saranno i soliti eroi, ma gente 
comune, persone che fanno il loro mestiere 
di poliziotti, duro e malpagato, in uno dei 
quartieri più difficili di Napoli, Piscinola. 

ià «teatro» di un'al- 
tra fiction di Raitre, «Un posto al sole»? «Na- 
poli è una sorta di metafora di 
tutte le città italiane ed ha una 
straordinaria memoria produt- 


Ma perchè Napoli, 


tiva», spiega Francesco Pinto, 
della rete, che sottoli- 
nea che «La squadra» è una se- 
rie fortemente legata alla linea 
editoriale di Raitre, una rete 
senza trucco e senza costumi. 
Niente star, quindi, ma «ottimi 
attori», credibili in questa ope- 
razione. «Vorremmo - aggiunge 
Pinto - che tra ciò che raccontia- 
mo noi e ciò che raccontano i tg 
non ci fosse quasi differenza». 
dia (800 milioni a 
puntata) si ispira infatti alle cronache dei 


direttore 


«La squa 


della nuova fiction di Raitre, che per le ri- 
prese interne ha un set di 4.000 metri qua- 
drati. Ognuno dei sei registi ha due settima- 
ne di tempo (una in esterni e una in interni) 
per realizzare una puntata, che contiene 
due episodi di 50 minuti l'uno. Gli attori si 
trovano quindi a lavorare contemporanea- 
mente anche in due o tre episodi. 

Per realizzare «La squadra», sono impie- 
gate circa 300 persone con due troupe che si 
muovono, oltre che per le stra- 
de di Napoli, anche all'interno 
del commissariato Sant'An- 
drea, riprodotto come un com- 
missariato reale. All'interno 
del mega-set, c'è anche un obito- 
rio, un pronto soccorso, il bar 
Caruso dove s'incontrano ogni 
giorno i poliziotti, e le loro abi- 
tazioni. 

«La squadra», è interpretata 
da undici attori tra gli altri; 
Massimo Bonetti, ispettore ca- 
po; Renato Carpentieri, vice 
questore molto carismatico; Ce- 
cilia Dazzi, ispettore il cui sex 
appeal provoca qualche scompiglio nel com- 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 
RADIO 


OGGI IN TV di 


Avventura fantascientifica su Italia 1 


Spielberg riapre 
il Jurassic Park 


Nella giornata odierna, povera di appun- 
tamenti, spicca solo l'avventura fanta- 
scientifica di Spielberg. 

«Jurassic Park»(1993) di Steven 
Spielberg (Italia 1, ore 20.45). Uno scien- 
ziato riesce a far rivivere i dinosauri, ma 
un sabotaggio dei sistemi di sicurezza del 
parco in cui si trovano scatena l'aggressi- 
vità degli animali preistorici. Con Sam 
Neill, Laura Dern, Jeff Goldblum (nella 
foto). 

«Matrimonio con vizietto» (1985) di 
Georges Lautner (Retequattro, ore 28). 
Nel terzo episodio della serie vediamo la 
coppia gay alle prese con un eredità, che 
prevede una clausola: il matrimonio e un 
figlio per uno dei due. Con Michel Ser- 
rault e Ugo Tognazzi. 

«Fled - Inseguiti» (1996) di Kevin 
Hooks (Raitre, ore 20.50). È la storia di 
due evasi, uno bianco e uno nero che, le- 
gati da una catena, fuggono atraverso la 
campagna della Georgia per sfuggire all' 
Fbi e alla mafia cubana. Con Laurence 
Fishburne, Stephen Baldwin e Will Pat- 
ton. In prima tv. 


cuni palloncini; quattro ginnasti tente- 
ranno, poi, di SPbETeooniato una tavola 
mentre fanno salti mortali. Fabrizio Friz- 
zi e Afef, conduttori della trasmissione, 
ospiteranno Natasha Stefanenko, Ama- 
deus, Pippo Franco e Amanda Lear. 


Tme, ore 1 


Eva Cantarella a «Tappeto volante» 


«Tappeto volante - protagonisti in Tv' 
CARLO oggi Eva Cantarella, professoressa 
di Istituzioni di diritto romano all'Univer- 
sità di Milano. Luciano Rispoli e Michela 
‘Rocco di Torrepadula parleranno con la 
Cantarella del suo ultimo libro «Un gior- 
no a Pompei», in cui si ricostruisce la vita 
degli abitanti della città campana. 


Italia 1, ore 23.10 


«Le iene» seducono Raul Bova 

Nel corso della puntata odierna di «Le ie- 
ne» vedremo l'inviato Fabio Volo che ten- 
terà di baciare Raul Bova durante la pre- 
sentazione del suo calendario. 


giornali e alle esperienze di agenti della poli- 
zia di stato. Un pool di nove sceneggiatori e 
di sei registi che si alternano, mettono a 
punto gli episodi girati con largo uso di mac- 
china a spalla per seguire i personaggi sem- 
pre in movimento nel commissariato di 
Sant'Andrea, una struttura scolastica in di- 
suso riconvertita în set. 

Molto complessa la struttura produttiva 


missariato; Ilaria D'Elia (nella foto); Gaeta- 
no Amato, sovrintendente cinico e disincan- 
tato; Leonardo De Carmine, ispettore inve- 
stigativo. È 

La fiction ha anche due preziosi consulen- 
ti che seguono le riprese e correggono la sce- 
neggiatura in corso d'opera: il vice questore 
di Napoli Bruno Rinaldi e un ex detenuto di 
Secondigliano. 


Raiuno, ore 20.50 


Tme, ore 7.30 


Sfide a «Scommettiamo che?» 

Tra le sfide che vedremo questa sera a 
«Scommettiamo che...?» ci sarà quella di 
un concorrente che si farà fiondare dal 
basso verso l'alto cercando di sgonfiare al- 


stampa quot 
Pancani. 


Smorto a «Tmc News Edicola» 

Giuseppe Smorto, caporedattore de «Il 
Venerdì», interverrà alla puntata odier- 
na di «Tme News Edicola», la rassegna 


idiana curata da Andrea 


| RAIDUE 


6.10 GLI AMANTI DEL FIUME 
ROSSO. Scenegg. 
7.00 GO CART MATTINA 
9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.50 TG2 MEDICINA 33. 
11.10 METEO 2 
11.15 TG2 MATTINA 
11.25 GIOCANDO AL LOTTO AL- 
LE OTTO. 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA" 
13.45 TG2 SALUTE 
13.55 VELA: AMERICA'S CUP 
14.05 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. 
Telefilm. 
15.05 FRAGOLE E MAMBO - LA 
VITA IN DIRETTA 
16.00 TG2 FLASH 
16.05 LA VITA IN DIRETTA 
17.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 
18.30 TG2 FLASH L.I.S. 
18.35 METEO 2 
18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAG AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. "Amici nemici" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. 
20.30 TG2- 20.30 
20.50 TURBO. Telefilm. 
22.35 AL POSTO TUO. 
23.50 TG2 NOTTE 
0.25 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 METEO 2 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.45 VELA: AMERICA'S CUP - LA 
SFIDA INFINITA 
1.35 TENNIS: COPPA EUROPA 
MASCHILE 
2.05 RAINOTTE 
2.07 ITALIA INTERROGA 
2.15 LAVORORA 
2.25 AMAMI ALFREDO 
2.55 COSA ACCADE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE 
3.05 OSSERVATORIO: LAVORO 
3.15 RIDERE FA BENE 
3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 
4.25 STORIA. DELLA CRITICA 
D'ARTE - LEZIONE 4. Doc. 
5.05 CIVILTA'  PRECALSSICHE - 
LEZIONE 4. Documenti. 
5.55 RIDERE FA BENE 


6.1 

6.1 

6.2 

6.50 SPORT SERA 
7.01 

7.0! 

7.3 

8 


.15 IL DISPREZZO. Telen. 
9.30 VIDEOSHOPPING 
13.00 MAGUY. Telefilm. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 1 SEGRETI DEL MONDO 
ANIMALE. Documenti. 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.20 OBIETTIVO REGIONE 
20.40 CROCEVIA FRIULI 
22.00 MAGUY. Telefilm. 
22.45 IL NOSTRO D(I)ARIO 
22.55 METEO 
23.00 DITELO A TELEFRIULI 
23.10 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.40 SPORT SERA 
23.55 BORSA 
0.15 OBIETTIVO REGIONE 
0.35 STREET LEGAL. Telefilm. 
.35 MAGUY. Telefilm. 
+05 IL NOSTRO D(I)ARIO 


1 
2 
2 
2.20 DITELO A TELEFRIULI 
2.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
3.00 SPORT SERA 

Chi 
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| RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL MEDIA 
MENTE 

9.00 PALLAVOLO: CUBA - ITA- 
LIA 


10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 

11.30IN NOME DELLA FAMI- 
GLIA. Telenovela. 

12.00 T3 DA MILANO 

12.25 T3 ITALIE 

13.00 T3 MEDITERRANEO 

13.30 T3 CULTURA 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3- T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE 

16.00 BONANZA. Telefilm. "Il re- 
gno della paura” 

16.45 T3 NEAPOLIS 

17,00 GEO & GEO. Documenti. 

18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL DOCUMENTARIO) 

19.00 T3 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 FLED - INSEGUITI. Film tv 
(drammatico '96). Di Kevin 
Hooks. Con Laurence Fish- 
burne, Stephen Baldwin. 

22.40 73 

23.00 SFIDE. Con Julio Velasco. 

0.00 T3 - EDICOLA / T3 METEO 

0.05 TELECAMERE 

0.40 DIECI PAROLE AL 2000 

1.15 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 

1.20 SUPERZAP (3.30) 

1.30 RASSEGNA STAMPA HE- 
RALD TRIBUNE (4,15,5.30) 

1,45 MAGAZINE DI RAINEWS 24 
(3.45) 

2.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (3.00,4.00,5.00) 

2.15 GOLEM (5.45) 

2.30 RACCONTO 
(4.30) 

3.15 SUPERZAP LATIN AMERICA 

5.15 SUPERZAP USA 


ITALIANO 


20.25 SENJAM  BENESKE PESMI 
1999 
20.30 TGR 


20.55 ALPE ADRIA 


CAPODISTRIA 


14.00 T3F.V.G 

14.30 ALPE ADRIA 

15.00 L'ALTALENA 

15.30 DIETRO LE QUINTE DI 
"PATRON MAROJE" 

16.05 CODELLI. Film. 

17.10 IN KOPERTINA 

18.00 PROGRAMMA 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE 

19.25 ELEZIONI CAPODISTRIA 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 AAVENTURE A PARIGI. 
Film. 

22.05 TUTTOGGI Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 T3 - TELEGIORNALE IN 
LINGUA SLOVENA 


9.00 SHOPPING CLUB 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19.00 MTV EASY 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 COWBOY BEPOP 
21.30 GOLDEN BOY 
22.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 
22.30 KITCHEN 
23.30 DARIA 


IN LIN- 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA. CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.55 VIVERE BENE CON NOI. 
Con Maria Teresa Ruta e 
Fabrizio Trecca. 

10.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Omicidio in pale- 
stra" - 1a parte 

12.30 | ROBINSON. Telefilm. "Bat- 
‘teria da cucina" 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 BUGIARDA. Film tv (dram- 
matico '97). Di Steven Rob- 
man. Con Nicholas Camp- 
bell, Susan Lucci. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.001L GEMELLO PERFETTO. 
Film tv (drammatico '97). 
Di Douglas Barr. Con Eliza- 
beth Perkins, Alan Rosen- 
berg. 

22.50 FINCHE' C'E' DITTA C'E' 
SPERANZA. Con La Premia- 
ta Ditta. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Te- 
lefilm. "Anni ruggenti" 


3.10 VIVERE BENE CON NOI (R) 


4.15 TG5 (R) 


4.45 VERISSIMO (R) 
5.30. TGS (R) 


|_ANTENNA 3 VENETO | 


8.30 SHOPPING IN DIRETTA 

12.30 ORE 12 

12.45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 08.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

15.00 ESPERTI VITA INTERIORE 

18.00 BAR SPORT 

19.00 TELEGIORNALE DI VI-VE 

19.30 TELEGIORNALE DI TV-PD 

20.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

20.45 DI QUA! O DI LA' 

23.00 IL TG DEL NORDEST 


TELEPORDENONE 


10.00 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 
10.30 CARTONI ANIMATI 
12.00 RINNOVA LA TUA CASA! 
12.30 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 VERDE A NORD EST 
14.00 CARTONI ANIMATI 
16.00 IDEE PER ARREDARE LA 
TUA CASA 
16.30 CARTONI ANIMATI 
18.00 VIDEOSHOPPING 
19.15 TPN CRONACHE 
20.30 PIAZZA MONTECITORIO 
21.00 VOLLEY TIME 
21.30 SISTEMA PORDENONE IN- 
TEGRATO ALLA REGIONE 
22.30 TPN CRONACHE 
23.30 VIDEO SHOPPING 
0.00 SHOW EROTICO 
1.00 TPN CRONACHE 
2.00 SPECIALE TENNIS TAVO- 
LO 


ITALIA1 


. 


a 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.30 MC GYVER. Telefilm. “La 
valle della giovinezza" 
10.30 MAGNUM P.l.. Telefilm. "| 
samurai" 
11.30 RENEGADE. Telefilm. "La 
congiura del silenzio" 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 LA TATA. Telefilm. "France- 
sca va in galera" 
13.30 DRAGON BALL 
14.00 | SIMPSON 
14.30 CANDID CAMERA SHOW. 
Con Samantha De Grenet 
e Fabio Volo. 
15.00 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


us 
15.30 SABRINA, VITA DA STRE- 


GA. Telefilm. "Amore e 
magia" 

16.00 PESCA LA TUA CARTA 
SAKURA 

16.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 


17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
"Solo in America" 

18.30 LA. HEAT. Telefilm. “Il cu- 
stode di mio fratello" 

19.30 STUDIO APERTO 

19.57 STUDIO SPORT 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 JURASSIC PARK. Film (fan- 
tastico '93). Di Steven Spiel- 
berg. Con Sam Neill, Laura 
Dern, Jeff Goldblum. 

23.10 LE IENE. Con Simona Ven- 
‘tura. 

0.00 DILLO A WALLY. Con Gene 
Gnocchi. 

0.30 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 4 


0.35 DUE PUNTI 

0.45 STUDIO SPORT 

1.10 FUEGO (R). 

1.40 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. “Una questione di 
onesta'" 

2.05 FRASIER. Telefilm. 
piu' dolci del vino” 

2.35 RAPIDO (R) 

3.00 KARAOKE (R) 

3.25 NON E' LA RAI 

4.45 -TALIANI. Telefilm. “Il pre-, 
te d'azzardo" "Totonero" 

5,30 MEGASALVISHOW 

5,35 HIGHLANDER. Telefilm. 

6.20 POWER RANGERS. Tele- 

i ivelazioni d'oro" 


film." 


9.05 CLIP TO CLIP 
11.00 VIDEO DEDICA 
11.20 CLIP TO CLIP 
13.00 1+1+1=3 
13.15 CLIP-TO CLIP 
14.00 FLASH - NOTIZIARIO 
14.05 VIDEO DEDICA 
14.30 FILE 
15.00 4U 
18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
LIO CONE THELMA & LOUI- 
19.30 THE LION NETWORK 
20.00 ARRIVANO | NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 OLTRE I LIMITI, Telefilm. 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 Me SPORT - MAGAZI- 


0.15 1+1+1=3 
0.30 NIGHT ON EARTH 


DIFFUSIONE EUR. 


8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.40 ERO UNO SPOSO DI 


"Baci 


GUERRA. Film. Di H. 
Hawks. Con Cary Grant, 
Ann Sheridan. 


14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 ATLANTIDE. Documenti. 
19.00 TNE GIORNALE 


‘19.30 FREGOE 


19.45 TEEN.NET 

20.45 RISI E BISI 

22.15 L'INDISCRETO. Doc. 
22.45 MOTORING 

23.15 TNE GIORNALE 
23.45 FREGOE 

23.55 TNE CONSIGLIA... 


i. 


RETE4 


i... 


6.00 UN AMORE ETERNO. Tele- 
novela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU 
PER TU, Con Roberto Ger- 
Vaso. 
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. i 
10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 
13,30 TG4 
14.00 EA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.00 STRANI | AMORI. — Film 
(drammatico ‘'65). Di 
Alexander Singer. Con La- 
na Turner, Cliff Robert- 
son, 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Una ban- 
diera per il terrore" 
20.35 LA MACCHINA DEL TEM- 


7.30 TMC NEWS - EDICOLA 
8.00 TMC SPORT - EDICOLA 
8.25 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
8.30 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE (R). 
9.00 DUE MINUTI UN LIBRO. 
9.05 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 
9.10 PAPA' ABBAIA PIANO. Film. 
Di Arthur Hiller. Con Alain 
Arkin, Rita Moreno. 
10.00 TMC NEWS 
11,30 IL SANTO. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 KOJAK. Telefilm. 
‘114.00 NUMBER ONE..Film. Di Tom 
Gries. Con Charlton Heston. 
16.15 TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO.... Film. Di Marco 
Aleandri. Con Walter Chia- 
ri, Luciano Salce. 
18.00 ZAP ZAP TV, 
19.00 CRAZY CAMERA 
19.30 TMC NEWS 
19.50 TG OLTRE 
20.10 TMC SPORT 
20.30 SPORT EMOZIONI - MON- 
DIALI DI CALCIO 1934-1938 
20.35 PROFUMO D'AFRICA. Film. 
Di B. Giraudeau. Con. Ri- 
chard Bohringer, Anna Ga- 
liena. 
22.40 TMC NEWS 


PO. Con Alessandro Cec- 
chi Paone. 

23.00 MATRIMONIO CON VIZIET- 
TO. Film (commedia '85). 
Di George Lautner. Con 
Ugo Tognazzi, Michel Ser- 
rault. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.20 LA COSTANZA DELLA RA- 
GIONE. Film (drammatico 
'65). Di P. F. Campanile. 
Con C. Daneuve, S. Frey. 

2.55 PESTE E CORNA - A_TU 
PERTU (R) 

3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.20 GLI SCHIAVI PIU' FORTI 
DEL MONDO. Film (avven- 
‘tura '64). Di Michele Lu- 
po. Con Roger Browne, 


22.55 PROFUMO. D'AFRICA  (SE- 
CONDO SPETTACOLO). Film 
(avventura '95). Di B. Girau- 
deau. Con Richard Bohrin- 
ger, Anna Galiena. 

1.00 GLI INCONTRI DEL TAPPETO 
VOLANTE. Con Luciano Ri- 
spoli. 

1.25 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 

1.45 METEO 

2.05 TANTO VA LA GATTA AL 
LARDO... Film. Con Walter 
Chiari, Luciano Salce. 

4.05 CNN 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 


Scilla Gabel. 
5.00 LA DOMENICA DEL: VIL- 
LAGGIO (R) 


00 NEWS LINE 16/9 
30 KEN FALCO 
00 CITY HUNTER 
30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.45 NEWS LINE 16/9 
12.00 peÈ MODELS. Telenove- 
a. 
13.00 KEN FALCO 
13.30 KEN IL GUERRIERO 
14.00 CITY HUNTER 
14.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
15.00 LOTTO E VINCI 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
18.00 UNA FAMIGLIA AMERICA- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20. CITY HUNTER 
20.50 MR NORTH. Film (dram- 
matico '88). Di John Dan- 
ny Huston. Con Robert Mi- 
tchum, Angelica Hutson. 
22.45 SEVEN SHOW 
23.45 VACANZE: ISTRUZIONI 
PER L'USO. Con Mauro Mi- 
cheloni e F.Fagella. 
.15 NEWS LINE 16/9 
30 ANDIAMO AL CINEMA 
45 FILM. Film. 
45 SPECIALE SPETTACOLO 
55 NEWS LINE 16/9 
10 PROGRAMMAZIONE NOT- 
TURNA 


76 
Mi 
8. 
8. 


0 
0 
0. 
2 
2: 
3. 


consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


RETE AZZURRA 


9.30 I GRANDI VEGGENTI 


10.30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

12.30 IL VENETO DELLE MERA- 
VIGLIE 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA 
Film. 

23.30 SUDIGIRI 


|__TELECHIARA | 


15.00 INCONTRI 

15.30 ROSARIO 

16.00 VIAGGI DEL PAPA: ZAM- 
BIA 1993 

16.30 TINTIN 

17.00 COMICHE 

17.35 DONNE DAL SILENZIO. 

18.30 ACCADEMIA + 

19.00 VOLLEY TIME 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

20.00 TIN TIN 

20.30 TG 2000, 

20.45 ALMANACCO STORICO 

21.00 ACCADEMIA 

21.30 VOLLEY TIME 

22.00 TG NOTIZIE DA NORDEST 

22.30 QUEL MURO A BERLINO 


PERICOLOSA. 


“le; 13: Segnale orari 


Radiouno —9150677MH819AM 
6. 


-00: Italia, istruzioni per l'uso; 6.15: All' 
ordine del giorno; 7.00: GR1; 7.20: GR Re- 
gione; 7.35: Ques i soldi, È 


10.10: 
11.00: GRI Scienza; 11. 
Come vanno gli aff 


5.45: Bolmare; 5.55: Permesso di soggior- 
no. 


Radiodue _936.0924MHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.05: Il cammello di Radio- 
Due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.10: Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.30: GR2: 
8.55: Scandalo; 9.15: Il ruggito del conî: 
glio; 10.20: Il cammello di Radiodue: 
10.30: GR2 Notizie; 10.40: Se telefonane 
do...; 11.55: Mezzogiorno con Lucio Dal- 
la; 12.10: Il cammello di Radiodue; 12.30: 
GR2; 13.00: Facolta' di riso; 13.30: GR2; 
14.15: Fuori giri; 15.05: Il cammello di Ra- 
diodue; 16.00: 90-9'e bastal; 18.00: Cater- 
pillar; 19.30: GR2; 20.00: Alle 8 di sera: 
Annibal Il cammello di Radio- 
1.40: Suoni e Ultrasuo- 
GR2; 23.00: Boogie Nights; 
2.00: Incipit (R): 2.05: Se telefonando... 
(R); 3.05: Solo musica; 5.00: Incipit (R); 
5.05: ll cammello di RadioDue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3 Anteprima; 
7.15: Prima Pagina; 8.45: GR3: 9.00: Mat: 
tinotre - 2a parte; 9.05: Ascolti musicali a 
tema; 9.45: Ritorni di fiamma; 10.00; Ra- 
diotre Mondo; 10.55: Duri e puri; 11.00: 
Il giudizio universale; 11.30: Le orchestre 
del mondo; 12.00: Agenda; 12:45: Cento 
lire; 13.00: La. Barcaccia; 13:45: GR3; 
14.00: Blu bemolle: 116.50: Inaudito; 
17.15: Farhrenheît Libri e Lettori; 17.40: 
Voci di un secolo; 18.00: Invenzione a 
due voci; 18.45: GR3; 19.05: Hollywood 
Party; 19.45: Radiotre Suite; 19.50: L'oc- 
chio magico; 20.30; Orchestra Sinfonica 
Nazionale della RAI; 22.30: Oltre il sipa- 
rio; 23.25: Storie alla radio; 0.00: Notte 
classica, 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italia! 


Notiziario in francese (2, 3,06 - 4,06- 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Onda Verde. T3. Giornale radio; 
11.30: Undicietrenta (diretta); 12.20/Ac- 
cesso; 12.30: T3 Giornale radio; 14.30: 
Nordest Italia (diretta); 15: T3 Giornale 
radio; 15.15: Nordest Italia; 18.30: T3 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria. 15.30: 
SEE 15.45: L'Altraeuropa (diret- 
ta). 

Programmi in lingua slovena. (103,9 o 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno. Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Genti d'Istria; 8.50: 
Soft music; 9.15: Libro aperto: Ivan Ta- 
Vcar «Fiori d'autunno». Romanzo. Prodi- 
zione Radio Trieste A, regia di Marko So- 
sic; 9.30: Concerto; 11: Noti: i 
Con voi dallo stui 2a 


a richiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
Di 


nale; 14.1 fagonali culturali; 15: Onda 
giovani Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: Qui Goti- 


zia. Segue: L'ospite musicale; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.70: Programmidomani. 


Ogni giorno: alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in col- 
laborazione con le Autovie Venete; alle 
7, 8, 10,11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, 9.05, 19.50; Oroscopo; 9.15: 
Rassegna stampa trivenei si 
Meteomar e/o Meteomo! 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pmil battito del pomeriggio» con Giulia- 
no,Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad 
Max; 17.10: «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 
23.05: BluNite the best of r&b:con Giulia- 
no Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


55.0.97.9 MHz 


port: 97.0 98.3 MHz 
7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 14.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18,55, 
20: Notiziario; 8.15, 12.15, 14.15, 17:15; 
Gr Oggi Gazzettino Giuliano; 
7.05: Buongiorno con Paolo Agostinelli: 
7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di Ra- 
dioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Meteo - 
| dati e le previsioni dell'Istituto tecnico 
nautico; 7.40: Crazy Line - 31 08 99 con 
Lillo Costa; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Disco) 15: Gli appuntamenti di 
‘oroscopo agostinelliano; 
9.45: Crazy Line - 31089;10: La mattina: 
ta, curiosità e musica con Sergio Ferrari; 
10.05: Disco Italia; 11.05: Discopiù; 11.15: 
I titoli del Gr Oggi; 12.24: Radio Trafic - 
viabilità; 12.40: Crazy Line - 31 08.99; 13: 
Anteprima play con Cristiano Danese; 
13.05: Discopiù; 14: Play and go - Il pome- 
riggio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo. Magnum Versione compilation; 
14.30: Classifichiamo. Speciale Dance 
chart; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 15.05: Crazy Line - 31 08 99; 16: 
Play and go, con Gianfranco Micheli; 
17.05: Crazy Line; 18: Play and go, con Lil- 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e meteo; 
19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto notte 
con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 


Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 


Ogni sabato. 13.30: Disco. Italia, la dassifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Dj hit dance parade, le 50 canzo- 
hi più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9. MHz 


Dalle 24 alle 24: La più bella musica italia- 
na; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: Di- 
sco Amore, le richieste in tempo reale al- 
lo 040/6397159; 9.05, 10.05, 11.05, 12.05, 
13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 18.05, 
19.05, 20.05: Radio Amore News, l'infor- 
mazione in tempo reale; 0.35, 8.35, 
14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 mi- 
gliori del momento; 4.35, 12.35: Hit anni 
80, le 5 canzoni scelte dagli ascoltatori: 
2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, il me- 
glio degli anni 60 scelto dai nostri ascol- 
tatori al numero 040/369393; alle 8.05 
poi ogni due ore: Cinema a Trieste; alle 
0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con Ani- 
caflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 
trate di Fantastica; 8.05 (poi ogni 2 ore) 
Cinema a Trieste; 8.58 (poi ogni 2 ore); 
Hit Parade; 9.05, 10,05, 11.05, 13.05, 
17.05 @ 21.05: Le news di Fantastica; 
9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23,31: Ul 
tim’ora, le novità di Fantastica, 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


BUCCI SOTTO INDAGINE 


Il portiere del Torino Luca Bucci, accusato di aggres- 


0.45 Raidue: Vela: America's 


sione dal d.s. del Perugia, Ermanno Pieroni, è stato Cup 


sentito ieri da un ispettore dell'ufficio indagini della Fe- 
dercalcio. Bucci ha negato gli addebiti mossigli dal diri- 
gente umbro. Intanto alla questura di Torino sono sta- 
ti ultimati gli accertamenti tra gli agenti in servizio al- 
lo stadio. Non ci sarebbero testimoni oculari. 


1.35 Raidue: Tennis: Coppa 
Europa maschile 
9.00 Raitre: Pallavolo: Cuba 
- Italia 
12.30 Telemont.: TMC Sport 


13.55 Raidue: Vela: America's 
Cup 

18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.35 Telefriuli: Sport sera 

19.57 Italia 1: Studio sport 

20.00 Capodistria: Zona sport 


OGGI IN TV 


20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Telemontecarlo: "TMC 
Sport 

21.00 Telepordenone: 
Time 

23.00 Raitre: Sfide 

23.00 Videomusie: 


Volley 


TMC2 


23.10 Videomusic: 


Sport; 
TMC2 
Sport - Magazine 


23.40 Telefriuli: Sport sera 
24.45 Italia 1: Studio sport 


2.00 Telepordenone: Specia- 
le Tennis Tavolo 


CALCIO COPPA ITALIA Nell’andata degli ottavi di finale i bianconeri sacchegsiano con facilità il «San Paolo» 


Una spietata Juve gela Il Napol 


Juventus pp 3 


MARCATORI: pt 28’ Inzaghi, 29’ Kovace- 
vic, 34 Turrini (rig.), st 34’ Kovacevic. 
NAPOLI: Bandieri, Oddo, Nilsen, Troi- 
se, Mora, Lucenti, Magoni, Alessi (st 15' 
Matuzalem), Turrini (st 25' Bordi), Stel- 
Jone; Bellucci (st l' Scarlato). All: Novel- 
mo. 
JUVENTUS: Rampulla (st 42' D'Amico), 
Ferrara, Tudor, Mirkovic, Birindelli, 
pessodo. SO Bachini, Esnai- 
er, Inzaghi (st 23' Zidane), K ic. 
All'Ancelotti e), Kovacevic. 
ITRI: Collina di Vi i - 
bolini di Ancona. Ar oe <il 


NAPOLI Troppi 70mila con il cuore i 
pe: festeggiare una sconfitta. Il Napoli per. 


e la sfida di Coppa Italia conti 
andata degli DL di frase i SR 


area un pallone sul quale si avventa Inza- 


Un Kovacevic scatenato spegne le i 


pe 


Lo juventino Kovacevic. 


ghi e insacca; al 26° il difensore Mora, fino 
a quel momento autore di una buona pre- 
stazione, perde ingenuamente il pallone ai 
limiti (O Inzaghi lo serve a Kovace- 
vic che tira e batte Bandieri, complice una 
deviazione di Troise. Se dopo aver. subito 
la prima rete il Napoli si era buttato in 
avanti alla ricerca del ari, dopo il 2 a 0 
sembra invece perdere fiducia e convinzio- 
ne. Al 34° però ci pensa l'arbitro Tombolini 
a riaccendere le speranze partenopee, con- 
cedendo il rigore per un fallo di mano di 
Esnaider in area: Turrini fail 2a1. 

Nella ripresa il Napoli, sostituito lo stan- 
co Bellucci con Scarlato, parte subito forte 
e sfiora per due volte il pareggio: al terzo 
su cross di Mora, Lucenti di controbalzo 
manda di poco fuori. Poi, al nono, una insi- 
diosa punizione di Alessi finisce di lato di 
un soffio. La Juve risponde al 12° con un 
gran pallonetto di Bachini che Bandieri è 

ravissimo a deviare in angolo. E poi, al 
34’, il gol del 8 a 1: lo realizza ancora Kova- 
cevic su assist proprio di Bachini. Negli ul- 
timi tre minuti, c'è gloria anche per il ter- 
zo portiere bianconero D'Amico, che sosti- 
tuisce l'acciaccato Rampulla. 


Ilusioni della formazione di Novellino 


I lagunari di Spalletti strapazzano i friulani ipotecando la qualificazione 


Maniero affonda l'Udinese 


VENEZIA È stato fin troppo fa- 
cile il rientro di Luciano 
Spalletti sulla panchina 
del Venezia: vittoria larga 
contro un' Udinese peraltro 
giunta allo stadio di Sant' 
Elena con le seconde e ter- 
ze linee e fin troppo rinun- 
ciataria. 

L' andata degli ottavi di 
Coppa Italia restituisce ai 
lagunari schemi e aggresgi- 
vità, merito anche della po- 
sizione più avanzata del 
serbo Petkovic, che si è let- 
teralmente inventato il pri- 
mo gol, e per tutta la gara 
ha svariato sulla trequarti, 
fornendo palloni in profon- 
dità per gli attaccanti, men- 
tre la seconda punta, il 
croato Budan, è stato posto 
a svariare a sinistra. 

Dopo un tiro di quest' ul- 
timo a fil di palo in apertu- 
ra, passano 13' dal fischio 
di inizio e la partita è subi- 
to in discesa per gli arancio- 
nero-verdi: Nanami - anch' 
egli motorino infaticabile 
di centrocampo, ruba palla 
e la dà in profondità a 
Petkovic, che avanza da si- 
Nistra, fa due dribbling che 
disorientano i difensori e in- 

la con un rasoterra incro- 
ciato. 


La spinta del Venezia 
non si ferma e per l' Udine- 
se c' è solo un tiro alto di 
Margiotta, mobile ma isola- 
to davanti. 

Così è naturale al 34' il 
raddoppio lagunare, sem- 
pre opera del trio Petkovic- 
Nanami-Maniero. E il ser- 
bo a dare il via con un servi- 
zio in profondità per il giap- 


MARCATORI: pt 12 
Petkovic, 34' Maniero; st 
3' Maniero. 7 
VENEZIA: Konsel, Brio- 
schi, Cardone, Pavan, 
Carnasciali (st 25' Betta- 
rini), Dal Canto, Berg, Na- 
nami, Petkovic, Maniero 
(st 4' Marangon), Budan. 
All: Spalletti, È 
‘UDINESE: De Sanctis, 
Sottil, Zamboni, Toledo 
(st 26' Rosamilia), Bi- 
sgaard, Gargo, Pizzarro 
(st 36' Amaral), Pineda, 
Esposito, Margiotta, War- 
ley. AIl: De Canio. 

ITRI: Bazzoli di Me- 
rano e Nucini di Berga- 


mo. 

NOTE: ammoniti; Budan, 
Dal Canto e Brioschi. 
Spettatori 1559 paganti. 


COPPA ITALIA Le «big» pagano le numerose assenze: Milanese regala la vittoria al Perugia sui viola - I giallorossi beffati all'Olimpico dal Piacenza 


Cadono come birilli Roma, Parma e Fiorentina 


ri al i 
dente della Figc ini 
3 Zola di esercitare il 
Lo] te di revoca della no- 
ci ni di componente del 
Da lato per il fondatore 

: Sindacato degli arbi- 

1 calcio An; 


a DISER x 
vata da i hiesta è moti- 


te fedi 
cat, 


L'esperienza azzurta 
di Gentile con l'under 20 


ROMA «Sono qui per im- 
parare. Le cose da fare 
sono tante, ma ho alle 
spalle due grandi mae- 
Stri, Zoff e Tardelli, che 
Sono anche due grandi 
amici». Claudio Gentile 
tra le somme della sua 
Prima tre giorni di lavo- 
To alla Borghesiana co- 
Me selezionatore della 
Nazionale Under 20; 
de esperienza che giu- 

©a positiva con gli az- 
si che hanno rispo- 
glio la maniera mi- 
neri ai suoi insegna 


Nel recu; i 
pero del giro- 
DE C della serie D il 
Ordenone ha espu- 
Fato il campo del 
Ortosummaga (3-0). 


neo insidioso e pieno di 
trappole come è Ia Coppa 
Italia se affrontata senza 
la giusta concentrazione. 
La squadra di Capello sco- 
pre quanto è amaro il conte- 
nuto della Coppa naziona- 
le, Il Piacenza gioca con at- 
tenzione, non concede spazi 
al contropiede giallorosso e 
trova un successo su cui 
neppure il più scellerato 
scommettitore avrebbe pun- 
tato. L' autore del gol-vitto- 
ria è Piovani, abile e svelto 
a ribattere in rete il pallo- 
ne respinto dal palo su tiro 
di Rizzitelli al 38' del primo 
tempo. Il Piacenza diventa 
la bestia nera di Capello. 


PALLAVOLO L= 


IN BREVE è ROMA O PERUGIA 1 
Rari > PIACENZA — 1 FIORENTINA l) 
Arbitri: un «siluro» Lontana di ione del Se il momento positi- 
n campionato la Roma si per- vo del Perugia che, dopo 

al sindacalista de nelle nebbie di un tor- aver vinto done Ra 


in campionato a Torino, 
batte la Fiorentina nella 
partita d' andata degli otta- 
vi di finale, Vittoria merita- 
ta quella del Perugia che è 
apparso molto più convinto 
e determinato della squa- 
dra viola. Trapattoni può 
Intanto consolarsi con Chie- 
sa. L' attaccante è stato il 
RUEliore dei viola. 

Il Perugia comincia all' 
attacco e dopo 4' va in gol 
con Milanese, che al volo, 
da fuori area, con un tiro ra- 
soterra ed angolato sorpren- 
de Taglialatela. Nella parti- 
ta delle seconde linee e dei 
ritorni, il Perugia sembra 


. 


più convinto e gioca con na- 
turalezza ed incisività fino 
alla fine. 


CAGLIARI 1 
PARMA 

Il Cagliari conferma la vo- 
cazione a trasformarsi, se 
non nel gioco almeno nel ri- 
sultato, in coppa Italia, riu- 
scendo, seppure a fatica e 
solo grazie a un tiro dal di- 
schetto, a battere un Par- 
ma imbottito di riserve e pe- 
nalizzato dalla serata-no di 
Crespo, capace di sciupare 
almeno due limpide occasio- 
ni. 

La partita non ha avuto 
molti momenti di bel gioco, 
complice anche un terreno 
allentato, ma soprattutto 
per il momento particolare 
che vive la squadra di Uli- 
vieri. Il Parma, anche dopo 


o. I - 


il gol subito su rigore calcia- 
to da M’Boma, non è sem- 
brato preoccupato più di 
tanto di affondare l'azione. 


RAVENNA 1 
LAZIO 1 
La Lazio non va oltre un pa- 
reggio nel suo impegno di 
Coppa Italia a Ravenna, 
contro una squadra che vi- 
vacchia a metà della classi- 
fica della serie B. Il risulta- 
to di questo incontro d'an- 
data è 1 a 1. Segna infatti 
Boksic al 21° della ripresa, 
ma nove minuti dopo, i ra- 
vennati fanno pari e patta 
con Sebastiano Vecchiola, 
il quale ha trascorso tutta 
la sua vita di calciatore fa- 
cendo soltanto due breve 
apparizioni in serie A. Un 
pareggio, comunque, che 
non allarma e non può, ov- 
vio, fare scandalo. 


COPPA DEL MONDO Il successo sulla Spagna e il contemporaneo k.o. degli Usa promuovono gli uomini di Anastasi 


Gli azzurri strappano il visto per Sydney 


zioni, è arrivata al 23-19 prima di iniziare a fare i conti 


TOKYO Grazie alla pur sofferta vittoria per 3-2 sulla Spa- 
‘gna l'Italia si è matematicamente assicurata la qualifica- 
zione alle Olimpiadi di Sydney 2000 con una giornata di 
anticipo rispetto alla conclusione di oggi. Malgrado il suc- 
cesso sugli iberici, infatti, sembrava che oggi nella partita 
conclusiva contro Cuba il sestetto italiano fosse condanna- 
to a vincere per poter sperare nei Giochi. Invece l'inopina- 
ta sconfitta per 1-3 degli Usa al cospetto della Corea del 
Sud, unica squadra capace di mettere sotto la Russia vin- 
citrice anzitempo della manifestazione e ovviamente am- 
messa a Sydney, ha regalato loro la promozione senza col- 
po ferire. Con 18 punti gli azzurri, anche in caso di sconfit- 
ta, andranno come minimo a 19; vincendo, Cuba e Stati 
Uniti potrebbero raggiungerli ma a quel punto entrerebbe 


in gioco il quoziente set. 


Contro la Spagna l’Italia ha giocato bene il primo set, 
dominato, ha dato l'impressione di poter controllare la si- 
tuazione nel secondo, salvo poi disunirsi nel momento più 
importante e ritrovarsi sull' 1-1. Nel terzo, la Spagna gui- 
data da un super Pascual ha preso il comando delle opera- 


con la reazione degli azzurri. Spinti dagli stupendi servizi 
di Bernardi l'Italia ha rimontato sino al vantaggio 24-23. 
Gli azzurri hanno avuto sette set-point, poi sono stati rag- 
pinne e superati 32-30. La s uadra di Anastasi ha barcol- 
‘ato, nel quarto ha visto la Spagna volare verso la vitto- 
ria. Ma sull'11-17, dopo una interminabile girandola di 
cambi, l'Italia si è ritrovata e la Spagna h stata prima av- 
vicinata (15-17), poi raggiunta (22-22) ed infine superata 
25-23. Sul 2-2 si è giocato un tie-break intenso ed emozio- 
nante. La Spagna ha avuto subito due lunghezze (2-0), è 
stata raggiunta e superata una prima volta (5-4), poi ha 
allungato di nuovo. Sull'11-8 per gli iberici nessuno avreb- 
be piy creduto in una nuova rimonta italiana. Invece uno 
stupendo Giani l'ha scandita sino a mettere a segno tre 


dei quattro 


unti finali (l'altro quello del 14 è stato un mu- 


ro di Bracci che hanno regalato il 15-12 e la vittoria ita- 


liana. 
Italia - Spagna 


3-2 


(25-18, 22-25, 30-32, 25-23, 15-12) 


ponese, il cui cross dal limi- 
te sinistro trova Maniero 
pronto a rubare il tempo a 
due difensori e a insaccare. 

Non si esaurisce la spin- 
ta del Venezia fino alla fine 
del primo tempo, soprattut- 
to con le percussioni di 
Petkovic e Nanami, soste- 
nuti a metà campo dei recu- 
peri di Berg. . 


IL PIccoLo dd 


RONALDO VERSO LE NOZZE 


Ronaldo si sposerà in Brasile il 24 dicembre «con la 
ginocchiera, senza le stampelle»: lo ha detto un portavo- 
ce del giocatore dell'Inter che è ricoverato all' Ospedale 
parigino della Pitiò Sapetriere dove è stato operato al 
ginocchio destro. Ronaldo non lascerà Parigi «prima di 
domenica o di lunedì». Poi - è stato spiegato -, «resterà 
a Milano fino a quando non gli toglieranno i punti ». 


COSÌ MARTEDÌ 


Inter-Bologna 


2-1 


COSÌ IERI 


Ravenna-Lazio. 


1-1 


(Boksic, Vecchiola) 


Napoli-Juventus 


1-3 


(F. Inzaghi, Kovacevic, Turrini rig., Kovacevic) 


Cagliari-Parma 


1-0 


(IM'Boma) 


Perugia-Fiorentina 


1-0 


(Milanese) 


Roma-Piacenza 


0-1 


(Piovani) 


Venezia-Udinese 


3-0 


(Petkovic, Maniero, Maniero) 
COSI’ OGGI 


Atalanta-Milan 


Ad inizio ripresa giunge 
il colpo finale alla gara, con 
il norvegese che intercetta 
un rinvio di De Sanctis e 
lancia in contropiede Ma- 
niero, che entra in area e 
beffa l' avanzante portiere 
con un pallonetto. Tre a ze- 
ro e partita praticamente 
terminata, con il centravan- 
ti veneto che viene subito 


La Ue non cambia la «Bosman» 


BRUXELLES Nuovo e deciso no della commissione euro- 
pea alle pressioni per la reintroduzione di vincoli sul 
numero degli stranieri nelle squadre di calcio euro- 
pee. «Siamo i guardiani del trattato. non possiamo ac- 
cettare limiti alla libertà di circolazione dei cittadini 
europei e quindi all'accesso nelle squadre di calcio» 
ha detto ieri il commissario allo sport, Viviane Re- 


ding. 


La Commissione Ue vuole anche trovare una via 
d'uscita alla intricata questione dei diritti televisivi 
degli avvenimenti sportivi e alle conseguenze più in- 
flessibili della sentenza Bosman. Inoltre cercherà di 
convincere le federazioni sportive a destinare parte 
dei diritti alle piccole squadre per l'addestramento 
dei giovani atleti. Si potrà anche ipotizzare un siste- 
ma di compensi per i club che hanno investito nella 
formazione e vedono poi partire gli atleti senza rim- 
borsi per le spese sostenute per tale formazione. 


PROTAGONISTI 


diretta 20.45 su Stream 


sostituito per non rischiare 
in vista della sfida-salvez- 
za di domenica prossima 
contro la Reggina. 

C' è il tempo per qualche 
sfuriata degli ospiti, che pe- 
rò non impensierisce più di 
tanto Konsel, che si scalda 
le mani al 37' deviando una 
punizione di Margiotta. Si 
finisce cori un recupero for- 
se esagerato di 5', e con lo 
sparuto drappello di tifosi 
udinesi che grida «vergo- 
gnatevi» ai propri atleti. 

Soddisfazione contenuta 
per Luciano Spalletti nel 
giorno del suo ritorno, da 
vincente, ' sulla panchina 
del Venezia. Per De Canio 
invece la partita, nonostan- 
te la pesante sconfitta, ha 
offerto indicazioni confor- 
tanti per alcuni giocatori 
poco impiegati in campiona- 
to. 

Nonostante la pesante de- 
bacle, Gigi De Canio ha tro- 
vato indicazioni utili per la 
sua Udinese. «Ho potuto ve- 
dere all' opera - ha afferma- 
to - giocatori che nella mas- 
sima serie non hanno trova- 
to spazio adeguato. Non mi 
pento di nulla, e comunque 
gli altri non erano nelle con- 
dizioni di giocare». 


Ferrari: le emozioni «silenziose» di Barrichello 
Coppa America: attacco decisivo di Luna Rossa 


FIORANO La Formula Uno è stupefacente an- 


AUCKLAND Apre alla grande, con il duello tra 


che in tempi non sospetti. Ieri a Fiorano do- 
ve era prevista la prima conferenza stampa 
di Rubens Barrichello, neoferrarista, pronto 
a trasmettere ai giornalisti con sensibilità 
italo-brasiliana l'emozione appena vissuta 
al volante della F-399 (con la quale ha gira- 
to nove giri) quando è giunto improvviso il 
diktat della scuderia Stewart che ha «tolto 
la parola» a Barrichello. Facendo 
scattare un accordo molto segre- 
to di cui non si è capito un gran- 
chè stipulato a suo tempo con la 
Ferrari, la scuderia inglese alla 
quale apparteneva Barrichello si- 
no all'altro ieri, ha imposto al 

lota un bel silenzio contrattuale. 
Barrichello si è limitato a dire 
che «ho sentito una forte emozio- 
ne quando ho visto il mio nome 
scritto sul fianco della Ferrari» 
Poi stop, tutto finito. Ma l'assur- 
do non finisce qui perchè la 
Stewart (che nel Duemila si chia- 


merà Jaguar) dopo averci pensa- Ruben Barrichello 


to su e aver scoperto che l'inter- 
vento era evidentemente impopo- 
lare ha deciso - quando ormai 
l'incontro della stampa si era con- 
cluso - di restituire la parola a 
Barrichello il quale resterà a Fio- 
rano fino ancora oggi per ultima- 
re i test di assaggio. 

Esordio dunque che lascia il se- | 
gno per il simpatico Rubens che | | 
sarà in ogni caso un pilota specia- 
le ed in assoluto un pilota diver- 
so rispetto a Schumacher: ed in- 
fatti è emerso un particolare che 
spiega come i due non potranno 
mai utilizzare la stessa vettura. 
Schumacher frena con il piede si- 
nistro, Barrichello invece con il piede de- 
Stro, ciò ha imposto ai meccanici di lavorare 
sulle esigenze del brasiliano non solo per 

uanto concerne il sedile anatomico ma an- 
che e soprattutto per quanto concerne la pe- 
daliera. Questo elemento tecnico si tramute- 
rà nel tempo in un bel problema per i giorni 
peggiori: in presenza cioè di vettura inciden- 
tate, Schumacher non potrà utilizzare la vet- 
tura di Barrichello e viceversa. E i muletti 
non potranno essere elaborati per ogni «eve- 
nienza» ma per ogni pilota: come dire cioè 
che l'avventura Ferrari-duemila inizia con 
un costo suppletivo. 


Francesco De Angelis 


due barche titolate alla finale, Luna Rossa e 
Yong America, il terzo Round Robin della 
Coppa America del 2000. Nel girone che co- 
mincia oggi (nella notte in Italia) per conclu- 
dersi domenica 12 dicembre, il team Prada 
presenta la sua nuova barca, Ita 48, come al- 
tri due team: Nippon, con la barca Idaten, e 
Abracadabra 2000. I francesi della Defì han- 
no ridotto del 22 pe la superifice 
del timone e chi americani di 
Young America hanno allungato 
di un metro lo scafo, mentre so- 
no in fase avanzata i lavori per 
rimettere in acqua la loro Usa 53 
quasi spaccata în due a metà del 
secondo Round Robin. Francesco 
de Angelis, skipper e timoniere 
di Luna Rossa che conduce la 
classifica con 19 regate vinte su 
20, afferma che «ci sarà molto da 
imparare nelle prossime regate. 
Per noi sarà interessante mette- 
re alla prova in regata la secon- 
da Luna Rossa, per avere indica- 
zioni utili per il futuro». In que- 
sto girone ogni vittoria varrà 9 
unti, quindi la classifica potreb- 
155 essere rivoluzionata, dato che 
le vittorie della prima fase vale- 
vano solo un punto e quelle della 
seconda 4. Dopo l'esordio contro i 
signori del New York Yacht Club 
(he cercano di riportarsi a casa 
la Coppa persa nel 1983 dopo 
132 anni di indiscusso dominio) 
il team Prada dovra battersi ve- 
nerdì contro i francesi, il 4 ripose- 
rà e il 5 avrà l'occasione di vendi- 
carsi contro il team Dennis Con- 
ner dell'unica sconfitta subita si- 
nora. Altra giornata di fuoco il 6, 
uando gli italiani sfideranno AmericaOne 
i Paul GET Il 7 tocca agli spagnoli, che 
hanno tolto il timone allo skipper Pedro 
Campos che si occuperà di tattica e l'8 ai ra- 
gazzi di Young Australia, Il 9 dicembre è la 
volta di America True di Dawn Riley, la skip- 
per di San Francisco che, a sorpresa, ha sca- 
valcato i più titolati connazionali ed è al se- 
condo posto in classifica generale. Il 10 rega- 
ta esotica contro gli hawayani di Abracada- 
bra, l'11 contro gli svizzeri di Fast 2000 e in- 
fine il 12 battaglia coni giapponesi, che sono 
apparsi tra i più in forma sinora. 
Raidue 0.45. 
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La Nazionale: in piedi da sin. Marconato, Chiacig, Fucka, Galanda, Di Giuliomaria, De Pol. Sotto: Abbio, Meneghin, Pecile, Zanelli, Scarone, Basile. (Lasorte) 


_.. - 


ITALIA-LITUANIA Nettissima affermazione della squadra azzurra nel confronto valido per la «Nations Cup», riscattata la sconfitta in Germania 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


Ilsaluto degli azzurri altermine della partita vinta nettamente. (Lasorte) 


La Nazionale «europea» conquista Trieste 


Avvio travolgente con un quintetto che sembrava giocare a memoria, i baltici soccombono 


TRIESTE Squarci di Parigi nel- 
la notte di Trieste. Ci met- 
te dieci minuti appena l’Ita- 
lia per ricordare a tutti per- 
chè è diventata campione 
d'Europa: imprevedibilità, 
entusiasmo, pressione di- 
fensiva, talento. E la parti- 
ta con la Lituania (avversa- 
rio tradizionalmente «qua- 
si» impossibile) assume su- 
bito i contorni della festa. 
Festa, del resto, doveva es- 
sere. E il battesimo interna- 
zionale del nuovo .Pala- 
sport di via Flavia, battima- 
ni e premiazioni fanno per- 
sino «sforare» l'ora della 
palla a due. La Nazionale 
onora la ricorrenza, e nes- 
suno poteva dubitarne. Il 
c.t. Tanjevic è stato uno dei 
più accaniti promotori del- 
l'evento triestino, i giocato- 
ri che avessero tradito l’ap- 
puntamento difficilmente 
sarebbero stati 
risparmiati dai 
cicchetti nello 


menti continentali (per gli 
avvenimenti di gran lusso 
fa un fischio oltre Oceano, 
richiamando Sabonis). Kar- 
nishovas e Stombergas sa- 
ranno due «stelle» del pros- 
simo derby bolognese. Ma 
soprattutto il secondo, ieri, 
per un tempo buono è stato 
ridotto a mitissime pretese. 

Per risollevarsi i baltici 
hanno azzardato la zona, 
venendo immediatamente 
frustrati dalle «triple» az- 
zurre. La Nazionale incre- 
menta poi il margine con 
10 punti di uno scatenato 
Marconato, che punisce le 
vacuità del quintetto del- 
l’Est sotto canestro. Primo 
tempo, insomma, ridotto a 
monologo. Non aspettatevi, 
tuttavia, che l’espressione 
di Tanjevic in panchina sia 
estatica. «Boscia» rimbrot- 
ta a tutto spiano. Chiedere 
conferme a De 
Pol, richiama- 
to in panchina 


cre è Il vantaggio ha raggiunto dopo un. buco 
emmeno in» È } ifensivo. 

questa occasio- 126 punti “la chiave Se il primo 
sei 
sua identità: che ha paralizzato la ripresa co- 
quintetto «glo- Stombergas e Kamishovas  mincia con rit- 


bale», in cui 
tutti, a eccezio- 
ne del centro 
(Chiacig), sanno fare tutto 
e portano su palla a turno. 
De Pol, Meneghin, Fucka, 
Abbio. Un paio di «bombe» 
semplificano l’avvio, men- 
tre la Lituania è un aereo 
che non decolla mai. Nei 
primi 5 minuti i baltici, in- 
gabbiati nella difesa azzur- 
ra che sporca ogni passag- 
gio, trovano solo un cane- 
stro su azione. È una Nazio- 
nale che gioca a memoria, 
dando anche l'impressione 
di divertirsi. Il pubblico, na- 
turalmente, ci sta. Davanti 
all'Italia si srotola un’auto- 
strada di velluto: all’8° ha 
già 15 punti di vantaggio 
(21-6). 

Fucka ispira, assoluta- 
mente incontenibile. Abbio 
affonda i colpi in contropie- 
de, Tutto fin troppo facile. 
Eppure di fronte c'è la Li- 
tuania vera, quella almeno 
che frequenta gli appunta- 


mo più compas- 
sato (solo 11 
punti per Az- 
zurra nella prima parte del- 
la frazione), finchè Scarone 
si accende, e con una buona 
serie individuale riporta il 
vantaggio dell’Italia a di- 
mensioni impietose. Si sale 
fino al +26 (75-49). La Li- 
tuania si sbatte per salvare 
l’immagine (in fondo, una 
settimana fa ha seppellito 
sotto 33 punti la Germa- 
nia, non può imbrocchire di 
colpo). Il pubblico, tuttavia, 
per la parte finale dell’in- 
contro ha una sola preoccu- 
pazione: vedere in campo 
Pecile. Si leva il coro, 
Tanjevic per un minuto fa 
lo gnorri, poi fa cenno al gol- 
den boy che nel clan azzur- 
ro hanno già ribottezzato 
«Boba». Pecile entra, va in 
trance e al primo pallone 
trova già il canestro. Va be- 
ne, adesso la festa è davve- 
ro completa. 

Roberto Degrassi 


Lituania 


ITALIA: Scarone 14, Basile 7, Galanda 3, Fucka 13, Mar- 
conato 11, De Pol 2, Zanelli 2, Meneghin 8, Abbio 9, Peci- 
le 2, Chiacig 6, Di Giuliomaria 3. All. Tanjevic. 

LITUANIA: Jasikevicius ‘8, M.Zukauskas 1, Masiulis ne, 
Stombergas 10, Jarutis ne, Giedraitis 3, Adomaitis 3, 
E.Zukauskas 6, Karnishovas 16, Maskoliunas 5, Slanina 


8, Sestokas 4. 
ARBITRI: Radic (Cro) e Kolar (Slo). 


NOTE: tiri liberi: Italia 12/15, Lituania 26/38. Uscito per 
falli: 36'58” Stombergas. Tiri da tre punti: Italia 10/18, Li- 
tuania 6/15. Rimbalzi: Italia 38, Lituania 33. Spettatori: 
8.000 (paganti 4.221), palasport esaurito. Primo tempo 


48-31. 


TRIESTE C'è qualcuno che 
non aveva troppa voglia di 
sorridere, ieri sera. Erano i 
componenti dello staff della 
Telit. Domenica, nella deli- 
catissima gara con la Mul- 
ler Verona, infatti, Trieste 
dovrà rinunciare a Rowan. 
Il miglior realizzatore bian- 
corosso accusa uno strappo 
muscolare al polpaccio de- 
stro. Dovrebbe rientrare 
nel turno successivo, a Mon- 
tecatini. Intanto, prende 
quota la «voce» di mercato 


64 
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Tra la folla musi lunghi: 
la Telit che perde Rowan 


che vorrebbe Trieste inte- 
ressata all’ala-cemtro livor- 
nese Podestà. Il club tosca- 
no però ha pretese ragguar- 
devoli: chiede in cambio un 
lungo (Semprini) e un bel 
pacchetto di milioni. Ieri 
impegno insolito per Luca 


0 a 


Il c.t. non nasconde la soddisfazione mentre il presidente della Fip Maifredi promette un bis 


Tanjevic: «Mormalmente, vittoria» 


«Mi sarebbe bastato un successo di misura, figuriamoci così» 


Per De Pol all'uscita dal Palasport c'è la coda da parte delle ammiratrici 


Pecile: due minuti indimenticabili 


TRIESTE Andrea Pecile siede 
accanto a Boscia Tanjevic. 
Guarda la schiera dei gior- 
nalisti che ha di fronte e 
strabuzza gli occhi alla pri- 
ma domanda. «Scusate, è la 
prima volta che mi trovo in 
una sala-stampa». E poi 
prova a raccontare il primo 
canestro suo a Trieste, con 
la maglia dell’Italia, nel 
nuovo Palasport. «E stato il 
terzo tempo più lungo della 
mia vita — dice Andrea al- 
quanto emozionato —. Dopo 
aver rubato la palla mi sem- 
brava di vivere un sogno». 

Gregor Fucka, invece, alle interviste 
ormai ci è abituato. Ma anche per lui, ie- 
ri, è stata una serata diversa. «E stata 
una bella festa — dice l’airone azzurro — 
ed ero sicuro che sarebbe venuta così tan- 
ta gente». 

Per Sandro De Pol cambia lo scenario, 
passano gli anni, ma le abitudini rimango- 


La grinta di Gregor Fucka. 


no le stesse: se ne va con la 
lettera in mano di una fan, 
recapitatagli attraverso le 
mani della mamma. «Il pa- 
lazzo è diverso — racconta 
De Pol—ma la gente è sem- 
pre la stessa: avrei voluto 
salutarli tutti». Poi dice di 
aver provato emozioni dav- 
vero forti. «Mi sono venuti i 
brividi quando siamo entra- 
ti in campo — spiega San- 
dro — e al momento della 
presentazione delle squa- 
dre. Trieste, anche se sono 
lontano da casa, rimane 
pur sempre la mia città. 
Grazie a tuttii triestini». E la partita? «E 
stata una rivincita degli Europei: loro 
non avevano Sabonis, ma a noi mancava 
Myers». Una ragazza lo chiama, un grup- 
petto di bambini lo ferma per gli autogra- 
fi: lui li accontenta tutti. È rimasto sem- 
pre lo stesso. 

m.k. 


| questa, 


TRIESTE Nemmeno la nuova 
sala stampa è scappata al 


| battesimo... del fumo del 


sigaro di Bogdan Tanjevie. 
Il coach dell’Italia, si met- 
te gli occhiali (azzurri, na- 
turalmente) e parla della 
festa dell’Italia. A Trieste. 
«Sarei stato contento — di- 
ce «Boscia» — se avessimo 
vinto anche di soli due 
punti con la Lituania. Un 
anno fa — continua — nel 
primo. tempo avevamo 
chiuso a più venti, ma poi 
ci avevano battuto. Agli 
Europei di questa estate, è 
successa la stessa cosa. E 
anche se era 
un'amichevole, era davve- 
ro importante vincerla». 
Quindi Tanjevic esalta 
il contorno. «Una cornice 
bellissima, fantastica — af- 
ferma il coach dell’Italia — 
e abbiamo sentito il gran- 
de apporto che ci ha dato 
il pubblico triestino. Del 
resto, solo vincendo pote- 
vamo trascorrere una bel- 
la serata». E conclude con 
un piccolo pensiero sulla 
partita. «Il nostro merito è 


ana 


Banchi, arruolato come opi- 
nionista tecnico da RaiSat. 

Politici a rimbalzo. 
Succede anche questo. Le 
cheer-leaders durante un ti- 
me-out hanno. lanciato tra 
il pubblico anche alcune 
magliette. Un tiro è stato 


rT/[i...- 


indirizzato anche nella par- 
te della tribuna occupata 
dai politici. Avvistati 
a...rimbalzo l’assessore re- 
gionale Dressi, il vicesinda- 
co Damiani e il presidente 
della Giunta regionale An- 
tonione. Solo il sindaco Illy 
si è limitato a osservare. 
Per la cronaca, il gadget è 
stato «conquistato» da Anto- 
nione, che ha messo a pro- 
fitto i riflessi da buon tenni- 
sta. 

Ro.De. 


casomai 


La panchina azzurra con Tanjevic e Meneghin. (Lasorte) 


stato quello di prendere su- 
bito i lituani in contropie- 
de: sì, li abbiamo sorpre- 
si». 

Anche il presidente del- 
la Fip, Fausto Maifredi, è 
rimasto sorpreso dell’acco- 
glienza che il pubblico trie- 
stino ha riservato alla Na- 
zionale. «Il pubblico è sta- 
to davvero eccezionale. 
Noi, peraltro, siamo con- 
tenti di essere venuti qua 
perché una parte di que- 
sta formazione è triestina. 
Poi la storia del basket è 
nata e continua qui». 

Ma Azzurra attraccherà 


. 


ancora da queste parti, 
magari il prossimo All 
Stars Game? «Sì, è possibi- 
le che ci sia in un futuro 
prossimo un nuovo impe- 
gno azzurro — risponde 
Maifredi—; ma questo Pa- 
lazzo dello sport potrebbe 
ospitare anche qualche 
manifestazione internazio- 
nale, visto che c'è anche la 
disponibilità del ’vecchio’ 
Chiarbola». 

La partita di ieri è stata 
un segnale: Trieste ha le 
fondamenta per tornare 
nel grande basket. 

Marzio Krizman 


Sandro De Pol, applauditissimo, partito nel quintetto iniziale. (Foto Lasorte) 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 
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Il funzionale segnasecondi posto sopra i tabelloni dei canestri. (Foto Bruni) 


se 


.- 


La tribuna non a norma fatta «sfollare» a metà del primo tempo. (Foto Bruni) 


. 
; 
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L'intervento del presidente Petrucci nella sala Olimpia del Rocco. (Lasorte) 


ITALIA-LITUANIA Serata indimenticabile al palasport, soprattutto per un centinaio di studenti che nonostante l'«invito» sono rimasti fuori della porta 


Un grande spettacolo, ma vietato ai minori 


Hostess in tailleur rosso, toilettes profumate, pub 


TRIESTE Dentro si ride, fuori 
SI piange. «Fuori» sta per 
fuori-dalla-porta dove sono 
rimasti oltre un centinaio di 
Tagazzi e ragazze «under 
14». Senza godersi lo spetta- 
colo di grande basket pro- 
messo loro dal biglietto che 
il Comune aveva distribuito 
in esorbitante abbondanza 
nelle scuole medie cittadine. 
Un biglietto che aveva spin- 
to i giovani a presentarsi al- 
l'ingresso principale del nuo- 
Vo palasport un paio d'ore 
prima dell’inizio dell’incon- 
tro. Ad attenderli invece 
c'era la beffa. Tre le scuole 
medie rimaste a bocca 
asciutta: Dante, Corsi e Co- 
dermatz. 

Poverini. Invano hanno 
protestato facendo commuo- 
vere persino i vigili urbani e 
l'imponente servizio d’ordi- 
ne presente all’esterno della 
struttura e a bordo parquet. 
Un disguido? Forse, ma è 
più probabile che per garan- 
tire il «tutto esaurito» il Co- 
mune abbia pensato di stam- 
pare e distribuire un nume- 
ro enorme di biglietti omag- 
gio destinati agli under 14. 
La vendita dei biglietti però 
ha superato ogni aspettati- 
va. E così, raggiunta quota 
7 mila (ovvero riempito a do- 
vere il palasport), a restare 
fuori sono state le scolare- 
Sche. Peccato che sul bigliet- 
to non c’era scritto neppure 
îl solito «fino ad esaurimen- 
to So posti». 

rovescio della medaglia 

pat altro Piuttosto Ta 

e, della grande festa è stato 

Vedere le faccine tristi di 

; di Studenti prima infu- 

7 POI rassegnati È 

ne solo infreddeliti ei 
Programma del quale gi 

Sul volentieri fatto a A 

0. Ma si sarebbe fatto a me- 


ar (uno degli 
citi del palaz- 
DbO alto e trop- 


Spazi più rius 
Zetto) ma tro 


po vicino ai fari luminosi 
per poterlo leggere senza al- 
lungare il collo e strizzare 
gli occhi. Visto anche che si 
sta seduto in equilibrio sui 
seggioli per:posteriori conte- 
nuti e gambe corte (non si 
riesce ad accavallare le gam- 
be). Una nota di sconcerto 
spetta infine allo sponsor 
che ha scelto di caratterizza- 
re l’atrio d’ingresso con una 
scritta a caratteri cubitali 
che recita PORTA ACE- 
GAS. Diretta ma brutta. 

Il resto è andato tutto per 
il verso giusto: il parquet è 
apparso pulito alla perfezio- 
ne, il riscaldamento non ha 
fatto scherzi (nei «gironi su- 
periori» il caldo però era op- 
primente) e anche gli ascen- 
sori hanno superato la pro- 
va del fuoco (anche se molti 
hanno evitato di usarli). Il 
ruolo di «bussole» lo hanno 
recitato 15 gentili hostess in 
tailleur rosso alabarda af- 
fiancate da 45 giovani «tutto- 
fare». Funzionali sono i cane- 
stri con il cronometro dei 30 
secondi posto poco sopra i ta- 
belloni e quindi molto ben vi- 
sibili. Profumate anche le 
numerose toilettes che si 


I a 


Il biglietto-beffa senza la nota: «fino ad esaurimento dei posti». 


Maratona ieri pomeriggio delle autorità con in testa Petrucci: taglio del nastro al Centro di Medicina dello Sport e delle federazioni e visita alle sedi della Triestina e della Pall. Trieste 


È 


TRIESTE Anche per loro era 
‘un'occasione speciale. Sorri- 
denti, felici, orgogliosi di es- 
sere genitori di due giocato- 
ri speciali, come Gregor 
Fucka e Sandro De Pol. Spe- 
ciali non solo per l’Italia, 
ma soprattutto per Trieste. 
Il papà di Gregor, seduto in 
tribuna qualche posto più 
in là rispetto ai De Pol, im- 
passibile, non sembrava 
emozionato, ma felice «co- 
me tutti i papà che vedono 


blicità con troppa... luce e tribune sfollate 


TRA IL PUBBLICO 


La serata di due papà speciali 
tra rimpianti e tanta emozione 


il proprio figlio giocare con 
la Nazionale, specie poi qui 
a Trieste», dice Piero, il pa- 
pà di Gregor. E aggiunge: 
«Ma se questo palazzetto 
fosse arrivato quattro anni 
fa, oggi entravamo qua den- 


tro da campioni d'Europa». 
Pazienza, Gregor lo è diven- 
tato con l’Italia. Assieme al 
«mulo» Sandro, «Mi sembra 
impossibile — dice papà De 
Pol quasi commosso — però 
questo è frutto del suo sudo- 


re e della sua caparbietà». 
Ela mamma di Sandro, con- 
fida che il «piccolo» iniziò a 
giocare a pallacanestro 
«perché Ri ORA fa- 
cesse dello sport. Che cosa 
gli abbiamo insegnato? Di 
essere serio, determinato e 
PUEDaSO Anche ieri, San- 
ro è arrivato puntuale: all' 
inaugurazione ufficiale del 
nuovo palasport della sua 
città. Con la maglia azzur- 
ra. Da campione EUEURAI 
m.k. 


Viaggio all'interno del Rocco tra inaugurazioni e ricordi 


TRIESTE Seguire il presidente 
del Coni ieri pomeriggio al- 
lo stadio Rocco è stata 
un'impresa davvero (eta 
sa, perché Petrucci ha af- 
frontato la maratona di in- 
contri e inaugurazioni con 
passo proprio sportivo, se- 


letica (110 metri di tartan) e 
le palestre del basket e della 
Goazono La delegazione 
successivamente raggiun- 
to la sala Azzurri d'Italia do- 
ve la presidente Skabar ha 
presentato la mostra fotogra- 
fica dei campioni triestini 


Firma della convenzione tra Coni e Comune per l'utilizzo delle sedi del Rocco. (Lasorte) 


aprono un po’ dappertutto 
nel perimetro circolare del 
palasport. Evidentemente 
vanno di moda visto che di 
toilettes ce ne sono tante an- 
che nel rinnovato teatro Ver- 
di. A volte è meglio abbonda- 


re. 
ele.ma. 


guito a ruota dal sindaco Il- 
ly, dai «padroni di casa» Fel- 
luga (presidente regionale 
Coni) e Borri (presidente 
provinciale Coni) e dai presi- 
denti della Fip Maifredi e 
della —Federmedicisportivi 
Odaglia. La prima tappa è 
stata la pista indoor per l’at- 


Ilsi 
daco Illy e Petrucci in visita al Centro di Medicina dello Sport. (Lasorte) 


di tutti i tempi. Di corsa poi 
alla sede della Triestina Cal- 
cio: gli ospiti sono stati rice- 
vuti dal direttore generale 
Vittorio Fioretti, che ha con- 
segnato una targa ricordo 
al presidente Petrucci. Il ca- 
po del Coni ha ricordato Ne- 
reo Rocco e ha espresso il 


suo augurio che Trieste ab- 
bia i la squadra di 
calcio che si merita, in serie 
A. Ennesima tappa è stata 
l'inaugurazione del Centro 
della medicina dello sport. 
II presidente Gombacci (visi- 
bilmente emozionato per l'ec- 
cezionalità del momento) ha 
ringraziato chi ha permesso 
l'attuazione del nuovo cen- 
tro, ma ha anche bacchetta- 
to î responsabili della sani- 
tà regionale, ai quali ha 
chiesto di «la- 
sciar lavorare î 
medici sportivi, 


pia si è svolto un breve in- 
contro con consegna di tar- 
‘ghe e ringraziamenti da par- 
te di Borri e Felluga a tutte 
le autorità presenti (si sono 
aggiunti infatti ai preceden- 
ti anche il prefetto De Feis, 
il vicesindaco Damiani, il 

residente della Regione, 
Antonione, e gli assessori al- 
lo Sport regionale, Salva- 
dor, e TROISAO, Scocci- 
marro). Borri e Felluga han- 
no ricordato il lungo cammi- 
no che ha porta- 
to a questa «me- 
morabile gior- 


interpretando | Fllga e Bom -— sto e fenno 
telligente s hanno affettuosamente OE sn 
TA ricordato tutti coloro che ino con- 
per, giutare }l | che sî sono adoperati Taito dello 
sport». Altri. per realizzare il Rocco +0 sogno: i tre 


menti, ha am- 
monito  Gom- 
bacci, si potreb- È 
be arrivare al blocco delle vi- 
site mediche e dunque del- 
l'intera attività sportiva re- 
gionale, Benedizione di mon- 
signor Ravignani e taglio ri- 
tuale del nastro (eseguito da 
Michela Gombacci) e poi di 
corsa alla sede della Palla- 
canestro Trieste e altra tar- 
ga consegnata a Petrucci. 
Alla fine l'inaugurazione 
delle sedi regionale e provin- 
ciale del Coni e di tutte le fe- 
derazioni. Nella sala Olim- 


sindaci coinvol- 
ti (Richetti, 
Staffieri e Illy) 
ei tre assessori comunali al- 
lo Sport (De Gioia, De Gras- 
si e Damiani). All’attuale vi- 
cera è stato rivolto l’ap- 
ello di giungere quanto pri- 
fa A de; a di 
compagine che dovrà gestire 
la Cittadella dello sport. Pre- 
mi anche per i giornalisti Di 
Ragogna, Marzini e Re Da- 
vid. per la loro «battaglia» a 
favore della costruzione del 
«Rocco». 
Isabella Grandi 


Coni-Comune: una storica firma 
su un «patto» lungo trent'anni 


TRIESTE Da oggi al 2029. Tanto a lungo verrà considerata 
valida la convenzione siglata ufficialmente ieri mattina, 
in Comune, dal sindaco Illy e dal presidente nazionale 
del Coni Petrucci per l'utilizzo delle strutture che si tro- 
vano nel comprensorio dello stadio «Nereo Rocco» da par- 
te delle Federazioni regionali e provinciali, oltre che del 
Centro di medicina dello sport. Si conclude così con una 
firma «pesante» il lungo travaglio di questi ultimi anni 
nel corso dei quali sono stati spesi 8 miliardi di lire e tan- 


ti sacrifici da parte di tutti. 


La soddisfazione del lieto fine raggiunto si leggeva sul- 
la faccia di tutti. In particolare sui volti di Emilio Fellu- 
ga, il rpesidente regionale del Coni e di Stelio Borri, pre- 
sidente provinciale del Comitato olimpico. Fino al Due- 
mila inoltrato le federazioni avranno una casa. Questo è 
ciò che più conta. Lo ha sottolineato con evidenza anche 
il presidente nazionale del Coni, Petrucci. Il quale dopo 
aver stretto mani e firmato il libro degli ospiti e dei bei 
ricordi municipali ha ribadito lo slogan lanciato due gior- 
ni fa affinchè atleti e dirigenti, durante le interviste e le 
apparizioni tivù, invitino la gente a giocare al Totocalcio. 

«È una provocazione - ha sottolineato - ma per nol l’au- 
tofinanziamento non è una novità. Nel momento in cui 
un atleta promuove il Totocalcio, sostiene l'autofinanzia- 
mento». Le scommesse - ha aggiunto Petrucci - «sono il 
presente e il futuro. La nostra volontà di rilanciare il To- 
tocalcio - ha concluso - ha come obiettivo il finanziamen- 
to dello sport italiano, non solo di vertice ma anche di ba- 


se». 


La pista di atletica al coperto dello stadio Rocco. (Lasorte) 


} 


La delegazione in visita nella sede della Triestina accolta da Fioretti. (Lasorte) 
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Cotechino precotto 


Vismara 
9.500 


5 680 


Grana Padano 
all’etto 


"KgL. 11 200 EZIO 


n 


Continuaz. dalla 12.a pagina 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 nuovo tricame- 
re biservizi cucina soggiorno 


ripostiglio terrazze. 
234.000.000! (C00/1) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Ronchi autono- 
mo tricamere ampia cucina 
soggiorno cantina © garage 
186.000.000. 

(C00/1) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 — centralissimo 
appartamento ultimo piano 
triletto doppi servizi ampissi- 
mo terrazzo verandato splen- 
dida vista panoramica da ri- 
strutturare. (C00/1) 


Prima 


Prosciutto cotto 


Stagione Italiana 
all'etto 


€123 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. Perteole villa- 
schiera recente costruzione 
bipiani triletto doppi servizi 
giardino buone condizioni. 
IMONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Canzian vil- 
la indipendente unico piano 
biletto studio soggiorno sa- 
lotto. cucina doppi servizi 
cantina taverna garage giar- 
dino mq 950. Altra Ronchi tri- 
piani. (C00/1) 
MONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 nuovo 
contesto prossima realizza- 
zione locali commerciali va- 
rie metrature esente media- 
zione. 

(A00) 


L'idea più ZONVER NO 


per sciare in 


Friuli - Venezia SI 


la compri, 
più risparmi. 


VALIDO ANCHE NELLE ALTRE STAZIONI SCIISTICHE DELLA REGIONE, 


In più 10% di sconto e un omaggio speciale per 
chi la acquista in prevendita presso: 

- le casse impianti di Piancavallo, Forni di Sopra, 
Ravascletto, Tarvisio e Sella Nevea iutti i giorni dal 
27 novembre al 5 dicembre; 

- la sede Promotur a Tavagnacco (centro commerciale 
Palladio, di fianco all’ Euromercato), solo nei giorni feriali 


dal 29 novembre al 3 dicembre. 
Ulteriori sconti per tesserati FISI e 
nuclei familiari (minimo 3 persone). 


PROMOTUR 


Salmone scozzese 
affumicato Fjord 


Confezione regalo 
g500 : 


Acqua 


Ferrarelle 
lt.1,5 


Pinot bianco e Pinot grigio/ 
Cabernet 


Cielo 
d75 


SUPERMERCATI 


IMONFALCONE Gabetti 
Opimm 0481/44611 P.zza Ca- 
vour appartamento tre came- 
re doppi servizi garage dispo- 
nibilità immediata. (A00) 

MONFALCONE periferici AP- 
PARTAMENTI 1/2/3 camere, 
doppio servizio, soggiorno, 
cucina, garage, cantina, giar- 
dino privato: 60 milioni en- 
tro NATALE 2000 più 100 mi- 
lioni MUTUO AGEVOLATO 


CONCESSO (558 mila mensi- 


li). Consegna PASQUA 2001. 
Immobiliare Italia Monfalco- 
ne. 0481/410354. (C00) 
OCCASIONE privato vende 
villetta con giardino box au- 
to 480.000.000 Scala Santa 5, 
040/414390. (A14899) 
PAISIELLO recente piano al- 
‘to con ascensore, luminosissi- 
mo perfette condizioni, in- 
gresso, soggiorno con pog- 
giolo, cucina abitabile, matri- 
moniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, termoautonomo. 
Box. L. 195.000.000. Casaim- 
media 040/941424. 

(A00) 

PRESSI piazza Garibaldi in 
stabile ristrutturato, apparta- 
mento primingresso, atrio, 
grande monolocale (giorno/ 
notte), cucinino, bagno e ri- 
postiglio. Termoautonomo. 
Facilità posto. auto. Lit 
135.000.000. Cod. 310 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 

PRESSI Piazza Garibaldi ter- 
zo. piano, ottima esposizio- 
ne, restaurato ma con- piccoli 
lavori di rifinitura da effet- 
tuare, ampio soggiorno, ca- 
mera, cameretta, grande cu- 
cina, due servizi, riscalda- 
mento . autonomo. Lit 
135.000.000. Cod. 109 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 

(A00) 


PRESSI Tribunale ma tran- 
quillo appartamento in otti- 
me condizioni, in bella casa 
d'epoca con ascensore, im- 
pianti adeguati normative 
Cee, 90 mq, destinabile an- 
che ufficio. Lit 230.000.000. 
Cod. 103 Gallery. Tel. 
040/7600250. 3 
PRIVATO vende in stabile 
prestigioso ristrutturato IV. 
piano ascensore cucina sala 
3. stanze telefonare. serali 
040/775026. 

(A14761) 

PRIVATO vende nuovissimo 
ATTICO-MANSARDA fronte 
Piazza S. Giovanni cucina sa- 
loncino 2 stanze 2 bagni aria 
condizionata-autometano 
(possibilità box) ininterme- 
diari tel. 040/362744. (A00) 
PROGETTOCASA apparta- 
mento in quadrifamiliare: in- 
gresso, soggiorno, cucina ar- 
redata, due matrimoniali, 
servizi separati, balcone, po- 
sto auto coperto, 
260.000.000. Cod. 327 
040/3682383. 

(A00) 

PROGETTOCASA apparta- 
mento in quadrifamiliare: in- 
gresso, soggiorno, cucina ar- 
redata, due matrimoniali, 
servizi separati, balcone, po- 
sto auto coperto, 
260.000.000. Cod. © 327. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA apparta- 
mento nuda proprietà salo- 
ne, cucina abitabile con di- 
spensa, matrimoniale, came- 
retta, bagno, terrazzo abita- 
bile, balcone, cantina, posto 
macchina condominiale, ter- 
moautonomo. Cod. 324. 
040/3682383. 

(A00) 


Gnocchi freschi ripieni 


Rana 
mozzarella e pomodoro/gorgonzola 
g.500 


PROGETTOCASA Barcola ca- 
setta accostata ristrutturata, 
due piani, ingresso veranda- 
to, cucina abitabile, soggior- 
no, due matrimoniali, servi- 
zio, ripostiglio, poggiolo, cor- 
tile, 380.000.000. Cod. 321. 
040/368283. (A00) 


‘ PROGETTOCASA Barcola vil- 


la bifamiliare rifiniture lus- 
suose, dotata di palestra, ta- 
verna, cantina, posti macchi- 
na, giardino c.ca 400 mq. 


Trattative riservate. Cod. 
252. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA — Capodi- 


stria appartamento tinello, 
angolo cottura, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, posto macchina e cam- 
po da ‘tennis condominiali, 
118.000,000. Cod. 314. 
040/368283. 

(A00) è 

PROGETTOCASA Commer- 
ciale appartamento compo- 
sto da ingresso, soggiorno, 
camera matrimoniale, came- 
retta, cucina abitabile, ba- 
gno, veranda, riscaldamento 
autonomo. Cod. 282. 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Opicina re-, 


centissimo attico, soggiorno, 
tre stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazze abitabili, otti- 
me. rifiniture, idromassag- 
gio, posti macchina, cantina. 
Cod. 313. 040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Piazza Fo- 
raggi appartamento lumino- 
so vista aperta, ampio sog- 
giorno, cucina, due/tre stan- 
ze, servizi separati, due bal- 
coni, 175.000.000. Cod. 302. 
040/368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA Roiano lu- 
minoso appartamento ulti 
mo piano composto da sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
niali, doppi servizi, riposti 
glio, autometano. 
185.000.000. Cod. 325. 
040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Romagna 
attico splendida vista città- 
golfo, ascensore diretto, am- 
pia metratura, terrazze abi- 
tabili, lastrico: solare, box. 
Trattative riservate. Cod, 
323..040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA Santa Cro- 
ce caratteristica e prestigiosa 
casa carsica perfettamente ri- 
strutturata, terrazza c.ca 100 
mq vista mare, giardinetto 
interno. Cod. 5. 040/368283. 
(A00) 

PROGETTOCASA via Bono- 
mea appartamento signori- 
le, splendida vista, soggior- 
no, due stanze matrimoniali, 
cucina, bagno, due riposti- 
gli, terrazza abitabile. Cod. 
184. 040/368283, (A00) 
PROSECCO nel verde appar- 
‘tamento nuovo, su due livel- 
li, soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno, terrazza 12 mq e 


- mansarda. Possibilità posto 


macchina. Lit 250.000.000. 
Cod. 131 Gallery. Tel. 
040/7600250. 

RABINO 040/368566 Campo 
Marzio ultimo piano soggior- 
no cucina camera cameretta 
bagno riscaldamento auto- 
nomo 152.000.000. (A00/1) 
RABINO 040/368566 Dona- 
doni da sistemare camera cu- 
cina bagno servizio poggiolo 
78.000.000. (A00/1) 
RABINO 040/368566 Duino 
perfetto salone cucina 2 ca- 
mere doppi servizi terrazzo 
giardino 295.000.000. 


newTarget 


Caffé Lavazza 


Crema e Gusto 
g250x2 


fT. rs 


CREMA GUSTO 


Carta igienica 


Scottex 
10 rotoli 


RABINO 040/368566 Fiera ul- 
timo piano soggiorno tinello 
cucinotto ‘2. camere bagno 
poggioli 190.000.000. 
RABINO 040/368566 Piccardi 
luminoso soggiorno cucina 
camera bagno cantina riscal- 
damento 100.000.000. 
RABINO 040/368566 San Gio- 
vanni signorile soggiorno cu- 
cina 2 camere bagno poggio- 
lo posto macchina 
180.000.000. (A00/1) 
RABINO 040/368566 Vecel- 
lio soggiorno cucina camera 
matrimoniale camerino ba- 
gno servizio 107.000.000. 
RABINO 040/368566 via Ca- 
podistria perfetto soggiorno 
cucina camera bagno soffit- 
ta posto macchina 
136.000.000. (A00/1) 
RABINO 040/368566 Viale 
particolare magazzino con 
bagno. adatto vari usi 
48.000.000. (A00/1) 

RAUTE vista mare terrazza 
abitabile ingresso indipen- 
dente disposto su due livelli 
saloncino cucina tre matri- 
moniali doppi servizi riposti- 
gli due posti macchina 
290.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 
REVOLTELLA nel verde sog- 
giorno cucina matrimoniale 
singola bagno poggioli canti- 
na posto auto in box 
190.000.000. Professionecasa 
040/638408. (A00) 

ROIANO (Scala Santa) villet- 
ta d'epoca indipendente, 
con facciate e tetto rifatti, 
circa 100 mq interni in otti- 
me condizioni, più taverna 
di circa 50 mq con 500 mq di 
giardino/orto e box auto, 
490.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 


FINO AD ESAURIMENTO SCORTE, SALVO ERRORI DI TESTO 


ROIANO (Via Moreri) in otti- 
mo stabile recente con ascen- 
sore; Ingresso,  tinello,cuci- 


notto, matrimoniale, bagno, 


poggiolo, ripostiglio, 
115.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 


ROIANO in splendida posi- 
zione; ultimo piano, soggior- 
no, cucinino, camera, came- 
retta e bagno. Terrazza (35 
mq) di proprietà, aria condi- 
zionata. Possibilità box. Lit 
270.000.000. Cod. 15 Gallery. 
Tel. 040/7600250. 
SAGRADO in zona residen- 
ziale impresa vende apparta- 
menti nuova costruzione 
con ingresso indipendente, 2 
camere, soggiorno, cucina 
abitabile, bagno, portico, ga- 
rage, soffitta. Superficie tota- 
le 130 mq più terrazzo di 60 
mq. Consegna dicembre ‘99. 
Prezzo 206 milioni. Quota 
contanti 46 milioni più mu- 
tuo, al tasso 3,50%. Informa- 
zioni tel. 0481/961022 - 
92976. 

(B00) 

SAN GIACOMO, in stabile 
recente, appartamento per- 
fetto composto da: ingresso, 
cucina abitabile arredata, 
soggiorno, matrimobiale, ba- 
gno, ampia veranda, termo- 
autonomo, L. 145.000.000 
Casacittà 040/362508. 

(A00) 

SAN GIUSTO, de pa- 
ri primingresso con: atrio, 
soggiorno, cucina abitabile, 
matrimoniale, stanzetta, ba- 
gno, arredato, termoautono- 
mo, L. 150.000.000 Casacittà 
040/362508. 

(A00) 


Continua in ultima pagina 


Info. 0433 86000.86076 


Due giorni dedicati quest'anno 
a un tempo remoto quanto 
ricco di sorprese: il '500. 

Il mercatino riempie vie 

e piazzette di Sauris, le strade 
si animano di colori, 

di suoni, di luci, di sapori 

di secoli fa... forse di magici 
incontri, perché 


c'è un periodo dell'anno, 


questo, in cui tutto è 
possibile. Potrete scoprire 
suggestioni di altri tempi 
che sanno di nuovo e antico, 
oggetti che parlano del 
passato e rendono felice 

il presente, e il calore 

di un paese accogliente e 
ospitale, che sa far rivivere 


le favole più belle.» 


nei gesti, nei piatti, 


IN DE ZAHRE IST BAINACHT 


in una tradizione che dura da 500 anni 


coni conta E 
Obtho SE 


designa vetta 
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CALCIO SERIE © Nella Triestina i giocatori sono motivatissimi e tutti pronti per il riscatto contro la Torres 


Criniti: «Ci giochiamo la stagione» 


PALLAMANO 


TRIESTE Conto alla rovescia per la Genertel che sabato po- 
Esso affronterà la difficile trasferta in casa della 
Forst Bressanone. Una trasferta impegnativa che arri- 
va im un momento particolarmente felice della squadra 
di Tone Tiselj. reduce da una striscia positiva di risulta- 
ti. L'impegno che attende i biancorossi è comunque in 
salita visto che la Forst farà di tutto per tentare il sor- 
passo in classifica, I triestini, infatti, hanno un solo pun- 
to di vantaggio rispetto ai brissinesi. Ma non è solo per 
una questione matematica che l'impegno di sabato risul- 
ta importante. A Bressanone, e anche a Chiarbola nel 
match clou di mercoledì 8 dicembre contro i campioni 
d’Italia dell’Al.Pi. Prato, i triestini cercheranno di «pun- 
tellare» le proprie certezze. Quanto di buono fatto fin 
qui ora deve dare buoni frutti. E i prossimi due impegni 
i campionato sono occasioni propizie per dimostrare 
che la squadra c'è e funziona. Nel frattempo le notizie 
che arrivano dall’infermeria sono finalmente buone. Ad 
avere qualche problema è ancora Schmidt-Ricci, l’ex kil- 
ler della Forst che potrebbe essere l’uomo chiave nell’in- 
contro di sabato. Lo strappo muscolare che lo infastidi- 
Sce da tempo sembra non doo tregua. Ma è quasi certo 
però che il cannonniere della scorsa stagione sarà in 
campo a lottare con i suoi ex compagni. Nel posticipo 
a giornata il Prato ha vinto a Modena 


CALCIO PRIMA CATEGORIA 


Vesna, doppia prova del fuoco 


SERIE Af Genertel sabato a Bressanone: l'uomo chiave potrebbe essere Schmidt-Ricci 


Verso la Forst con l'ex killer 


Il Portuale registra la difesa 


TRIESTE Si accorcia, al coman- 
do del girone C della Prima 
SE il o il Ve- 
e il terzetto alla gui 
della classifica. La ne 
ne di Milos Tul ha superato 
2-0 l'Opicina nel derby e 
adesso attende l'esito del 
loppio confronto con Juven- 
tina e San Canzian (rispetti- 
vamente domenica e quindi 
mercoledì 8 dicembre nel re- 
cupero..della. 10.a. giornata) 
er misurare la sua reale 
forza. Ieri sera nel recupero 
Îl San Canzian ha intanto 
travolto lo Zaule per.5-2. 
Un eventuale doppio succes- 
so confermerebbe le ambizio- 
ni di promozione di una 
squadra costruita per cen- 
trare il salto di categoria. 
«Contro l'Opicina - racconta 
il d.s. Gianni Di Benedetto - 
non abbiamo fatto una gran- 
de partita, probabilmente 
perchè reduci dai festeggia- 
menti per le future nozze 
del nostro capitano Sed- 
mak. Credo però che i tre 
Duni Cl possano stare per- 
Ù e se nel primo tempo 
Picina è stato più perico- 
050, nella ripresa nonostan- 
e l'inferiorità numerica per 
l'espulsione di Bertocchi ci 
Soa o rifatti». 
eggio casalingo per i 
Portuale fermato o dr) 
a un ben organizzato Pro 
arra. «Ho visto il solito Por- 
tuale - commenta il tecnico 
amani - che ha giocato di- 
Scretamente con le solite ca- 
enze in fase offensiva, Non 


abi lamo creato moltissime 


salingo per lo Zaule, ferma- 
to 1-0 dalla Fincantieri. 
Una gara destinata’ a un 
tranquillo pareggio che, a 
causa dell'unico svarione di- 
fensivo, è costato caro alla 
formazione di Musolino. 

Lorenzo Gatto 
CLASSIFICA: Ruda, Ison- 
zo e Pro Romans 21, San 
Canzian 20, Vesna e Juven- 
tina 19, Fincantieri 17, Mla- 
dost 16, Pro Cervignano 12, 
Mariano 11, Opicina 10, Pro 
Farra 9, Zaule e Sovodnje 7, 
San Lorenzo 6, Portuale 5. 
MARCATORI: Iuculano 
(Pro Romans) 10, Gambino 
(Juventina), Paviz (Ruda), 
Devetak (Juventina) 6, Sar- 
tori e Baldan (Fincantieri), 
Rigonat e Barbana (San 
Canzian), Canciani (San Lo- 
renzo), Costa (Isonzo), Don- 
da (Ruda) e Sambaldi (Ve- 
sna) 5. 


(Manzanese), 
Una giornata di stop a Del 


In Promozione due 


TUTTOBOCCE ® da 
Serie A: allungano al vertice 


Mionetto e Quadrifoglio 


Sono riprese rego] 
dopo la pausa dei Fo 
to due buoni risultati: 
dei francesi, con il friul: 
d’oro nel tiro tecnico con 

el campionato di ser 
golato il tiro ed ha Stop; 
Latterie Cividale, il Romans 
della situazione ed è inca 
casa della Plozner. Risult; 


Atmente le ostilità in tutti i campionati 
ndiali di Lione dove l’Italia ha ottenu-, 
: la medaglia d’argento alle spalle 
ano Ziraldo nel tiro veloce e quella 
il torinese Mandola. 

‘ie B mentre il San Daniele ha re- 
Pato sul pari il terzo incomodo le 


non ha saputo approfittare 


Ppato in una secca sconfitta in 


Rese-Va] But 5-7; Plozner.k L quinta giornata Rivigna- 


-5; 8. Daniele-Latt. Cividale ans 9:3; Tre Stelle-Pasch 


e 6-6. Classifica: Latt. Civi- 


dale e Romans punti 10 
punti 10, San Dani Val 
Ut 6, Tre. Stelle 3, Rivignanese di: En Da 


A campionato di serie A 


d SÌ sta deli ina netta 
tura nella classifica con la i ire 


Sì stanno sempre più proponendo quali battistrada in 


Grandine 18-2. Classifica: Mionetto punti 12, Snua e 
Saba 3 Cornudese 5, Fontana 4, Pievigina 1. 
Civig; pe Îl cartellone della serie B prevede Romans-Latt. 
consiggy UM incontro da seguire con attenzione che può 
Arsi la prova della verità. 


Aldo lacobini 


Tone Tiselj 


SECONDA CATEGORIA 


TRIESTE La Triestina cerca di 
tirarsi sù con un bel bicchie- 
rone di Latte dopo il tonfo 
di Padova. Le sarà servito 
caldo caldo nella partitella 
d'allenamento in program. 
ma questo pomeriggio al 
Grezar (inizio ore 14.30) 


° controi carsolini di Borriel- 


lo e Lombardo (quest’ulti- 
mo è un ex) che stanno ten- 
tando di restare a galla nel 
mare dell’Eccellenza. L’Ala- 
barda aveva bisogno di un 
test credibile per il delicato 
incontro di domenica con la 
capolista Torres ed è per 
questo che è andata a pe- 
scare una delle maggiori en- 
tità calcistiche della provin- 
cia, E’ bastata una telefona- 
ta al diesse Schiraldi per 
combinare l'amichevole. A 
Costantini questa gara do- 
vrebbe servire per collauda- 
re, almeno per un tempo, 
l’undici da schierare dome- 
nica. L'unica assenza certa 
è quella di Beltrame (ferma- 
to per un turno dal giudice 
sportivo) per cui ha svaria- 
te combinazioni per tutti i 
reparti, anche per il centro- 
campo se dovesse recupera. 
re Zamuner. E’ a disposizio- 
ne anche Scotti dopo la lun- 
ga squalifica. 


Primorec sempre più in sella 


Edile davvero incorreggibile 


I provvedimenti: due giornate a Paoli del San Luigi 
Mano pesante in Seconda, 6 tumi a Bonnesi (Azzurra) 


TRIESTE Tre giocatori sono stati squalificati per due turni 
dal giudice sportivo in Eccellenza. Si tratta di Minen 
aoli (San Luigi) e Ci 
Gua (Fontanafredd; 
suino (Manzanese), Barbera (Pozzuolo), De Marchi (Ta- 
mai), Buonocunto (Monfalcone), Zavagno (Sacilese). 
Ce iornate di squalifica a Sfili; 
(Centro Sedia) e Cristin (Futura), una a 
lese), Del Rio (Costalunga), Buono e Busletta (Ponziana), 
Bazzara e Bassanese (Primotje), Cester (Aquileia), Marin 
(Gradese), Di Giusto (Flumignano), Visintin.(Union 91). 
. Ja lista dei «cattivi» in Prima categoria si apre con gli 
appiedati per 2 domeniche: Gasser (Isonzo), DER 1 Sartori 
e Zorzin (Mariano), Croci (Mladost), Odina ( 
Paro (Ruda), Bertocchi (Vesna), Valentini (Zaule Rabuie- 
se), Gomiscek (Juventina), Cutrara e Silvestri (Opicina), 
De Stasio (Portuale), Bertogna e Tonsig (S.Canzian), Mat- 
tioli (S.Lorenzo), Saina (Zaule Rabuiese). 

In Seconda sei giornate di Squalifica a Bonnesi dell’Az- 
zurra «per aver spintonato l'arbitro» ingiuriandolo. 


TRIESTE Giornata all'insegna 
dei derby l'11.a del girone D 
di seconda categoria. Primo- 
rec-Edile Adriatica e Chiar- 
bola-Campanelle hanno mo- 
vimentato un turno che, fra 
le triestine, ha visto ancora. 
i passi falsi di Breg e Roiane- 
se, Primorec sempre più ca- 
olista dopo il sofferto 3-2 in- 
fitto a un' Edile Adriatica 
che non ha regalato nulla. 
Partita che. ragazzi di Coro- 
na stavano controllando age- 
volmente, che dopo la rimon- 
ta degli avversari hanno ri- 
schiato di non vincere ma 
che sono stati bravi a riac- 
ciuffare per i capelli con una 
prodezza di Blanos, Gioia le- 
ttima per la comi agine di 
‘rebiciano giunta al sesto si- 
gillo consecutivo, recrimina- 
zioni in casa dell'Edile, «Ci 
troviamo a commentare i so- 
liti errori - commenta il tee- 


olini oi: 
a), Ma- 


Li oi 
le Nipoti (Cividi È 


ro Romans), 


rfA 


| 
i 
I 
i 
| CONSORZIO ImpPianTLA FUNE 


nico edilino Podgornik -. Do- 
Vremmo essere più svegli, 
non gettare al vento quanto 
di buono riusciamo a fare, 
Non meritavamo di perdere: 
sotto di due abbiamo rag- 
giunto il pareggio e poi, cer- 
cando il successo, ci siamo 
ua infilare in contropie- 
e». 
Termina 3-2 anche l'altro 
derby tra Chiarbola e Cam- 
anelle con la formazione di 
‘urzolo che conferma l’otti- 
mo momento. Tardiva, inve- 
ce, la reazione di un Campa- 
nelle capace di giocare all'al- 
tezza solo nella ripresa. 
«Nel secondo tempo - confer- 


ma il tecnico Allegretto - do- | 


po lo 0-3 della prima frazio. 
ne, la squadra da avuto una 
uona reazione. Ho cambia- 
to formula, ho tolto.il libero 
VO un più Fedditizio 
-2 e'la mossa ha dato i 
suoi frutti perchè o 
ridotto le distanze e nel fina- 
le, con Sestan, abbiamo addi- 
rittura sfiorato il pareggio». 
Passi falsi anche per il Teg. 
superato 1-0 in casa dal Mo: 
raro e per la Roianese che, 
Pai m Vantaggio con 
carantino, ha finito per ca- 
pitolare 2-1 col Medeuzza. 
Lo.Ga. 
CLASSIFICA: —Primorec 
25, Staranzano 23, Verme- 
uo 21, Piedimonte e Me- 
euzza 17, Chiarbola e Villa- 
nova 16, Villa 15, Moraro e 
Medea 13, Edile 11, Breg 
elio 8, campanelle 
a e Roianese 3. 
MARCATORI: Berton (Me: 
deuzza) 9, Cericola (Staran- 
zano) 7, Blanos (Primorec), 
Kelemen (Chiarbola), Mare: 
Pa (Staranzano), Cristofaro 


Campanelle) 6, Derio (Me-' 


dea) e Casagrande (Piedi 
monte) 4. 


Sono riaperte a ZOLDO le piste Foppe e Cristelin, le più lunghe piste notturne d'Italia. E, visto il suc- 
cesso dell’anno scorso, anche le più amate: con sole 28.000 lire si scia dalle 19 alle 23, si sale in cabi- 


L'allenatore alabardato 
si trova a gestire una setti- 
mana difficile, come sem- 

re del resto dopo una scon- 
Rita. Sette giorni per tra- 

hettare la Tecno dalla 
Sicfatta dell’«Euganeo» al 
big-match con la Torres. Po- 
chi giorni per eliminare pos- 
Shit scorie e ricaricare le 
batterie degli alabardati ai 
quali il calendario offre la 
ossibilità di rimettersi su- 
bito in corsa. La squadra, 
almeno al suo interno, è 
tranquilla visto che ogni 
questione lasciata in sospe- 
so è stata chiarita nel corso 
dei colloqui che il direttore 
generale Fioretti ha avuto 
martedì sera in sede con 
ciascun giocatore. Se qual- 
cuno non si trova bene sa 
che alla riapertura*del mer- 
cato (a no) potrà an- 
darsene. La società ha pron- 
tamente supportato il tecni- 
co in quello che potrebbe ri- 
velarsi il momento topico 
della stagione. DE Triesti- 
na è ora a cavallo di un im- 
maginario confine: da una 
arte c'è il limbo per quelle 
formazioni che non ce la 
fanno a reggere il ritmo del- 
le prime, dall’altra la sala 
d’attesa per la C1. 


QUINTETTO IDEALE: 
Lokatos' (Gsa Servolana) 
playmaker, Giovanelli 


(Don Bosco Billitz) guar- 
dia, Stare (Kontovel) ala 
piccola, Hmeljak (Jadran 
Nuova Kreditna), ala forte, 
De Bernardi L. (Intermug- 
gia) centro. All: Iellini 
(Don Bosco Billitz). 

CHI SALE. Intermuggia. 
La squadra di Norbedo sta 
crescendo partita dopo par- 
tita. Il successo esterno ot- 
tenuto sul parquet dell’Otti- 


BASKET HIT PARADE 


Chiarbola rinvia per nozze, 


Oggi test al Grezar (ore 14.30) contro il Latte Carso - Squalificato Beltrame 


«Ci siamo subito rimboc- 
cati le maniche - spiega To- 
tò Criniti - perchè domeni- 
ca non possiamo permetter- 
ci di sbagliare un’altra par- 
tita. Contro la capolista ci 
giochiamo tanto, pratica- 
mente una buona fetta di 
campionato. Sono fiducioso 
perchè in questi giorni stia- 
‘mo lavorando bene, tutti si 
sentono molto responsabi- 
lizzati. Bisogna solo ritrova- 
re il morale», E l’intervento 
della società? «Giusto, i diri- 

renti volevano capire cosa 
è successo a Padova e se ci 
sono altri problemi». 

Più distesa l’atmosfera 


- in casa della Torres. Il bom- 


ber dei sardi, il centravanti 
Karasavvidis, fino all’anno 
scorso in forza al Panionios 
di Atene (ha giocato in Cop- 
pa delle coppe contro la La- 
zio), è ottimista: «Ritengo 
che sia una partita molto 
ostica ma che affronteremo 
nelle migliori condizioni psi- 
cologiche e di forma. Mi 
hanno detto che giochere- 
mo su un campo di serie A 
e per noi va bene. Per la 
Torres sarà più facile, visto 
che è una squadra molto 
tecnica». 

Maurizio Cattaruzza 


Totò Criniti: «Ci siamo rimboccati le maniche». 


‘LA TRIS 


Somebody to Love 


| fa sognare 


NAPOLI Ha il peso più gravoso Somebody to Love, ma anche una 
qualità da far valere al resto della compagnia nella Tris di oggi 
ad Agnano. Di scena i velocisti per una volata sul chilometro che 
interesserà da vicino anche Reve Indien, l’intramontabile Alex 
de Bergerac e Teoclide, questi a suo'agio:su un eventuale terre- 
no pesante, mentre non è da escludere del tutto Multhi. Premio 
Rent and Fly. 44 milioni, m. 1000 in pista dritta: 1) Somebod, 
to Love (62 Corniani); 2) Reve Indien (61 1/2 Bietolini); 3) Îl 
Compare (60 1/2 Di Stasio); 4) Sandy Ground (59 1/2 Tasende); 
5) Sexy Storm (59 Monteriso); 6) Boldrous (58 Muzzi); 7) Ivan 
Douglas (57 Mezzatesta); 8) Alex de Bergerac (54 Pasquale); 9) 
Eminenza (54 Arbau); 10) Teoclide (54 argiu); 11) Multhi (53 
Vargiu); 12) Fat Tuesday (52 1/2 Temperini); 13) Dagliumbura 
(50 (1/2 Belli); 14) Pironzolino (50 1/2 Monteriso); 15) Bold Ideal 
(50 Ligas); 16) Funny Glen (49 Maludrottu). I nostri favoriti. 
Base: 1) Somebody to Love. 2) Reve Indien. 8) Alex de Ber- 
fune: Aggiunte: 10) Teoclide. 11) Multhi. 5) Sexy Storm. 

ella Tris di ieri la combinazione vincente 11-6-12 è risultata 
proprio quella suggerita dal nostro giornale. I lettori che hanno 
seguito la «dritta» ioni intascato 961800 lire. 


I PERSONAGGI. Nuovi 
dottori. Giuliano Iurkic e 
Cozzolino: il primo gioca 
nel. San Vito in Promozio- 
ne, l’altro è un arbitro che 


altrimenti in campo gli allievi. 


salesiani hanno colto due 
punti fondamentali a Cone- 
gliano, mentre la compagi- 
ne di Brumen ha infilato la 
terza vittoria consecutiva. 
E nel weekend è già tempo 
di derby: una sola, però, riu- 
scirà ad allungare la stri- 
scia vincente. 


sto il rinvio, perché un suo 
atleta, Giancarlo Gori, nel 
fine settimana convoglierà 
a giuste nozze e tutta la 
squadra parteciperà alla ce- 
rimonia. Il Bor ha accetta- 
to la proposta, la Federazio- 
ne, invece, non ha ancora 
dato il nullaosta, Il matri- 


calca i parquet delle serie 
minori. Entambi, si sono 
laureati in Scienze statisti- 
che e attuariali all’Univer- 
sità di Trieste due, giorni 
fa. A entrambi complimen- 


ti. 

LA NEW ENTRY. Niko 
Stokely, classe ’82, guardia 
del Bor Radenska: i plavi 
hanno perso male a San 
Giorgio di Nogaro contro il 


iS di Cadore- Palalavers-Zoldo 


ca Goriziana è un segnale 
di maturità, perché i rivie- 
raschi hanno sferrato il col- 
po del k.o. al momento giu- 
sto. 

Don Bosco Billitz e Ja- 
dran Nuova Kreditna. I 


STABILE. Situazione di 
impasse per la gara che si 
dovrà disputare sabato 
prossimo tra Bor Radenska 
e Chiarbola Tempocasa: in- 
fatti, il Tempocasa ha chie- 


monio si farà, la partita for- . 
se: nel caso in cui si giocas- 
se, il Chiarbola ha prean- 


Bas Basket, alzando ban- 
diera bianca già nel primo 
tempo. Lui, però, è stato 
nunciato‘di voler presenta- uno dei pochi a salvarsi dal 
re la formazione degli Allie- naufragio. 

vi. ViceVersa 


PUNTI IN ROSA 


Muggia ha un tabù esterno 


Top five: Fabbro (Nova Lucent) play, Gerebizza (Cus) 
guardia, Starz (Sgt) ala piccola, Ferro (Sgt) ala forte, Gori 
(Trudi) centro. All. Sodomaco (Cus). 3 

Muggia da trasferta: Dopo quattro sconfitte consecuti- 
ve il Marsilli prova a invertire la tendenza e a cogliere un 
successo lontano da Calvola. Non sarà facile a Reggio Emi- 
lia dove, ad aspettare la formazione di Zgur, c'è una Zude- 
tich, attualmente in gran forma. 

Rovereto sul mercato: In chiara difficoltà dopo un ini- 
zio di stagione al di sotto delle aspettative il Pasqualini si 
butta sul mercato nel tentativo di rinforzarsi. L'obiettivo 
è nientemeno che l'ex Priolo Pina Tufano, giocatrice 
d'esperienza con 200 presenze in nazionale. 

Udine chiama SGT: il numero è Verde?: Nel dopo 
partita del derby juniores Sgt-Trudi interessante collo- 
quio a tre tra Garano-De Prophetis e Verde, Il tecnico friu- 
lano ha parlato per qualche minuto con il play triestino 
nel tentativo di convincerla a lasciare la Ginnastica e tra- 
sferirsi in casa Trudi. La risposta della bandiera biancoce- 
leste arriverà nel fine settimana. 

Giovanili SGT da sballo: Grande momento per le for- 
mazioni giovanili della Ginnastica targate Fortunati e Ga- 
rano. Le juniores hanno vinto sul filo di lana il big match 
con la Trudi, lesallieve hanno dominato il derby contro il 
Marsilli guadagnando la vetta della classifica. 


Ellegì . 


Soccombono Telit e salesiani 


TRIESTE Disfatta triestina nell’ambito della seconda giorna- 
ta di ritorno del campionato Juniores di Eccellenza. Cado- 
no, entrambe in casa, la Telit e il Don Bosco, trafitte da Ar- 
dita Gorizia e Amici Pordenone. Non si ferma invece la 
Snaidero Udine che, battendo il Ronchi con il punteggio di 
89 a 46; porta a quattro le lunghezze sulle inseguitrici, la 
Telit e gli Amici Pordenone. Inaspettato il crollo casalingo 
della Telit, battuta dai goriziani dell’Ardita per 65 a 67. 
Isontini impeccabili in difesa e con un Bosini autore di 29 
punti in grado di fare la differenza. 

Di misura anche il capitombolo interno del Don Bosco Ci- 
vica et Partners, fermato 75 a 79 dai pordenonesi. I salesia- 
ni hanno cominciato in salita la contesa rimediando un pri- 
mo break di dodici punti; puntuale la replica sfociata nel- 
l'avvicinamento alla fine del primo tempo sul 30 a 32. In 
avvio di ripresa emergeva la falsariga della prima parte 
con i pordenonesi a razzo e i triestini costretti alla rincor- 
sa una volta innestata la uno-tre-uno. Nel finale gli Amici 
Pordenone OGIAGO un allungo decisivo approfittando 
di madornali ingenuità giuliane. La sconfitta è stata stem- 
perata dalla conferma del buon momento del salesiano Pra- 
ticò (sedici), ben coadiuvato per l'occasione da Riaviz (di- 
ciotto). La Bertolini Portogruaro è franata in casa al co- 
spetto dell’Apu 38 a 84, mentre la Gioielleria Gradisca ha 
fatto il colpaccio sul parquet dell’Italmonfalcone 70 a 79. 
La classifica: Snaidero Ud 20; Telit, Amici Pn 16; Apu, 
Gradisca Gioielleria, Don Bosco Civica et Partners 12; Ar- 
dita Go, Italmonfalcone 10; Ronchi 4; Portogruaro 0. 

; Francesco Cardella 


SOGTI 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


HYPO 
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SAN LUIGI casetta accostata 
con facciate e tetto rifatti, in- 
terni da rimodernare, com- 
posta da: veranda d’ingres- 
so, ampia cucina abitabile, 
matrimoniale, servizio, corti- 
le proprio di circa 50 mq, no 
accesso auto, facilità di par- 
cheggio, 73.000.000. Euroca- 
sa 040/638440. (A00) 

SAN VITO (Via Belpoggio) 
in ottimo stabile d'epoca, 
proponiamo appartamento 
ristrutturato di circa 100 mq, 
composto da: ingresso, salon- 
cirio, due matrimoniali, cuci- 
na abitabile, bagno, ampio 
ripostiglio, termoautonomo, 
138.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

SIT Canova elegante Il piano 
buone condizioni termoauto- 
nomo infissi nuovi atrio cuci- 
na con poggiolo saloncino 
con terrazzo matrimoniale 
singola doppi servizi riposti- 
glio e cantina. 040/636222. 
SIT Commerciale villetta | in- 
gresso silenziosa e soleggia- 
ta ottime finiture atrio salon- 
cino cucina abitabile tre ca- 
mere da letto doppi servizi ri- 
postiglio. Vari posti macchi- 
na. 040/636828. 

SIT Falchi elegante palazzi- 
na recente V piano particola- 
re da sistemare atrio cucina 
soggiorno 2 stanze bagno 
wc ripostiglio 2 poggioli can- 
tina. 040/636828. 

SIT Nordio perfetto ampio 
appartamento doppio ingres- 
so atrio cucina sala d'angolo 
quattro ampie camere doppi 
servizi ripostiglio impiantisti- 
ca tutta nuova. 040/6368283. 
SIT novità Paduina in elegan- 
tissimo palazzo storico Il pia- 
no ascensore atrio/sala atte- 
sa 2/3 stanze bagno riposti- 
glio. Completamente arreda- 
to. 040/636618. (Gr) 

SIT Ovidio palazzina recente 
‘ascensore attico bilivello | in- 
gresso atrio soggiorno ter- 
razzone cucina 2 stanze stan- 
zetta doppi servizi completi 
2 ripostigli cantina giardinet- 
to posto macchina coperto. 
040/633133. 

SIT San Nicolò Il piano in- 
gresso corridoio cucina sog- 
giorno matrimoniale bagno 
wc ripostiglio e soffitta. Ter- 
moautonomo e silenziosissi- 
mo. 040/633133. 

SIT Trebiciano costruendi vil- 
lini accostati soggiorno cuci- 
na abitabile tre camere dop- 
pi servizi giardinetto proprio 
terrazzino 2 posti macchina. 
040/636222. 

TERZO Aquileia consegna fi- 
ne ‘99 appartamenti varie ti- 
pologie, bipiano, tetto in le- 
gno, garage, cantina. Cod. 
292 Gallery 0431/35986. 
UNIVERSITÀ piano alto con 
ascensore luminosissimo am- 
pio salone cucina due matri- 
moniali doppi servizi poggio- 
li soffitta 230.000.000. Pro- 
fessionecasa 040/6338408. 
VETRINA pubblicitaria fron- 
te uscita Upim Barriera via Vi- 
dali 4 vendesi. Telefonare 
040/6344112. 

(A14720) 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 1999 


VIA BAZZONI adiacenze, pa- 
lazzina recente, appartamen- 
to con ingresso, soggiorno, 
cucinino, due matrimoniali, 
studiolo, bagno, soffitta, 
poggioli, giardino proprio, 
posto macchina condominia- 
le L. 200.000.000 Casacittà 
040/362508. (A00) 


.VIA BUONARROTI, apparta- 


mento luminosissimo, otti- 
me condizioni con: ingresso, 
salone doppio, matrimonia- 
le, cucina abitabile, termoau- 
tonomo, possibilità seconda 
stanza L. 175.000.000 Casacit- 
tà 040/362508. (A00) 

VIA CAPODISTRIA quarto 
piano ascensore, ristruttura- 
to a nuovo, luminosissimo, 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno arreda- 
to, poggiolo, cantina, 
135.000.000. Eurocasa 
040/638440. (A00) 

VIA CONTI, stabile recente 
con ascensore, con: ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
due camere, doppi servizi, ri- 
postiglio, poggioli, L 
160.000.000. Casacittà 
040/362508. (A00) 

VIA Matteotti appartamen- 
to come primingresso, sog- 
giorno, cucina abitabile, due 
camere, bagno e ripostiglio. 
Riscaldamento autonomo, 
Parzialmente arredato. Lit 
160.000.000. Cod. 299 Galle- 
ry. Tel. 040/7600250. 

VIALE luminoso piano alto 
con ascensore soggiorno cu- 
cina due matrimoniali ba- 
gno wc separato poggioli 
soffitta 205.000.000. Profes- 
sionecasa 040/638408. (A00) 

ZONA Burlo ultimo piano vi- 
sta mare con ascensore com- 
posto da ingresso, soggior- 
no, cucinino, matrimoniale, 
singola, bagno, servizio sepa- 
rato, due terrazzini, cantina. 
L. 185.000.000. Casaimmedia 
040/941424. 


p) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 2000 - Festivo 3000 


CAMERA, cucina e‘ bagno o 
monolocale, qualsiasi zona, 
anche da ristrutturare, per 
numerose . richieste nostri 
clienti. Eurocasa via Battisti 
8, 040/638440. 

(A00) 

CENTRALE cercasi apparta- 
mento 80-100 mq buone con- 
dizioni o da ristrutturare. Pa- 


gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 
(A14668/2) 
MEDIAGEST —040/661066 


CERCHIAMO semiperiferico 
mq 80/100 luminoso salonci- 
no cucina due stanze poggio= 
lo servizi posto auto. (A00/2) 
PERIFERICO cercasi soggior- 
no una-due camere cucina 
bagno pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

(A00) 

PERIFERICO soggiorno, una 
o due camere, cucina, ba- 
gno. Definizione immediata. 
Eurocasa via Battisti 8, 
040/638440. 

(A00) 


‘VIA PETRONIO 


Le piste, la neve, la comodità 


PRIVATAMENTE acquisto 
appartamento semicentrale, 
luminoso, 70/100 mq, esclusi- 
vamente da restaurare. 
040/363855. (A14402) 
ULTIMO piano qualsiasi zo- 
na, soggiorno, una o due ca- 
mere, cucina, bagno. Euroca- 
sa via Battisti 8, 040/638440. 
ZONA signorile cercasi salo- 
ne due-tre stanze cucina ba- 
gni terrazza box auto. Vista 
aperta. Pagamento contanti 
immediato. Cuzzot 
040/636128. (A14668/2) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
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ANGELO EMO in stabile re- 
cente, ristrutturato, ultimo 
piano in perfette condizioni, 
con vista mare, ingresso, sog- 
giorno angolo cottura, matri- 
moniale,: bagno, poggiolo, 
vuoto, 790.000 mensili, con- 
tratto 4 + 4. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

DOMUS Muggia, nel verde 
affittasi panoramica casetta 
arredata su due piani con 
giardino e posto auto. Am- 
pio soggiorno e cucina al pia- 
no terra due stanze bagno la- 
vanderia al primo piano, To- 
talmente ristrutturata. Dispo- 
nibile gennaio 2000. Referen« 


ziato. Tel. 040/366811, 
(A14684/3) , 
MEDIAGEST 040/661066 


CENTRALE palazzo signorile 
piano alto ascensore 180 mq 
atrio salone terrazzo quat- 
tro stanze cucina servizi ripo- 
stiglio. 

(A00/3) 

in. stabile 
d'epoca signorile, apparta- 
mento ristrutturato: soggior- 
no, matrimoniale, cucina abi- 
tabile, bagno, wc separato, 
ripostiglio, vuoto, contratto 
annuale o 4 anni + 4, 
700.000 mensili.  Eurocasa 
040/638440. 


(A00) 
LAVORO 


4 OFFERTA 
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‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. ISTITUTO internazio- 
nale ricerca personale part-ti- 
me con disponibilità imme- 
diata per consulenza telefo- 
nica. Richiedesi predisposizio- 
ne ai contatti umani ottima 
dialettica orientamento al 
raggiungimento degli obiet- 
tivi tel. 040/634787. (A00) 

A. AZIENDA per aperture 
uffici in Trieste/Gorizia e po- 
tenziamento organico Mon- 
falcone valuta ambosessi li- 
beri subito per varie mansio- 
ni qualificate. Inizio attività 
7112/99. Tel. 040/632410 il 
mattino dalle 8.30 alle 13 e 
0481/43839. (Fil17) 


A. JEAN Louis David di via 
Mazzini 37 cerca ragazze/i 
svegli da avviare alla nostra 
super professione. Promettia- 
mo formazione innovativa 
ed immediata. Presentarsi in 
salone tel. 040/631618. 
(A14645/4) 

APPRENDISTA panettiere 
militesente patente B cercasi 
per panificio a Muggia ore 
8-11 tel. 040/271174. 

(DOO) 

AZIENDA leader nel settore 
condizionamento dell’aria ri- 
cerca capo cantiere per mon- 
taggi condotte e tubazioni a 
bordo di navi. Si richiede: 
precedente esperienza in 
analoga posizione; buone 


«doti conduzione risorse ester- 


ne, disponibilità trasferimen- 
to Italia-estero. Casella Pub- 
bliman 153/T 20139 Milano. 
(FIL1) 

AZIENDA leader settore in- 
dustria produzione sedie e 
tavoli in legno seleziona di- 
polomati/e tecnici del mobi- 
le di comprovata esperienza 
nella lavorazione delle sedie 
per inserimento immediato 
nostro ufficio tecnico. Telefo- 


nare ore ufficio 
0432/706439. 
(FIL47) 


AZIENDA ricerca personale. 
ambosessi part time per man- 
sioni controllo pulizie ester- 
ne. Scrivere \a Fermo Posta 
Trieste Centrale ci. 
AC6405256. 

(A14599) 
BIOPRANOTERAPEUTA. Di- 
ventare operatore specializ- 
zato del «naturale». Telefo- 
nare per test gratuito capaci- 
tà bioenergetiche per ammis- 
sione seminari formativi nu- 
mero verde Associazione 
800 920958, (Fil17) 
COOPERATIVA ricerca infer- 
mieri/e professionali per ca- 
sa di riposo, territorio mon- 
falconese con iscrizione all’al- 
bo. ° Tel. ore ufficio 
0481/769965. (C00) 
MANPOWER Trieste ricerca 
5 cuochi/che e 4 aiuto cuochi/ 
che con diploma scuola al- 
berghiera e 2 anni esperien- 
za in ristorazione collettiva, 
2 elettricisti con almeno 1 an- 
no di esperienza 
040/368122. (A14706) 
OPERAIO/A. manutentore, 
provata esperienza nel cam- 
po elettromeccanico, piccola 
carpenteria in ferro, assume 
industria alimentare. Inviare 
curriculum manoscritto a Sa- 
lumi Masè Srl via Ressel 2, 
34018 San Dorligo della Val- 
le (Ts). (A14752) 

PIZZERIA al Lampione cerca 
apprendista pizzaiolo/a max 
23 anni. Tel. 0481/32780. 
PRIMARIO istituto bancario 
di livello nazionale in fase di 
inserimento in zona ricerca 
per zone di Trieste Gorizia 
Monfalcone diplomati e lau- 
reati da inserire nella struttu- 
ra. Privilegiamo persone che 
provengono dal mondo ban- 
cario od assicurativo. Garan- 
tiamo massima riservatezza. 
Inviare curriculum vitae a ca- 
sella postale 1317 Aida Ag. 
n. 3 piazza Verdi Trieste. 


RAGIONIERE/A con espe- 
rienza nel settore edile e co- 
noscenza software operativi 
per la contabilità. Costituirà 
titolo preferenziale la cono- 
scenza della lingua tedesca 
o inglese. Verranno presi in 
considerazione soltanto i cur- 
riculum vitae manoscritti. 
Scrivere a Fermo Posta Trie- 


ste centrale pat. 
TS2162552A. (A14662) 
STENODATTILOGRAFA/O 


esperienza Pc veramente ca- 
pace cerca studio legale. 
Emolumento adeguato. Scri- 
vere a fermo posta Ts Centra- 
le C.F. AA1462634. 


* (A14889) . 


STUDIO professionale cerca 
ragioniera/e provata espe- 
rienza. Retribuzione adegua- 
ta alla professionalità. Invia- 
re curriculum fermo posta 
centrale C.I. 32207526 solo 
se in possesso dei requisiti. 
A00) 


4.000.000 part-time multi- 
nazionale seleziona 25 am- 
bosessi per distribuzione ser- 
vizi telefonici. 0347/1645714 
Velicogna 040/661005. Me- 
mobox 290 e-mail: prevalim@ 
tin.it 

(A14582) 


h) LAVORO 
RICHIESTA 
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A.A.A. NOTA sartoria cerca 
personale per lavoro di cuci- 
to si richiede un minimo di 
capacità e buona volontà. In- 
Viare curriculum a Fermo Po- 
sta Trieste Centrale C.I. 
AD4756853. 

(A00) 

DIPLOMATO 32.enne, uso 
computer, cerca lavoro in 
qualità di: autista pat. B, 
commesso Hi-fi, computer, 
telefonia, librerie ecc., ma- 
gazziniere, operaio, operato- 
re macchine utensili. No coo- 
perative. Tel. 0481/482529. 
(A00) 

IMPIEGATA commercio este- 
ro esperienza pluriennale in- 
glese croato contabilità cer- 
ca lavoro nel Monfalconese. 
Tel. 0481/43067 segr.tel. 
(A00) 

SIGNORA perfetta conoscen- 
za polacco, russo, Pc, lunga 
esperienza offresi. Tel. 
040/396082. 

(A14869) 

40ENNE esperienza decen- 
nale lavoro ufficio segreteria 
archivi utilizzo pc conoscen- 
za spagnolo — inglese cerca 
impiego tel. 040/312082. 


6 ° AUTOMEZZI 
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PUNTO 85 Sx 16 valvole an- 
no/'98 km 26.000 accessoria- 
tissima Abs-Airbag-Aria con- 
dizionata 4 porte 1 anno di 
garanzia tenuta sempre in 
garage AFFARE tel. 
040/362744. 

(A00) 


ne 


è già iniziato! 


UDINE (105. 


Siete pronti a salire in vetta alle emozioni, 

al divertimento e alla comodità, scendendo... 
‘sulla neve più bella della Carinzia? 

E allora, benvenuti a Pramollo! 

A pochi minuti da un comodo parcheggio, vi 
aspetta la modernissima cabinovia “Millennium 
Express” che collegherà oltre 100 km di piste per 
tutti i gusti: dalla discesa “Carnia” lunga ben | 
7,6 chilometri, alla pista illuminata per sci | 
e snowboard in nottumna - una delle più lunghe 
del mondo. in più, con un'unica “card” 
elettronita avrete a portata di mano una... 
montagna di servizi: dagli skilift al noleggio 
degli sci, dal ristorante all'albergo. 

Perché a Pramollo, lo sci del nuovo millennio 


. Apertura impianti 
.»___4dicembre _ 
_ ©ggineveem70 


Autostrada A-23 uscita Pontebba 


Autostrada A-23 uscita 
Arnoldstein direzione Hermagor 


PADUA 1250 km) VENEDIG (290 km) * 
. __._ 


i 


* HYPO BANK Udine 
* Arteni Sport di 


® Club Eurostar F.S, 
Udine 


Tavagnacco e Codroipo « Rolo Banca 1473 Pontebba | 


® Stazione di servizio 
Agip Ledra A-23 


e A Pontebba in tutti | 
gli esercizi pubblici 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 
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NATALE a Tarvisio l'Hotel Il 
Cervo vi ospita dal 20 al 26 
dicembre minimo 3 gg, pen= 
sione completa lire 70.000 a 


persona. Prenotazioni al n. 
tel. 0428/40305. (Fil47) 


| FINANZIAMENTI 
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UN PRESTITO? 


A.A.A. ABBISOGNANDOVI 
finanziamenti velocissime so- 
luzioni efficaci personalizza- 
te tassi dal 3,75%. Eurointer- 
mediaria 045/6270560. 

(A00) 

A.A.A. TUTTE le categorie 
soluzioni finanziarie veloce- 


mente Lombardfin. Tel. 
030/3534114 - 3547911. 
(Fil7007) 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si tel. 0041/91/9308300. 
(FIL1) 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 


DIPENDENTI 
FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040/634025 


FINANZIAMENTI a tutte le 
categorie di lavoratori e pen- 
sionati, firma singola, massi- 
ma discrezione e velocità. 
Mutui casa al 3,60% variabi- 
le e 5,75% fisso, dilazioni fi- 


no a 30 anni. Trieste 
040/772633. (Fil47) 
FINANZIAMENTI operante 


Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
10.000.000-500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti. fatture 
0498625069. 

(A00) 

INTERMEDIA finanzia an- 
che'protestati. Tassi a norma 
di legge: restituzione anche 
bollettini postali mutui 
100%. Consulenza gratuita. 
Tel. 049 624952. 

(A00) 

MULTINAZIONALE svizzera 
propone finanziamenti tutte 
categorie con tassi dal 3% 
da —L. 10.000.000 a 
1/000.000.000. ES. 
100.000.000 L. 698.054 men- 
sile tel.:0041-91-9249004. 
PENTAGONO Group soluzio- 
ni finanziarie immediate di- 
pendenti commercianti arti- 
giani liberi professionisti 
aziende 045/8015817. (Fil17) 
PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati mutui 
100% consulenza gratuita 
tel. 049-8935158. (A00) 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 


suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. 
(Fil1) 


040/8842668 Fineuro Italia 
soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
quidità aziendale leasing mu- 
‘tuitassi dal 4% 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI . 
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A. BELLA presenza dolce li- 
bera da legami cerca compa- 
gno spontaneo. Telefono 
0330 254780. 

ATTRAENTE 21 anni mora 
cerca amico allegro per sera- 
te tranquille. Telefono 0347 
8359816. 

(A00) A 

A Trieste particolarissima 
massaggiatrice ti aspetta per 
un completo relax in ambien- 


te riservato allo 
0339.6219.653. 

(A14868) 

ALLEGRA 40enne ancora 
giovanile conoscerebbe per- 
sona interessante. 0339 
2844056, 


BODY massage, benvenuti 
in Thailandia, l'oriente miste- 
rioso vi aspetta. Due massag- 
giatrici italiane a vostra di- 
sposizione. Tel. 
0360/791669. 

(A14871) 

MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerà. gioia, 
tranquillità, allontanando i 
cattivi pensieri. 
0349/6663653. 

(A14771) 

SONO a Trieste. Bella e pro- 
vocante ricevo dalle ore 
12.00 alle ore 24.00. Chiama- 
mi. 0349-6425874. 

(Fil60) 

TRIESTE affascinante carina 
simpatica raffinata ti aspetta 
tutti giorni. Tel. 


0347/2793169. 


IL RESPONSABILI 


teria (tel. 040/229101). 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


COMUNE DI SGONICO - OBCINA ZGONIK (TRIESTE): 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Sgonico/Zgonik ha indetto per il giorno 10.1.2000 al- 
le ore 9 un pubblico incanto per la fornitura di gasolio da riscalda- 
mento degli edifici comunali per il periodo da gennaio 2000 a di- 
cembre 2001. L'importo a base d'asta è il prezzo medio risultante 
dai listini dei prezzi depositati presso la C.C.I.A.A. di Trieste. Gli 
interessati possono ritirare il bando di gara e il capitolato d'appal- 
to presso l'ufficio di segreteria (tel. 040/229101). 

DEL SERVIZIO Nada Simoneta 


AVVISO DI GARA 
Il Comune di Sgonico/Zgonik ha indetto per il giorno 20.12.1999 
alle ore 9 un pubblico incanto per l'affidamento del servizio di puli- 
zia della sede comunale per il periodo dall’1.1.2000 al 
31.12.2001. L'importo a base d'asta ammonta a L. 45.240.000. 
(Iva esclusa) pari a 23.364,51 Euro. Gli interessati possono ritira- 
re il bando di gara e il capitolato d'appalto presso l'ufficio di segre- 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO - Nada Simoneta 


I I MATRIMONIALI 
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AGENZIA Giulietta Romeo 
amicizia. convivenza \matri- 
monio. Stop alla solitudine. 
Incontri mirati. 040/3728533. 


| 2 ATTIVITÀ 


CESSIONI/ACQUISIZIONI 
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ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. 
02-29518014. 

OSTERIA bar con proprio po- 
steggio tavoli zona Stadio 
darei gestione 15 gennaio 
eventualmente vendesi rivol- 
gersi Ireneo Croce 3/B. 


I 3 MERCATINO 
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A. LIBRI ANTICHI, MODER- 
NI, intere biblioteche, STAM- 
PE, CARTOLINE, acquista la li- 
breria «ACHILLE Misan». 
Massime valutazioni. Tetefo- 
nare 040/638525 da martedì 
a sabato. (A14638/13) 

ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri-argenti-quadri- 
soprammobili-interi arreda- 
menti telefonare 


040/306226-305343. 


I db 
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SATROCARTOMANTI 24 
ore su 24 
166.11.11.11-166.12.22.22 Te- 
leEditori, Durini 23 Milano L. 
2.540 min + Iva. (Fil) 


TESTAFINA2XI 


